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ALTEZZA REALE

AL momenfo, in

,,^^-^^.^^ cui mi propofì di

dare alle Stampe la prelèate

Defcrizione delVATicANa, rU
^ conob;

1



conobbi l'obbligo indifpenfabile

di farla comparire al Pubblico

fotto i gloriofi aufpicj di Vo-
ftra ALTfazzA Reale Eminen-
TissiMA . la fatti venendo in

efla raccolto quanto di più bel-*

lo 5 di più raro , e di più for-

prendente ammirafi nella ftrut-

tura 9 e negli ornamenti di quel-

la Augufla Bafìlica, ragion vo-*

léa y che portaffe in fronte il no-

me rifpettabiliffimo di Voftra

Altezza Reale 5 che per tan-^

ti titoli 5 e fpecialmente per

quelli di Porporato della Santa l

Romana Chiefa , di Arciprete'

della ftefià Bafilica > e di Pre-*

fetto della Reverenda Fabbrica,

ne accrefce maggiormente nella

fua Real Perfona Io fplendore 5

c la gloria • Né minore impulfo
a fre-



a[ fregiare' queft' Opera col fua

veneratiffimo Nome , recom-

mi il riflettere alla inftancabile

ed Infigne Pietà, con cuiV. A*

R. efercita nella mentovata Ba-

lilica le Sacre Funzioni , alla e-

femplariffima , e frequente afli-*^

ftenza à Divini Officj , e fopra-

tutto al fingolare fuo affetta

verfo un sì celebre Santuario >

che fra tanti illuftri monumen'-

ti di gloria annovera ancor quel-

lo di racchiudere le preziofe

fpoglie mortali di Maria Cle-
MENTINA Regina della Gran

Brettagna fua gloriofiffima Ge-
nitrice . E qui mi aftengo dal-

l' inoltrarmi negli elogj ben do^

vuti agli alti meriti di V» A.
R. j perchè fo sfuggir' Effa tan*

to di afcoltare le proprie lodi ^
* z quan-»



quanto per altro le fla a cuore
jj

di meritarle , con emulare

non meno le luminofe Virtù

della defonta Rea] Madre 3 che

quelle ben note a Roma 5 ed
al Mondo tutto dell' Augufto

Keale fuo Genitore 5 tanto be-

nemerito della Cattolica Reli-*

gione . E pei'ò alle lodi fofti-

tuendo TofTequio ^ mi darò fola-

mente il vanto di prefentare a

V» A. R. nella prefente Opera
non già un Dono ., ma un Tri-

buto della profonda mia vene-

razione . Mi riputerò ben av-

venturato 5 fé alla generofa Bon-

tà di riceverlo fi degnerà ag-

giungere il fuo clementi/limo

gradimento , unito alla fua Emi-
nentiffima Real Protezione ,

quale umilmente imploro dal

magna-



magnanimo Cuore dì V. A.R:

Ema 5 neir atto di proftrarmi

umilmente al bacio della Sacra

Porpora .

DeirA.V.R.Ema

UffiililKmo,Devotlffifflo, eJOMIgaiiffiaiQ

Scrvklore .

Gio: Pietro Chattard

.
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PREFAZIONE.
accurata fedele defcrU

zlone delle cofe pia rimar-

che'voli , che nel Teatro del

Mondo degne fono della uni

lerfale ammirazione , uon

può certo negarfi a grati

"vantaggio tornare delle Genti tiute , e al'->

le medefìme defcritte cofe non poco di Iw^

(irò accrefcere , e di fplendore . Impercioc-

ché ( di quelle cofe parlando , che fenzn
punto incommodarcì pofjìam con gli occhi

nofiri rimirare , perchè collocate in quel^

le Città ^ oi'e w.eniamo il noflro foggiaro-

no') fé una fola occhiata ^ una'vifta fola^

benché alla sfuggita y pure è l'^ufatoflile ^

onde ammiranfi tante 'vaghezze ; manife-

fla cofa ella è ^ che le accurate deferì-

zioni per fimigliante modo potranno , e

molto più a queflo terminefcorgere queì^ che

tutte dejìano difcoprirne le bellezze '^ per-

ciocché doi'e alla prima non abbian ben con"

fderato il tutto , a gran lor agio di poi

più 3 e pili "Volte riandar pofjono la de-

si feri-*
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[crlzlone , finché non ne abbiano, tutte le

loro particolari vaghezze ad ima ad una

fpezialmente ccnfiderate . Converrebbe aver

fili occhi di quelli ^ che al favolofo ^rgo at-

tribìùrono gli antichi Voeti , per potere tut-*

to ad un colpo ammirare lamagnijicenza di

un fontucfo Tempio ,, laflruttura di un ben

intefo T?alazzo , Vamenità di un vago Ciar-'

dino^ e tutte riandarne q'telle vaghezze^ per

cui veggonji aW ultima perfezione recAti 5

tanto è lungi che una fola occhiata » una

vljìa fola bafievole Jìa a coìnprendcrne la

loro bellezza .

Se poi di qtelle cofe ragioniamo , cht

ftando in remote P^egioni ammirar non fi

pojfoìio y fé non con grave noftro incoìn^

modo , e difpendio , chi è mai che non

toncfca di qual utile ella fia , e qualità

da bramarfi una ben tejfuta Defcrizione

.

In qiale altra guifa noi potremmo ^ feti-

da punto dipartirci dalla nofìra dimora 9

^ver contezza di tante ìnerav.iglle , chi

difperfe nelle quattro parti del Mondo fi

éimmirano , fé le particolari Defcrlzloni

di effe non ce ne rendeffero appieno in-

formati ì Se privi foffemo di sì fatti Li"

bri , non dovrebb' egli , chi defiaffe fapere
tali cofe , andarle vietando con f'io gra-^

*ve incommodo , e difpendio , con intrapren-*

dere lunghi , e difafìroft viaggi ? Certo

$he sì , Or dunque eonvien conchiadere y, che

farà
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farci ella fempre di gran vanta(yglo- una.

compiuta Dtfcrizione » che metta in leg^

giadra comparfa tutte di qicl fog"
getto , di cui tratta , le preziofe rarità

i\(e q:u foltanto conjìflono i pregi ^ì

utia ben ordinata defcrizione . Al *y^«-

taggio 5 che al Mondo arreca , fi aggiun^

gè il decoro , e lo fplendore , in cui con-

feriva le medefime defcritte cofe , traman*

dandole così incorrotte alla piiì remota

poflerità . In fatti chi mai farebb^^

a tempi (/' oggi , che dar ci fapejfo^

contezza del famofo Tempio di Salomo-

ne , che divìfar ci poteffe i "vaghi adorna^

menti , che lo abbellivano , fé per Drvi-'

na Tro'videnza non fojfe fiata la nobiltà

e forma del medcfimo reglfirata nel IV.

Libro de Re cap.VL , ed in apprejfo ef-

pofla dallo Storico Giufeppe Ebreo nel

Lib. VIIL delle Giudaiche Antichità ? Ce*

rne potremfno ISI^qì a^'er diftinta idea del

Tempio Gerofolimitano incendiato fotto U
Imperio di Tito , fé lo fiejfo Grureppe_-J

Ebreo nel Lib; VL della Guerra Giudai-

ca , e dopo di lui altri eccellenti Scritte*»

ri lafciata non ne a'veffero ne Libri lora

la memoria ? Quayito poco ìiote farebbero

le famofe J\pmane antichità » fé tanti Va-
lenti Vomini non m a'veffero sii di efje i

lor talenti impiegati ? Della ifleffa anti-*

#-.T Vaticana Bafillea , chi mai ridir zie_^

potrch'^
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potrebbe ì fortunati princìpi , ed i fell-'

cijjìmì progrefjì , fé Pietro Mallio , Mat^

fto Vegio , Tiberio Altarano , ed infiniti

altri autori non ce li a'vejfero indi'vidu-or

ti nelle loro defcrizioni\ Eglino fono flor

ti di sì gran numero quelli , che di quefla

hanno laudenjolmente trattato , che vano

fembra a prima vifla qualunque altro ra^

gionamento , o dcfcrizìone , che s"* impren-

da a fare . Convien però , che ben toflo fi

ricreda , chi così la difcorre , fé dando

benignamente un occhiata a quello che tau"

ti celebri , e rinomati Scrittori han tratta-^

to , vorranne dare un giuflo e difappaf^

fionato giudizio . £ per vero dire fra il ?iu-

merofofluolo di tanti autori , quattro fona
quelli , i quali ficcomc più moderni , così pili

accurati^e diligenti hanno formato la deferì-

zione della Vaticana Bafilìca . il primo fi fu
il Cavaliere Carlo Fontana celebre , e rino-

mato architetto . Egli in tal opera portojji

da quel Trofejfore ch'aera:, avendone di

taf Edifizio compofto con ricercata 7nae-

flrìa , e dato alle pubbliche fìampe un
ben grojfo e copiofo Volume , Con eguale

erudizione , e dottrina il P. Filippo Bo-
nanni della Comp. di Gesù, tutte de-

fcrijfe le vaghezze della noflra Bafilìca .

La defcrìffe eziandio Epifanio Gizzj , ma
con lavoro troppo fcarfo . 1 Signori Raf-
faelle Sidone , ed Antonio Martinetti fu-

rono
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tona gli ultimi , / q^iali con fomma lode

ed appla:ifo impiegraro'no fu tal lavoro le

onorevoli loro fatiche . Tanti , e tali ^fi-

torl però ^ chi /' crederebbe , non poffono

fodisfare appieno la curiofttà de"" Forejìie-*

ri y perchè troppo fuccinti , e di più. , e

pili notizie fcarfì , rimandano tal volta

ad altri Scrittori la fpiegazione de loro

Soggetti , perchè troppo prolijfì fono i

lor volumi di grandiofa mole compofìi ,

ed ìncommodi però non poco a Foreflieri •

Sono quefìi per natura curioft di.ejfer mi-

tintamente iflruiti di quanto vedono cogli

cechi ; Saper vogliono il [ignifocato sì de"^

Mufaici , che delle Titture , e Statue , che

la medefima adornano 'j Vaghi fono di fa"

pere i nomi de^ loro veridici autori ; /or-

preft dalla rarità de marmi , defiano in*

vefìigarne le fincere qualità ; ^bbaglia^

ti , e fopraffatti dalla maefìà della foda

^architettura , e fuo buon ordine ^ ne ri^

cercano le fue veridiche mifure . Quanti

pajfì nella Bajìlica fanno , tanti oggetti

meraviglioft a lor fi prefentano , che in

'jece di appagarne la curiofità , la confu"

ftone di gran lunga loro accrefcono , e lo

fìupore . Di tanti recenti abbellimenti ,

crnati moderni , de"" quali ogni giorno la

Vaticana Bafilica vien abbellita , ne ad--

dimandano il Significata^ e l^ ejfenza ^ e

non è chi lor ne fappia dar perfetta con-

tez'
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tezza i perchè di moderno ritrandamento

fono il lavoro . Ter fodisfare adunque la

loro curiofitd » appiglianfi taholta alìa

Defcrizicne del Fontana , ma oltre all'in^

commodo , che foffrcno per la fmìfurata

mole del Volume , la tro'vano in moltiff.me

cofe mancante , tendendo foltanto quefli

A dì<vìfarne le ^veridiche mifure . Ser'vonfi

deir Opera del P. Bonanni , ma quefta

oltre V incommodo della mole y la tro*vano

troppo diffufa in certe queflioni , che non cu*'

ranfi di fapere . Epifiinio Gizzj aW incontro

è troppo Jucciìito , e perciò non è baflevole a

fodisfare la loro ben giufla curio/ita . ^Itri

autori moderni non reftano , fé non che i fò'-

pralodati Sidone, e A/artinetti, ma quefli an'-

Cora neppur baflano ad appagare iloro defl-^

derjr giacché oltre a non ejj'er'vi ivi defcritte

le Tartifuperiori della Bafilicaycioè fevolte^

JLaflricOrr^rchivio^ed altro^mancanvipure

tuttigli accrefcirnenti^e nuovi ornatifattivi

dall'anno 1750. fino al prefente giorno •

Ora a quel venendo » che fi è il prin»

cipal mio intendimento , pónendo io men^
te , e meco flejjo col penfter riandando /V
tile che averebbero avuto i Curiofi Fore^

flicri , fé un Opera avejfcro , in cui feb"

Icn femplicemente , con molta efattezza
però y fi unifé infieme quel di meglio j che
nei quattro furriftriti autori fi ritrova , ed
àlU Vaticana Bafilica fi aggiungejfero tut-*

H U altre magnifiche adiacenti Fabbri--

cb&
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k
j
che 5 determinai di porre in effetto quei

'k
I

tanto ^ che con la mente ero andato ima^

ti»
I

ginando . Mi accinfi dunque al pericolofo

(j li incarico , e a teffere incominciai una nuo^

t va Defcrizione della Bafillea . Ma non

ì ! Andò pri'ua di pentimento la mìa folleci"

\ ta rifoluzione , tanti furono V imbarazzi
\ ihe io i»' incentrai . Superatili però feli-

! cementa m" inoltrai alla defcrizione delle

;

fotterranee Grotte Vaticane , quali perchè

dal Torrigio defcritte , e dal Gìzz] accenna-*

te^ foìto fiate perciò da tettigli altri ^Autori

tralafciate ; "hluova però defcrizion di effe

mi è con'uenuto fare , giacché vedonfi in og"

gi del tutto cambiate , e quel che al temp9

dei detti Scrittori ritrova'vafi nel piano A. «

alprefenteè flato collocato nel piano B.

.

Paffai quindi a defcri'vere le fotterranee

Chiaviche 'y Indi m" inoltrai a teffer de-*

fcrizione delle fuperiori Folte ^ Stanzoni 9

Corridori 9 Laflrico , e Cupole , ove ap^

punto riconofcefi qual fia la mirabil ftrut^

tura di queflo Tempio , Compita la De-»

fcrizione di tutta la Bafilica , feci a queU
la paffaggio dei Vaticani Talazzi . Di

quefii ne ha pienamente trattato il cele'»

bre mio Concittadino fu Abb: Agoftino

Taja Vomo verfatijjlmo nelle Eelle Lette-*

tere , ed oltremodo intendente delle tre

Belle ^rti nella fia ben teffuta deferì"

zione Opera Voftuma ufcita alle fiampe

ndl'an-



neW anno 17$ o. , lo mi erct fin dal bel

princìpio , che pofi mano air opera ^ pre-*

fijfo , in 'vencrazion dell'* autore , a cui

tanto cedo di merito ^ quanto egli di faen-

za mi fiipera e dottrina : Mi era dijji

prefijfo di formar di ejfa , tale e quale ol-

tre a poche correzioni , di cui abbifogna"

*va ^ attefé le innon:azioni feguite nel gran
Cortile di Behedere , neW ^y^rmerla , Li-

brerìa , e Giardini , // fecondo Tomo di

mia Defcrizione , Ma ponderato il tutto

con maturo confìglio di perfone ajfai illu-

minate 9 e da quefle fattami fcorgere la

dura necejjltà , in cui mi ritrovavo d"* in-*

correre la giufla taccia di poco intelli-'

gente , fé non feguitavo T intraprefo in-

carico di defcri'bere colle medejìme mlfure

non meno , che collo flcffo fiflema quanto

nelle Vaticane abitazioni ritrovafi ; pie^

gai , ancorché di mala voglia > a tal peno-

fo lavoro V animo mio , e mi accinfi aW
opera , nella quale , fé in qualche parte

dijfento , o mi dilungo da quel tanto ,

che il fopracitato Agoflina Taja , ed al-

tri di me pili efperti hanno fu tal affare

riportato , non è già che eriger mi voglia,

Maeflro del Maefiro mio , ma perchè il

diverfo fifìema da me intraprefo lo ri-

chiede .

Ver ciò poi , che Vordine rifguarda , e

la efccHzione deWopera^ tutte quefle ma-

gnifi-



fi X )

gnìfiche h'abhriche , le quali m/teme unite

formano la bellezza del Faticano , faran»

no dijfufamente giufta noflra debol pojfa

nella prefente Opera defcritte . yerrà que-

fta divifa in due Tarti , le quali forme^

ranno due Volumi arricchiti di pia tavole

in cifé in rame . "l^el primo 'verrà deferita

io il maeflofo anfiteatro , Viazza , Fac--

data della Bafilica , Pinterno inferiore ,

e fuperÌQr Vortico , 'favate , Cupole , ^l^
tari , ^adri , ed altri sì fatti ornamene

ti i da cui 'vien abbellita la noflra Bafì^

lica ; le fotterranee Grotte , Chia'vìche , U
Sagreflìa , /' ^Archi^vìo ^ le Volte ,

/' efler'*

na gran Cupola : Tutta in fomma quanta

ella è la Vaticana Bafilica .

Conterrà il fecondo Tomo i Valazzi Va*

ticani , l* armerìa , Biblioteca , Musèo »

Gallerìa >i
Cafinì ^ Giardini -^ e tutte le a*

djacenti Fabbriche , che al Vaticano ap^

partengono . Ciò che tanti celebri rinoma-*

ti ^Autori 9 di me affai più efperti , e ca-

paci hanno in ben groffl 'volumi apparta-^

tamente trattato , in detti due Tomi 'ver"

rà particolarmente defcritto^ cui anche fi

è aggiunto il continuo accrefciinento di oT"

nati ^ e 'vaghi abbellimenti y che dal ij^o*

fino al prefente giorno fono flati fatti ,

e fi vanno continuamente perfezionando .

Ciafcun Forefliere fenza /' ajuto , incorna

modo di chi glie ne debba l'origine addi*

tare ?



?«5
f di'ti il Jignificato di quanto nel Fafìea?>

no fi ammira , colla prefente Opera po^

tra il tutto fcorrere , àa per fé folo fa"
pere , ed ifwefligare il tutto • Egli cono^

fcerà di quanto la gran Cupola della no-

flra Bafillea fuperi le altre del Panteon ,

di S. Sofia , e del EHiomo di Firenze in

Altezza , e grandezza . ^indi compren"

derà quanto erronee fiano di coloro le opi'*

nioni 9 che affermano ejfer la. Vaticana no-*

flra Bafilica di minore eflenfione del fa*-

fn$fo Tempio di Salomone , della Chiefa

di S. Sofia di Coflantinopoii ridotta in og*

gi airufo profano di Mofebèa , della gran^

diofa Chiefa di S. Paolo di Londra , e.^

del tanto rinomato Duomo di Milano ,

^al fede preftar debbafi a tali opinion

ni % ad evidenza il moflrerà una Tianta »

che verrà nel Trimo Tomo inferita con

le fue veridiche mifure . Tutto queflo egli

njedrà , ed a confronto de"* fopraccennati

Tempi confejferà effer la Vaticana Bafilica

il maggior Tempio , che occhio umano
abbia nel Mondo veduto . Quindi pajferà

ad ammirare la magnificenza de"* Vatica^

ni Talazzi , contemplerà le alte farpren--

denti meraviglie , che in efjl racchiufe fi

confervano

,

La principal cura , che in tutta Vope^

ra io ho avuto y è fiata quella di vedere

tutto i minutamente ojfervare y ed inda*
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gare , per poterla al Vubllco produrre m
quella gtiifa migliore , che fiato mi foffe

pojjibile . Se qualche tratto tro-vajì nella

preferite Defcrizione , // q'^^al non ben con--

^enga col parere , e fentimento de piti

dotf ingegni
'i

e che fembri fifcitar pojfa

qualche fopita crìtica ,
protejìomi che non

intendo di dar fomento fu tal particolare

a nuove queflioni per lungo tempo dibat"

tute ; ma foltanto raccenno , ejfendo mio

particolar ajfunto di defcrivere quanto e

nella Bafilica io ritrovo , e ne Vaticani

Talazzi , e di dar di tutto efatta contez-*

za , Ho dunque creduto pregio ejfer deWo-

fera tralafciare sì fatte controverfìe , di

£m hanno altri dijfufamente trattato .

Ed ecco in fuccinto divifata Videa , e il

lavoro di tutta /' opera , penofo frutto di

quafi due Luflri , per lo di cui fpazio ho

dovuto le mìe benché deboli , ìion però in*

fruttuofe fatiche impiegare privo di tutti

quegli ajuti , che al certo mancati non

wi farebbono , fé così di ricchezze , co*

me di coraggio e fofferenza ritrovato mi

foffi fornito , Torto adunque ferma fpe-

ranza , che fia per ejjere accettevole una
tal fatica a tutti , e fpezialmentc agli

^/(madori delle Tre Belle ^rti , Tittura ,

Scultura , ed architettura , le quali fic"

tome il principal pregio fono della no-

flra



fira Bafìlica , e Vaticani Talazzì , così

hanno a quella Deferizlone di primo
focrcretto fewito 5 € di principale argo--

wentQ .
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droVIII. incontro. S8.

GAP. XXIL Altare di San Leone Ma^
gno . 90.

CAP. XXIII. Altare della Madonna, detta

della Colonna , e Tua Cupola . 92.

CAP. XXIV. Altare della Caduta diSimon

Mago , e Depofito di AleiTandro VII. di»

rimpetto

.

9^.
GAP. XXV. Della Tribuna Meridionale ,

ove rifiedono i tre Altari de' SS. Simone»

c Giuda Apoitoli ; de SS, Marziale ,
f^
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Valeria , e dell'ApodoIo S.TomaTo . 9S.

GAP. XXVI. Altare della Crocifìirione di

S. Pietro , e Porta della Sagreitìa . loi.

CAP. XXVII. Della Cappella Clementi-

na . 102.

CAP. XXVIII. Deir Altare dei SS. Apo-
lloli Pietro , e Andrea . 104.

CAP. XXIX. Arco terzo, ove fono collo-*

cati i Depofiti di Leone XI. , e d' Inno-

cenzio XI. loj,

CAP. XX.X. Della Cappella del Co-
ro . 16?.

CAP. XXXI. Arco fecondo con il Depofi- •

to d'Innocenzio VIII. 117.

CAP. XXXH. Della Cappella della Pre- ^

fentazione

.

iip,

CAP. XXXIII. Arco Primo, ovq efiìl^

il Depofito dellaRegina della gran Bretta-

gna . 121.

CAP. XXXIV. Della Cappella Ultimi^ ,

ove cfiiÌQ iiSacroFonteBatteflmale .122.
CAP. XXXV. DellaKavata di mezzo .I3(^.

CAP. XXXVI. Della interna Cupola Mag. •

giore di mezzo , e feguito della Nav^ata

i'uperiore . 13^.
CAP. XXXVII. DeirAltarMaggìore,c *•

Sacra Confefiione . 147^
CAP. XXXVIIl. Delle Sacre Grotte Vati*

<:'^ne . 1^5^,

ARTICOLO I, Cappella della Veroni-
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ART. II. Corridore , che gira attorno la

Confeffione. i6$.

ART. III. Cappella nominata del Salva-

dorè. 166,

ART. IV, Cappella della Madonna del

Portico

.

157.

ART. V. Corridore , o fia Andito latera-

le , che introduce alla Sacra Conte fTio-

ne . lyi.

ART. VI. Della Cappella della BeatifTiraa

Vergine detta communeniente S. Maria

Pra^gnantiuni

.

173.

ART. VII. Continuazione del Corridore

attorno la Sacra ConfelTione . 180.

ART. VIII. Della Cappella di Santo An-
drea

.

182.

ART. IX. Defcrizionc delle Grotte Vec-

chie. i85.

ART. X. Della Cappella di San Longi-

no . 195.

ART. XI. Seguito dell' Emiciclo deJlc.^

Grotte Nuove . ip8.

ART. XII. Corridore , o fia Andito late-

rale , che introduce alla Sacra Confeilìo-

fie . 201,

ART. XIII. Continuazione deirEmiciclo,

o fia Corridore , 205.

ART. XIV. Della Cappella di Santa Eie-

na • 206.

ART. XV. Continuazione del Corridore

,

o fia Emiciclo, ^08.

ART.
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ART. XVI. Della Cappella della Confeft

flone

.

211.

CAP. XXXIX. Delle Chiaviche fotterra-

ncc , che fervono per lo fcolo delle acque

fuperiori della Ballica . 218,

GAP. XL. Della Sagreftìa di San Pie-

tro . 225.

GAP. XLL Dell'Archivio del Reveren-

di (Timo Capitolo

.

248.

GAP. XLII. Ddk Volte Superiori della

Bafilica Vaticana . 266»

GAP. XLIII. Ripiano , che conduce all'in*

terna Cupola del Batteiimo , alla Scala a

Lumaca del Campanile , ed al Portico

Superiore . 26pp
GAP. XLIV. Stanza bislunga fopra l'Arco

Primo della Minor Navata . ijó,

GAP. XLV. Primo Corridore , che gira

attorno tutta la Balllica , e corrifponde

alle prime fineftre , che illuminano la

Chi ela . 277,
GAP. XLYL Diverfe Stanze,che s'incon-

trano nelle groQezze de Muri dal piano

delPrimoCorridore fino al fecondo . 289.

GAP. XLVII. Secondo Corridore , che_^

corrifponde al Cornicione grande dell'in-

terna Bafilica, e fuperiori Finellre . 2pi,

GAP. XLVIII. Laflrico Superiora
nel Pian© della Cupola fopra le Vol-

te , 302.
GAP. XUX. Delle Duq Cupole Grego
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i-lana , e Clementina , e della Cupolo-J

Maggiore. 312.

CAP. L. Continuazione del Laflrico . 335.
GAP. LI. Delle VoIticelIe,che foftengono

jl Lallrico lupe riore , e le Stanze otta-

gone fituate nel Terzo Piano delle Voi-»

te . 340.

CAP. Lll. Continuazione delLaftrico Su-

periore . 347.
CAP. LIIL De Profpetto Eflerno della_^

Bafilica. 350.

CAP. LIV. Confronto della Cupola , e_j>

Bafilica Vaticana colle altre Cupole , e

Tempi più rjnnomati del Mondo . 35i.
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APPROVAZIONE

.

HO letto con gran piacere la nuovn-_>

Defcrizione della Bafilica Vaticana

del Signor Gio; Pietro Chattard , e non

vi ho tro'vato efprcjjlone coìitrarìa alle Cat^

tollche Verità^ ed al buon coflume . Hj
bensì ammirato il Singoiar talento deWErii*

dito untore ^ dal quale colla pia rigore^

fa diligenza fono fiate raccolte le cofc pit^

- notabili , che riguardano la flrurtura , ed

..ornamento d'' un sì ^vaflo^ e celebre Tem*

pio , e che difperfe fi leggono in dinjeffi

Scrittori^ e con buon ordine fono flatt^

. defcritte ancor quelle , colle quali nei Tem^
pi pia Moderni w'é fiata accrefciuta la Ma'-

gnificenza , e la Vaghezza . Sono perciò di

fentimento , che pòjja dalle fiampe darfi al--

la Luce benperfuafo , che riufcird così uti-*

le al Tubblico , come gradita da quelli »

che bramano d^ejjere più precifamente il"

luminati della firuttura , e bellezza d^ un
Santuario così illufire .

Cafa Un, Marzo ijóz.

AklTandro Conte Spada ,

b 3: A Pr



APPROVAZIONE

.

Avendo per ordine del B^e'verendifflmo

Tadre Maeflro del Sacro Talazzo

^poflolìco attentamente letto il libro intito»*

Uto Nuova defcrizione del Vaticano &c.

non ho in ejfo ritrovato cos" alcuna , che

dia Cattolica B^eligione , alle Ordinanzo^

de Vrincipi , ed ai Buoni coflumi fi oppon-*

ga ; fui ha bensì ammirato una fomma dili"

gema in deferigere qualunque , benché mi*

nima parte , di sì ^tigujto , e J^inomata

Tempio da me per qualche anno frequen--

tato , allor quando era afcritto al I{eve''

rendiffimo Capitolo di quefla BafiUca, Vi

ho inoltre rinvenute quelle particolariffi-

me ojfervazioni da me fatte in occaftone^

che minutamente vifitai queflo Tempio in*

fieme con i Celebri architetti Francesi

M. du Sflaux , e Cruflillè Tenfionarj di 5*»

Af. Criflianiffima per di cui ordine ne fé ce'^^

ro e/fi il più efatto difegno ; ma no'ri ac*

temiate né dal Coftaguti ^ ne dal Bonanni^

ne dal Fontana ^ ìie dal Gizzj , ne dal Chia*

riffimo Martinetti . Tali autori febbene i

queff Opera abbian fomminiflrato gran

materia » vengono non per tanto in più,

luoghi illuflrati non falò , e corretti , mx
uccrefciiiti eziandio di quei nuovi abbellii'

menti , che fino ,il prefente giorno fi fo^



no fatti tanto per luflro , comeper compi'-

mento di mi sì grand'' Edificio , in cui tro-

fvanfi cumulati i Trodotti eccellenti delle

belle ^rti , che di fomma , e fquifita per'^

fezione in eJ[o fi ammirano , Era per

tanto necejfario rinnuovare una ben ordp^

dinata de[evizione > in cui "Venijfe compi*

lato quel tanto 9 che di più vago , e di pili

bello in fé contiene quejìo 'venerando Tem*

pio , come appunto fi è praticato nellx

prefente Opera 5 Sicché la giudico degna,

della puhlica luce > e ?ie faccio a chi fpet-^

ta il prefente atteflato . In fede &c. B^
ma dalla Biblioteca Gabrielli quefiodìi^^

Orazio Orlandi »

b 4 IM'
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IMPRIMATVR;
Si videbitur RevcrendilUmo Patri

Sacri Palatii Apoft. Magiftro .

D. Archiep. Nicomedioe Ficefg.

IMPR IMArVR,
Fr. Thomas Auguft.Ricchinius Sac,

Palat. Apoft. MagiH» Ord. Praer

dicatorum .

I N.
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INTRODUZIONE,
L Vaticano ^ uno de Colli

di Roma , ha la Tua noiì__;»

ignobile lltuazione ali' Oc-
cidente di quefta ceìeberri-

ma Metropoli , mediante il

Tevere, che da una parte li

intorno . it Tontefice San Leo*

ne IF, fu quegii , che nella metà del Nona
fecolo lo cinte di mura , affine di preferva-r

re dalle fcorrerìe , e invafloni de Saraci^

ni la Sacra Bafìlica quivi in onore del Prin-

cipe degli Apoitoli edificata . D^gVi Scritto*

di de baffi fé coli fi fa menzione di un Tem-
pio eretto nel Vaticano , che fi vuole ad
Apolline confa grato ; altri Autori più re-

centi di quelli un altro ne accennano innal-

zato in onor di Marte , Ella è opinione.-?

ferma , ed incontràitabile , che tra le altre

fabbriche innalzate nella pianura , che dal

Monte al Fiume diflendeli , vi folle il Cer-
chio appellato di Cajo , e Nerone ,

b 5 Era
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Era quefto di forma quadrilunga, {ècondo

il rapporto che ce ne fi // Cavaliere Carla

Fontana (i) , e di valla eflenflone ; vale a

dire la fua fuperficie condite va nella lun-

ghezza di palmi duemila e quaranta , ed m
larghezza dì palmi quattrocent j y compre-

il i tre Ordini de Muri , de quali era

da ogni parte comporto (2) . Stendeva-

fi egli per quel lungo tratto di flto , che

dalla Chiefa di S, Marta fi protrae fino a

quel luogo , ove al prefente eflflono i pri-

mi gradini , per cui alla Bafilica fi afcende

(3 ")
. In naezzo al detto Cerchio eravi il fa-

mofo Obelifco , che in oggi fi vede innal-

zato nel centro della moderna Piazza di S^

Pietro . Contiguo al mentovatoCirco aveva

Nerone i Tuoi Orti , come ben fi raccoglie

da Tacito , il quale afferma , che flando il

Tiranno nel Cerchio dilettavafi di vedere

il crudele eccidio de Criiiiani (4) . Erano
nccifi , dice quello Storico y ed alla morte

loro fcherno aggiungevaft , e derifione ,

^Itri di pelli di mentite Fier^ ricoperti ^

trano da Cani di'uorati ^ altri alla Croco^
condayinati , ed altri alle fiammt , e fra-

queflì alcuni condannati al fuoco feri)ivano

fer far lume in tempo di notte . Egli ( Ne>»

rone y
O) L'^- I- Cap. <. TavoI.I. L«rr. A.
(i) P. Bonanni Temp. Vat. Cap. I. pag.?,

(O Tavol. I. Lerr.H. Tavola II. Lett.P.

(•«) JlìqU» Ann, J.ib,]|t Aunitói»
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ronc ) deflinò gli Orti [miper un tdefpet^
tacolo f e frattanto in abito di cocchiere

fi follazzava nel Circo o framifchiato aW
la rinfufa col Topeh , o*vvero affifo nel

Circo medefimo n'aera lo fpettatore . Poco-

lungi da quelle Fabbriche eravi il Campo
Trionfale , cosi detto , perchè ottenuta.^»

qualche fegnalata vittoria fi adunava in tal

luogo il Popolo per accompagnare il Vinci-
tore al Campidoglio ,

Nel luogo adunque , ove flgnoreggiava

il falfo culto de Numi , e la fiera perlecu-»

zione di Nerone contro i Criftiani vie pia

incrudeliva , i primieri Fedeli poco dopo-

efercitarono gli Atti della noftra Religione

nel privato Oratorio , che fopra il fepolcro

del Principe degli Apoitoli S, Anacleto pris-

ma di afcendere al Soglio Pontifìcio , ave-

va in venerazione di elio er<itto . Allora fu

die divulgatafene di ciò la fama , non loia

i vicini Popoli , ma i- più remoti eziandio^

ed i più lontani vennero ifl gran folla a ve*^

nerarne il Sacro Corpo .

Moifo dalia Tua flngolar pietà vi accorfe

ancht Còflantino il Grande , ed ereGfe T au-

guilo , e venerando Tempio , che fu da_»»

principio fabricato in forma di Croce Latini,

compoila di cinque Navate e fua Crociera •

La lungh\ezza di quella grandiola Mole con-^-

£ileva in palmi quattrocento dieci (^i) , e in

b 6 pal*^

CO TavoU I. Leti. B. O. P, Q*
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palmi duecento ottantacinque di larghezza..

La Navata di mezzo , la quale veniva fo-

llenuta da ventitre grolle Colonne per parte

di diametro palmi lei e mezzo , aveva dì

larghezza palmi centoquindici (i) , e d' al-

tezza palmi cento fettanta .Le due prolTime

laterali Navate lodenute da altrettante Co-
lonne di minor diametro , avevano di

larghezza palmi quarantacinque , ed ottan-

tadue d* altezza j Delle altre ultime due_^

laterali Navate la lardiezza confi Ile va ih

quaranta palmi per ciafcheduna , e l'altezza

in feirantadue ; E finalmente la Navata di

Crociera foitenuta da due Colonne per par*

tedi efiraordinaria groQezza, ed altezza ,

era larga palmi ottanta , e lunga palmi quat-

ti'ocento fettanta . Tutte quelle Colonne
inficme con altre quattro , che foftenevano

il Ciborio dell' Aitar Maggiore , compiva-
no il numero di Cento , non comprefe le al-

tre più pìccole di num.ero non inferiore , e
tra queik le Dodici di bianchiffimo marmo
chiamate Vitinee , che fiavano avanti la

ConfefiTione di S. Pietro, quali poi nella

Pittura della Nuova Bafilica furono collo-

cate, e fervironodi ornamento a diverfe

Nicchie , ed Altari , come in dccorfo fi

accennerà .

^
Frale Porte , per cui fi aveva llngreOTo

alla Vecchia Bafilica cinque erano le cele-

bri »

(i) Bonant Gap. 5.
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bri. Tre nella Navata di mezzo, ed imi

per parte nelle due prime laterali Navate .

Divenne poi famoia un altra Porta chiamata

Santa , ftando aperta per tutto Tanno del

Giubileo ; ma i' origine di quella , come
può argomentarfl dal Diario di Burcardo ,

e da altri Scrittori, fembranon eOfer pia

antica dell'anno 1499.
Prima di entrare nella Balli ica vedeva fi

un fpaziolo Atrio chiamato Quadriportico 9

perche da quattro braccj porticali racchiu-

£3(1). Il primo, che alia Facciata ferviva

di bafe , e dava alla Balllica ringrello , ve*»

niva follenuto da dieci Colonne con altret-

tanti Archi , ed aveva di Iiuighezziu^

palmi ottantuno , di larghezza palmi cin-

quantatre , e cinquantacinque di altezza :

I due laterali braccj di lunghezza pajmi due-

cento cinquantafei ibllenuti erano da tredici

Colonne uguali per ciafcuna parte ; ed il

quarto di lunghezza palmi ottantuno , da

dieci altre Colonne guarnito , ferrava la

parte anteriore .. Tre Porte elifiev^ano nel

fopraenunciatoPortico ornate di quattroCo-

Tonne per ciafcheduna , e di fuili di bronzo .

Avanti il fudetto Atrio eravi una magnifica

Piazza di lunghezza palmi dugento , e pal-

mi fettantafci di larghezza tutta ricoperta

di groiìe laftre di marmo (2) , a pie della

qua-

(0 Tavol. r. LaJt.C. K. Bonan. Gap. 4.

(a) TiveU I. Leit.L.
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quale runlravanfi trentaclnque gradini di:

marmo divifi in cinque ripiani

.

li Tetto di quefla Bafllica fu coperto in

tempo di CojìaMino il Grande di groife te»^

gole di terra cotta (i) . Il Papa Onorio /•

ve ne fece collocare molte di metallo tela-

te col confenfo di Eraclio Imperadore dal

Tempio di B^molo , in o^gi Cliiefa de SS.

Martiri Cofimo , e Damiano . In apprelTo

parecchi Sommi Pontefici invigilarono al

mantenimento del mentovato Tetto 5 Ma
Benedetto XIL fi fegpalò nella cura di

farlo ri farcire , come appare dalle Tue Let-

tere inferite nelTow, /. del Bollario della

Bafllica Vaticana . Contuttociò nel fuflfe-

giiente SecolaXV. minacciando rovina Zc-

dovco XI, B^ di Francia contribuì a ri-

flaurarlo con fomma conliderabile di ^da-

naro mandata al Pontefice Siflo IV.

Molte fineilre davano il lume a quefld

Edifizio (2) ,. e quelle collocate erano par-»

te nella Tribuna , nella Navata trafverfa ,

nella Navata Maggiore, nelle fue laterali

Navate , ed anche nella Facciata . Quelle
Finefire .rano da principio guarnite di me-
tallo con vetri ivi incallrati di differenti cch
lori 5 ma perche tramandavano poco lume ,

vi furono foilituite alcune Colonnette d'a-
labaltro, e vetri bianchi ivi inferti 5 ed in

tal

(0 Tavol. KLett.R.
(2) Bojian. Ca^. 5» pag» If*



(XX IX^

tal gutfa la Bafilica redo perfettamente illt^

minata » Finalmente eilendo quelle Fineibrc

fracaifate da un orrlbil tertiporak , vennero

da Taolo III, del tutto riniiuovate , ornaa-

dole collo Stemma della Cafa Farnefc

.

Sotto le mentovate Finellre , eccettuate

però quelle della Facciata ^nell'anno 827.
vi furono fatt* elprimere a colori da S, Gre^

gorio /K.diverie Illorie Sacre . T^iccolò IIU
che fu affuntoal Pontificato Tanno 1277.
vedendo, che quelle Pitture erano dal tempa
corrofe , le fece tutte rinnuovare , e Ibpra

il fregio die pofava fu le giàdefcritte Co*
lonne ordLnò,Ghe dipinti vi fodero i Ritratti

de Pontefici fuoi AntecctTori . Clemente V,.

neir anno 13 la. abbellì la detta Chiefa per

opera di Gaddo Caddi ctìtbvQ Pittore con
molti lavori in mufaico . Tictro Canjdlinl

Romano Scuolaro dì Giotto (i) 5 vi dipinfe

iquattro Evangelifli , ed i Ritratti di San
"Pietro , e S, Taolo nella faccia di dentro del»

la Chiefa d' una mifura oltre il naturale .

Quella cotanto infigne Bafilica fu uno de

premurofi oggetti della maggior parte de_^

Sommi Poiitefici , i quali li sforzarono di

abbellirla fecondo il gullo de tempi , e

dotarla di facri arredi , e preziofi orna*

menti . Ma ella in apprelfo oltre elfer ItatA

più volte facrilegamente faccheggiata , re-

llò, anche molto offefa dalle ingiurie de

tem-

CO Torr%. r. a. pag. if^.
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tempi ; onde dopo il lungo corfo di mille 5^

€ più anni dalla lua prima edificazione ve-

dendo ^/ca/ò r.(i) , che minacciava ro«

vina , ne formò una idea nuova , e tutto fi

applicò alla nuova Fabbrica , ma la morte

la lode li tolfe e l'effetto di una tale imprefa.

Giulio IL fu quegli , a cui Iddio rilerva-

-to aveva la gloria di sì nobile e flupendo.^

jmprela . Si fervi egli in tal congiontura

dell' opera , e del difegno dell* Architetto

Bramante Lazzari prefcelto in concorrenza

di molti altri Valentuomini , i quali nella di

lui età fiorivano . Nella ftruttura della nuo-

va Bafilica fi ebbe principalmente in mira

di formare una Cupola (2), la quale corrif^

pondenfe alla magnificenza ed ampiezza di

sì gran Tempio . Il detto Bramante ^(S\ìn(\VL(^

gettò i quattroPiioni, che fervir le dove-

vano di fondamento, e fotto il dì 18. Aprile

dell'Anno 1505. fu collocata la Pietra fon-

damentale del Pilone oggi chiamato della

Veronica (3) . Volle il Ibpradetto Ponte-

fice fcendere nello Scavo tatto in perfo-

na peritabiiirvi la prima pietra. Torto fi

videro con gran lollecitudine innalzati i

quattro Piloni infìno al Cornicione , avendo-

vi fatto voltare il Bramante (^.^) con fomma
follecitudine i quattro Arconi- , che Ibrtener

dove*
(i) D^nan. Gap. if»

(2) Tavol I. Lerr.H.

(i) G'imaMi nciJ' Oper. de] Veron. p^g.ypv
4^) Vaiali r. iC. pa^.j7.
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, dovevano la gran Cupola . Più oltre non fi

avanzò la Fabbrica per la morte accaduta.^

del Ibprariferito Tontefice Giulio IL nel

15 13. , e quella altresì delP Architetto

Bramante fegulta il luileguente anno 15 14-

AiTunto al foglio Pontificio Leone Svolle

£iTo profeguirne il lavoro avendone coftitui-

ti per fopraintendenti Giuliano da S, Gallo ,

Fra Giocondo da Verona DQn:enicano, e->

\affaelle Sanzio da Zirbino , EfTì oflfervato

avendo quel tanto , che dal Bramante fi era

operato , furono di concorde parere di do-

verfi afficurare con nuovi rinforzi i deboli

fondamenti non atti a foftenere quel gran

pefo , che fi era penfato di fovrapporli .
Fe-

cero pertanto aprire fra i quattro gran Pi-

loni alquanti pozzi capaci , e profondi , ai

quali riempiutili di ben faldo muro con-

trapofero Archi fortilTimi per impedir in_^

tal guifa qualunque muovimento,che in cosi

vaila mole foOfe potuto accadere . Più oltre

non fu profeguita la continuazione de|^^^

Fabbrica per la mancanza dei tre furrirerki

Architetti , elTendone due di effi, cioè Giù*
'

liano da S, Gallo nel 15 17. , e F^ajfaelh

nel 1520. palTati a miglior vita ; ed il t'orzo,

vale a dire Fra Giocondo partito da Rom.a .

Fu d'uopo perciò, clie 11 Pontefice Leone

foprariferito foiliiuiife a defonti Architetti

Baldajfarre Teruzzi da Siena , affine di

profeguirne il lavoro . QlneiXi fenza punto

de-
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demolire la Fabbrica innalzata , attefa l'im-

poflib'lità del profeguimento del difegno

formato dal Bramante quale richiedeva , e

lungo tempo, ed immenfa fpefa , cangiò

la pianta della Bafilica , e ridulTela alla for*

ma di Croce Greca , cioè a dire in forma-3

quadrata . Tal penfiere del J'eruzzi però

non ebbe il conceputo effetto, attefa la.^

morte del fopradetto Pontefice fopravenu*

ta r anno 1521.

Nel breve Pontificato di ^Adriano tV. fuc-

ceduto al fovralodato Leone X, nulla di ri-

marco fu operato per il profeguimento del-

r Edifizio (i) . Nell'infelice Pontificato di

Clemente VIL fol la fabbrica della Tribuna

fu profeguita ,'k quale edendo fiata dal Era*

mante incominciata , fu dal detto Balda/-*

farre Teruzzi terminata .

Alfunto al Soglio Pontificio Tanna 1534.
Taolo IH, , conferì la carica d' Architetto

ad Antonio da S, Gallo Nipote del foprae-

nunciato Giuliano , ed avendo quefli can-

giato difegno , il riduflfe alla prillina forma

di Croce Latina , dando alla Bafilica un;u«>

nuova ellenfione , molto maggiore , come
fi fcorge dal famofo modello del medefimo
pollo in efecuzione da Antonio Labaco di

lui Scuolaro , quale confervafi nel Salonc-d

dell' Appartamento di Belvedere , detto

communementedi Torre de Venti. Secon-

do
(0 Maninttti Lib»»t C»p*ii«



( X X X I I I )

éD quello Modello la Chiefa di San Tietr^

averebbe avuto di lunghezza mille quaran-

ta palmi , e trecento leiTanta di larghezza j

Ma la di lui morte leguita 1' anno i54(^.

interruppe Tefecuzione di sì vaga idea^j

,

cotanto gradita dal Pontefice , e con uni-

verlale applaulb acclamata .

Temendo il lavio Pontefice , che una-j

tal opera per tante volte interrotta , e per-

tanti accidenti tralafciata venilTe a fofpen-»

derfi lungamente , in tanto che dallo ScuU'

tor Lorcmetto , fé ne continuavano i

muri , chiamato da Firenze Michel angelo

Buonarroti , incaricoilo di profeguirn^^.

r Edificio . Dopo aver quelli maturamente

efaminato il iopradetto Modello , ripro-i

vollo come infìifTiilente ; e per la quantità

de' tanti Pilailri , e Colonne , che oltre

reccefTiva Ipefa diminuivano la maellà del-

la gran Moie ; e perche riconobbelo Icario

di lume cotanto necellario ne Sacri Tempi
particolarmente , il ridulTe alla forma qua-

drata , vale a dire in Croce Greca . Dila»

tò egli non folo la Tribuna Maggiore , ma
eziandio le altre due Tribune delia parte

tralverla ; e ipre fife una nuova idea della_o

Cupola , da (lab ili r fi non già fopra Colon^.

ne , come pensò il Bramante ed // Sari'^

gallo , ma fopra muro ben fodo , capace

di re filiere all' enormi (Timo pefo , che fo*

pra doveva gravitare $ pensò e^U a forti-

ficar
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ficar di bel nuovo i fondamenti de** Pilo-

ni (i) j E fopra gli Archi eretti g^à dal

Bramante formò di travertino la gran Cor-

nice , avendo anche innalzato il Taml>uro

con i Tuoi Contraforti . Dopo di ciò andan-

do Tempre più in lungo l'ardua imprefa del-

la gran Cupola ; e temendofì eh' elTendo

egli in età avanzata , non poteOfe recarla^»

tutta ad effetto , fu (limolato a farne il

modello , perche non fi perdefTe V idea di

si grand opera : quale dopo averlo forma-

to prima in creta , e poi in legno , pafsò

all'altra vita nel 1554.

L' opera fu in appreOfo continuata da_j^

Citilio III. , Taolo IF.y Th /K , e San

Tio K , il quale dopo averne fatta fare la

Volta , la fece adornare ancor al di fuori di

Pietra Tiburtina con la direzione di GiacO"

mo Barozio ^ detto il Vignala. Nello fpar.

2Ìo di ventitre , e più anni , vale a dire

durante il governo della Chiefa de fopra

enunciati Pontefici , e quello altresì di Gvs*

gorìo XlII, non fi ha notizie certe di alcun

profeguimento del menomo lavoro nella_>

gran Cupola ; mentre queft'ultimo per la

niorte feguìta del Vignola , avendo fofti-

tuito nella qualità d'Architetto della Fab-

brica della Bafilica Giacomo della T&rta^

fece con la di lui opera erigere la celebre

Cappella chiamata poi Gregoriana dal di lui

nome
Ci) Vafar. luo^. cit. pag. r^8.> ei(?;».
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nome ; ed avendola fatta adornare di Cu-
pola , e Volta coperta di llucchi dorati ,

rivedile mura , il pavimento , e 1' Arco a

quella contiguo di prezioll marmi .

Aicelo alla Cattedra di S Pietro T anno

1585. Siflo V. ebbe la gloria di vedere nello

fpaziodi ventidue meii(^i) , cioè dal prin*

cipio di Luglio del 1588. inilno alli 14»

Maggio i5po. conia direzione di Giacomo

della Torta , inalzata la Imilurata Mole fi-

no all'occhio . L'ottima condotta del favio

Architetto , le premure del Pontefice , che

fomminiilrò per tale effetto ogni anno cen-

tomila feudi d'oro , e la quantità de Manua-

li in numero di ottocento , conferirono al

folìecito lavoro della medefima . Seguita

la morte di Siflo F. nel mefe d' Agofto del

i5po. fi videro finalmente aggiunte fu la

fine del Mefe di D.^cembre del medefimo

anno fotto Gregorio XIV, la Lanterna con

la Palla , e Croce al di fopra , e le lamine

di piombo dille fé negli fpicchj della eflerio?

Cupola , ed anche le lamine di rame dora-

to ne fette Colloloni , che corrifpondono

alla parte orientale ,

Per cagione del breve Pontificato d' In^

nocenzio IX. non fece^alcun avanzamento la

grandiofa Mele . In quello bensì di Clemen-

te VllL coir affirtenza e regolamento del

fopramentovato Giacomo della Torta fi vi-

de

|[i) Mitùflctti Lib«2, pag.i7«
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de ridotta la ftupenda ooera allo (lato di per

fezione. Ei coprir fece diMufaici lainterior*

Volta disila Gran Cupola , e fuoi angoli
;

La Volta del Tempio fu adornata , di Iluc-

chi dorati : Fece alzare il pavimento laitri-

candolo di marmi miichj con ottima fime-

trla diipoiti . Innal zò ad onor del Pontefice

S. Gregorio la magnifica Cappella , dal Tuo

nome denominata Clementina , di ugual H-

metrìa , e collocata incontro la Cappella_5

Gregoriana . E finalmente fece di nuovo ri-

flaurare il Sacro Li.ogo , che fi chiama la^a

Confefjtone , ove ripofano i Corpi de SS,

Apolloli Pietro , e Paolo

.

Nel brevilTimo Pontificato di Leone XU
non fu operato cos' alcuna , che degna fia_j

di rimarco . Ma perchè in quella Bafilica

mancavano alcuni commodi neccifar] per le

Sacre Funzioni , si ancora perchè una gran

parte della Bafilica Antica rimaneva fuori

della Nuova con pericolo d'elìer profanata :

Taolo y, rifolvette d' ingrandire di bel nuo-

vo un tal Edifizio non per anche terminato,

e facendolo ftabilire nello flato primiero ,

fecondo il difegno del Bramante , lo riduJe

alla prima figura diCroce Latina . Carlo Ma^
derni ne formò l'idea , e felicemente recol-

la ad efecuzione fenza cangiarne , o dimi-

nuirne in qualche minima parte Teilerno, ed

interno adornamento .

Per ben comprenderne con le fue giufle

miilire
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mifure la perfetta Tua dirtribuzione , è duo»

pò iapere , che il diiegno del Buonarroti

era ikto delineato in forma di Croce Greca,

la quale era di %ura quadrata. Aveva di

lunghezza , prendendola dal Tuo centro »

trecento quindici palmi da ciaicun lato , ciò

che formava in tutto palmi leicento trenta .

Racchiudeva in le una tal Croce cinque»?

gran Circoli , de' quali quel di mezzo cor-

rilpondeva alla Circonferenza della mirabil

Cupola^ formando ciafcun degli altri quat-

tro i luoi laterali braccj . U primo di efli era

la Tribuna , ov' è porta la Cattedra ; I due

altri laterali erano le due Tribune Aquilona-

re , e Meridionale , ove fono al prefente

tre Altari per ciafclieduna ; Ed il quarto

corrifpondeva al iito che abbracciano le due

fopraindicate Cappelle Gregoriana ^ e ClC"

mentina . Al difegno pertanto del Suonar*

roti aggiunfe Carle Maderni un nuovo Cir-

colo , eftefe per tale effetto il piano di

duecento palmi in circa , e troncato il quar-

to braccio, che fervir doveva dMngrelfo

alla Chieia , continuolla con tre Navate ,

r una più grande in mezzo , e due altre--j

laterali minori . Aggiunfe a quella di mez-

zo tre maeftofe Cappelle per parte , ciafcu-

na delle quali è larga feQanta palmi con i

fuoi pilailri uguali , che hanno di grotfezza

quarantadue palmi , e terminolla con uil_5

nobile profpetto èn^k fiancheggiato dai
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due ultimi pilaflri larghi palmi dodici , aven-

dol' ornato con tre magnifiche Porte al di

fotto , e lei gran Fincitre al di Copra .

Le altre due Navate laterali non hanno

minor vagh-zza . Principiano ede dalle

due iopra accennate Capp.^le , che com-
niunicano colle Navate Minori , e ilendei-

doli di Cappella in Cappella vanno a termi-

nare con le altre due Porte , una detta dei

Batijìerio dalla parte meridionale , e l'altra

diiirAquilonare parte , che chiamali Par?;?

Santa , Ogni pallaggio ha due Colonne ton-

de per parte ne luoi ingrelll con frontelpi-

zio, e fine lira quadrata di ibpra ; Ed ogni

Cappella ha una Cupola Ovale tra un pai-

faggio , e r altro , che ricca d' oro , e di

eccellenti Mufaici , 1' adorna infieme , e

r abbellilce .

E ciò baderà fin qui aver detto per mag-

gior contezza dell' origine , e ftrutcura del-

l'Antica Bafilìca , e della torma in genera-

le della Nuova , che ora con fiupenda am-
mirazione di tutti li riiguarda decorata di

una vaitifllma , ed ornatilfima Piazza , dal-

la quale noi adeao daremo principio ad una

cfatta Delcrizione di tutto il Vaticano

.

N U O-
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NUOVA DESCRIZIONE
DEL VATICANO.

I

CAPITOLO T.

Della Vìazza , e fuo anfiteatro •

TNOde'più vaghi, e fiperbi

afpetti , che defiJerar fi poGTa

nciradornaméPto di una C it-

tà , fi è quello certamente del

^ moderno Anfiteatro , che in

fronte della gran Bafilica Vaticana fi am-
mira (i). E' que(k) preceduto da altro

notabile fpa^io di terra racchiufo dalle di e

iìrade felciate , una di Borgo iS^uo^vo , e

l'altra di Borgo V-cechio (z) , che a qucfia

parte conducono ,
per circa trecento quat-

tro palmi di larghezza , e palmi trecento

fefifanta di lunghezza , il quale non rac-

chiude in fé cos' alcuna degna di oQcr-

vazione .

Torrì.L A ^Uf-
CO Tavol.II.Lett.A. (2) Ivi Lett.aa.
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^leffandro VIL^ ( uno de' fette Ponte-

liei , i quali fortito avendo i lor natali nel-

la Città di Siena mia Patria , celebre oltre-

jrodo lar^fero, ed' illuftre prelTo l'Uni-

vtrio tutto )5 a cui deve Roma una gran

parte della fua^magnifìcenzajfècoftruire que-

llo Anfiteatro ?^iamato Tiazza di S.Tìe^

tro (O j e vag^Pnte adornoilo per opera

del Ca^'aliere Gio» Lorenzo Bernini . 11 dife-

gno di quello conf'ervafi fra le altre rarità ,

e meraviglie nella gentilizia Libreria del

Signor Trencipe D.^goflino Chigi .

Quella Piazza (2) è circondata da due

Fonici formati di quattro Ordini di due-

cento ottantaquattro gigantefche Colonne
di travertino in forma Ovale , i quali for-

mano tre Corsìe (3) , di cui quella di mez-

zo è tanto ampia, che dà comodamente il

paffb a due grandi Carrozze . Pofano fovra

di quefte Colonne con pari magnificenza

grandiofi Architravi con fregio , e corni-

ce foprapoftivi, che fodengono nel fuo cir-

cuito una Balauftrata (4) adorna di novan-
tafei Statue, r^pprefentanti i Fondatori di

varie Religioni , e diverfi Santi fcolpiti in

pietra Tiburtina per opera degli Scultori ,

che iiorirono attempi del detto Pontefice

fot-

co Fontana Temp.Vat.cap.i i.Iib. 4, p. 170.

(2) Tav.II. Lett.D.

(^) Fontan. cap.4. pag.187»
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/otto la direzione del medeflnio Cavaliere

Bernini , Quefti due Portici che furmano

due braccj di figura femicircolare, hanno di

larghezza palmi ottantadue . Numeranfi in

cialcuno di effi quarantaquaWro Pilaftri

,

chiamati volgarmente Colonne piane
, quali

diftribuite nel fuo mezz^^e negli eftremi

fanno un nobile interroJ|pnento ; ed in-

oltre cento quarantadue Colonne tutte dì

travertino , alte comprefa la Bafe , e Ca-
pitello palmi cinquantafette e mezzo r L'al-

tezza dell'Architrave , Fregio, e Cornice

è di palmi quattordici e un terzo . Quella

della Balauiirata, che ferve di bafe alle fo*

p adette Statue ^ è di palmi otto e mezzo :

Le Statue poi fono alte ciafcuna palmi quat-

tordici ; coficchè tutta l'altezza del mede-
fimo confifle in palmi novantaquattro e

un terzo

.

L'Ordine di queflo Colonnato è miflo ,

mentre ha la Bafe Tofcana , la Colonna
Dorica , ed il Cornicione Jonico ; e può in

diverfa maniera mifurarfi , perchè le Co-
lonne crefcono in groffezza di mano in ma-»

ro , che (1 allontanano da Centri Ellittici

della Pianta 5 e per confeguenza il modulo
ancora va notabilmente variando . Per tal

motivo fi è fcelto l'Ordine del primo re-

cinto verfo la Piazza , come quello che (li

tutto in veduta ; ed eccone qui le partico-

lari fue mifure . Nel Profpetto del Colon-

A 2 nato
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nàto il Frontefpizio ha ventifei palmi d'alw

rezza . L'Ordine Dorico ne ha fettantacin-

que, e la Bafe ne ha tre. Nel Piano del

niedtfimo Profpetto il Pilaftro , o fia Co-
lonna quadra di fuori ha fette palmi di cir-

conferenza ; l'Intercolunnio ha dodici pal-

mi e un quartc^^ larghezza non men che

di circonferenz^Fla Colonna tonda ha di

circonferenza fei palmi e tre quarti ; l'in-

greflfo ne ha ventiquattro;e la di lui Colonna

tonda fei palmi e mezzo . Il Pilaftro , o Co-
lonna Quadra dalla parte della Piazza ne ha

fei palmi e un quarto : la Bafe , ove fono

collocate le Statue, ha nove palmi e mezzo

di altezza ; e le Statue ne hanno quattordi-

ci . Una tal Piazza (i) fino da tempi della

S.M* di P. Benedetto XllL , colla fpefa di

feudi ottantotto mila fomminiftrati dalla

I{everenda Fabbrica dì S, Tìctro fu laftricata

di felci a quadrelli (2) con guide di traver-

tino tramezzate nella circonferenza, da cui

vien attorniato TObelifco da diverfi qua-

drelli di porfido , e di ferpentino . Quelle

guide parimente furono dalla Rev.Fabbrica

nell'anno 1757» del tutto rinnuovate .

Due figure contengonfi in quella Piaz-

za , l'una Ellittica , Quadra ma irregolare

l'altra C3). La prima , cioè l'Ellittica , ha

il fuo principio da quel notabile fpazio di

ler-

(1) Martinetti Bafii.Vat. llb.2. cap.lT.pi27..

(a) Tav.II.Lett.b. ^3) Ivi Lett.B.C,
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terra , ài cui dinfemo di fopra eOfer prece-

duta la nollra Piazza , e termina col giro

de'due braccj del Colonnato . Da' termina

di quella incoaiincia la feconda, o vogliani

dire la Quadra irregolare , e fi flenJe fino

al muro della Facciata . La lunghezzi delia

prima ,
prefa la mifura dalle ultime guide

di travertino della circonferenza, è di palmi

mille eventi; e la larghezza non compre-
fo il Colonnato afcende a palmi mille e fet-

tantaquattro . La feconda poi ha di lun-

ghezza palmi quattrocento novantafette, e
palmi cinquecento quattro d; larghezza .

Sorge nel mezzo di quefia Piazza , ove
appunto contienfi la figura Ellittica (i) ,

uno fmifurato Obelifco compofto d'un fol

pezzo di granito Orientale 3 che da iSlonco--

rèo I\e di Egitto (2) fu fatto tagliare nella

rupe di Siene, e indi eretto nella Città di

Eliopoli C3) • Servì quello di adornamento-
alla Spina del Circo dì Cajo Cefare y e di

perone y avendolo fatto il primo venire a

Roma , fecondo che fcrive Tlinio (4) ; e
Taltro avendolo dedicato alla memoria di

^A'igHlìo , e di Tiberio , come il monumen-
to in eflb incifo a chiare note il dimofira .

A 5 Re-

co Tav.II. Lett.F.

(2") Famlan.NardiniRoni.Antic. Iib.7.c.ij,

(?) Cav.Fontana Tetnp.Vat. lib.III, cap.z.

pag.ii2.

(4) Plin. cap.40.llb.i5»
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Redo queflo Obelifco nelTantici fua (qòq

del predetto Circo fino all'anno 158^. ef-

fendo fituato prefìfo la Sagreftia della Ba-
sìlica Vaticana (i) , daddove per comanda
<ti Siflo V. dal Cav* Fontana (2) trafportato

nell'anno appreflb \n quefta Piazza, fu eret-

to fopra alta bafe foftenuta da quattro

Leoni di bronzo . Fu quello dal Pontefice

dedicato alla Santa. Croce , che nell'apice

iìtW Obelifco a venerazione de Fedeli fu

Io flemma fuo gentilizio fecevela collo-

care* Ottocento uomini, e cento feffan-

ta cavalli furono in tal trafporto, e fua

erezione impiegati . Tutta la fpefa montò
a trcntafettemila novecento fettantacinque

feudi , non comprefovi il valore del bron-
co , con cui furono fufi la Croce , gli Or-
nati , e i quattro Leoni , avendo la Ca-
mera A poftolica fomminiftrato il metallo

.

Orazio Cenfore , e Domenico Ferrari fecero

la Croce dorata con la Stella , e i Monti ;

e Trofper Brefciano fotto la direzione del

Cavaliere Fontana travagliò i quattro Leoni.

Le Aquile con i fedoni dorati, che circon-

dano l'eftrcma parte da baQb dell'Obeli-

fcojcome pure le fedici Colonnette di gra-
nito, e sbarre di ferro, che li girano at-

torno , furonvi fatte collocare da Inno*

cenzìo XIIL

Que-

(0 Tav.ir. Lett.E.

Q2) Fontan. lib.UI. cap.4. pag.ir^.
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Qaefto Obelifco ha dì altezza palmi cen-

to fette e mezzo , e di larghezza palmi do-

dici nei due lati meridionale, e orientale ;

nel fettentrionale palmi tredici , e nell'oc-

cidentale tredici palmi e mezzo. L'altezza

dell'Apice di elfo confifte in palmi fei , e la

fua larghezza in palmi otto. La Croce

,

che fopra fi eflolle , è di palmi dieci di al-

tezza : la Stella , e i Monti ne hanno kdi<*

ci : la punta di metallo / che li fodiene , ne

ha fei . I Leoni , che fotto il detto Obeli-

fco fono podi , e la Cornice ( larga nella

parte fuperiore palmi quindici , e nelP in-

feriore palmi tredici ) , fono di altezza pal-

mi quattro e mezzo . Il Piedeftallo dì gra-

nito orientale largo palmi dodici e mez/o
ne ha di altezza palmi undici e mezzo . Il

grande zoccolo fotto di quello, largo palai
dodici e tre quarti , ne ha tredici di al-

tezza . L'altro zoccolo, o prima bafe di

marmo bianco 5 larga ventidue palmi e uti

quarto , è alta palmi quattro e mezzo : e

finalmente i gradini fotto a qaefla collocati

hanno cinque palmi di altezza , Coflcche
unite indeme le foprariferite mifure , com-
pongono in tutto cento ottantaquattro pal-

mi , elevazione di sì vada , e flupcnda mo-
le . Il fondamento di tal machina è quadra-
to : ha quello di eftenfione feflanta palmi

,

e di profondità trentatrè .

Ai due lati del fopradetto Obelifco s'in-

A 4 Bai-
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nalzano due belliffime Fontane (i) di (Tme-

tria uguali e di lavoro , alte feÌTanta palmi

per ciafcuna (2) . Le medefime con cdpiofo

artificiale fgorgo di acque rendon la vifla

disi nobil Teatro vaga oltremodo, e me-
ravigliofa . Sono efle di figura ottangola-

re , e corapolle vengono da una gran vaTca

centinata di travertino , la quale ha di cir»

conferenza palmi C(?nto ventifei , e fi eftol-

]e dal piano della piazza per palmi quattro,

cfiendo attorniata da venti balFe Colonnet-
te di travertino alte palmi quattro, e di

circonferenza palmi fei, con'isbarre di ferro,

che le fervono di riparo . Nel centro del-

la Vafca fi innalza un piedeftallo a otto fac-

cie con armi ne' principali fpecchj de'

Pontefici , che le hanno fatte collruire 9

qual piedeftal/o ha di circonferenza palmi

trentotto, e di altezza palmi dieci . Pofa

/opra di quefìo una Tazza di granito orien-

tale tutta d'un pezzo con fuo piede roton-

do , la quale ha di circonferenza palmi fet-

tantadue , e di altezza palmi cinque • In

mezzo ad eflfa vien collocato altro zoccolo

a otto faccie guarnito da altrettanti Car-

tocci a guifa di menfole ne' fuoi lati di

altezza palmi otto , e di circonferenza pal-

mi ventiquattro , quale foftiene un Cappel-
lo , o fia ornato fatto a guifa de' coperchi

de

(O Bonan.c?.p.^2.

(2) Tav.II.Leit.G.
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de vad , e lavorato a i'quamme di marmrr

di circonferenza palmi cinquantaqaattro^'

e palali tre di altezza . Sovra di tal Ca
pello da ampio imbocco fcaturifcon^ le ab-

bondanti acque, le quali a guila d'imp.-

tuola gràndine tutte fpuraanti , per palmi

trenta da quello in aria innalzanJofi, cado-

no nella fopradefcritta ampia Valca , e van.

no indi a perdere in diverd fotterranei

condotti per fornirne la Città . La prima
di quelle due Fontane , cioè quella che è

pila vicina al Palazzo Apoilolico , fa innal-

zata da Innocenzio VllL , in appreflTo fu ab-

bellita da Carlo Madtrni nel Pontificato di

Taolo r. , e da ^ìtjf^ndro VII, fu rimoOa
dal Tuo primiero fito , e collocata (i) fotta

la direzione del Cavaliere Bernini nel luogo>

ove al prefente fi rimira , con ordine al-

tresì dMnnalzarvene un' altra di confimil

proporzione dalla oppofta parte , che cor-

rifponde al Iato meridionale ; ma fu per al-

lora interrotta una tale imprefa dalla di

lui morte . AlTunto al Soglio Pontificia

Clemente X, pofe ogni cura ,
perchè fi e fé

-

guifTe la nobile idea del fuo Predeceflfore ^
come in fatti fi vide recata ad effetto nel

dì precedente alla Feda de'^ Ghrìcfi ^pofloH
'Pietro , e Paolo » Gettò quella fecondi
Fontana gran copia d'acqua , ma non con-
tinuò luago tempo per non eflferne fiata ba-

A 5 fievol-

(i) Boaaani Temp.y;at. cap.25^»
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fievolmente fornita . Innocenzìo XI. vi fece

fare nuova aggiunta di acqua condottata

dal Lago Sabatino , e in tal guifa ne fu pro-

veduta più che a fufficienza, onde cominciò

iìn da quel tempo a gettarne quella gran co-

pia , che con ammirazione di tutti contì-

nua tuttora a gettare . Ciafcuna di que-

lle due Fontane è fornita di trecent'oncie

d'acqua , va/e a dire di tanta quantità , che

al parere dei Cavaliere Carlo Fontana (i) ^è

baftevole a dar moto a qualfivoglia graa

molino . Tutta quell'acqua benché prove-

niente da forgenti diverfe vien racchiufa.

in uno llefTo Bottino, e condottata infie-

lue alle due fontane .

Paflfando adefìfo dalla figura Ellittica al-

ia Quadra irregolare ; quella vien racchiula

da due bniCcj retti , o fiano ampj Corridori

coperti (2) di lunghezza palmi cinquecento

ventiquattro , palmi treniadue e due terzi

larghi dal vivo de fuoi laterali muri , e pal-

mi quarantanove e mezzo dal concavo de

Finellroni , i quali hanno il Tuo principio

dal termine del Colonnato fopradctto «

J^orgono ad elfi ringrcflfo due grandi Por-
te , una per parte, fatte ad arco con fuoi

Pilallri, alte palmi quarantatre , larghe pal-

mi ventuno . Hanno quelle avanti di fé due

groCTe Colonnette , delle quali quelle del/a

Por^

CO Fontan. IIb.4. cap.y.pag.i^^»

(1^ Tav.H.Lett.C.c»
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Porta dalla parte aquilonare fono Ji affrlca-

no aire palmi cinque e mezzo , larghe di

diametro palmi tre ; nella loro rotonda

fommità vedonfi fcolpite le armi gentili*

zie di VaoloF. erpriinenti dalla parte ante-

riore un'Aquila , che fpiega il volo i e dal-

la pofleriore un Drago , terminate poi da

maniglia di metallo. Quelle della Porta

dalla parte meridionale fono di granito rof-

fo orientale alte palmi cinque e mezzo , e
di diametro palmi tre e mezzo ^ I FuQi

della prima Porta fono foderati di metalla

quelli della feconda fono tli femplice legna-

me formati • Vengono ambedue fiancheg*»

giate da due colonne di Pavonazzetto d'or-

dine Dorico di diametro palmi quattro , e

di altezza con il Aio capitello, e bafe palmi;

trenta. Softengono quefte due colonne io'

do ornamento compoHo é\ architrave , fre-

gio j e cornice alto palmi nove, e mezzo .

Sovra di elfo pofano due Frontefpizj, in cui

racchiudefi un Quadro di raufaico con due

cornici, una attorno, e l'altra fovrapofla

fatta a cappello , e due cartocci ai lati , il

tutto dell'altezza di palmi ottanta , e palmi

trentafette di eftenfione . II Mufaico , che

racchiudono i due Frontefpizj delia porta,

che è a lato del Palazzo Apollolico , rap-

prcfenta l'Immagine della Beatijjìma Vergi^

ne y e de SS. K^pofloll Vietro , e Vaoio , ed è

lavoro di Giovami Battìfla Calandra fui di-
~

. A ^ fc-r
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fegno del Cavaliere Giufeppe d'^rpino . So^

pra i due frontefpizj di quella porta rifie-

riono due Putti di marmo con palme im-

bracciate , quali non efiftono nell'altra por-

ta dalla parte meridionale , il di cui Mufai-

co rapprefenta il Salvatore in atto di chia-

mare W^poflolo S. Vìetro, Quella è fatica di>

Tietro Spagna , fecondo il modello >che ne

i^CQ Ciro Ferri .

I due braccj, in cui vien racchiufa la pre-

detta figura Quadra (i) irregolare , con-
tengono due gran Corridori , come di fo-

pra fi è detto . Terminano quelli al di den-

tro coi due Veftiboli, o fiano Gallerie con-

gionte col Portico della Chiefa , e al di fuo-

ri con i due lati della Facciata . Ventidue
Pilaftri al di fuori, e ventilai di dentro tra-

mezzano a due a due un ordine di grandiofe

iìneflre in numero di undici per parte . So-
pra dei Pilaftri , che efidono al di fuori , ri-

fìedono altrettante Statue di pietra Tiburti-

na , le quali rapprefentano diverfi Santi

M^rr/r/ ; alcune di eOfe erette furono per

compimento deli' opra nel Pontificato di

Clemente XL
Nel vado feno di quella Piazza fi innalza

la magnifica fcala , per cui alla Bafilica (I

afcende, fatta coilruire da Taolo V. , e po-
scia da ^lejfandro VIL (2) ridotta a quello

Aato

(O Tav.II. Lett.c.

^») Bonanai cap^go.
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flato , in cu! al preferite fi ritrova . (i) Di-
vide!] eflTa in due fpaziofi ripiani . li primo
felciato a quadrelli , e Tue guide di marmo,
preceduto viene da due ordini di gradini pa-
rimente di marmo in numero di fette per
ciafcheduno con picco! ripiano fra di efli ;

eflferido interrotti nella parte anteriore da
Padiglione fatto a cordoni di travertino , e

da grofife laftre di granito orientale nel

mezzo compollo ; elfo attorniato refla da fe-

dici piccole colonnette di travertino , e du»:

piij grandi di fronte di granito orientale . II

fecondo Ripiano ricoperto da fpaziofe la-

flre di marmo tramezzate di granito orì^en-

tale non è tanto ellefo , ne fpaziofo . Si

afcende a quello per via di fette altri gra-

dini parimente di marmo , e fi ha TingreATo

all'interno Portico della Bafilica . (2)
Rimiranfi ne due angoli appiè di queda

Scala le due Statue de' 6^5^. Tietro , e Vaolo
fcolpite per ordine del Pontefice Vlo IL dal

celebre Mino da Fìefolc (3) , e dal medefi-
mo Pontefice fatte collocare avanti 1' an-
tiche fcale della Bafilica. Sono effe elevate

fopra uno zoccolo di marmo con doppio
piedefiallo. Negli fpecchj del primo fono le

armi dì Taolo V. , nel fecondo quelle di

Tio II. y d'altezza in tutto palmi trenta-

cinque in circa

.

CO Tav.ir.Lett.m.H. (2) Ivi Lett.IL

(3) Vafar.Par.z.pag.i^i,
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Ha l'I primo Ripiano di lunghezza palmi

centoventidue, e palmi trecento quaranta

comprefovi il foprariferito padiglione ; e

dì larghezza palmi dugentonovantadue •

Dovendo quefto fpazio fervire per riceve»

re ivi il Sommo Pontefice ,
gl'Imperadori,

ed i Monarchi , qualora vengano con pom-
pa alla vifìta della Bafilica ; ftimò bene il

Bernini di formarvi in mezzo la cordonata

per agevolarne ai cavalli la falita . Il le-

condo Ripiano finalmente fi efiende in lar-

ghezza di palmi dugento reflantaquattro, ed
in lunghezza di palmi ottantatrè .

CAPITOLO II.

Della Facciata .

L*Intiero Profpetto della Bafilica s' in-

nalza dal piano della Piazza fino alla

cima (i) del/a Croce , che fopra la graa
Cupola fi fcorge, per feicento trentafei pal-

mi . Quefio la Facciata comprende, e la Cu-
pola - La Facciata fatta con difegno , e di*

rezione di Carlo Madernì y la qual rifiede

fopra r ultimo Ripiano della fopradetta

Scala, ha di altezza dugento Tedici palmi,

e circa cinquecento quaranta di larghezza •

Una tale eftenfione pare, che tolga alla,

medefima tutta la buona proporzione', e

fime«^

CO Tav.II.J. O*.
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ilmetrìa per eflfere larga una volta e mezzo

di più della fua altezza : inii ciò che feaibra

ivi errore , e difetto , è ftato ad arte pra-

ticato ^ sì perchè ivi fi dovevano innalzare

i Campanili fecondo il difegno di Carlo Ma-

derncQi) : e già ve ne fu innalzato uno con

difegno del Cavaliere Bernini in tempo di

Vrbano Vili. (2) , demolito dipoi in tempo

é'^lnriGcenzìo X Si ancora perch' ella fervif-

fe di bàÌQ alla gran Cupola , che fopra di

eflTa agli occhi de' rifguardanti maeAofa-

mente par che pofi . Vien ornata la detta

Facciata , tutta di pietra tiburtina , da otto

Colonne di Ordine Corintio (3) di dodici

palmi di diametro , e di centoventitrè d'al-

tezza , comprefa la bafe , e il capitello.

Quattro Piiaftrì, e fei mezzi Pilallri d'u-

guale altezza infiem con effe foftengono il

Cornicione alto palmi ventifei , fovra di

cui pofa un Frontefpizio acuto y il quale

racchiude nella parte anteriore l'arme del

Pontefice Vaolo F. Termina finalmente con

un Ordine Attico ornato di una Balauftrata,

e credici gigantefche Statue le fan corona .

Abbracciano in primo luogo le dette Co-
lonne , e Filaftri kiiQ aperture diverfa-

mente ornate, e di differenti grandezze,

infiem con due grandi Nicchie . Cinque di

effe

(i*) Botian. cap.i^. in^ne.
^i) Cav Fontan. cap.8. pag.iojo
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cflfe danno l' ingreffo alla Bafilica , ed al-

le cinque Porte interne del Portico corri-

fpondono . Le tre più grandi , di larghezza

palmi trentaquattro , alte palmi feOTantuno

e mezzo , fono ornate da quattro Colonne
Joniche di differenti marmi , come fi accen-

nerà nel profllmo Capitolo , per ciafcuna,

collocate nel vivo de muri , di diametro

palmi quattro e tre quarti , e palmi quaran-

tafette e tre quarti di altezza con fua bafe

e capitello , le quali foftengono li fovrap-

pofti Architravi 5 e fuperiori ornamenti,
che ugualmente corrifpondono si dalla par-

te efterna della Piazza , come anche dall'in-

terna del Portico ; e le altre due più pic-

cole fatte ad arco , larghe palmi quindici ed

un Quarto , alte palmi trentaquattro, fono

da una feraplice cornice all'intorno adorne»

tutte guarnite di cancelli di ferro raaeftre-

volmente lavorati . Le altre due più gran-

di , nelle eftremità collocate , di un'altez-

za , e apertura oltremodo maggiore , vale

a dire di palmi trentadue di larghezza , ed
alte palmi fettantuno ed un terzo , fona
fatte ad arco con fuoi parapetti a balauftri.

Alcune quadrilunghe fineftre con cornice

attorno , e ferrate da vetri , che illumina*

no rinterno Portico , efiilono Topra le g^ià

defcritte Porte, rimirandoci in quella di

mexzo collocato un Baflb rilievo di mar-

mo , il quale rapprefeniA Crifio ^oflro Sì"
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^nore ] che da le Chiavi a S, Vìetro , opera
é\ ^4mbrogio Mahicinì Milanefé , Nella par-^

te fuperiore fotto l'Architrave le fopradet-

te Colonne racchiudono cinque gran Bal-

coni ornati di altre piccole colonne , fron-

tefpizj j e ringhiere a balauftri interrotti

da quattro Nicchie di ugual grandezza. Nel

fregio della Cornice leggefi a gran carat-

teri efTere fiata eretta queita Facciata d'or-

dine di Vaolo V> in onore del Principe de-

gli Apofloli . L'Ordine Attico fuperiore

colPornato della Balauflrata di altezza in

tutto palmi cinquantaquattro , fi vede
anch'eco abbellito da ben componi j e va-

ghi riquadri . Le otto fineftre , che ivi fi

fcorgono, quattro delle quali adorne al di

fopra di frontefpiz] aperti , e conchiglia di

rilievo in mezzo , a i lati da menfole , e

felloni ; e le altre quattro con femplice

cornice attorno, vengono tramezzate da

dodici pilaftri , e otto contropilaftri or-

nati nella parte fuperiore da capitelli e

tede di Cherubini alati , ed al di fotto

dalle fue rifpettive Ball . Lctrcd/ci gigan-

tefche Statue , che alla predetta Facciata

fervono di finimento, fono dell'altezza

di palmi venticinque, e mezzo . Rappre-
fentano effe il Salvadore in quella di

mezzo ; S. Gioì Batti/la in vece di S, T/V-

tro , il quale infiem con S. Vaolo rimi-

rafi, come fi è detto di fopra, appiè della

Sca-
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Scala della Bafilica: e glj altri undici Apo-
ftoli

.

Scorg[efl fopra la Facciata la ftupenda

mirabll Cupola , la quale comprefa la lan-

terna , fua Piramide, e Croce ha di al-

tezza palmi quattrocento venti , la di cui

efatta defcrizione , sì rifpetto alle fue par-

ti, come anche a i nobili adornamenti fuoi,

e veridiche mifure 5 farà da noi in appref-

fo indicata , allorché faliremo alle Volte

fuperiori della Bafilica .

CAPITOLO III.

Del Tonico della Chiefa '.

PRima di avanzarci a confiderare le in-

terne magnificenze della noftra Bafili-

ca , fa d'uopo ofìfcrvare il magnifico Por-
tico , che prefiede airincrreOTo della mede-
flma ; degno al certo della univerfale am-
itìirazione per i fuoi ornamenti , e preziofi

marmi , de' quali è tutto rivelìito . Vanta
anch'effo una perfettifilma proporzione, ed

unagraziofa fimetria , efiendo opera del

fopradetto celebre Carlo Maderni . Il me-
defimo ha di lunghezza palmi trecento di-

ciotto (i), e di larghezza palmi cinquan-

tafette (2) . La fua elevazione confiile in

pal-

co Tav.Vr. Lett. M.
(z^ Fontaa^lib.j. cap.é.
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palmi novanta , e dividefi in parte inferio-

re , e parte fuperiore (i) . La parte in-

feriore alta palmi felTanta fervre di fode-

gno , e d'impofla alla fuperiore. E' or-

nata tutt' all'intorno da trentadue Pilaftri

con fuoi contropliaftri , che follengono

un Cornicione , il quale da tutte le parti

ugualmente ricorre . Un ordine di Colon-

ne ioniche di differenti marmi in numero di

venti , di diametro palmi quattro e tre

quarti, la rendono più vaga infieme , e

più maedofa . Dodici di tali Colonne , cioè

due di marmo pavonazzetto 5 due di affri-

cano , e le altre otto di marmo cipollino,

fono fituate , come fi diflfe nel Capitolo fu-

periore , nel vivo de' muri de^ tre In-

grefll della Facciata ; e le altre otto , cioè

due di granito roflb orientale , e fei di

granito orientale nero , vedonfi collocate

quattro per parte ne' due Ingreflì de'vi-

cini Veiìiboli , o flano Gallerie , guar-

nite anch'effe con cancelli di ferro . Rimi-
ranfi in profpetto di eflb le cinque magni-
fiche Porte , che danno l'ingreffo nella Ba-
filica^dell'altezza di trentatrè palmi per cia-

fcheduna , e fedici e un quarto di larghez-

za . Ve ne fono tra e(fe tre ornate da una
Colonna Corintia per parte di un delica-

tiffirao marmo pavonazzetto col fuo Fron-
tcfpizio tondo al di fopra ; le altre due

han-

(l) TavJir.Lett.A.T.
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hanno II ftipìti dritti con fcontefpizìo acu-

to di ugual marmo , nel di cui mezzo fcol-

pìte fono alcune tefìe di Serafini alati con
fedoni di fronde , e fiori , che ugualmente
ricorrono si negli uni , che negli altri .

Qijattro foie ftanno aperte , efìfendo l'altra

ferapre murata , come fi dirà in apprefib .

Tre di effe fono ornate con fudi di legno

formati dalle Travi (i) della vecchia Ba-
mica nel Pontificato di Taoio V. , e quella

di mezzo con fufii di bronzo tucti iftoriati .

Quefia è molto antica, e fabbricata d'ordi-

ne di Eugenio ly* da Antonio Filar ete dì Fì^

reme ^ e da Simone fratello di Donato , co-

melo affv.Tma ilr^t/^r/ (2) , ed è Tideda,

che fotto il detto Pontefice fu collocata

nella principal Porta dell'antica Bafilica ;

ed ivi vedefi prefentemente
,

poiché nel

Pontificato di Vaolo V. , terminato il nuo-

vo Edifizio della Bafilica , fu quefia> dopo

cflfere (lata riftorata , ed accrefciuta nella

parte fuperiore, e inferiore , nel prefente

luogo collocata . Si vede efprefia in detta

Porta a bafforilievo \2, Vergine ^ i SS.Tie»

tra , e Vaolo , ed Eugenio in ginocchioni y

la CrocìfUJìnne di S, "Pietro^ e la Decollazio-

ne di S, Vaolo in tempo di Nerone , con la

iloria di S.Vlautilla dell'illuftre Gafa Fla-

via, rapprefentante quando S. Vaolo dopa
la

(i") Bonanni cap.i7. io fin,

(2) Vafari Par.2.pag.i54,
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h di luì morte (0 > ^e rcftitui il velo dato-

gli dalla medellroa . Ivi ancora II fcorge

fco'pita rifloria dell'Imperador Sigifmondo^

quando fu coronato dal Pontefice Euge»

nìo ly* 3 e dall'altro lato, quando quefti die-

de udienza a diverfe Nazioni dell'Oriente .

Sopra di eOfa efifte un baflbrilievo di niar-

KO Tcolpito ai tempi di orbano VIIL dal ce-

lebre Cavaliere Bernini (2). Riipprefentafi in

quefto il Sal^jadore in atto di commettere U
cura del fuo Ovvile a S.Tietro . La quinta

Porta, e l'ultima a man dritta entrando,

la quale, come di fopra Ci diOfe , è murata ,

chiamali (3) Torta Santa ^ o del Giubbileo •

i\pre(i quella folamente nelPAnno Santo,

che viene a cadere ogni venticinque anni

una volta, cominciando dalla Vigilia del

SSrno Natale. Nel vano di queda porta mu-
rata vedonfi incadrati altri ftipiti di marmo
detto Porta Santa , dell'altezza di circa ven-

tiquattro palmi , e due palmi e mezzo di

largliezza, che effendo ornati al di fopra di

fodo ornamento con cornice attorno , fer-

vono dì bafe ad un riquadro bislungo con
Triregno e chiavi in fronte, e cornice fcan-

tonata all'intorno, il tutto dell'altezza cir-

ca palmi otto , e quattordici di larghezza .

Efi-

(i) Torrjg. Grott. VatIc.Par.2. pag.ij^.
(i) Domenlc. Btrnini Vit. del Cav. Berni-

ni pag.ój.

l^l) Martinetti BanVat.lib.a.pag.4;.& feg.
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Efiftono ivi due Lapidi di marmo bianco
con fue Ifcrizioni incife ; denotanti eflere

Hata quefla Porta Santa aperta , e ferrata

dai Pontefici Benedetto XIIL V anno del

Giubbileo 1725., e Benedetto XIV. l'anno
del Giubbileo 1750. , riportandoci circa,

l'ufo di efle a quel tanto che Ci dichiarerà

nel Cap.XL. della prefente Defcrizione . In

ciafcun anno del Giubbileo rinnuovafi quel-

la Croce di metallo , che fìà incaflrata nel

muro di quella porta , confegnandofi l'al-

tra Croce al Cardinale Trefetta della I{ev»

Fabbrica di 5". Tietro .

In vicinanza delle dette porte furono in-

caftrate nel muro tre grandi Lapidi con fua

cornice di marmo attorno , e conchiglia in

mezzo , al di folto da gruppo di drappo
fatto a fedone dell'altezza il tutto di palmi

ventotto e larghezza palmi fedici , la fpie-

gazione delle quali farà pregio dell'opera

qui accennarla . Si contiene nella prima, cioè

in quella , che è più vicina alla Porta Santa,

Ja Bolla emanata da Bonifazio Vili, nel dì 22.

Febbraio 1500. , in cui fu concelfa l'indul-

genza per ogni anno del Giubbileo . Leg-

gonfi nella feconda i verfi elegiaci fatti da

Carlo Magno (^i^ in lode del Pontefice »^f/r/ij-

no L Contiene la teriJa la donazione fatta

da S. Gregorio IL a quello Tempio per man-

tenervi le larapane di elfo . Due di quelle

Lapi-»

(i) Card. Baron. ad aa.75>5« n»ii.
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Lapidi , cioè la prima , e la terza \ ebbero

la primiera lor fede nell'antico Atrio . La

feconda fu primieramente collocata nel fe-

polcro di Jidriano L , Gregorio XIIL aven-

dola fatta da quello feparare (1) nell'an-

no 1574. la fé riporre anch'effa nell'antico

Atrio , dal quale poi furono tutte tré nel

nvovo Portico trasferite ; ove di prefente

fi mirano .

PafìTando all'altra parte del Portico , m
mezzo a' due Pilaftri vedonfi prolTime al di

luì angolo meridionale tre finelìrelle lar-

ghe palmi due e due terzi , alte palmi cin-

que , con piccola Porta fotto di egual lar-

ghezza , ed alta palmi cinque e tre quarti »

Per quelle fi riceve il lume neceffario ,
per

l'altra Ci ha l'ingrefTo alla prima pìccola

Scala a lumaca , per cui fi afcende al fupe-

rior Stanzone delle campane , come in ap-

preso al Capit.XlFIIL farà meglio divifato.

La parte fuperiore del Portico alta palmi

trenta contiene la Volta comporta di fedici

Lunette, ogn'una con fineftra quadra nel

mezzo , e due Statue di flucco ne'lati , che

in diverfi atteggiamenti rapprefentano in-

fiem con le altre fei fìnte fineftre di confi-

mile ornato collocate nei Lunettoni den-

tro 5 e fuori dei due Veftiboli , i primi

quarantaquattro Pontefici , i quali per fan-

tità chiari , e per dottrina governarono la

Ghie-

fi) Aifaran. capej. n.i8.
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Chiefa . T nomi di elfi veggonfi a piedi
ciafcuno defcrittl . Nel Lunettone fopra il

principale ingreflfo della Facciata rimirafi

collocato il Mufaico detto della T^a'vicella
,

per efprimere il medefimo la piccola Nave
di S.Tietro ondeggiante tra i flutti del ma-
re : fi) fatto nel Pontificato di Clemente Vl.y

cioè, nell'anno 1340. da Giotto Tlttor Fio-

remino (i)
, quale vogliono alcuni , che

foOfe in ciò ajutato da Tietro Cavallini -J{0'

mano fuo fcolaro . Tal lavoro collo due-
mila duecento Fiorini (2) , quali d^l pro-

prio pagò il Cardinal Stifanefchi allo fteffo

Giotto (3) . Fu collocato quefto Mufaico
nelPAtrio dell'antica Bafilica: rifarcito po-

icia da Marcello Vrovemale (4) . Vanto K
Io fé collocare in quel Tito , ove rimirafi in

oggi la Regia Scala del contiguo Palazzo

i\poftolico . Nell'anno lóiQ, fu trasferito

per ordine d'i orbano Vin.(^^^ fopra la Porta

Maggiore al di dentro della Bafilica , ed

^lejfandro VIL (5) lo fé riporre nel luogo,

ove prefentemente efiile . La Volta di que-

flo Portico è ornata di BalTirilievi di (lue-

co dorati , ed altri ornamenci di cartella-

ne

(0 Vafar. Par.!. pag.84«

(i) Torrig. Par. 2. pag g^i. edlt.l6ip.

fO Aifaran. pag.^-

(4) Buglioni pag.^^^4. '

Q j Bonaanicap.22.

(6) fontaa.iib.j.cap.*8.pag.35>j.
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mi attorno , ove fono efprelTe ]e Iflorie de-

gP Atti Apoftolici , le quali furono opera di

varj Autori . // P. Bonanni (i ) là crede ope^
ra del folo Gìo: Battìjta Bjeei da ls(ovara

5.

Ma il Fontayia (2) , il di cui parere feguo
anch' io , è di fentimento , che ila lavoro di

Ambrogio Bon'vicino efeguitorifguardo alli

fiacchi colla direzione di Martino Ferrabof*

co . Vede fi in oggi queflo Portico lalìricato

di finiffimi marmi, ove fono interziate le ar-

mi gentilizie di Clemente X. che ne ordinò la

beli' opra fotto la dire2LÌonc del Cavaliere

Bernini .

Le due Loggie , o Gallerie laterali da noi
fopra anche chiamate Veftiboli ,-fono abbel-

lite ancor elfe dello fteffo ordine Jonico , mx
con diverfa flruttura , perchè formate a cro-

ciera , e di figura quadrilunga . Hanno que-
lle palmi felfantafei e mezzo di lunghezza ,

e di larghezza ne hanno quarantatre , elTen-<

) uguali di altezza al fopradefcritto Porti-

vo. Rifpondono con arco aperto ( chiufo
bensì da baffo con balauftrata di Travertino ,

che li ferve di parapetto alta palmi cinque )
uà un lato nella gran Piazza , e dall' altro

fuori del Recinto della Bafilica . Nelle Nic-
chiejncavate fotto i foprafeiìi di quelli Ar-
*hi fono collocate varie Statue di Travertino
leir altezza di diciotto palmi in circa , rap-

'

^

B pre«

(i) Bonanni Terap. Vatic.
•

. O) Fontan. Lib, j. cap. zlf.
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prcfentanti diVerfe ^/Vf^ . Dalla parte del
Palazzo Apoftolico , la figura che rappre^
ta la Speranza , è opera di Giufeppe Lironi\

la Fede di Gioì Battifla de \offiz la Carità di

Bernardino Ludovifi 5 la Chiefa di Giufeppe
Frafeari , Sotto T Arco , che corrifponde al

Recinto della Bafilica , efifte una piccola

porta , ed un ampio cancello di legno ; la ,^

prima introduce a due piccole ftanze , V una

lunga palmi ventotto , V altra lunga palmi

ventiduc e mezzo , larghe amendue palmi

fedici , ed alte palmi quattordici ; ha in que-

lle flanze la fua refldenza il Fattor generale

della Rev.Fabbrica,e quivi anche confervan-

li tutti i Libri al Tuo Ufficio appartenenti , le

chiavi delle munizioni , e qualunque altra_3

cofa al medefimo fpettante . Il fecondo dà

r ingrefTo al recinto della Bafilica da quella

parte . Quindi per il tratto di palmi quaran-

tacinque di lunghezza , e diciannove ed un
quarto di larghezza , che è il fito dell'Arco*

ne laterale occupato da nove gradini , fi Tale

ad un ripiano , che termina colla prò ffima_»

Scala Regia , e col Profpetto della Statua

Equefi:re dclVlmperader Coflantino, La Mo-
le di quefla maravigliofa Statua s' innalza

dal fuolo del ripiano fino a tutto il fello dell'

Arco fotto la volta per palmi quarantotto , e

tre quarti , dei quali ne ha palmi dodici di

ahezza , e trenta di larghezza in giro il pie-

^iilallp di marmo biango centiaato , e inca-

vi*;^
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vato al di fotto con due pìccole porte ai la*

ti , che danno l' ingreflTo alP interna Scala ,

per cui fi va al Cortile del Marefdallo del

Conclave , ed al Palazzo Apoftolico ; ne oc-

cupa la detta Statua palmi trenta , e un quar«»

te di altezza , ed il rimanente il Ibvrappoila

Ornato . Rapprefenta quella il predetto Im-
peradore a cavallo fopra nobile Defixiere 9

fembrando , che il medefimo attonito refti ,

e forprelo nel vedere in aria la Sacrofanta.^

Croce , fegno cotanto propizio per le di lui

felici vittorie contro il Tiranno MalTenzi»

riportate . L' Arco è vagamente coilrutto ; e
da quello pende il panno di llucco colorito 9

coir Imperiai Padiglione , il qual dimofrra il

militar Accampamento ; ciò che accrefce ac

tal opera nobiltà , e pregio . Fu il tutto ìn-^

venzione , e lavoro dello ilelTo citato Cava-*

liere Bernini .

Volgendo adefifo il guardo infleme , ed fi

paffo alla di contro Galleria , vedonfl nelle->;

iìie Nicchie le altre quattro Statue ditraver*

tino uguali in altezza alle già defcritte di fo-

pra , e fono , Ja Trudenza fcolpita da Gifc*

feppe Lironi ; la Fortezza da Lorenzo Otto^

ne'^ la Giuftizia da Già: Battifla de B,pljl ; e
la Temperanza da Giiifepp e ^facili. Nel
Pontificato di Clemente XI, fu data T ultima,

mano ad una piccola parte -della predetta..»

Galleria quale non fenza motivo era rimafta

imperfetta^ eifendo fiata ornata nella volta

B s da
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da Lorenzo Ottone di ftucchi dorati , come
ancora tutto il pavimento fu reftaurato , ed
abbellito . Sotto P Arco , che rifguarda il re<

cinto della Bafilica , ferrato da balTo da ba-

kuftrata di travertino 9 e da due piccoli can-

celli di ferro, elillono due branche di Scala ,

ima per parte j e T una , e 1' altra alla prof-

lima Sagreftla 5 e al fuo rifpettivo fpiazzo

conduce . G^uivi incontro fi rimira T altra

Profpetto diftante anch' eflb dalla contigua

fua Galleria per lo fpazio di quarantacinque

palmi, fito, che ferve di communicazione 11

all'anncffo Portico laterale. La Statua Eque- !
|

ilre, che in elfo innalzata fi fcorge , rappre-

fenta Carlo Magno , che premendo il dorlb

di bizzarro Corfiero , efce da un Portico in-

croftato di marmo bigio antico, ed ornato da

fpaziofo panno di giallo di Siena
;
pofa qHC«

Ita fovra bene ordinato piediltallo . La fcul-

tura di efla è tutta di xAgofiino C^rnacchinl

Scultore di Pefcia ; e il Campo ., che ne for^

ma la lontananza efpreflb in Mufaico,è ope-

ra di Thtro ^datiti . Dal lato di elfo Pro-

fpetto , che rifguarda il recinto della Bafili"»

ca, efille una Loggia aperta ^fiancheggiata

da. quattro piediflalli con colonne Joniche , e

fuo architrave al di fopra,e ferrata al di fot-«

to con unparapetto a.balauilri,il tutto di tra-

%'ertino . Ha il detto Parapetto di altczza^s

palmi cinque, e palmi ventinove di lunghez-»

za : i Piediflalli fo;io.deir ifleffa ajtezza del

Para*
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Parapetto , che racchiudono , avendo di lar-

ghezza foli palmi quattro, e im quarto. Le
Colonne hanno palmi quattro e mezzo di

diametro , e pahni diciotto di altezza . Nel
Lunettone , che pofa fopra il detto Archi-

trave vedefi collocata un Arme di flucco fo-

ilenuta da due Fame , della ilelTa materia 9

di ^kjfandrò VII, , facendo conoicere cjie

la Fabbrica òx quefco , e degli altri Portici fi

deve tutta alle magnanime cure di quello

Pontefice , Nel fondo della volta adorna an-

eli" elTa di riquadri di liucco vi è un altr' Ar-

me parimente di iiueco (T Inno cen zio XIIL9

dinotante effe r fiata dal detto Pontefice ordi-

nata la corruzione del fopradetto Profpetto^

e della Statua Equeflre, che fu poi terminata

.nel Pontificato di Benedetto XIII, Rimiranfi

nei due Sordini di detta volta due Meda-»

glioni di flucco foflenuti da due Angeli alati,

e riveiliti di clamide , rapprefentanti dut_>

Baifirilievi j in quello fituato fopra la Sta-

tua Equeflre di Carlo Magno , fi efprime da

una parte il Pontefice Leone IIL , che riceve

le chiavi della Poteflà Pontificia da S, Tle^

tro , dall' altra parte il detto Apoflolo, che
confegna lo Stendardo a Carlo Magno . Nel
dìcontro Medaglione fi efprime inBalTori-

lievo Carlo Magno inginocchiato avanti un
Sacerdote con Croce inalberata in mano-,

accompagnato da due Accoliti , i quali por-

tano un Candeliere con candela accefa , ed
B 5
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vifcendo dalla Porta della Chiefa , vanno ad

incontrare il Pio Imperadore per introdurlo

in e(fa . I detti Ba^irilievi fono opera di JLo-

rcm^Q Ottone .

CAPITOLO JV.

Leila, interna Bafilica , e fut partì

,

DOpo averminutamente olTervato quan-

to di più raro ammirafi , e di più bel-

lo nella gran Piazza , Portici , e Facciata ,

tempo è ornai , che a divifar ne venghiamo
tutte le parti della interna Bafilica . Prima
però di ciò fare , flìmo pregio elfer dell'O-

pera il dare un dettaglio in generale della_»

iua lunghezza , grandezza, e parti , che la

compongono , acciocché poi internati , che
faremo nella ftupenda Bafilica polTiamo con

più facilità diilinguerne le fue bellezze .

Quefta maeflofa adunque , angolare Bafili-

ca è lunga palmi ottocento trenta , prenJen-

ciofl tal mifura dalla Tribuna , ove rifiede_?

rinfigne Cattedra del Principe delli Apollo-

li (i) fino alla Poita di mezzo ; Larga poi

nella croce trafverfale feicento palmi. Con-
tiene ella tre Navate, una maggiore in mez-
zo , e due laterali . La Navata maggiore ha

di larghezza palmi cento ventitré , avendo-

ne di altezza , dal pavimento fino al fefio

del-

(i) Tavolavi,
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della volta fuperiore duecento fctit . Lc-?

due laterali , e minori Navate fono larghe

palmi ventinove e tre felli , ed alte palmi

ielTantacinque . Non hanno quelle alcun.<u.j>

volta continuata , ma fono interrotte dalle

tre Arcate , che le formano tre Cupole per

parte ; Onde di effe la lunghezza nella fua

fuperficie e circa trecento trenta palmi

.

Quelle Cupole s' innalzano dai pavimen-

to (i) fino a tutta la loro Ibmmità folto l'oc-»

chio per palmi cento ottantadue , e un quar-

to , avendo di circonferenza palmi felTanta-

cinque nel loro maggior diametro , nel mi«

nore cinquantafette , e un fecondo; nel con«

vedo interno hanno trentafette palmi e uti

quarto di altezza . NumeranlI in quella gran

Chiefa trenta Altari , e undic^ di fotto nelle

Grotte 5 e cento quarantaquattro Colonne
fra grandi e piccole per ornamento de i detti

Altari 5 e Depoiiti , che ivi fi vedono coiL_y

fommo Hupore innalzati . Parte di quefte

Colonne fono antiche , e parte moderne y
come di mano in mano li anderà divifando ,

£itte nuovamente pulire , e lullrare d' ordi-

ne di Monfigrwr Marcolini Economo della.^

Rev. Fabbrica nel!'' anno ij6o ^

B 4 CA-
CO Foman. Lib. ^. pag, 594,
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CAPITOLO V\

'Della Cappella, della Vlctci ^ efuaanneffA
Cappclktta del Crocifijfo .

OR la nodra dcfcrizlone incominciando

dalla minor Navata ^ che al primo in-

grello a mano delira ci fi pre Tenta ad ammi-
rarfi; La prima Cappella è quella della Tietd,

Fu quella anticamente chiamata (i) del Cro-

cìfijfo da un antichi fTimo Simulacro, che nel

di lei Altare veneravafi, quale pofcia fu col-

locato neir Aitare della proflima Cappella
detta per lo avanti di S.T^iccolò dì Bari

.

Dicefi in oggi della Vieta , per effervi fia-

ta ripofla nell'anno 1749. la Statua di Maria
Vergine che tiene in grembo il fuo divino

Figliuolo depollo dalla Croce . Il nuovo
Quadro eretto fopra l'Altare della Cappella,

del Coro di un tal cangiamento fu la cagione.

Due figure devonfi confiderare si in que-»

ila Cappella , che nella Tua di contro com-»

pagna , le quali vengono occupate da due

diverfi Ipazj , che formano la minor Nava-*

ta . Il primo ipazio è di figura quadra -lata,

di larghezza dal vivo de' Pilaitri palmi ot-

tanta , e di lunghezza dair imbocco dell'Ar-

cone fino all' arco delia Balauflrata palmi

cinquantotto e mezzo . 11 fecondo fpazio è

di

(0 Tavol. Illr Lctf. B»
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di figura quadra irregolare di larghezza pal-

mi cinquantalii , e ventidue di larghezza ,

Viene il primo ornato da quattro Pilaftri di

altezza palmi leflantafette , comprela la ba--

fé , e cimafa , larghi nel loro profpetto cir-

ca palmi nove , e da fuoi contropilaitri del-

la (le Ila flruttura , quali fervono di bafe al

fovrapoHo cornicione ,• ed angoli , che fo-

flengono la Cupola ovale ivi eminente . So--

no elfi rivelliti dì Cornici attorno e bafi di

marmo bianco , con fpecchj di Pòrtaianta ,

falcia di bigio , e da capo , e da piedi con

mezzi tondi di breccia di Francia , eduna-

Colomba di marmo nel mezzo . Sono eilì

guarniti da due Ovati in bado rilievo di mara-

me , rapprefentanti alcuni Santi Pontefici-

con palme attorno , e foftenuti da due Putti

parimente di marmo bianco deli- altezza di

.palmi otto ; e da altro Ovato bislungo cen-»-

rinato in mezzo dell' altezza di circa palmi

dodici con due Putti fvolazzanti in baOfori-

lievo di marmo , i quali foftengono la Tia-*

<ra , e Pontificie chiavi. I rivolti di detti pi-

kitri con fpecchj di breccia di Francia fono

rivelliti di tre Ovati di verde antica, e_-?

..d' una fafcia di nero moderno ; variando pe-«

rò altri pilallri circa la fpecie de' marmi mi-»

- fchj . Il pavimento si di quella Cappella ,

, come delle altre cinque Cappelle delle due

.-Navate minori è compoflo di falce di mar*

mo nero , e bianco moderno , con tondi , e

B f i>
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riquadri dì giallo antico con un Ovato di

Bardiglìo , e riquadri di breccia di Saravcz-

za , marmo bigio , Diafpro affricanato , e

giallo antico . Il fecondo fpazio che fi dille

eflere di figura quadra -irregolare , è rac-

chiufo da un arco , interfiato di diverfi mar-

mi mifchj ^ deli' altezza palmi quarant-acin-

^ue in circa, e di larghezza palmi ventuno,

ferrato nel fuo imbocco da balauftrata ài

marmo , a' di cui lati fi innalzano due Co-
lonne , che foflengono una Cornice archi-

travata confrontelpizio acuto fopra •

Prima però di confiderare Tornato di

Cfuefta Cappella , e Tua Cupola , convien da-

re un occhiata all'effigie à^W^poflolo S,Tìi^

tro , con cornice di diafpro attorno , che^
rimirafi efpreila in mufaico fopra h Porta

Santa , ©ve fu ripofta per ordine di Clemsn^

te X, nell'anno 1675. Quella è lavoro di

do. Battifla Calandra fecondo il difcgjio

i!el Cavaliere Ghifeppe (T^rpmo . Dai lati

della detta Porta fi vedono erette due Co-
lonne dì marmo mifchlo Cortanello , di dia*»

metro palmi cinque, e di altezza palmi qua-

rantafette , e un quarto , compreiìivi la ba*

ie , ed II capitello . Soltengono quelle un
Architrave con ilio fregio , e cornice di al*»

tezza palmi nove , e frontefpizio tondo fo-

pra , alto col detto Cornicione palmi venti .

La fineltra , che fopra di queflo rifiede or-

nata di fuo froiitei-pizio , e cornice attorno ,

fott9
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fotto gli Ai'Goni , ha di altezza palmi ventl^

due , e palmi quindici di larghezza .

PalT^mdo adellb a defcrivere Tornato (^i)

della Cupola , e Cappella , molte fono ^_jr

diverfe le figure lavorate a mufaico , che
vedonfi nella V®lta ,- neJli Angoli della Cu-
pola predetta , e nei vani eziandio delle fi»

nellre , detti volgarmente Sordini , o Lu-
nette , Quantunque folTcro quefte cosi dif^

polle per relazione alTAltare del Crocìfiffo 5

eOfendo del tutto ailullve ai Midero della__s>

Croce , e a patimenti da Gesù Crifto ibffer-

ti^ poiTono nuUadimeno adattarfi in qualche

modo alia Statua della Tieta , nella quale ^
rapprefenta Gesù Criflo già morto a pie del*»

lu Croce .

Nel corpo della Cupola fi vede efpreflra

la vifione avuta da 5". Gio'vanni E^jangelifta

dei quattro Angeli , che fpargendo da per-

tutto fiagelli , furono avvertiti , di non re**

ear danno a coloro , quali portalfero nelk

loro fronte il ialutevole fegno . Quindi ri-

miranfl alcuni Angeli di fulmini armati , al-

tri intefi a fegnar le fronti degP uomini , af-

finchè foffero immuni da quei flagelli . E'

quefla una vera figura della Eterna fai ve zza "

de' Mortali , la quale proviene foltanto dal-

la Croce , e dai meriti di Gesil Crifto . Si-

milmente nel primo Triangolo fi ravvifa.^

*^oè coir^rea . Ci rapprefenta il fecondo

(i) Tavola VI. Aum. 2»
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sbramò , che obbediente ai Supremi Vole-

ri, conduce al facrifizio il Tuo diletto figliuo-

lo liacco . Nel terzo fi efprìme il Profeta

Geremìa , che predice la nuova Alleanza ,

la quale ilabilir fi doveva nella Legge di

Grazia . Il quarto ci diraollra Mosè colle

tavole avute fui Monte Sinai da Dio , ove
fono regiftrati in lingua Ebraica i Precetti

del Decalogo

.

Con pari fignificato profieguono quella

milteriofa allufione gli altri Mufaici , che

collocati rimiranfi nei Sordini della prefen-

te Cappella . In quei , che fono fopra l'Ar-

co più contiguo airAltare fi vedono due Si-

bille , la Frigia ,. e h Cumea con fuoi mot-

ti fotto . Quei dalla parte della Cappella di^

S, Sebafilano r^ppr^iQuuno due Profeti, il

gl'imo Zaccaria y il fecondo ^waf. Negli

altri poi , che pofano fopra la Porta Santa fi

cfprimono parimente due Profeti,. dc'quali

il primo è Ofea , P altro Ij'aìa , ciafcuno con

detti efprimenti. ilor Vaticini . L'Autore

di qiiefri' Mufaici fu Fabio Criflofari a tempo
di ^Alejì'andro ^/L , quali furono efeguiti

fecondo il difegnO', che ne aveva incomin-

ciato Vietro da Cortona > terminato poi da

C/ro i^frr/ di luì fcolaro .

Volgiamo ora un guardo alla Balaufirata »

che racchiude l'Arco , ove è collocato l'Al-

tare di quella Cappella . Detta balauflrata è

alta palmi quattro e mezzo , lunga pahni

yen-*
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ventuno : cffa nella fua cimafa, e bafe è di

marmo col fregio di verde antico ; i balau-

ftri ibno di broccatello , e i pilaftrelli' colli

fpecchj fono di breccia di Francia . Ai due

lati à\ e'Ja s' innalzano due Colonne di Mif-

chio Cottanello di diametro palmi cinque 9

alte palmi quarantalette e un quarto con fua

bafe , e capitello di marmo . Rimiranfl nel-

la Volta dipinte a frelco diverfe litorie , e

Trofei della PalTione di Gesù Crillo , fra le

quali li olTerva la Croce portata in trionfo

dagli Angeli : il lavoro òì quella Pittura (i)

afcrivefi al Cavaliere Gìo'vanni Lanfranchi

.

Sull'Altare di quella Cappella è collocata

la prodi giofa Statua della Vieta (2) . Fu
quella Icolpita dal celebre Michelangelo Bue-*

narroti m età di ventiquattro anni in circa a

"preghiere , e {pQ^^ del Cardinale della Gro^

laja detto di S> Dionigi . Riferifce W Condi^^

'yi (^l) nella vita à^ì Buonarroti , che elTen-*-

ào flato criticato queflo grand'Arteiice di

aver rapprefentato Gesù Criflo in età molto

avanzata , e la Beata Vergine molto giova-

ne , fu da elfo rilpofto „ che quella critica

„ non fapeva di nulla , anzi che in ciò vi

„ aveva ufata tutta T arte „ . Chi \aiol ve-«

dere le molte ragioni , che n' adduce , ^^g"

ga il detto Cotidivi nella preaccennata vita

men-«

(i) Fontan. Ilb. f, cap, rjjv

CiO Tavola VI. num. g.

Cs)' Afcau. Goiidiv'i pag. 14,
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mentre io per brevità le tralafcio . La pri-*

miera Sede di quella Statua fu nell'Altare dì

S, Tetronilla (i) , dopo la di cui demolizio-

ne eHendo Hata per alquanto tempo ripofl*

nel luogo volgarmente detto il Segretario ,

fu ivi trasferita nella Cappella del Coro fab^

bricata da Sifto IV, , indi neir altra Cappel^

la del Coro fulTeguentemente edificata da_s

Taolo y. , e per ultimo fu efpofla in quefto

Altare alla univerfale ammirazione , ove

prcfentcmente fi venera . Il Capitolo di

S.Tietro ne fece nelF anno 1 557. folenne

coronazione a fpefe del Conte ^leffandro-

Sforza di Tiacenza .

A lato di quello Altare , cioè nella parte

del Vangelo , eiifle una Cappelìetta (2) di

forma ovale , lunga palmi trentafei , larga

palmi ventuno : Fu quella edificata col dV
legno dei Cavaliere Bernini , e liiOfeguente-

mente di ilucchi dorati , pilaftri , e Colon-

ne colorite vagamente negli anni icorfi ab-

bellita . Chiamavafi anticaiBente di 5. TVf/C"

colò di Bari , per elier ivi fpecialmente ve-»

nerato detto Santo . Ebbe k nuova denomi^

nazione di Cappella d^4 Crocifiilb , dall'ef-»

fervi llato tralportato 1' antichiilimo Simo-
lacroicolpito in legno (3) dal pio , e relì-

giolb Uomo Tietro Ca'uallini , Quello mi"

raco-

(i) Panvin. Ilb. j. cap.2^#

(2) Tavola VI. nurn. 4.

(3) OrJand, Abeecd, iiiior. pag, jjy.
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racolofo CrocifiiTo è queir ifleiTo , che ve-

nera vafi fu gli Altari de' SS. Simone , e GiU"

da , di S, 'Petronilla ddh vecchia Bafllica^

€ della Tietà , come di fopra fu detto . li-

Quadro di S, l^iccolò di Bari efprelTo iii_5

mufaico , quale in oggi fi rimira fopra di

altro Altare dalla parte finiftra di queflas

Cappella , rapprefenta il Santo Vefcovo m
piedi veftito degli abiti Pontificali, al dì ciu

iato deliro ft vede uno Schiavo parimente in

-piedi con fottocoppa in mano loftenendo due

ampolle ; dai finiilro lato in una botte rac«

chiufi Ibrgono tre fanciulli in atto di ringra--

ziare il Santo : E nella parte iuperiore fi

fcorge la Vergine Maria col pallio in mano
in atta di porgerla al detto Santo , e Gesìi

Criflo con un libro parimente in mano, in

*tto di preientarglielo . V opera di uil-5

tal mufaico viene afcritta tutta a Fabio Cri-

ftofari .

Rifiede dirimpetto a quefh un altra più

piccola Cappelletta ( i) di forma quadrilun-^

ga , in efteazione di palmi trentacinque «

larga palmi tredici in circa , ove confervaii

r antico Fonte Battefimale di queiba Baiìli-

ca , e la Colonna Santa . Il primo era un_->

tempo 1' Z'rna Sepolcrale di Probo ^nìcio

Prefetto di Roma , ornata di molte figure in

baifo rilievo , le quali da Monfignore Bat-

telinolo ilate con molta erudizione illuftra»

te.

(i) Tavola VI. nami^a
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tQ . La feconda , giu'la l' opinione del Maf''

Ho , del Vanviyiio , del Torrigio , e di altri

C la (Tici Autori è una Colonna vitine a, dettii

Santa {i)^ fatta circondare da cancelli di

ferro dal Cardinale Giordano Orfino ^ (2)

come fi Icorge dalla Ifcrizione latina nei

piedillallo di e(fa inciia •

CAPITOLO VL

Z^rcoTrimo con i due Depofrti d' Innocen^

zìo XIIL^ e della J\egina di Svezia .

PRofegiiendo P intraprefo cammino di

quella Minor Navata y s' incontra un
Arco minore lungo palmi ventiquattro , lar*

go palmi ventidue , per cui -fi ha il palTaggio

alla feconda Cappella , detta di S, Sebaflia-^

710 . Vedefi quell'Arco ornato ne' fuoi lati

da quattro Colonne di mifchio Cottancllo ,

cioè due per parte di uguale altezza , e dia-

metro alle già defcritte nei fuperior Capito-

lo ; hanno quefte la bafe , e Capitello di

marmo bianco , e foliengono un Architra-

ve con fuo fregio,e cornice dello llelfo mar-
mo , fopra di cui cllite una fìneflra adorna

di Frontefpizio , e cornice attorno. Le_j

dette Colonne abbracciano ne' loro refpetti-

vi- vani due Depofiti ; uno a dcUra confiiten-

te

Co Panvirr, fib, ^* cap. 4^
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te in un' Urna di flucco priva d' ogn' altro

adornamento con cartella fotto (i), ledi

cui parole ivi imprefle indicano elTere in tal

luogo tumulato il Cadavere della fel. mem.
d' Innocenzìo XIIL della NobililTima Fami-»

glia Conti . La detta Urna rifiede ropra_>

una Porta , che da l' ingreOfo a una delle ot*

to fcale a lumaca ,
" che fituate in varj luo-

ghi della Bafilica conducono alle fuperiori

Volte , e Cupola di efTa . Tre di quelle lo-»

no larghe di diametro palmi fette , tutte di

Travertino ricoperte con numero dugento

quaranta gradini per ciafcuna . Le altre cin*

que fono larghe di diametro palmi venti , al*

•te palmi dugento dicci tutte piane , e fatte &
cordonata , per commodo di poter far porta*

re dalle beftie da fonia i necefTarj materiali

per la erezione della Chiefa , e fua fuperior

Cupola , Sono elfe molto commode , e eoa
bella flmetrìa difpofte . Quefta è la prima

delle tre fcale minori a lumaca fatte a gradi»

ni , e conduce al fìneftrone della Bafiiica »

ed al Lailrico fuperiore .

L' altra è il Depoflto di Crljlina Bjglmz

di S'vezia (2) , morta in Roma nell' anno

1589. E' quello comporto di diverii marmi
di differente qualità , e colori , cioè : Il pri-^

mo piantato di Bigio ;
1' Urna di giallo an-

tico 5 il Cufcino > e r Ifcrizione di nero t

k
(0 Tavolavi, num. 7»
(a) Tavola VI. nwn. $4
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la Corona di metallo ; il fondo della Nicchia

di verde antico ; la cornice , cìie le gira at-

torno, di lumachella ; la fafcia di verde an-

tico con fpecchj di giallo antico . Fu tal de-

polito incominciato per ordine d' Innoceu"

zio XIL , e neir anno 1702. fotto Clemen-

te XL terminato, avendone fatto il diiegno

il Cavaliere Carlo Fontana . Il balTorilievo,

che rimirafi nella parte anteriore dell' Urna,

è opera di Giovanni Teitdon Francefe , e i

due Putti furono fcolpiti da Lorenzo Ottone,

Giovanni Giardini gettò in un gran Meda-
glione di metallo il Ritratto della detta Re-

gina , con Cartella , Morte , Corona , e

tutto l' ornamento , che ivi fi vede . Il Tur-

riferito BafTorilievo rapprefenta la foleune
ProfeiCone che della Cattolica Fede quella

Regina fece in mano di Monfignore Luca OU
fienio(i)^ deputato fpecialmente dal Pon-
tefice ^lejfandro VII, a ricevere in nome di

Sua Santità queik> religiofilfimo atto , quale

fu efeguito ai 3» di Novembre dell'anno

1577. nella Cattedrale d' Infprucli . Tro-
voHi ivi prefente gran moltitudine di Popo-
lo ed anche molti Perfonaggi , fra quali i

due Arciduchi di Auftria Ferdinando , e Si-

gifmondo , rimirandofi quelli infiem coii_-5

altri Gran Signori fcolpiti nel fuddctto Baf-»

forilievo , fotto di cui leggefi la corrilpon-

dente Ifcrizione

.

CA-
CO QiUn, Guald. \ì\h i.
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CAPITOLO VII,

Della Cappella di S. Sebaftìam

Martire .

SI paOfa da quello luogo alla feconda Cap-

pella di 5'. 5'6'Z?i2/?ù«o , ornata anch' ef^

fa della fua Cupola , che le rifiede avan-

ti . Quella Cappella con la fua di contro

compagna è di diverfa fìgiu*a dell' altra traf-

coria della Vieta: laddove quella vien divifa

da due diverll fpazj , quella ne ha un folo

La fua lunghezza dal vivo de'muri , ove rì-*-

fiede l'Altare , fino all'imbocco dell'Arcone

della Navata di mezzo , che le ferve d*^ in-

greiro,c di palmi ottantaquattro, e la larghez*

za prefa dal vivo de' tuoi interni Pilaftri , è

di palmi cinquantafei . I predetti pilaftri con

fuoi contropilailri fono parimente adomi di

ovati in balTorilievo di marmo , come fu

detto di fopra al Cap, V. , a differenza fol-

tanto però , che sì in quella, come nella fé-»

guente, che verrà delcritta al Cap. IX. , gli

sfondi de'due pilaftri di facciata fono di por-

ta fanta con riquadri di giallo antico , e fa-

fcia di nero moderno egualmente che i due

sfondi , che reftano di qua , e di là dell'Al-

tare ; E finalmente li fpecchj grandi dei la-

terali sfondi fono di affricano con fafcie di

giallo antico , e breccia di Francia •

Qui^
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Quivi fi ammirano i molti Miifaici, che fa

medefima adornano . Nel corpo della furri-

ferita Cupola rapprefentafi V Eterno Ta-
dre (i) , come fi deferìve neirApocalilTe

fedente in Trono col mifteriofo KAgnello al-

la delira . Vedonfi fotto di elfo Santi , e^
Beati > che tenendo palme in mano , mo^
forano di giubilare , e dar gloria 2\V.Altiffì^

TUO . 11 Mufaico collocato nel primo angolo

ci rapprefenta ^bele , che offre a Dio in £i-

crifizio un Agnello . Il fecondo ci dimodra

Jfaìa con la fega a lato, iftromento della fua

morte . Nel terzo fi fcorge un altro Profe-

ta 5 da altri creduto Geremìa , e da altri

Ezechìello 9 uccifi per la vera Religione da

effi foUenuta . Il quarto efprime il Pontefi-

ce Zaccaria lapidato^nel vertibolo del Tem-
pio dal Popolo, perchè avevalo de'fuoi mil-

fatti fortemente riprefo . Nella Lunetta poi,

che è più vicina all'Altare , vedefi da una_»
parte il Martirio rfe' Sette Fratelli Mac-*

cabei , e della loro invitta Madre : dall' al-

tra il zelantilTimo Matatìa (2) , che uccide

r Ebreo Idolatra : Si ravvifa nella feconda

Il vecchio Eleazaro condannato a morte da

Antioco , perchè faldo , e collante nella fua

legge non aveva voluto mangiare delle car-

ni v-ietate ; Ivi parimente fi vedono le dna

Donne Ebree gzttUQ giù dal muro, per aver

giù-

(i) Tavola Vf. nura. 5?.



; fé

,! .ali

ì>eìVaricum: 4y
gmflail rito della loro legge circonei/i i fi-

gliuoli contro la elpreifa proibizione del det-»

to Jk.Q Antioco , Rapprefenta la terza £>^"

fiìele gettato nella foifa de Lioni., e / Tre

Fanciulli ntllsi Fornace di Babilonia.. Jl di-

gno di quello ornato è , fé non in tut-to ,

meno nella maggior parte , .del celebre.:.»,

Tietro da Cortona, L'opera dei Mufaici del-

la Cupola 11 afcrive dal P. Bonannlz Guido
Vhaldo ^Abbatini ; Il Fontana però gli cre-

de lavoro di Fabio Criftofari^ e Matteo Tio
.eioni , inflem con quelli de'primi triangoli ;.

gli altri due fono opera del Colombo . Quel-

lo collocato nella prima Lunetta , è fatica

del fuddetto Cridofari , e quei delle altre

Lunette fono flati fatti dal furriferito Mattea

'Piccioni .

Re Ha ade{ro a conflderarfl l'Altare , ove
^riflede ìì Quadro in Mufaico (i) , in cui fi

rapprefenta il Martirio òx 5". Sebaftiano . Fu
quello dipinto a frefco fopra il muro da Do^
menico Sampieri , detto volgarmente il DO"
Pienichino ndVdnno i52p.,Il Cavaliere Vie*

tro Vaolo Criflofari nell' anno 1735. ve ne
follituì la copia in Mufaico , e la Pittura fu

trasferita nella Chiefa della Madonna degli

angeli alle Terme Diodeziane . Le Colon*

ne , che Hanno ai lati di quello Altare della

fielfa altezza , e diametro delle altre già de^

ibritte , fono di porta ianta affricanata . La

i^\} Tavola VI. num. 10^
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balauftrata con bafe , e cimara di marmd
bianco , fregio di verde antico , pilallrelli

interziati dì bianco e nero , e alabaitro , e

balauftri di broccatello, la quale racchiude-»

quello Altare , ha di altezza palmi cinque ,

lunga in tutto il fuo giro palmi feilantaquat-

tro in circa . Di quefta iltefifa mifura e fime-

trla fono le altre balauftrate , che vedonfi in.

qucfta Bafilica intorno agli Altari ; E ciò

ballerà averlo detto per quella volta , fen-

za efifere obligati a ripeterlo , quando in eOfe

.c'incontreremo,

CAPITOLO VIIL

Secondo ^rco con i Due Depofttl dd Tonte^

fice Innoccnzìo XII, e della Contef[a

Matilde •

DAlla detta Cappella inoltriamoci a con-

fiderare il fecondo Arco uguale d^ll-

metrìa , e mifure all'altro defcritto nel fu-

perior Capitolo yu Efiftono quivi due fepol-

(cri uno incontro Taltro : li primo ,
• che è

d' Innocenzio XII. , riiiede fopra una Por-

ta , ornata di cornice di giallo antico , li_^

quale da Tingredb ad una ilanza (i) per fer-

vizio della Chiefa . Il detto Ponteiice vi-

vente fece erigere in quello ilto una mode-

il^ Urna di marmo fenza alcun adornamen-

to ,

0) Tavola VI. Rum, u.
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to , la quale fervir li dov^eva di fepolcrodo*

pò morte . Nell'anno 1741^. allor quando la

eh. me. dell' Eminenti(Jimo Cardinale Vetro.

fi accinie con emerita gratitudine vcrfo il

predetto Pontefice ad erigere in tal luogo

il gentil Depollto , fu ella tolta , e tra i ma»
teriali della R. Fabbrica ripolla . Confile

quelli in una nicchia , ove rifiedono tre ila»

tue di marmo bianco , ed un Urna con fua^»

Ifcrizione . Il zoccolo , che ferve dì pofa-

mento alle due ftatue laterali collocate ai la-*

ti deir Urna rapprefentanti la Carità T una,,

la Giuflizia Taltra , è tutto compollo di ver-

de antico . Il zoccolo dell' Urna di bianco e

nero antico , con fafcia di giallo antico in=»

terziato , fofticne la predetta Urna di verde

antico con metalli dorati interrotta . L' al-

tro zoccolo , fu di cui pofa la ftatua del Pon=*

tcfice che (lede in atto di benedire , è di

breccia di fettebafe . Lo sfondo della nic-

chia è ricoperto d'alabaftro roffo a pecorel-

la . La cornice , che attorno la medeflma
ricorre , compofla viene di giallo antico con
fpecchj d'alabaftro fiorito , e fafcia di bigio

affricanato . Il tutto fu fcolpito da Filippo

Valle (i) ; La fpefa occorfavi afcefe a cir-

ca nove mila feudi .

Dicontro a quello Sepolcro fcorgefene un
altro , che racchiude le ceneri della Contesa

Matilde , fatte qua trafportare dal Monafte^

TQ

(,1) Martinetti lib, 2.|>a§. 1^2*
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ro di S, Benedetto preiTo alla Città di Man-i

tova per ordine di Urbano FIIL Quefto Se-

polcro è tutto comporto di marmo bianco .

Kel Bafforilievo deir Urna fi vede efprelTo

•Arrigo IV. B^ di Germania proftrato a piedi

di Gregorio VII, , dal quale riceve folenne

adbluzione dalla fcomunica in cui egli incor*

fé • Il fatto avvenne nel Caftello di Canof-

fa , prefenti efifendovi la detta Contejfa^ ^z-
Zone Marchefé d"" Efte , il Conte Amedeo di

Sa'voja , /' ^bate di Giugni , ed altri Sigao*

ri . Quello BalTorilievo è lavoro di Stefano

Speranza Q£Qguko fecondo il di fégno del Ca^

caliere Bernini (i) . Riniiranfi ai lati dell'

Urna due vaghi Putti,de'quali quello a delira

fii fcolpito da Andrea Belgio , T altro a fini-

flra opera fu di Luigi Bernini . Sopra TUrna
in grandiofa Nicchia fi vede collocato il Si-

mulacro in piedi della fopradetta Conte (fa

,

con fua Ifcrizione fotto , il di cui lavoro fi

attrìbuifce al mentovato Luigi Bernini , ec-

cettuatane però la tefta, che fu incifa dal Ca-

caliere Bernini . Softengono finalmente il di

lei Stemma Gentilizio due Putti fatti da Mat<
teo Bonarelli . Le quattro Colonne che ri-

fiedono ai lati de' fopraccennati due Depo-
fiti fono di marmo mifchio cottanello

.

CA-
CI) Domenico Bernini cap^^.
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CAPITOLO IX.

JDella Cappella deW^uguflijjim o Sagramene
to : Deir altare di S. Maurizio

;

e Depoftto di Tapa Sijio IK

Avanziamo adeOfo il pafifo alla terza Cu*
pola , che vedefi elevata incontro la

Cappella del Sagramento (i) ; E primiera-
mente conllderiamone i Mufaici , che ivi fi

rapprelentano allufivi al Mille ro Eucariili-*

co . In mezzo di efla fi fcorge un altare ^
fopra del quale vedefi fuoco ardente con in-

cenfieri , che Tramandano profumi in onore
deW ^Itiffimo , Nel primo triangolo , cioè
in quello a man finiftra fi vede il B^ Meicb{<
fedecco in atto di offerire a Dio pane , e vi-
no . Nel fecondo fi rimira Ella , che yÌQ\\_9

riftorato con cibo da un Angelo . Il terzo

rapprefenta Aronne , che raccoglie la pio-
vuta Manna^Q ne riempie di elTa un vafo per
collocarlo dentro /' ^^rca del Tejiamento . Si
olTerva nel quarto un Sacerdote m atto di di*

Ipenfare / Vani della Tropofizione . Pacan-
do da triangoli alle lunette , nella prima fi

rapprefenta T offerta fatta dal Sommo Sacer-'

dote delle primizie del Grano , ed in ella ri-

miranfi gli Efploratori , i quali ritornati dal-

h Terra di PromifTione tengono in mano un

i) TavoI, Vr, num. l|.

grof^
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groffifTimo grappolo di Uva.Nella feconda fi

ravvifa Ifaìa , cui vengono con ardente car*

bone mondate dall'Angelo le labbra^ Ed Oza
;incora , il quale nelP atto di llender la ma-
no per riparar T Arca dal pericolo di efTer

roverfciata, cade morto interra improvi fa-

mente . Vedefi nella terza Gionata veflito

alla militare , che incorre nella maledizione

da fuo Padre fulminata , per aver,nella fore-

fta gufiate un poco di miel^ contro il divieto

del medeflmo ; Ivi anche rimirafi P /c/o/o di

Vagone fatto in pezzi, e tritolato in vicinane

za d^W ^rca . Guido Zfbaldo Abbatini è

{lato l'Autore di quelli Mufaici efeguiti fe-

condo il difegno di Tietro da Cortona^ chec-

ché ne dica in contrario il P. Borianni ^ qua-

le afferma , il difegno effere flato fatto da_jj

T^iccolò Torniolo ^ e Giannantonio Sparadì-

no , L' ornato delle lunette fi attribuifce a

Orazio Manenti ^ avendone fatto il difegno

Raffaello Vann i Sanefe .

Paifando adelfo a rimirarne la contigua»^

Cappella del Sagramento , vedefi quefta rac-

ehiufa da una belliffima Cancellata di ferro,

€ metalli lavorata col difegno del Borromino

nel Pontificato di Vrbano VllL Fiancheg-

giano la medeflma due Colonne di miichio

Cottanello, le quali foflengono un ornamen-

to fuperiore con Frontelpizio acuto fopra di

diverfi marmi compollo . Quefte Colonne di

ugual rniiura delle altre negli antecedenti

Capi-
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Capitoli già defcritte fervono di interrom-

pimento a due quadrilonghe , e fpaziofe fi-*

nertre munite anch'elTe di ferrate, e di lucidi

criftalli neiranna 1750. ivi collocati.L'augu-

Ha Cappella detta del Sagramento (i) , per-

chè ivi fi adora Gesù Criilo Sagramentato,{i

eftende in altezza dal piano del pavimento fi-

no airocchio del Cupolino palmi ottantafei ,

la fua larghezza è nella fuperficie palmi feir

fantaquattro , e palmi cento è la lunghezza.

Otto Pilaftri ilriati, che in e(fa rimiranfi, con

bali e capitelli dorati , Frontefpizj d'ordine

Jonico , fovra de' quali pofano alcuni Ange-»

li di ilucco; le Pareti dipinte neiranno 1759.
a broccato giallo lumeggiato d' oro con fon-

do color di perla ; Ed il pavimento lallricato

di bel nuovo di finilTimi marmi a fpefe della.

Rev. Fabbrica , più vaga la rendono , e piix

maedofa . Ergefi in etfa , in mezzo a due_>:

gran Porte , grandiofo Altare, fopra del qua-

le pofa il maeftofo Ciborio formato a guifii

di un piccol Tempio rotondo circondato da

Colonne di Lapislazzuli d'ordine Corintio,

con bali e capitelli di metallo dorato , quali

follengono il fovrapoilo ornamento , e Cu-
poletta dello ftelfo metallo , la di cui altezza

prefa dal pavimento a tutta la fua fommità ,

conlifte in palmi ventotto e mezzo . Ai due
lati di elfo eliftono due Angeli parimente del

medelimo metallo dorato in atto di adorazic-

C 2 ne
(i) Tavol. VI. num, 14,
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ne dell' altezza palmi dodici in circa .. Pofa**

no qiiefli fopra due piedeftalli di porta Tanta,

ed alabaftro compofli , con plinto di verde

antico , e Tuo zoccolo di marmo bianco e_-?

nero dell* altezza in tutto palmi undici e

mezzo , larghi palmi cinque e mezzo . La
bruttura degl' uni , e dell' altro debbefi al

difegnojed airafTiilenza del Cavaliere Bernì^

ni (i) nel Pontificato di Clemente X, In que-

llo Altare collocato rimirafi un Quadro di-

pinto a frefco con cornice di metallo dorato,

e delineato da Vietro da Cortona nel i^^p.,

il quale rapprefenta le tre Perfone della San-

ti ffima Trinità . La Balauflrata di marmo ,

che racchiude quello Altare ha la medeflma
altezza , ed ellenfione di quella da noi de-

fcritta nella Cappella di S, Sebafliano , ed è

delli fleffi marmi comporta . DtìW due por-

te , in mezzo alle quali rillede il predetto

Altare , quella a finjftra conduce ad una pic-

cola Sagrellia , che ferve per commodo del-

la prefente Cappella ; T altra a delira guida

a una Secala fegreta fatta fabbricare da Siflo

V, , per potere i Pontefici in qualche occa-

fìone dal Palazzo Vaticano aver libero , e

privato TingrelTo nella Bafilica . La volta di

quella Scala e tutta dipinta a vaghi grottef-

chi jnterfiati con le armi del detto Pontefice

in più parti malmenati dal tempo , e corro-

il . Quelle Pitture fecondo il rapporto de!

CO Domenico pedini cap. 21» jn fin^
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T^Bonanni fono opera di Lattanzio Mainar-*

dì Bolognefé . Vedefi eretto a man lìniftra di

quefta Cappella (i) , poco lungi dalla prima

defcritta Porta , fotto ad un' arco ornato di

due pilaftri' , e frontefpi^zio aperto di fopra ^

un Altare con Quadro dipinto in tela , in cui

li rapprefenta S, Maurizio e fuoi Compagni
celebri Martiri , de' cjuali abbiamo gì' Atti

{inceri prelTo F^ùnart . Alcuni vogliono che

quello Quadro folTe dipinto dal Cavaliere

Bernini , altri poi da Carlo Tellegrini . Le
Colonne di quello Altare , che foflengono il

fuperior ornamento di eflTo , fono due delle

dodici vitinee di marmo bianco che ilavana
neir antica Bafilica . Hanno elTe di diame-

tro palmi due , e tre quarti , e di altezza 5-

comprefa la loro baie e capitello , palmi

ventuno

.

Vicino a quello Altare fi fcorge nel pavi-

mento il nobile Sepolcro di Siflo IV, forma-

to tutto di metallo (2) . Elfo è rilevato d.x_>

terra palmi tre e mezzo , largo palmi quin-

dici , e lungo palmi venti . Nel piano di fo-

pra , o Ha coperchio fcorgefi la figura dei-

detto Pontefice giacente fopra nobil cufci*

no, e d^' Pontificali abiti ri veflito , attor-

niato da bene inte fa cornice interrotta nei^

quattro angoli dalle Armi del medefimo , e
dà fette Badirilievi: Rapprefentanoeffi di-^

C 3 ver-^

(i) Tavol. VI. num. rj.

(2) Tavol» VI, nwm, i^.
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verfe Virtù , cioè là Carità^ la Speranza ,

Ja Gluflizia , la Fortezza , la Vrudenza , la

jFei/e con Tua I feri zione . Ne IP inferior par-

te centinaia fono racchiufi da diverfi cartoc-

ciami , e frondi contornati dieci BalTirilievi

rapprefentanti la Filofofìa , la Teologìa ,

Geometrìa , Mufica , Trofpettiva , Gram-^

matìca , B^ttorica , Dialettica , ^flrologìa^

ed aritmetica , virtù , e fcienze , o eferci-

tate dal detto Pontefice , o dal medefimo
protette . L' Autore di tal Sepolcro fu ^ri"

tonìo Vollajolo , il quale lo efeguì nel!' an-

no 1433. per ordine del Cardinale Giidiano

della Bavere Nipote del Pontefice Siflo IF, ,

a cui fucceiTe di poi nel Pontificato col nome
di Giulio IL Ebbe quedo Depoflto la fua pri-

miera fede nella Cappella del Coro , che fab'*

bricato aveva il medefimo Pontefice Siflo

IK Fu però di qui rimoffo nel i5op. in oc-

cafione , che fu demolita la fuddetta Cap-
pella , eflendovi flato reftituito dopo la nuo-*

va corruzione di efifa ; ma ficcome la pre-

detta mole ferviva d' impedimento all' efer-

cizio delle Sacre Funzioni , fu per ordine di

Vrbano FUI, nell' anno 1535. trasferita in

quello luogo , ove al prefcnte fi fcorge . In

quello ifleflfo Depofito li 21. Agoilo i52j.

furono fepolti Giulio IL > il Cardinal Fazio

Santorio , ed il Cardinal Galeotto della l^o-

^ere .

Incontro al detto Altare di S, Matmzio
dalla
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dalla parte oppofta fi vede un magnifico Or-
gano (i) collocato fotto un arco , appiè di

cui è una porta , che corrifponde alla conti-

gua Gregoriana Cappella , alla quale indriz-

zaremo il nollro cammino , dopo aver data

un' occhiata alli flucchi , che ricuoprono la

volta di quefta Cappella del Sagramento

.

Nel primo ovato a mano finillra vi fi vede

eipreifa la Trobatica Vifcina . Accanto a».?

quello vedefi una fineftra finta , vicino alla

quale vi è un BaOforilievo rapprefentante la

Fuegina Saba , che mftta Salomone^ con mol-'

ti Putti bianchi parimente in Bafibrilievo .

Rimirafi più apprelìb Gestì Crijìo , che gna-^

rifcc un'' Indemoniato : Sopra il Cornicione

fcorgefi un xAngelo , che /caccia dal Tara-*

difo Terreflre ^damo , ed E'va . Efiùc fopra

r Arco dell' Altare di S. Maurizio in mezzo
a due Frontefpizj un' ovato foftenuto da due
Angeli al naturale efprimente T ^Abbondan-

za , nuovamente fatto . Sopra quefio vi fi

vede Salomone , che riceve , ed approva la

i

Tianta del Tempio ; accanto al quale rimi-

] raSi in altro ovato Eva , che porge il pomo
vietato ad .Adamo , Quello nella Volta , ac-

canto il Cupolino, rapprelenta MelchifedeC'*

co^ che offerifce ad Abramo ilpane^ed il vi*'

no, Nelk facciata poi dell'Altare accanto

alla fineftra fi efprime Gesù Cri/io^ che fcac^

eia dal Tempio i Mercadanti . Sopra di que*»

C 4 fio-

co Tavol. Vr^num. i7«
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{io nella Volta, il Giudizio di Salomone, Nel
fìneftrone fopra T Aitar del Sagramento efi-

ile un BaXorilievo bislungo rapprefentante

Davidde , che taglia la tefla al Gigante Go-
iìa . Dalla detta parte fotto il cornicione S,

Ciò: Battifla , che predica nel Deferto , ac-

cennando col dito il Divino agnello , Sopra-

il cornicione vi è un altro ovato rapprefen»

tante un Sacrificio . Erprimefi fopra la por-

ta , che da V ingreflfo alla fovraccennata Sca-

la del Palazzo , Gesù Criflo , quando entra

trionfante in Gerufalemme'So'pv^. il cornicio-

ne , la Creazione di Eva ; e luIP Arco dell'

Organo in mezzo al Fronte fpi zio aperto,

che rifiede fui cernicione , evvi un ovato

foftenuto da due Angeli al naturale , ove fi

rapprefenta la Fede, Sopra il medeflmo nel-»

la Volta in ottangolo bislungo Salomone ac-

clamato Rè per ordine di fuo Padre . Nel
cantone del detto Arco fotto al cornicione ,

Cesa Crifto , chefana un Cieco . Sopra il cor-

nicione in un tondo , Iddio , che crea xAda^

rno \ Nel mezzo del Voltone, Samuelle^ che

unge David I{e rf' Ifdraello . Nel cantone^»

fotto il cornicione della Facciata incontro

r Altare , // riforgimento di Lazzaro . So-

pra il cornicione nella Volta , cioè accanto i

Pilartri , che racchiudono la Cancellata di

ferro , il Sommo Sacerdote Sadoc , che unge
B^e Salomone . In mezzo a i due fovrapolli

Frontèfpizj m una cartella fi efprime la Ca^

rltà .
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rltà .Nella Volta fopra la fìneflra In riqua-

dro bislungo , ^cabbo , che fa uccidere i

Trofeti . Tutti quefti ftucchi , e baffirilievi

ifloriati meifi a oro , furono efeguiti da Gìa^

corno Terugino col difegno del Cavaliere

Vietro Berrettini da Cortona , quali riftaura*»

ti furono , e ravvivati nelP anno 1758. per

ordine della Jf^eo'. Fabbrica , Il fuperior Cu-
polino , adornato anch' elfo di ilucchi dora-

ti , fu ivi aperto nei fopradetto anno , affine

di recar maggior lume a si maeltofa Cap--

pella

.

CAPITOLO X:

\Arco terzo con ì Depofitì dé^ Vmtefici

Gregorio XIII, , e Gregorio XIK

PRofeguendo adefTo il noflro cammino
verfo la fopramentovata Gregorian.T^»

Cappella , H pada per un Arco lungo palmi

quaranta , largo palmi diciannove , il quale

quantunque nel fuoProfpetto Orientale ila

del tutto flmile agli altri di già defcritti ; ri-

ceve non pertanto- altro ornato al di dentro :

•eoniiite quello in un'Arco più piccolo di al-

tezza palmi quarantafei-5 e diciannove di

larghezza 5 ricorre nel fedo del medeH-
mo una cornice , che termina fopra le due-j>

paralclle impofte di altezza palmi tre , le

^uaii fervono di capitello a due pilaftri , o

€ ^ fu*
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fìano ilipiti del detto arco , alti palmi trenta-

due . Sopra di elfo fcorgefl P Arma d' Inno-*

cenzh X, loilenuta da due Fame di marmo

,

opera di Luigi Bernini

.

In quello Arco adunque, in cui termina la

minor Na.vata , e la nuova Aggiunta fatta da

IPaolo K , rimiranll due Sepolcri , uno in-

contro l'altro , il primo di Gregorio XIII. ,

di Gregorio XIK (i) il fecondo . Quello a

mano deftra di Gregorio XIIL tutto di mar-
mo bianco compollo , fu fatto dal Ca'valiere

Camilla I[ufconi per ordine dd Cardinale

Giacomo Bmncompagni Pronipote del pre-

detto Pontefice . Sopra T Urna , che vien {o-

ilenuta da un Dragone parimente di marmo,
flemma g:entilrzio di fua cafa,riflcde il Simu-

lacro del detto Pontefice , che tiene la deftra

:ilzata verfo il Cielo , e dalla finiftra mano
un Libro con due chiavi . Ai lati di e(fo fi

fcor^ono due Statue oltre il naturale , rap-

prefentanti V una la I{eligione , la Fortezza

r altra , Nella parte anteriore deirUrna ve«

ÓQfi efpreifa in balTorilievo la correzione del

Calendario fatta dal predetto Pontefice , per

cui eiTo vivendo tra le altre fue operazioni

fi refe degno di perpetua memoria. L'Ifcri-

zione , che nel fottopofto piedillallo incifa H
oiierva , è al detto Pontefice allufiva .

Incontro al riferito Depofito fi fcorge al-

tro

(i) Tavol. VI. imm. i8.
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tfo Sepolcro , ove ripofa il corpo di Grego-*

rio XIK privo d'^ognr magnificenza , e no-

biltà di lavoro ,- etfendo il tutto di Hucco , ed

in parte colorito . Il Nome del medefimo
Pontefice a caratteri majufcoli nello fpec-

chio dell' Urnaincifo , evidentemente il di-

moftra . Le due Figure efìftenti nelle proffi-

me nicchie più grandi del. naturale , e fcol-

pite in marmo rapprefentano , una la Fede ^

e r altra la Giujiizia . Quefii due Depofiti

in vece dielTer collocati ,. come ipaiTati , ìvt

mezzo a due colonne , fono fiancheggiati da

dlie pilaftri internati di giallo antico con ri*

quadri di bianco » e nero, alabafiro, verde

antico, e portafanta, e con fuoi contropilafiri

di giallo- antico , i quali fanno infieme vaga

comparfa , e nobilitano oltremodo quello

iìtQ..

CAPITOLO XL

jDc/r .Altare di S, Girolamo .

PAGTato V Arco , in cui ellftono i due fo-*

pradefcritti Depofiti , fcorgefene un

altro più va{lo(^i) , e fpaziofodi larghezza

palmi cinquantacinque , e palmi ottantuno di

lunghezza , il quale dà T ingreifo alla Gre-

goriana Cappella . Vedonil nei lati di eifo m-<

teliate due delle antiche colonne di marmo
C 6 cipol-

(0 TavoI, VI. nvm. io.
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cipollino , che eflllevano nella vecchia Ba-

filica , Quivi collocato verfo 1' Oriente nel

primo Pilone rimirafi l' Altare di 5". Girola-

Tno , quale fi vuole eretto quali nella mede-

ilma fituazione , in cui era nell' antica Bafi-

lica . Pofa fopra di queflo Altare un Qua-
dro rapprefentante il Santo Dottore dipinto

da Girolamo Muzictni , che fu trasferito

nella Chìsfa della. Madonna degli angeli aU
le Terme , allor quando nel 17^3. fu Ibltitui-

to in luogo di e(fo un Quadro di Mufaico ef-

prelTo felicemente per opera del Cavaliere

Criftofari dall' originale di Domenico Sam--

fieri , che confervafi in oggi nella Chiefa

di S, Girolamo della Carità . Le due colon-

ie , che fi vedono erette a i lati del detto

Altare , fono di marmo mifchio cottanello ^

CAPITOLO XIL

Della Cappella Gregoriana

,

ED eccoci pur finalmente alla Gregoria*

na Cappella fondata da Gregorio XIIL^
da cui ella prefe tal denominazione , larga

palmi cinquantafei , lunga palmi fettantatrè

in circa . Queflo Pontefice dopo averla eret-

ta ornolla coU'opera di Giacomo della Torta
architetto non folo di Cupola , e di Volta .j

coperta di ftucchi dorati, ma eziandio di pre-

ziofi marmi , de' quali vedonfi mirabilmen-

te
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te rivenite le mura , il pavimento della me-
rìeflma , e TArco a quella contiguo . Alferi-

fce il Torriglo (i) , che la fpefa occorfa per

ridurre quefla Cappella a quello ftato di per-

fezione , in cui al prefente 11 fcorge y oltre-

pafsò la fomma di ottantamila feudi . La-_3

Cupola (2) , che a differenza delle altre fl^

fio ad ora dcfcritte , è di figura rotonda , è

ilata prima d' ogni altra compita ,. vedendoli

adorna di varj. arabefchi , e fogliami tutti

dorati . Ella è ugualmente che le altre tre

fue compagne , (cioè quella di 5*. Michele

^Arcangelo , della Madonna della Colonna ,

e della Clementina Cappella ) , di figura sfe»

rica nella fua prima apertura , ma ottango-

lare ai di fopra della di lei elevazione . Sì

folleva la medelima fopra gì' archi della_^

Chiefa , i quali fervono con i quattro conti"

gui angoli di fofiegno al Tamburo ivi fovra-

poilo , la di cui altezza , comprefo il piede-

{tallo fino alla cima della cornice , è di pal-

mi trentaquattro, eOfenio il vano del mede-
iimo di palmi fé (Tantafé i e mezzo . Si vede

il detto Tamburo ornato di ottofineftre deli'

altezza palmi dodici , e larghe fei ^ le qua-

li tramezzate venendo da due pilaftri per

parte d"" ordine Corintio con fue ball , e ca-

pitelli racchiudono in mezzo una bugna rl^

quadrata . Il piede dallo fopra la cornice, clic

ferve

CO Par. 2. pag. 177.

(2} Tavol. VK num. jx.
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ferve d* impolla a otto coiioloni , è alto pa^
fili lei , e due terzi ; E quello contiene al-

tre otto finelire , parte di figura quadrata ,

e parte di figura rotonda. Sorgono fopra que-

fio i lliddetti coltoloni , i quali in altrettanti

fpazj ornati racchiudendo laVolta della Cu-
pola con fello acuto , di palmi centofenfanta

di circonferenza, vanno a finire fotro la cor-

nice dell'occhio di circonferenza palmi qua-

rantotto » e fervono di foilegno alla lanter-

na fovrapollavi alta palmi venticinque .

Onde tanto quella , quanto le altre tre fomi-

glianti Cupole , fi follevano dal piano del

pavimento della Bafillca fin lotto T occhio

predetto per palmi cento ottanta lei .

Accrefce oltremodo la vaghezza di que*

ila Cappella (i) il nobile Altare , che in ef^

fa rifiede tutto arricchito di alaballri,amati--

ili , ed altre pietre preziofe fecondo il dife-*

gno , che ne fece Giacomo della Torta . Fu
quivi collocata nel di 12. Febbrajo 1578.

r antichifiima Immagine della Beata Vergi'-

ne detta del Soccorfo (2) , la quale fi vene-

rava nella vecchia Bafiiica nell' Oratorio di

S, Leone L ; è la medefima nmnita del fuo

criilallo , ed adornata di cornice d' argento

attorno . Si rimira al di fopra un vago Bal-

dacchino intagliato in legno , e dorato , ne-

gl' anni trafcorfi ivi pollo, NeirUrna poi

del

(0 Tavol. VI. num. 2x»
(i) Alfaran. num, 6f»
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del medeflmo Altare fi venera il Corpo dì

S, Gregorio \azianzeno ^ fattovi trafporta*

re dal Monaflero dì S, Maria in Campo Mar-
zo ai 12. di Giugno dell'anno 1580. e ivi ri-

porre per ordine dei medefimo Pontefice .

Le due colonnette di verde antico tucte di un

•pezzo, le quali foflengono l' ornamento del

predetto Altare , hanno di diametro palmi

due e mezzo , e di altezza con la lua bafe, e

capitello palmi ventuno . La Balauftrata ,

che a pie di quefto Altare. riiiede , è compo-

ila di bafe , e cornice di marmo bianco con

fregio di portafanta , pilailri di breccia di

fettebafeje di marmo nero e bianco interzia-

tU e balaullri di marmo pavonazzo . In e(]&

ricorrono le iftelTe miiure accennate alle al-

tre di fopra defcritte ; Ed inoltre ellendo

della medefima qualità di marmi , e {uq cor-

rifpondenti miiure tutte le fufleguenti balau-

ftrate , che agli altri Altari delia nollra Ba-

iilica fi incontrano , ballerà averle qui fol

tanto indicate » Le due colonne , che fi ve-

dono ai lati del medefimo Altare di bigio

marmo affricanato, come altresì le altre due

innalzate accanto l' Organo , che quivi q^ì-

ile , fono di portafanta celelle di ugual dia-

metro ed altezza alle altre ne** fuperiori ca-

pitoli defcritte .

Diamo adeiTo un occhiata ai Mufaici , che

collocati rimiranfi negli angoli , e lunette ài

quella Cappella • Quei ne' quattro angoli

rap-
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rapprefentanoi quattro Luminari dellaChie-'

fa , due Latini , che fono S. Gregorio Ma-
gno , e S. Girolamo , e du<e Greci , cioè 5*.

Bafilio , e S, Gregorio ISljiziameno , Nella

prima lunetta fi fcorge VKAnnunziazione fat-r

ta dall'Angelo Gabrielle alla PurilTima-j

Vergine . Rimiranfi nella feconda Ezechiele

lo , ed Ifaìa con mottiallufivi alla Verginità

di Maria , Quello lavoro fi attribulfce a__»

Marcello Vro^venzale^^à. al Calandra in tem-

po di Vrbano VIIL col difegno nella maggio?
parte di Girolamo Muziani ,, quantunque.-?

Gafparo Celio Pittor contemporaneo alferi-

fca, che le Immagini de' SS. Bafilio ^ e Gre*

gorio Kl^azianzeno ^oi^C^ro tùguìtQ d^ Cefa^

re Trebbia ,

CAPITOLO xiir;

DeW altare dì S, Bafilio

,

Contiguo alla fopradett-a Gregoriana

Cappella evvi un'Arco kmgo palmi ot-

tanta, largo palmi cinquantafette , il quale

ferve di riiianco al primo gran Pilone dalla

parte aquilonare , per cui (i palla alla delira

della Navata trafverfa,o fia crociera di que-

llo Tempio . Il P. Bonanni è di opinione ef-

fe re Itato fatto per ordine di Clemente VIIL
r ornato del pavimento , e delli ilucchi do*-

rati 5 che nella Volta di quefl' Arco ^i ravvi-

fano
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fano : ma ila detto con fua buona pace , ei

,, in ciò prefe abbaglio, perchè lo flemma del

fopradetto Pontefice Gregorio XIU, collo-

cato neir eftremità de' pilaftri del medeli-

mo , e la uniformità del lavoro di quefto fi-

lo, confimiie del tutto a quello della trafcor-

fa , e profTima Cappella , danno baflante-

piente a conofcere , che il pregio tutto de-

vefl a Gregorio XllL Nella faccia del fopra-

detto primo pilone ricoperta dall' antidetto

arco dal lato aquilonare efifle T Altare di S,

Bafilio Magno (i) , fopra del quale colloca-

to vi flette per alquanto tempo un Quadro ,

incominciato prima da Girolamo Muziani «

e pofcia da Cefare Trebbia terminato, in cui

fi rapprefenta 1' Imperador Valente da alto

fliipore foprafatto , e venuto meno , allor--

che vide , con qual fìngolar maeflà , e reli-»

gione celebravanfi nel Tempio dal Santa

Veicovo i divini Uffiz; , accorgendofi , che

non erano accolti i doni , che égli offerir

voleva alla facra Menfa . Queflo medefimo

fatto fu efprelTo , con altra idea però , da_>

Monfieur Tietro SMeyras nell' anno 1747.»

quale fucceiUvamente efprelTo in Mufaica

fotto la direzione del Cavaliere Pier Leone

Ghezzi , fu in queflo Altare ripoflo. Le due

colonne , che rifledono ai lati di elfo , fono

di marmo bigio affricanato , avendo effe non

men,

(i) Tavola VI. nuCTi 25.
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men , che la bakuftrata de' medeflmi mar-

ini compofla , le iftelTe mifure ne' fuperiori

capitoli accennate .

Eilile di contro a quefto Altare una Por-

ta (i) , che dà 1' ingrelTo a una delle otto

fcale a lumaca , come fu divifato al cap,6» ,

e alla prima fcala a lumaca grande piana , la

quale conduce alle fuperiori volte , e parti-

colarmente a due ftanze ettagone . Sopra di

quella Porta fcorgefi dipinta a frefco la La-'

fvanda del piedi fatta da Gesù Crifto agli ^-

fofloli neW ultima Cena . L'opera fu efe-

guita dal Ca'valiere Baglìoni nell'anno 16^0,

Vedonfl ai lati di quella porta due colonne

di marmo bigio affricanato , confimile alle

foprariferite dei fuo dicontro Altare

.

CAPITOLO XIV.

Della Tribuna aquilonare , o^ve eftftono gli

altari de"* SS. Trocejfo , e Martìniano ».

di S. Erafmo , e di S, Vvìncislao ..

PAlTafl dal fopradetto arco alfa parte de-

lira della Navata trafverfa dilatata dal

Buonarroti (2) in forma di femicircolo , di

lunghezza palmi cento dlciafTette , e larga

palmi novantafei , capace ài tre Altari , con

avervi innalzata la Volta di travertini così

bene

(O Tavola Vf. num, 24»

(2> Tavola VI. Lete. 2. a*
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bene uniti , e commefTì , che fembravano

un fol pezzo . Furono a feconda dell' idècL«5

idi quello Architetto eretti in quello luogo

tre Altari (i) . In quello di mezzo veneran-

fi i Santi Corpi dei due gloriofi Martiri Vro^

ceffo , e Martiniano . Ebbero quelli il loro

primiero luogo nell' Oratorio eretto loro da

5. Vafquale L nel Tempio Vaticano , emen-

do llati collocati lotto T Altare in un Urna»_»

di porfido . Nel Pontificato di Giulio IL fu

disfatto r Oratorio fudetto , onde furono

trasferiti fotto altro Altare , ove flava il fa-

mofiffimo Organo del Mofca » prima che fof^

fé nella Cappella del Coro trafportato . De-
molito ancor quello Altare per ordine di

Taolo y. ai 27. di Ottobre i5o>. dopo elTere

ftati ripolli nella Sagrellìa fopra l'Altare^^

delle Reliquie , furono ai 28. del mele di

Decembre del fuddetto anno con gran pom-
pa collocati in quello Altare . Il Quadro in

Mulaico , che ivi fi vede rapprefentante il

lor Martirio , è opera del Cavaliere Crifiofa-^

ri efprelTa nell' anno 1737. dall' originale in

tela fatto da Monfienr Valentino Pittor Fran-

cefe , che prima in queflo Altare era collo-

cato , ed ora confervafi inflem con gli altri

due Quadri (2) nella feconda fala de' Prin-

cipi del Palazzo Apollolico Quirinale . Le
due colonne di porfido , che follengono l'or-

nato

(i) Tavola VI. num. 16,

(2) Martìnciti lib, 2. cap. S* $. iv. nel fin*
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nato di quefto Altare , fono della flefifa miru«

ra di quelle già indicate nell' Altare deliaca

Gregoriana Cappella ; E le vaghe colonne

flriate , che rivedono ai lati del medefimo 9

fono di giallo antico .

Rimangono a confiderarfi gli altri due Al^*

tari eretti in onore de'^ SS. Erafmo , e Fvin-

cìslao in quefta iftelTa Tribuna , di cui par-

lammo di fopra . Quelli due Santi ebbero

nella vecchia Bafllica un folo Altare , non
così nella nuova , Sull'Altare fltuato alL'._?

delira dedicato a 5". Erafmo riflede un Qua-
dro ( i) in Mufaico rapprefentante il Santo 5

efpreflb dal Cavaliere Criflofari nell' anno

lyjp. foilituito in luogo dell' originale di-

pinto mirabilmente nel 16ip, dal Tu/lini .

Le piccole colonne , che follengono 1' orna^

mento di quello Altare , fono di giallo anti-<

co , della flefTa mifura come fopra ; E le due

colonne eflftenti ai lati del medefimo , fono

di granito orientale rofìfo .

Neir altro Altare a man finiflra dedicato

a 5. yvincislao (2) , fcorgefi altro Quadro
efpre(fo in Mufaico parimente dal predetta

Cavaliere Crifiofari nd 1743. dall' origina-

le , che ivi prima di quel tempo fi vedeva^*

delineato da angelo Carofelli nt\ i<5jo. Le
colonnette di quefto Altare fono parimente

di giallo antico 5 e le altre due ai fuor Iati fo-

no di granito orientale rollo .

Degno
(ij TavoJrVI. n.2f, (2) TavoJ.VIt n. a?»
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Degno anche di OiTervazione fi è l'ornato

degli fcucchi dorati, che nel convelTo di que-

lita Volta fi rimirano . Il Vanvitelli ne fu

l'Architetto, avendone regolati glj orna-

menti gì ulta il filtema di quella mole lavora-

la dal Buonarroti . Conferve egli le cornici

infieme , e gli fpecchj con i riquadri , a cui

ifovrapofe i vaghi felloni di fiori , e frutta 5

ed altri lavori di llucco dorato . Vedonfi ne'

jriquadri della Volta alcuni Putti, che con fa-*

cri geroglifici alludono alla floria , che negli

fpecchj rotondi fi rapprefenta . Nello fpec-

chio di mezzo collocato fopra T Altare^de'

SS. Vroceffo , e Martiniano vedefi il Prenci-

pe degli Apofloli 5. Tietro fatto riferrare in

carcere da Erode , e poi dall' Angelo mira-

colofamente liberato . Si efprime nel fecon«

io fovrapofto all' Altare di 5'. Erafmo il Po-

polo di Liilri , che voleva offrir fac ri ficio a

S. Taolo , e 5^. Barnaba , quali teneva per

Dei , per efìfere fiato dal primo lo Storpio

niracolofamente rifanato . Neil' altro .eor^-

•ifpondente all'Altare di S, Vmncislao ii

•apprefenta 5. Vaolo in atto di predicare.^

leir Areopago .11 lavoro di quefti fiucchi Ci

ittribuifce in gran parte airafiillenza noiL_?

nen , che all'.opera ài Giambatpìfla Maini
Cultore , quali fi.vogliono efeguiti ad imi-

azione de' difegni di \ajfaello da Vrhino ,

:he vedonfi efprefiì nel contiguo Apollolico

Palazzo»

-CA^
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CAPITOLO XV.

DeW ^Altare della l^^a^uicella .

NEL fecondo Pilone, il quale fodlene

la gran Cupola , efille un' Altare det-

to della T^avicclla . Il medefimo e ricoper-

to dal grand'Arco , che al fopradetto Pilone

ferve di rifianco (i) , lungo palmi ottanta ,

largo palmi cinquantafette . Queflo Altare

vien così denominato dal Quadro inMufai-

co, che fopra di elfo rifiede, rappre Tentane

te una piccola '\ave ondeggiante in mezzo
ai flutti -, e 5". Vietro vicino a fommergerfi

,

e da Crìflo follevato. Il lavoro di un tal Qua-
dro fi attribuifce alla Scuola del Ca'ualiere.

Tietro Taolo Cr/^o/^r/, e (Tendo flato efpref*

fo da una copia da Kljccolò Ejcciolini (2) ,

efattamente fatta dall' originale del Cavalie-

re Lanfranchi , quale di prefente conferva-

fi , febbene non intero , nel portico fuperio-

re della Bafllica , come meglio farà accen-

nato al cap. 43 . Le due colonne >, ai lati di

queflo Altare collocate , fono di giallo di

Siena , volgarmente chiamato broccatello ,j

ivi mefle in opera in vece delle antiche dij

granito rolTo , le quali , per eflere in pezzi ,1

furono tolte , e delle medeilme negli anni)

fcorx

(i) Tavol. VL num. 2?.

Ò) Martinetti |)ar. 2. cap, iXi $• i'
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fcorfi ne furono fatti li fcalini alle Ginque_>

Porte della Bafilica .

Vedefi dicontro a quello Altare fotto il

medefimo arco (i) una porta , la quale dà
r ingrelTo alla feconda delle cinque maggio-

ri fcale piane a lumaca , che conduce alle_->

fuperiori volte , e particolarmente alle due
Hanze ottagone , quali fopra il detto arco ,

e r altro prò(Timo ritrovanii fltuate . Sopra

di quefla porta fcorgefi dipinto a frefco il

Battefìmo (2) dei due Cuftodi :del Carcere
Mamertino Troceffo , e Martinlano dato lo-

ro da S, Vìetro ^ allor quando elfo fu ritenu-

to in detto Carcere , lavoro di Andrea Cu"

maffei , Le due colonne , che li follevano ai

lati di detta porta , e Pittura , fono di marmo
mifchio cottanello

.

CAPITOLO XVL

Della Capello, , ed altare dì S, Michele

.%Areangelo , e fuafovrapofta

Cupola •

POco lungi dall'Altare fuddetto delIa_o

Is^avicella , efifte la Cappella di 5". Mi-
chele arcangelo ^ larga palmi fettantaquat-

tro , lunga palmi fettantafei . La Cupola__j

erettavi giuita il difegno di Michel angelo-
Smnarroti è una delle quattro minori ottan-

gola-

O) Tavol, VI. nem.i^, (2) Ivi.
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golari cupole della Bafilica , come di fopra

fu accennato al cat>. XII. Vedefi eila abbel-

lita di vaghi Musaici , che Angeli rappre-

fentano,e Medaglioni mefTì a oro . Ne 'trian-

goli fi efprimono S, Leone I, , S, Bernardo ,

S» Dionigi ^reopagita^ ed un Féfcovo Gre-

co , quale , fecondo il parere del Sidone , e

del chiarilTimo Martinetti , è S, Fiaviano

Patriarca di Cojlantinopoli . Il Cavaliere

Fontana , e il P. Bonanni (i) prefero abba-

glio , allorché dififero efìfere il primo 5". Gre-*

gorio , dimoflrandone chiaramente T errore

la ifcrizione ivi efprefTa , denotante eOfer

quella la Immagine di 5". Leone L non già di

S. Gregorio , Quefli Mufaici furono efegui-

ti dal Calandra giuda il difegno di quattro

diverfi Profelfori , de' quali T Immagine di

S, Leone U è di Francefco I{omanelli*^ di Car-

lo Tellegrini quella di S, Bernardo , V altra

di 5". Dionigi di Guido Abbatini \ e di xAn^

drea Sacchi T ultima . Nel fordino fopra_3

r Altare di 5". Michele ^rcangelo^ vedefi da

una parte un angelo , il quale reca il cibo al

Trofeta Ella . Dall'altra parte Tobia accom-

pagnato dair arcangelo B^affaelle , tenendo

in mano un Pefce . Neil' altro fopra l' Aita-

la di 5", Vetronilla , vedefi 5". Tìetro , che.^

battezza la medefima Santa , e il Sacerdote

"ìsjjcodemo , che la comunica . Quelli ulti-

mi Mufaici furono dipinti da Ventura Larn-^^

ber-^

CO Martinfitti lib. 2. cap.5>,^. ir.
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berti , e dal Ca'vaUere Marco B^nefial , e di

poi eiegLiiti d:i\Vonaviani^ Clori , Fo , Cuf^

foni , e Fìani , 1 quali altresì pofero in Mu-
laico gV Angeli , con i Medaglioni , ed al-

tri ornamenti della Cupola , con direzione ,

dilegno del fopramentovato Ricciolini

.

Volgendo àdeiìb il guardo ai -due Altari

,

che in quella Cappella ravvi Tanfi (i) in vi-

cinanza r un deir altro ; Nel primo , cioè ,

quello a mino delira , vi fu per lo pattato un
Quadro in iMulaico rapprefentante V^rcan^
^elo S, Michele , elpreto da Già: Battifi a.

Calandra a tempi di orbano FHL dall'origi-

nale del Cavaliere Cefare d/ ^rpìno C-)*
Quello Qiiadro emendo ftato à:d fuddctto

Calandra rotato a lullro , riufcì tanto lumi-

nofo e rilplendente , che abbagliarla la vi-

lla de' rigiiirdanti ; lo che fu cagione, che

il riferito Pontefice "Urbano FUI. tralafciaf^

fc il Tuo ben conceputo penile ro di far efpri-

mere in Muiaico tutti gli .iltri Quadri di

quello Tempio . La I{cv. fabbrica di S, Vie-

tra Tempre intenta ad iiluftrare con nuovi e

pregevoli adornamenti quella lacroianta^s

Balilica , avendo veduto , che il detto Mu-
saico aveva patito qualche nocumento in.

diverie parti ; flabilì di rinnuovare il me-
deiimo , e in iua vece rapprefentarvi il fli-

niOilirimo Quadro di S, Michele^ che con-

D fer-

<i) Tavola VJ. num. ?r.

(^i) Bonanni cap. ii, num^ 20*
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ièrvafl nella CMefa della SS, Concezione de

TV, Cappuccini^ opera infigne di Guido J\e,

ni . Fu pollo già in Mufaico con eccellente

maefìrla dai due virtuoli Mufaicifti Bernar-^

dino Bagoli , e Francefco Piani , fecondo

r originale fatto trafportare nello Studio del

Mufaico , e mirabilmente imitato . Nell'an-

no 1759. fu queftVultimo adornato di nobii

cornice di metallo dorato, e foitituito in luo-

go del primo , ove al prefente fi rimira'. Le
due colonnette , che foftengono T ornato di

quefto Altare , fono di portafanta ; E le_-?

due laterali colonne fono di granito orienta-

le nero •

CAPITOLO XV IL

Dell' altare di S. Tetronilla .

L'
Altro Altare , che in quello luogo po^

co lungi dal fovradetto di S, Michele

^Arcangelo (1) rimirali , è dedicato a S, Te-

tronilla . Rificde fovra di elfo un Quadro in

Mufaico rapprefentante la Santa eipreiTo

dal Ca'valiere Criflofari nel 1720. fulle trac-

eie dell' originale dipinto dal celebre Gio:

Francefco da Cento , chiamato volgarmente

ì\ Gitercinomi che fu trasferito nella Sala Re-
gia del Palazzo Apollolico nel. Quirinale ,

•allor quando in luogo di elfo vi fu collocata

la

Ci) Tavola vi» num. jz»
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kprefente copia in Mufaico . Bravi prelTo

alla Vecchia Bafìlica un Oratorio, eretto da
Taolo L(i) in onore della fopradetta Santa,

di ugual llruttura alP altro Tuo contiguo de*

dicato a 5'. Maria della Febbre (2) , in oggi

Sagreilìa della Bafìlica . QuelV Oratorio eri

di torma rotonda al di fuori , e di forma ot^-

tangolare al di dentro , avendo palmi fettan-

tacinque di diametro, e di altezza palmi cen^

tocinque . Racchiudeva in fé due ingrelll

,

e fei Altari, uno de" quali dedicato al Salva"

toreàdiì Cardinale Tomaffo Orfini . Altro al-

ia annunciazione di Maria Vergine da Ma-
ria Conti : Altro fenza culto , e ftnza no-

me : r altro di S. Tetroìiilla , fotto dd qua-
le fu collocato il di lei fanto Corpo : Altro.

fenza nome.^Xotto di cui furono ripolk mol-

te olla fcavate dadiverll Sepolcri ; ed uii.^

altro parimente fenza nome . La Cappella, o
fla Altare fopradetto dì. S.Tetronilla ^ fu

chiamata per qualche tempo de' l\e di Fran-

cia (3) , non già perchè foie da quei Sovra-

ni eretta , e tabbricata , ma perchè fu rifio-

rata da Luigi XL con avervi fondato anche

due Cappellanìe . Il fovrarifcr'to Tempio ,

o Ha Oratorio , perchè ferviva d'impedi-

mento alia nuova Fabbrica della Baillica, fu

interamente demolito , e gettato a terra a_^

D 2 teii>

<i) Grimaldi libro d' Illrom. pag, 4^. tergi

(i) Tavol I. Letr. G. F.

Ò) Torrig.Giori.Vanc. T.i, p^ag. 14J. e feg»
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tempo di Gmlio lì, , ed allora fu che il San-

to Corpo della detta Vergine fu trasferito in

lino degli Altari della Sagreilìa della Bafili-

ca , e di poi per ordine di Gregorio XIII .

fotto r Altare detto del Croclfiffo , come fi

diife al cap,y. Finalmente ai 15. di Gennajo
dell'anno 1606, per comando di VaoloV. (1)

fu con folenne pompa nel prefente luogo ri-

pollo . Le due colonne ai lati di queRo Alta-

re fono di granito nero orientale .

CAPITOLO XVIIL

Deir altare della Tabita •

Volgendo ora lo fguardo al fecondo Pi-

lone (2) fiancheggiato da un' Arco

lungo palmi ottantuno, largo palmi cinquan-

taquattro , fcorgefi nella parte occidentale

un' Altare detto della Tabita , dal Quadro ,

in cui firapprefenta la detònta Donna richia-

mata a vita da S, Vietro . Tal Qaadro fu di-

piìito a frefco da Giovanni Baglionl (3),qua-

le,febbcne di Gì ifeppeMontani riilorato,ha

perduto nondimeno molto della fua primiera

vifta . Si travaglia in oggi al Mufaico di tal

Quadro , fecondo T eferaplare efpreXo cir-

ca tal fogg^tto da Tlacido Coftanzi , dai vir-

tuoll

O) Grimaldi lung. cìr. pag. 47. 4^.
(i) Tavola VI. num, jg,

il) toman. pag. 51^5^,
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tiiofi dello Studio del Mufaico , cioè dall'Oc-

taviani ^ T\egoli ^ Piani ^ Vaiata TolvereU

li , e Volpini , quale fi fpera nel prefentcj)

anno vederfi collocato fui detto Altare , Le
due colonne laterali del medefimo ^ fono di

gratito nero orientale .

CAPITOLO XIX.

Dep'ofito di Clemente X.

SCorgefi dìcontro al già defcritto Altare

il Dcjpofito , in cui fono racchi ufe Ic^?

ce-ncri di Clemente X, (i) Il Cardinal Taliiz-

zo ^///Vr/ creile tal Depoiìto al degni fiTinio

fuo Zio giuda il-difegno del Ca'valiere Mat^
tia de B^ljì . E' queito compodo di di veni
marmi coloriti , cioè ; il primo piantato è

di bigio a vena bianco e nero , con fpecchj

di giallo antico ; La Cartella di nero
5

gli

zoccoli delle Figure di diafpro , con fpecchj

di diafpro verde ; lo zoccolo , ove riflede la

Statua del Pontefice , di giallo antico , con

fpecchj di verde antico , Sopra T Urna di

diafpro ri (lede h Statua del Pontefice fcol-

pita in marm.o bianco da Ercole Ferrata . Ai
lati di eiTa vedonli due Statue dello ile (fa

marmo» quella della Clemenza a mail de-
lira , è opera di Giufeppe Mazzuoli Sane\z ;

r altra della Benignità alla finillra mano , fu

D i lavo-»»

(0 Tavola Vlt nura. g^.



^ T^tiova DefcrlzhKC

bvomta da Lazzaro Marcelli . Il ballbrilie,

To dell' Urna , fcolpito in marmo bianco ,

rapprefcnta i' apertura deli"* Anno Santo nel

1575. vedendovifi efpreiro il Sommo Ponte-

•fice accompagnato dal Sacro Collegio degli

Eminentiffimi Cardinali, dai Vclcovi , e da

tutto il Clero in atto di gettare a terra , con

il martello in mano , la Santa Porta , lavoro

di Leonardo Leti . Reggono il Cartellone.^

con fua ilcrlzione alcuni Putti , folknendo
due Fame lo Stemma Gentilizio del detto

Pontefice , ^ tanto gli uni , che T alti*e fono

opera di Filippo Cavcani . Nella parte fnii-'

(Ira del piedeilallo di quello Depofito H vede

una piccola porta , la quale conduce a diver-

H flanzoni fituati nelle grollezze del pìlaflro

'ivi efillente per via della feconda piccola.^

'fcala a lumaca fatt?a a gradini della ftella for-

cina, che è T]^uella defcritta al fuperior cap.6,

Le due colonne ,. che eiiitono ai lati del fo-

^vradetto Depofito ,, fono dLnwnno mifdiio..

• cottanello

CAPI^
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CAPITOLO XX,

Della Tribuna^ oircrifiedela maefiofa Catte^

dra di S.Tìetro^ ed ai lati i due Depofiti di

'Paolo ni. , e di Vrbano VllL

DOpo aver fcorfa attentamente la partcr'

aquilonare della nollra Bafiiica (i)

Tieir iiicire dall' ultima Arco, ci fi apre Vìv\::'

>grelTo alla gran Navata Maggiore, in cui ri-

chiama la noiira diligente ollè:rvazione ciò ^

che di più mirabile in effa riilevie , voglio

dire la maeflola Tribuna , alla quale alcen-

dell per due nobili gradini di- porfido ,eQen-

do quelli i medeflmi , p?r cui all'Aitar Mag-
giore nella vecchia Balllica fi laliva . Una_^
gran Mole di metallo dorato comporta , -e

fopra a piedefìalli di un raro marmo colloca-'

ta li Icorge con iomma' ammirazione nella

•Nicchia di mezzo di quefla Tribuna . Ella

*vien comunemente chiamata la Cattedra ,

|jerche dentro di efl^ coniervafi racchiufn_3

quella medellma Sedia , della- quale il Glo^

Tiofo S, Tietro , ed i fuoi SucceQori Pontefi-

ci fi ter V'irono :per lungo tratto di tempo nel-

le Funzioni Sacre , come di Trono^ fccon-

'do r EcclelIalHcaRito . Avanti però di pai^

lare alla detcì'izione particolare àx tutta_>

•la- meraviglioia Macchina , non farà diIca-

D 4 ro

0) Tavol, IH. Ictt. I nura. j4,.

:
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ro ì\ rapportar quivi quella ftelTk , che li

Torrigio ce ne fa della vera Cattedra di San
"Pietro , poiché quella di metallo , la quale ,

come fòpra fi diQe , in fé la racchiude , può
e deve chiamarfi ideale . 11 detto Autore ,

nei di cui tempi tal Sedia era a tutti vifibile

,

© da op;nuno confidcrar fi potèa , in tal guifa

ce la rapprefcnta- nel' capitelo 21. del fuo

opufcolo intitolato : I Sacri Trofei Bimani
del Trionfante Trincipe dep^U ^Apofìoli San

Tietro : ,, La vcneraiula Sedia , come da

5, me adì 5. di Marzo 16^j. fu mifurata ,

„ ed in ogni parte olfervata , e confiderata,

95 è nella forma che qui deferivo : Davanti

,1 è larga palmi quattro , ed alta tre e mez-

„ zo ; di dietro con T appoggio alta palmi

„ fei . E' t-atta a colonnette , ed archetti due

„ palmi e mezzo. Dinanzi fonovi intaglia-

^, te dicidotto Idorie di avorio con finiflime

,, efquifitezze , lavorate con lavorini fotti-

55 lifiimi di ottone ( che però nel Pontifica-

to di ^leffandrò VII. fu riconofciuto ef-

fere oro puriillmo , giuda l'atte Ifato, che

ce ne fi lo fpelfe volte citato P. Bonan-

5, ni). Intorno fono di rilievo ballo molte

„ figurette di avorio . Nell'appoggio è grof-

„ fa quattro deta ; e perchè per T antichità

5, andava mancando , fu cinta di cingolo di

„ ferro*, e di alcuni legni „ . Nei lati del-

la fopradetta Sedia , ficcome atteila Moìifi-

^norc Francefco Febei :iel fuo libro intitola-

to

I H
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Si-

to della Identità della Cattedra , in cui fede

il primo in T{pma S. Tìetro flampato il 1666.

vi fono due anelli , o maniglie di feltro , af-

fine di potere intromettere le alle , perchè

fervilfe ancora di Sedia Geilatoria . Quella

Cattedra nei trafcorfì fecoii in d ive rll luo-

ghi sì della Bafilica , che della Sagreflìa fu

collocata ^ ma desiderando ^lefjandrv f'Ih

di riporla in più degno e maeRofo luogo ,

tutto ne addofsò iipcniìere al Cai^^Here Ber---

nini ( i) , quale fi avvisò efifer pregio di fua

ammirabile invenzione il filfare in quella.^

Tribuna tutto il fuo talento , e dipere , co-

me in effetti efeguì con-applauib^ e meravì-

glia univerfale : ed eccone 'a maniera (2) .

Si vede follevato in fondo all'Emiciclo utl-^

fpaziofo zoccolo- di bianco > e nero di Fran-

cia comporlo con fuo pir.ntato di breccia,

pavonazza , alto palmi undici e mezzo , é

di eftenllone palmi fettantacinquc -, nelle di?

(iui faccie sì anteriori , che laterali 11 rimi^

rano fcolpite le gentilizie Armi di ^lejTarì*

dro VII. Sopra lo zoccolo folle vanfi quattro

Tiedeflalli dì diafpro formati , alti palmi ot-

to e mezzo, e larghi palmi dieci ed un quar<

to , fu i quali pofano quattro gigantefchei^

Statue di metallo dell'altezza di palmi ven-

tifette e mezzo . Rapprefentanoelfe i Quat-

tro Dottori della Chiefa , cioè due Latini

D 5. nella

(i) DomenTc. Bernini cap. if,

(2) TavoJ. VJ. n. a^.
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nella parte atiteriore ; e fono S.^mbrogÌQ ,

e 5". KAgoflino j E due Greci dalla poltcrior

parte , vale a dire S^.^Atanafio ^ e S, Gio:

Grifofloyno : quelliToftengono con atto oOTc-

fquiofo alcuni cartocciami figurati per i piedi

della fuperior Cattedra, venendo queiU al di

fotto adorna da nobil gruppo di, Nuvole dell'"

altezzadi palmi undici e mezzo in circa . Un
vago zoccolo centinato gli ferve di fottopie--

#ìie ; è quefto alto palmi, quattro e mezzo,,

offendo contornato, fopi-a , e fotto da gentil,

.cornice, e di diverfi.fogliami riverito . La.

pai'te <ia b^lTo della Sedia alta palmi quattro.

^?un quarto., è ricoperta tutta di varj.. ara--

.feefchi con una Stella di rilievo in mezzo ».

Rilled^ fopra di elfa nobil Gufcino con fuoi

.^fcocohi pendenti da lati, alto palmi uno e.^-

.mezzo La Spalliera dell'altezza di palmi;

lindici , adornata. air intorno di cartocciami,.

<^ palme , vien nobilitata con un eccellente

.l^alTorilievo nel fuo fpecchlo , rapprefentan^-

• lante Crijio l^oflro 'Signore in piedi , che dà

faconfcgna del fuo Gregge aW\Apoflolo S,.

Tietro i'vi proflrate , due altri ^pojìoli in

«ii-fpartie , e dii'erfe pecorelle^Ji^coìxnxì da

balio .. Riceve al di fopra vago ornato di due

Putti deli' altezza palmi fette , uno de' qua»

li in ifcurcio , e rivolto di fcliiena , T altro

graziofamente aflifo fu la predetta Spali ie<

ra , tengono con la delira follevato il Tri-

regno Papale ^ e con la finiftra ie Pontitìcie

.Ciiia^
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Chiavi foflengono , Ai lati poi di eGTa mi-

ranfi due Angioli vefti^.I in piedi delP altez-

za palmi otto e me zio ^ che con ipiritòib

atteggiamento frando appoggiati l'opra il già

defcritto Cullino , lembrano elTere di 5! in^

{igne Reliquia attenti Cultodi . Accrefce k
maeflà di quella Cattedra la Gloria del Tii^^

radifo^chQ al di lopra fi ajpre con gran nume-
ro di Angeli , e Serafini ,'i qiKili con vaga__9

Umetrìa fra di loro confuii in atto di \Tne ra-

zione fu dì quella fiifano gii fguardi . Sic-

come cadeva if vano del fo vrapollo Fine^

flrone nel mezzo dei! a Gloria , il* valente_j>

Architetto fé efprimere ne' criflaJli di eiib

lo Spirito Santo in ferabianza ^i Colomba ,

ed in tal guifa il diletto di quello fervi di mi-
rabil-vantaggio a tutta T opera . Dietro alla

Cattedra comparifconodue-Colomie di bi-

gio affricanato con capitello ed ornamento ,.

Ibpra , ricoperte in parte da div^ffé Nuvo-
le ,. e lunghi raggj dorati , i quali all' intor-

no , sì dalla parte fuperiore , che dalle late-

rali bande per lungo tratto- fi fpàndono , t=j>

rendono per veromaedoHi oltre modo sì mi-*

rabiì Macchina . Tutta T elevazione di ella

prefa dal pavìm*ento fino ài gran Cornicione

della. Chiefa, ove fi Ibi levano gli ultimi rag-

gj , è di palmi cento fette .Quella gran Mo-
le fi vide effettuata nello fpazio poco men «

che di tre anni , effendovi frata racchiula la

Cattedra di S-. Tietro lotto il dì id. Gennajo

D 6 1666,,
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1666, , come coda dagli Atti del Viotartf

Cìufeppe Balduini (i) . Scrive il Ca^'alìenr

Fontana (2) , che la fomina del denaro oc-

corfovi afcendeire a fc. 1075 51. moneta Ro-
mana , e il pefo del Metallo impiegatovi

fode di libbre 2ipO(5i., delle quali ne ha la

Statua di 5". .Ambrogio libre 34023. , quella

di 5". AgOjlino libre 307^1, , T altra di S^A-
tanafioìibrQ 23552.» e T ultima di S, Gì&i

^rifoflomo libre 27791. Tutta quella gra!:L_3

Macchina fi vede in oggi ripulita y ridorati

liiiucchi, e ridotta allo fplendor primiero

a fpefe della I^e-v, Fabbrica di S, Tlctro . Le
quattro predette Statue furono fufe da Gio

^Janni Tifdna fotto la direzione del fopralo-

dafa Cavaliere Bernini . Sotto alla predetta

?vlole vedefi eretto un maelìolb Altare di fi-

nilTimi marmi comporto, denominato vol-

garmente r Altare della Cattedra , il quale

follevato eCTendo dal pavimento eh tre fpa-

ziofi fcalini , aneli* eiTi di marmo , ha in tut-

to palmi diedi di altezza» e palmi quindici e

mezzo di larghezza .

' Accrefcono la mie ili di quella gran Mole
i due Sepolcri , che ai lati di ^iX-^ fi ravvila-»

ilo (3 ") . Quello a mano à^^rà racchiude le

ceneri di TaoloIIL (4) il quale llette per aU

quan-

CO Neil' Afcliìv. della Bafih'ca ,

(2) Fontan: pag. 4j^.

(g) Tavol. VI; n. 57.

(4) Alfai. n. 55.

il
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quanto tempo in quel flto , ove in o?;gì è k
^

Statua della Veronica , daddove fu qui tra-

sferito nel 1528» (i) Quello Depoiito , che

in nobiltà, e vaghezza ogni altro eccede 5

comporto viene di differenti rari marmi mif»

chj , cioè : 11 primo piantato di marmo ve-

nato , il fecondo d' affocano , il Mafchero"

ne di giallo e nero , Io zoccolo , ove rifiede

la Statua del detto Pontefice , ài marmo
bianco con Ipecchj di portafanta , e fafce di

giallo antico . V Ifcrizione di nero con let^

tere di giallo antico , lo sfondo della Nicchia

di bigio con fafce di portafanta , fiordiper^

fico , e alabaftro di montauto , e fuoi pila-

flrellì di breccia corallina ; Fu fatto da Già--

corno della P^rr.t( 2) per ordine ad Cardinal

_^leffandrà Farnefé con la fpefa di fc. 24000.
Rifiede fopra T Urna la Statua di bronzo

rapprefentante il Pontefice in atto di benedi-

re : Vedonfl ai lati due Statue di marmo ,

una della Trudenza , e l' altra della Giufti-

zia coperta per decenza con panneggiamen-

to di metallo . Ljl prima , giulia il riferire dì

Fiora-vante Martinelli rapprefenta il veridi-

co ritratto (ÌqWi Madre di detto Pontefice .r

e l'altra di Giulia iua Cognata . Ai lati dello

zoccolo , ove rifiede il Pontefice , fono pa-

rimente affifì due crraziofi Putti {u due car-

toccj , i quali racchiudono in mezzo una va-

&^-

(i) TorrTg. r. I. pag. io;»

(2) Vafar. P. j, pag. i^ti.
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ga Cartella con ale fopra , e Mafcarone in

profpetto , parimente alato .

L' altro poi a man fìnillra è il Depofito di

Vrbano VUL (i) fatto dal Cavaliere Bernini,

a cui cinque mefl prima v che ccflafTe di vi-^

vere il mcdefìmo Pontefice , ne aveva com-
meffo il lavoro : Fanne di ciò chiara tedi-

monianza Domenico Bernini (2) nella vita

del Padre ; checché ne dica in contrario il

T, BonannK^^) ^ quaÌQ è di opinione , che_j>

quelV opera fofTe incominciata due anni a-

vanti , che moriffe il detto Pontefice . Ri—
conofccfi in quello Depofito quello fpirito

,

che nel J5er«/?z/ era {ingoiare . E' parimente

il medefimo rivelrito nel ilio primo piantato

di marmo bigio; nel fecondo zoccolo di af-

fricano ;
1' Urna è di giallo e nero ; la Car-

tella cleirifcrizione di nero ; Lo zoccolo ,

fu di cui pofa il Pontefice , di alabaftro di

Montauto , con fafcia di bianco e nero ; La
Nicchia di bigio confondi di portafimta, per-

fìchino , e alabaftro di Montauto ; T arme di

nero ; il fregio di broccatello ; e fuoi pila-

Itrini di breccia corallina . Il Siniolacro del

Pontefice è di metallo , T Urna di Parago-

ne V E le duQ Statue ai-lati , una rappreien-

tante la Carità , h Giù/tizia l'altra ,. fono

di' marnio bianco .Sopra T Urna fi vede fcol--

pita^

CO Tavol. VI. n. gjc

(i) Gap. lOi in fin.

(i) Cap. 51. n. 24..
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pita in metallo 1' Immagine della Morte con

alcuni caratteri d' oro , in atto di regiftrare

il nome del Ponteiìce ifi un apeito volu-

me . IL T BonanniQi") racconta , che que-
lle due^Nicchle , ove fi vedono eretti i fo-

pradettr due Depofiti , furono adornate con

due bellilTime Colonne di marmo Greco ve-

nato e d' un Arco per ciafcuna compollo de'

marmi tolti dal Tempio del Sole edificato

d^ilVlmperador ^:ireliano^com^ Io afiferifce

il Torrigio , nel Monte Quirinale , ove al

prefente ellile il vago Giardino deir Eccel—

lentiffinio Signor Contefiabile Colonna \ qual

Tempio in parte fu gettato a terra dallo llef^

fo Orbano VIIL T anno i^^c
La Volta Ciì .quella maeiloia Tribuna viene

da vaghi llucchi dorati abbe]lita,ultimamente

aggiuntivi fecondo il peniiero del fopramen-»

tovato Van'vitelli . Ke^tr^ fpecchj di eCfa fo-

no collocati tre halfirilievi parimente di lluc-

co. Si rapprefenta in quello di mezzo il Sai-

'vatore che porge le Chiavi della Pontificia

Poteftà a S. Tietro , fecondo il mirabil dife-

• gno^fpreiTo da F\aìfael di Vrbino iniino de^^

iìioi Arazzi . Lz Crocifi/Jìone delmedefimo
Apofloìo dipinta con vaga maeilrìa da Guido

B^nì m unQuadro eilHente nella Chiefa di S.

Taolo alle tre Fontane , è il fogge tto del fe-

condo . Nel terzo poi li ravvila la Decolla^

zione di S./Paolo i copiata fecondo T idea

di

(1) Gap. ji^
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di un bafTorilievo dal Cavaliere ^Igrardi,

formato in im gran Bacile di argento, il

quale fu dal medefìnio regalato al Gran Di^
ca di Tofcana »

CAPITOLO XXI.

'altare di S. Vietro , che libera lo flroppio ,

con il Depofito di ^leìfandro Vili, ir>-

contro »

INcaminiamoci adelTo alla UnilVa Navata

di quello Tempio ; Ella ha il fuo princi-

pio da un'Arco di uguale nùfura ,• e fimetrìa

al Tuo di contro corriipondonte Arco , ov^
TÌddem© fituati l'Altare della Tabita , ed il

Depofito di Clemente X, già defcritti ai Cap.

i8» e ip. Alla fmidra dr quell'Arco vedefi

un' Altare con due Colonne di granito nero

orientale , con Quadro (i^ fopra , in cui fi

rapprefenta il miracolo fatto da S^Tietro

della guarigione dello Stroppio . Lodovico

Cifoli , che ne fu T Autore , lo dipinfe nel-

la Lavagna, avendolo incominciato nel Pon-

tificato di Clemente Vili, e terminato fotte

TaoloV. per teitimonianza del Baglioni (z)

Quefro Quadro febbene fia Ikto con nuovi

colori ravvivato da Giufeppe Montano , fi

icorge nulladimeno deteriorata alquanto , e

maja*»

O) Tavola VI. ntrm. ;>S,

(2) Conan. cap. }i.imm,z5.
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mancante della Tua primiera bellezza . El^

lendofl già polle le mani al lav^oro in Mufai*^

co dai virtuoii di sì nobile Studio Ottaviani^

Talat , Cocchi , ed Embò fecondo il mio
vo originale fatto da Francefco Mancini , fé

ne attende la di lui ultimazione , per elTer

ivi collocato .

Dirimpetto a quedo Altare 11 rimira innal-

zato il Depò (Ito di ^lej]andrò FIIL (i) .

CompoHo è anch' elfo di fquiiitiffimi marmi
di differenti colori , e metalli dorati in que-

fla guifa , cioè ; Il primo piantato è di affri*

cano ; lo zoccolo di alabaftro di Montauto

con fpecchj di verde antico ; lo zoccolo del-

le Figure di Alabailro di Palombara ; l'Urna

di nero ; lo zoccolo , ove rifiede il Pontefi-

ce » di giallo antico ; ed i riquadri di fior di

pcriìco . Fu fatto quello erigere p-er ordine

del Cardinale Tietro Ottoboni di lui Pronipo-

te fecondo il difegno del Co: Carrigo di San

Martino . Rifiede in elfo il Simolacrodi me-
tallo del Pontefice in atto di benedire , qua-

le fu gettato da Giufeppe Bertofi » Vedonfi ai

lati del medefimo due Statue di marmo ìvl^

piedi , una delle quali rapprefenta la I{eli'

gìone , e T altra la Trudenza . ^ngdo de

]\pffi fu r autore di elfe , e del Bafibriiievo ,

ove fcolpita fi fcorgè la folenne Canoniza-

zione tatta da quel Pontefice nell'anno i5po.

de' SS. Tietro Giuftiniano ^ Giovanni da Ca*

pijìra-

(i) Tavol. Vr. num. jo.



piflrano , Giovanni da S, Facondo , Giovan-*

ni di Dio ^ e Tafquale Baylon , Le due Co-
lonne efiftenti ai lati di quello Depolito , fo-

no di marmo mifchio cotranello . Fra la Co-
lonna delira , ed il Pilallro vi è una piccola

Porta incaftrata nei muro , per la quale fi Ta-

le alla terza Scala a lumaca piccola fatta a_j^

gradini , che conduce ad alcuni ftanzoni efi-

fienti nel vano del contiguo Pilallro .

CAPITOLO XXIL

u€ltare di S^ Leone Map-no ^
(->

NON a toflo perduto abbiamo di villa il

fopradetto Depolito, che altro ogget-

to ci li prefenta ad ammirare . E' quello la

prò Ifima Cappella di ugual ellenfione , e_:>

lunghezza ali' altra fua di contro corrifpon*

dente Cappella di S^ Michele arcangelo , da

noi defcritta al cap, 16. Contiene ella T Al-

tare di S. Leone Magno , T altro contiguo

à^WoLMadonna della Colonna , e la fovrapo--

Ra Cupola una delle quattro minori , come
altre volte fu accennato . Il Quadro , che fu

r Altare di S. Leone (1) rifiede^ è fingplare^

sì per la diveriità della materia ,. sì per la

qualità del lavoro , per cui ne rifvcglia una

più attenta confiderazione . E' quello un__5

baiTorilievo fcolpito in marmo quali tutto dì

un.

(i) Tavola VI. num. 40.
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un pezzo di flraordinaria grandezza . L'Au-*.

tore fu il Cavaliere ^lejfandrò sigarài .

Rapprefentafi in clTo il Santo Pontefice Leo*

ne l. veilito di Abiti Sacerdotali alia teila-«>

dei Clero , e di numeroib ieguito , che co-

manda id^ttila^ già in procinto col Tuo for*

midahile Elercito di veniriene a devailar

Ronia., che altrove rivolga il cammino ; Ed
il fiero Re da timore ibrpreio ila inatto di

retrocedere . Aldi Ibpra i due SS. ^poftoli

Tìetro y e Taolo y di ipada armati , minac-

ciano la morte a quel barbaro ,. qualor ubbi-

dir noavogliaal Santo Pontefice . Uà tal fat-

to veded ancora efpreQb in pittura nella fe-

conda ftanza deir appartamento fecondo del

Palazzo Vaticimo ( i) dal celebre ^fael di

Vrbiìto . StSL efpofto alla pubblica venerazio-

ne fotto queflo Altare il Corpo del predetto

Santo Ponteiice , che dopo eflCere itato col-

locato in varj liti della Bafilica , finalmente

fin dal l'hanno 17 15.. fu quivi trasferito con fo«

lenne decorofa procefifLone^a cui volle anche

intervenire Clemente XL Le due Colonne ai

lati di quello Altare fono di granito aero.

Orientale .

CAPI-
CI) Vafaf. r^|.p3§.82.
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CAPITOLO XXI IL

altare della Madonna , detta della Colonna^

e fna Cupola .

I)
Renfo al già defcritto Altare di S. Leo-

, ne (i) avvcne un'' altro dedicato a__»

Maria SantiJJìma detta della Cdonna , per

elTere (lata quella dipinta in una delle Co»
lonne (2) , che nella vecchia Baiilica ador-

navano P altare del Sacramento . Degnan-
dofi P Onnipotente kLiio dilpenfare molte

grazie al popolo , che frequentemente con-

correva a venerare la Eeatifflma Vergine in

quella antica Immagine , nel 157P. dal Ca^

nonico Lodovico Bianchetti (3 ) fu ivi eret-

to- un fontuofo Altare ; ma quella demolito

a tempi dì Vaolo V, , la Sagra Immagine nel

1^07. divifa con fega dalla Colonna , fu tra-

sferita nel prefente Altare. // Cardinal Bian'^

chetti fratello del mentovato Canonico Lo^

do'Vicofò abbellire con pre ziolimarmi il ri-i

quadro di mezzo, ove è collocato il prodi-

gioib Simolacro . Erprlme quello la BtatifJU

ma Vergine col Tuo Di '/ino Figliuolo in brac-

cio , coronata folennemcnte dal B^evercndif-*

fimo Capitolo di S, Tietro neir anno ló^S*

Sotto

(0 Tarol. VI. mim. 4it

(2) AlTaran. nom, ^6^

(3) GrimaUi Juog, cit. pag. pp» e i^.
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Sotto qiiedo Altare fi venerinole Sagre Ce-

neri de' Santi tre Pontefici Leone IL IIL , e

IV, (i") fatti quivi trafportare V anno 1507.

da Vaolo F. dalle iotterranee Grotte , ove
per lungo tempo giacquero , come meglio fi

dichiarerà al cap,^S. Ergefì lopra queiti due

Altari , e i due correipettivi Archi una Cu-
pola d-i forma ottangolare di ugual fimetria ,

e miiura alle altre defcritte ai cap. 1 2. e 17.

Vien di vifa la Volta di ella da otto coììolom

ornati con corniciami tutti dorati , i quali

; racchiudono otto fpartimenti abbelliti col di*

'fegno di Gv.ifeppeZohboli fin dall'anno 1757.
di diverii Mulaici . In ciafcunodi elfi da ca-

po fi fcorge un Cherubino efillente (opra un
'riquadro bislungo , ove fono efprefli alcuni

Geroglifici allulivi alla Madre di Dio , cioè 5

Dom'is aurea : fiait cyprejTus in Monte ^yon;

Tidckra fìcut Luna'y Fons ^Aqu^amm & e. Di

I

qua , e di là dal detto riquadro pendono al-

j

cune cafcate di giglj , e roie , e lotto di edb
veggonfi due Angioletti in atto di ibllenerlo,

parimente in Muiaico ; Siegue inoltre un'

ovato con cornice di travertino dorata , in

cui vedonfi efpre/Ti alcuni Emblemi tolti dal-

ie Litanìe della Madonna; e per fine due An-
geli più grandi del naturale , elprefTì pari-

mente in Muiaico folle ngono lì predetto

ovato . Alle fineilre della Cupola fanno or-

namento alcuni felloni di fiori , parimente ir.

Mu.
iO Torrìg. r, 2. pag, J44.
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Mufaico col rello degli altri ovati , corni-

cione , e cornici tutte dorate . I detti Mu-
faici fono opera dell' Ottwjìani , Bagoli ,

Fiani^ Cocchi^ Talat ^ Fattori^ Tohercl-

//', e Volpini . Ne' triangoli pò di detta Cu-
pola Tono efpreflì parimente in Miilaico San

Bon-aventara Vefcovo Cardinale^ S. Tom^

muffo (T^quino , 5. Gio: Damafceno , e San

Germano Patriarca di Coftantinopoli . I pri-

mi tre , come a tutti è ben noto , hanno de-

gnamente parlato di Af^zri^ ^(?ro;/;z^ ,. e per

tal motivo furono ivi eipreflì : Il quarto,

cioè 5". Germano , è ben meritevole di tal

pregio , per i quattro Panegirici da lui coni-

poili in onore delia Madre di Dio , ed inferi-

ti nella Biblioteca de' Padri (i) . Giovanni

Calandra fu 1' autore di queiti Mufaici , il

difegno de' quali fi deve attribuire a diverli
;

poiché Andrea Sacchi difegnò le due figure

di S. Tommaffo , e 5. Gio: Damafceno , e le

altre due furono.difegnate dal Cavaliere Lai:-'

franchi . Con pari fignitìcato vedonfi efpref-

fi nei fordini i Mufaici allufìvi a' pregj di

Maria Vergine , Ne' primi fordini flravvi-

fa da una parte la Beata Vergine con Gesù

Bambino , che dorme ; dall' altra partc_9

un angelo , da ciiivìen S. Ginfeppe avver^

tito a fuggire in Egitto. In quelli Ibpra f^l"
tare di S, Leone vedefi da un lato il B^al Vro^

fetu

XO Fonian, lib. 5,c2p. 30.
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feta Dai'Id ,. dall' altro Salomone colle pa-

role ; ofciiletHT me ofc:do oris fui . Il fo«

pralodato Gio: Calandra inlleme con Giudo*

ìùaldo .Abbatini c[prQ^Q.ro i Mufaici giàde-

lfcritti giuda il difegno di Gio: BattiflaB^

\rnxnelli . Le due Colonnette , che foftengo-

jno r ornamento collocato fopra la Sagra Ini-

imagine , fono di giallo antico . Le due Cor-

ilonne grandi ai lati del detto Altare , fona

di granito nero Orientale .

CAPITOLO XXI y.

altare della Caduta di Simon Mago ,

e Depoftto'di ^leifandrò VII.

dirimpetta .

L' Arco, che nel proftrguire il noflro cam-
mino , iacontrafi , è della llelfa ilme-

jtria (i), e mi fura di quello, che fu al cap,i$.

defcritto . In mezzo ad eilb , cioè nella fac-

'eia del terzo Pilone rivolta a mezzo giorno ,

leflite un' Altai'e con Quadro , in cui il rap-

prefenta la Caduta di Simon Mago , delinea-

to da Franccfco Vanni Sanefé (2 ) , e con be-

ne intefo diiegno colorito nella Lavagna.

,
Credendo la B^-v. Fabbrica , che tal Quadro

I.avelie perduto tutto il fuo pregio , per eder

dive-

Co TavoJ. VI. num. 45,

(2; Cav, Fontan. iib. 5. c3p. go.
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divenuto affatto fcolorito , per ordine della

medefima fu efprefiTa in tela , con diveria__5

però mirabile idèa , la (Iella Illoria dal cele-

bre pennello di Tompeo Batoni , uno delli

eccellenti Pittori del fecolo prefente , Vide-

fi adunque per alquanto tempo con univerfa-

leapplaufo, ed ammirazione quivi colloca-

to il fudétto Quadro , finché rillorato di nuo-

vo r originale , e ridotto alla primiera fua

vifta , fu quello trasferito nella Chiefa di .S'.

Maria degli angeli alle Terme , ove al pre-

fente efifte a perpetua memoria di un si vir-

tuofo Profeflbre . Le due colonne , che dan-

no ai lati del detto Altare , fono di marmo
mifchio cottanello .

Incontro al predettoAltare fcorgefi il De-
pofito di ^Alejj'andro VIIL (i) diiegnato , e

fcolpito dal Cavaliere Gio: Lorenzo Bernini

nel fine de' ilioi giorni . Rimirafi il Simola-

cro del Pontefice genuflelfolopra di un no-

bil cufcino di diafpro , ed il Triregno al lato

di elfo foilenuto da eminente piedefiallo di

verde antico , con farcid di breccia di lette-

baie, ed Itcrizione ài nero con falcia di gial-

lo , ove ieggefi icolpito il nome del medefi-

mo . Ai due lati ds^l piedcilallo predetto nel-

la parte anteriore efi.iono due Statue -di mar-

ino oltre il naturale rapprelentanti la Carità^

Qhyerità: quelt' ultima eifendo fiata Ììl._9

gran parte formata nuda , tu poi dallo ile .lo

(0 TavoI, VI. lìura, 42.
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Bernini (i) per ordine à'Inno cetizio XL ve«

Aita di metallo tinto di color bianco . Altre

due Statue fi oflervano nella parte pofterio-

re , e quefte fono la Giuflìzia , e la Vruden»

za . Siccome fotto a queflo Depofito efifle

una Porta ornata di ftipiti di bianco e nero

di Francia, detta comunemente di Santa,

Marta , la quale dà T ingrelTo alla terza Sca-*

la a lumaca grande , che conduce alle fupe-

fiori Volte , e fpeeialmente a due flanze ot-^

lagone fltuate fopra il già defcritto Arco, ed

i'I prefente 5- T accorto ProfelTore con^
-nuova invenzione volle coprire la parte fu-

periore della medefima con una gran Coltre

di diafpro di Sicilia ; vi rapprefentò in effa

la Morte in atto di tenere Ibllevata con una

mano la Coltre predetta , e con ì' altra un
'Orologio , quafi che moflrar volefìfe al Pon«

tefìee efTer giunto il termine delle ore di fua

vita . Le due Colonne Ariate , che eflftono

ai lati del detto Depofito , fono di mariii©

mifchio cottaneIlo •

CAPITOLO XXV.
^ella Tribuna Meridionale , oi'f riftedono ì

tre altari de"" SS» Simone , e Giuda ^po^
floli , de"" SS, Marziale , e Valeria , e deW
<Apoflolo S. Tomafj'o .

Rimane ora a confiderare la parte efire-

ma di quella Navata trafverfa , fìa

E Tri-

co Detr.cnìco iEcirinì csp. a», ^
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Tribuna Meridionale , che fu dal 'Buonar-*

ro^/ fabbricata inficme , e vagamente abbeU

Jita . La fua fornia uguale , si alia di lei con^

tropolla , e defcritta ai cap, 14. , come al-

tresì alla gran Tribuna di mezzo confiderà-»

ta al cap,20,n contiene le iftelTe mirure,edè

(della medefima bruttura . Racchiude elTa tre

'Altari dedicati ai SS.^pofloli Simone^ e

Ciiida ; ai SS. Marziale , e Valeria ; ed a

S. Toììiajfo ^poflolo (i) . L'Altare di mez-

zo vien denominato de' SS. Simone , e Giù-'

^da , per ripofare in elfo i Sagri Corpi di

'quelli due Apoftoli . Ebbero effi nella vec-

chia Bafiiica la primiera lorSede (2) nell'Ai»

-tare fituato fra la quinta , e fella colonna.^

della Navata Maggiore a man finillra . Edi»,

iìcata che fu la nuova Bafìlica da Taolo V, ,

^ilopo elTere ftati il di 26, Ottobre i^oj. eè
pofli alla publica venerazione fopra l'Altare

della Cappella del Coro , furono nel giorno

lulieguente in quello Altare con folenne_>

pompa racchiufi . Il Quadro , che full'Alta-

re rifiede , fu dipinto in tela da .Agoflino

Cìampelli . Rapprefentanfi in elfo i Santi A«
portoli, i quali predicando nella Perfia il Van*

gelo , furono meffi in mezzo da quantità di

Seicenti radunati da alcuni Maghi (3) . Ma
gi'Apoiloli non furono in veruna maniera,^

offeli

Ci") Tavol. vi. nuna. 4j,
(0 AlFaran. n. 44,

(j) Martinelli Lib. 2. cap. 12. pag, iS;*



De! Vaticano

,

^^

offefl da quelle beftie , k quali contra gr
illeffi Maghi s' avventarono , fecondo il rao

conto , che ce ne fa Tietro J^atali nel Ca-
.talogo de' Santi . Le due colonnette , che.^

Ritengono iVornamento di queilo Altare ^

fono di porfido ; E le due grandi contigue

ilriate , fonojdi giallo antico .

A mano deftra fi rimira un' ahro Altare

liedicato ai SS. Marziale Vefcovo , e Valt^

ria Vergine ^ e Martire (i) , Rifiede in,^

«iFo un OLuadro dipinto in tela da Gio', ^ntct>

nio Sparadino , in cui fi rapprefenta la Ver»

;gine Valeria , che e(fendoie flato troncato il

Capo , io porta ella fteQa niiracolofamen-

te al Santo Vefcovo il quale celebrava I2

:Mcira , e poi muore • Di tal fatto ne fa-j»

menzione il citato Tietro Issatali. Sotto

quello Altare fi venera il Corpo del Santo

Toììtefice Leone IX. Neil' antica Bafilica eb»

be quello la fua Sede prelfo la Porta Raven*

niana fotto un Altare detto de' Morti per ei^

fere uno de' Privilegiati per i Defonti , dal

quale fu trasferito ai 18. Gennajodel 1606^

nel prcfente Altare .

Efiile a mano fìniflra il Terzo Altare ài

S. Tomaffo^poflolo con Quadro dipinto in

tela da Domenico Taffignani rapprefentante

il medeflmo Santo : Quivi ripofa il Corpo
di S. Bonifacio IVn Quello S. Pontefice fu

E z i^-

(0 Tavol, VI. niffl. 4^.
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fepolto fra la Porta Ravenniana , e del Giu-

dizio , ove gli fn eretto da Bonifacio VIIL
un nobile Oratorio , quale dipoi demoli-

to per la Fabbrica della nuova Baillica , fu

nel i^o^.ellratto il Santo Corpo ( i ) , e-#

nella Sagreftìa ripoflo ; trasferito luccefTi-

vamente da tal luogo il dì 17. Gennajo

1606. con folenne pompa venne racchiu-

f© fotto di quello Altare. Le Colonnetta

del medefimo fono di nero, e giallo anti^

co 9 e le due gr^indi iterali fnnn di marm©
cipollino .

La Volta fuperiore è fiata di recentcJ

adornata di (lucchi dorati in corrifpondenzs

deli' altra fua compagna , come dicemmo a

fopradettò cap.i^, , mediante il difegno ,
<"

r opera dei medeflmi Artefici , che in quel-

la fi affaticarono. DiverfI però fono i fatti

Iflorici ne'tre fpecchj rotondi riportati, poi-

ché in quel di mezzo vedefi 5. Tietro in at-

to di render grazie al fuo Divino Maeflrc

per r abbondantiffima pefcagione da effe

fatta contro ogni fua efpettativa, Efprimc

il fecondo a mano deflra lo Stroppio miraco-

lofamcnte rifanato nella Porta del Tempio
^i Salomone . Nel terzo poi a man flniflra fi

rapprefenta .^«^ww caduto morto per aver

mentito alla prefcnza di 5'. Tietro, Quelli

fatti furono rapprefentati ad imitazione de'

dife-

(i) GriroalJi lib. d-Mfliom. pa§.6'or
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difegni da \affacl f/'-3'r^/Vzd efpreiTi negli:

Arazzi , che ora ellltono nel Palazzo Apo-:

ftolicx)

.

CAPITOLO XXVL

o4ltare della Croclfifione di 5, Tietro ^

e Torta della Sagreflìa .

NEirinoItrard alla Cappella Clementhiit

il paffa per un' Arco ( i), il quale cor-

riiponde in tutto e per tutto all'altro, dal-

luto deliro di contro fituato e deicritto' net

fuperior cap. 13. Racchiude edb da una par-

te un' Altare , e dall'altra la Porta della Sa-

grclHa di queda Bafilica . In quella parte del

quarto Pilone , che a mezzo giorno è rivol--

ta , vedefi un' Altare con Tuo Quadro dipin-

to lu la lavagna da Domenico Vaffignanì nel

-1507. , in cui fi rapprelenra la Crocififfìone

di S, Tietro , febbene in oggi poco fi didin-

gua per eiler tal pittura deformata oltremo-»

do , e malconcia . Keli' anno 175^. fu col-

locata fu qucfto Altare la copia del famofo

Quadro della Trasfigurazione del Signore ,

dipinto da ^affaci d'' "Urbino , che efifte nella
' Chiefa di S, Tietro In Montorio ^ mirabiU

mente efeg.iiita da Stefano Tozzi vìnuo^o

ProfelTore anch' elio di Pittura . Fu dipoi Cai

i

copia trasferita nello Studio del Mulaico , af-

fi
5

fia-

(1) TavoI, VI. num, 4f»
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Snchè ferva di modello a quei Virtuofi , ed

^ fuo tempo poCfa edere in quella Bafilica ri^.

polla .

Dirimpetto a quello Altare vi e una Por-
ta , che conduce alla SagrefHa (i) , e dà an-

che l' ingrefifo alla quarta Scala a lumac.-^
grande piana » la quale introduce alle lupe-

riori Volte » e particolarmente a due danze
ettagone fituate fopra il prefcnte Arco , e_^

r altro fuireguente . Sopra la detta Porta rr-

Hiirafì dipinto a frefco , S. Tietro in atto di

fcaceiare dalla Energumena il Demonio ,

GkiFrancefco ^pma?ielli delineò quell'ope-

ra nel muro della >sicchia , ove al preiente

efiile il DcpoiTto ài .AÌe-Jandro VII. ,daddo-

re fu poi in quello luogo trasferita . Le due

Colonne ai lati del fopradetto Altare fono

di granito nero orientale 5 come altresì del-

la ftelTa qualità di marmo fono le altre duci-j»

collocate ai fianchi della Porta, della Sa-

greflìa

.

/

CAPITOLO XXVIL

Della Cappella Clementina ,.

PErduto appena di vida quell* ultimo Ar-

co , ecco che H prcfenta a noftri fguar-

,

di la Cappella Clementinay cos\ detta da Cle-ì

mente ;^///.,che la edificò . Quella Cappel-

li

(i) Tavol. VI. ni!m. 49.
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la circa la Tua larghezza , e lunghezza > e

limetrìa corrifponde perfettamente alla di-

contro GregorianaCappella delcritta al c.ap.

12. Ella è arricchita di una delle quattro mi-

nori Cupole di forma ottangolare , compa^
gna in tutto e pertutto alle altre già defcrit-

te ai cap.ii.^ 16.^ e 23. Sull'Altare di que-

lla Cappella riflede il Quadro (i) , in cui fi

rapprelenta S. Gregorio M^^^^/Ojallor quando

forato avendo con coltello uno dei panni ca-.

lati ibpra il Corpo di S.Vietro^wQ fcaturl vi-

vo iangue: Sotto il mede fimo rrpoia il Corpo
dei luddetto Santo Pontefice . Dal lato de-

flro di queir Altare vedefi una Porta fian-

cheggiata da due Colonne di granito nero

orientale , la quale dà T ingrello alla Canto-

rìa de* Mufici , e alP Organo corriiponden-

te nella pròffima Cappella del Coro. Le Co-
lonnette , che ioltengono T ornamento di

quello Altare fono di verde antico dello Ilei-

fo diametro , ed altezza delle tre già deicrit-

te ; e le due Colonne grandi , che rifiedono

aiiuoi lati , fono di granito nero orientale •

Diamo adello un'occhiata ai Mufaici, che
abbellifcono la preiente C^appella . Kel cor-
po della Cupola non vedonfi ,. le non che fo-

gliami 5 e arabeichi , che nulla rapprelenta-
no ; Non cosi però negli angoli , ove fi rav-
vilano i quattro Dottori della Chiefa, due
Latini 5 S. .Ambrogio y e S. Agoflino , e dm

E 4 Gre-

co Tàvol. VI* num, 490
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Greci 9 S, Gioì Grlfofiomo con un voiuni:-

aperto in mano delle fue Omelie . Chi i\s

r altro , non è poflìbik il determinarlo : Si

crede però , che fia imo dei primi Dottori

della Chiefa Greca , vale a dire , o S. Gre'*

gorìo "Kl^azLmzeno , o S. .Atanap.o , o S. Ba
filio . Ne' fordini della nneflra Ibpra l'Alta- !

jre, da «na parte li ravvila Maria Sjintifjìma^

allor quando lì portò a viutare S. Elifabet"

tiZ 5 dall' altra S.-Ginfeppe , e Maria Vergi-

ne , Nelle pani laterali dell'altra fineflra fo-

pra r Organo , due Profeti li rimirano, uno

Daniele afllftito dall' Angelo nella Spelonca

de' Leoni ; T altro forfè Malachia , accom*

pagnato anch^ e(ìb d-all' Angelo . Tutti i fo-

praddetti Mufaici , tanto degli angoli , che

de' fordini , fono flati delineati da Criflofa"

no B^ncalli ^ e lavorati da Marcello Prc-

veuzale .

CAPITOLO XXVIIL

Dell' Altare dei SS. ^pofloli Tietro ,

e .Andrea .

N Ella faccia del quarto Pilone verfo i*

Oriente , il quale ferve di rifianco al

grand' Arco ( i ) della fteflfa mifura , e fime-

trìa di quello accennato al cap, 11. , efllte_-?

r Altare de' SS. Apolloli Tietro, ed ^ndrea^
dal

(0 Tavolavi, niim, jo.
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ii^Vvoigo detto comunemente della Bugìa ^

dal Quadro , che in elio riilede . Rappreien-»

tail in elio Anania caduto morto dinanzi aS.

Tietroy e S. Andrea, per aver loro con men-
fogna occultato il prezzo da beni venduti

ritratto . Crifiofano F^ncalli fu l'autore deli*'

originak (i) , avendolo dipinto nell' anno

1507. 5, quale ora Ci rimira nelk Chiefa del-

la Madonna degli angeli alle Terme , per
elTere ftato.colà trasferito » allor quando nel

1725. vi fu in Tuo luogo foilituita in quello

Altare la copia in Mulaìco efpreQa da Vìe*

tro ^dami . Le due Colonne , che Hanno a*

lati di quelV Altare ,. fono di rxiarmo miichia

cottanello ^

CAPITOLO XXIX,

iArco terzo , cve fono collocati i Depoptl

di Leone XI. ^ed' Innocenzìo Xl^

NEH' Arco ,. per cui da quello luogo fi

palTa alla vicina Cappella del Coro

,

termina k Parte fuperiore della Bafilica da

Giulio II, disfatta , e poi dal medeilmo , e

dui tuoi SuGceflbri iniino a Clemente VIIL
riedificata . Il rimanente di quello Tempio 9

come altre voke fi dilfe , fu da Taolo V. ma-
gnificamente eretto ^ ed è quello appunto »..

, che iiamo era per defcrivere , Qiiell' Ar<x>*

^ '^ è di
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..è di ugual proporzione ,.e (Imetrla dell'altra

proflìmo ^ìhCappella del Sagrameiito^dì già.

. defcritto al cappio. Per quella parte , che.-?

.rifguarda T Altare de' SS. ^pofloli Tietro^ e

^ndrta , vien elfo ornato con due Colonne

dimarmo cipollino ^le quali, foftenendo un,

ornamento con Frontefpizio tondo Ibpra ,

racchiudono un' altro Arco più piccolo, di

•altezza palmi quarantafei,- e dicialTette di

. larghezza ,. foltenuto da Pilalìri di diverfi

marmi milchj comporti «.

Nella lua eftenzione veggonfi due Sepol-

cri (i-) , uno incontro i' altro collocati . Il

grimo a mano defbra conlerva le ceneri di

Leone XI, ; ripofa nel fecondo il Corpo de^

Venerabile Servo di Dio Innocenzio XL Irr

quello di Leone XL nobilmente rifiede il Si-

inolacro del Pontefice con due Statue ai lati,.

una rapprefentante la Fortezza , l' K^bbon-

danza T altra . Nella faccia dell' Urna efifte

un Ba(forilievo , in cui fi efprime , allor

-quando elfo , ancora Cardinale col nome di

*Alejjandro Medici , eQendo flato da Clenun-

te VI IL fpedito Legato a Latere ad c/frr/^o

JF. I{e di Francia , riceve in fuc mani dal

fuddetto Monarca la folenne ratifica delle_?

condizioni , che per mezzo dei Regj Amba-
fciadori erano (late al Papa progettate rpn-
ina che ne riporta(fe V affoluzione della_5

Scomunica . Sopra T Urna in una cartella

attor-

co Tavola VI. jjhiw, 51, ejj,.
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artorniata da due rami di rofe fi legge fcoh
pito il nome del predetto Pontefice : l'ope-

ra di quello Depoilto , di marmo bianco tut--

to comporto y fi attribuì Ice in gran parte ad
^leffandro sigarài y quale nelL55o, per?

comando del Cardinale \oberto "Obaldini vi

lavorò il Simolacro del Pontefice , e il Baf—
forilievo . La Statua delia Fortezza fi vuole

efeguita (\2e Ercole Ferrata j quella dell'ai-

bondanza da Giufeppe^ Veroni ^^ Scolari am-
bìdue del luddetto ^Igardi .- I due pilaflri ,

che rifiedono ai' lati di quefio Depofito , fo-*'

- no- di port-afanta confpecchj di affricano ^
giallo antico , e breccia ^^ con luoi contropi-»

l'ailri di marmo bigio «^

Volgendo adeQb il guardo all'altro di con-

tro Depofito , in cui £i dille , ripoiare il cor^

pò à^ Inìiocenzio -Sr/,- erettoli a Ipeie di-Dò??

Livio Odcfcalchi 5 vedell i' Uri^a Sepolcrale

di marmo nero ^ foftenuta fopra il dorib da

due Leoni di metallo, quali ( rifiedendo fo-

pra uno zoccolo di affricano follenuto dal

primo piantato di marmo bigio ) , concorre-»

no a formare lo Stemma gentilizio deir £c-

cellentijfrma Cafa diffalchi . Po fa Ibpra^s

un piedefrallo di giullo antico i-l Simolacro di

marmo bianco dei detto Pontefice , con due

Statue ai lati parimente dello ile ifo marmo ,

elprim/enti 1' una la I{eligione , e T altra la

Giuflizia . Scorge fi nello Ipecchio. anteriore

del Ibpradetto piedellallp un Bailbrilievo

E. (5 rap-
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rapprefentante la miracolola liberazione^^

della Città di Vienna dalP oliinato adcdio

de* Turchi , avendovi molto cooperato il

Santo Pontefice colle Orazioni non mena,

che con altre provide cure . Nel corpo del^

Urna fi legge a caratteri di bronzo dorato k
fua Ifcrizione . Stefano Monot Borgognotte

fu r Autore dt tar opera . Ipilaftri, e coi>

tropilaftri , che fiancheggiano quefto Depcn

iito , fonodeiriilelìa qualità di marmi rive-

ititi , come gli altri Tuoi compagni , nel fu-

^erior paragrafo accennati . Le due Colon-

ne in teìtata dell* Arco , che corrilponde al-

la Cappella delCoro,lbno di marmo mifchio

cottanello . Sì vede qued*^ Arco ornato dei-i*

Arma d* hmocenzio X. foftemita da due Fa-

me c\ marmo , per aver detta Pontefice or-

nata i'^una ,e T altra Navata di marmi » Co--*

)Qnni^y ed altri ornamenti più volt^ deicrkti.

CAPITOLO XXX.

DdU Cappella del Coro .

PRima di giugnere allaCappcHa detta de!

Coro , volgiamo il guardo alla Cupola

ovale , che contigua ad eila s' innalza , ri^

coperta di Mufaici , quali tutti alludono al

Sacrifizio, ed alle lodi, che dai Sacri Mi-
jiillri a Dio quotidianamente tributanfl

.

Nella Voka interiore di quella Cupola Q.

fcor-
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fcorge gran numero di Santi , i quali giuli-

vi , e feilofl par y che rendano mille iodi , e

benedizioni (^i) ai lupremoFacitore dei tut-

to . Quattro mil'teriofl animali Ibftengono

un maeltofo Trono , fu dèi quale fi alTide-?

V Etemo Padre . Stanno attorno di Edo gli

Angeli , ed i Beati , de' quali altri in atto ài

adorazione , ed altri con Cetere in ma-
no , e con armoniofi lilromenti da fuono ,

cantici di etema lode indrizzano. alPAltifE-

mo . In mezzo ad eiTi H ravvifa V Iride ,

limbolo di quella perpetua tranquilli fTima^^

pace , che godono colalsìi nel Ciclo quei

Beati Coraprenfori . Ne* triangoli furono

efprefu quattro Profeti del vcccliio Teih-

;nento , cioè nel primo ^bacucco , Daniele

::cl fecondo , nel terzo Giona , ed il I{e Da-^

vid nel quarto , Nella prima Lunetta il icor-

ge Mosè , che prega fui Monte Sinai per il

fiio Popolo , ed il Profeta Samuele^ che rin>

prò vera a Soìd il fuo anticipato Sacrifizio.

La feconda efprime Giuditta , che vittoria-

ia ritorna dalCampo nemico col recifatef-

chio del temuto Oloferne f e Debora ^ che_^

manda a chiamare Barac per eleggerloCon-

dottiero del Popolo d' liliraele . Nella terza

il ravvifa Geremìa , ch.e piange co** luoi tre-

ni la diflruzione di Gerofoli^iia , e poi Delfc-

ra 5, e Barac tutti feiloU ,. e giulivi per ia ri-

f por«

(0 TavoJaVI. uum. jj^^
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portata vittoria . Filippo Cocchi efprcfre in'

tempo di Clemente XI, i Mufaici dJla Cu-
pola , giuda il diìegpo di OVo Ferr/. L'ope-

ra (i) dc'triangoli afcrivefi a Giuftppe Con-

ti fctto lìinocenzio XIL , avendoli diiegnati

Carlo Maratti\. I Mufaici delle Lunette fo-

no fatica di Ciufeppe Ottainani . Kl^iccolò

Fjcciolini fu r autore deldifegno di quei

,

che collocati rimiranfi nella prima Lunetta;

degj'' altri Marc''\Antonio Francefchini ..

PalTiamo ade fio a del crivere la prolTima

Cappella detta comunemente del Toroy per-

chè ivi il Reverendiir.Capitolo,eClero del-

la Vaticana Bafilica con efemplar divozione

celebra i Divini Uflìcj (2) y efercitandovi

con maefcofa Liturgìa tutte le folenni Ec*

cìefladiche Funzioni.Dicefì ancora Cappella.

Siflina , per edere Hata in quelt' ifieflo luo-

go , in, cui fu prima di Taolo V. 5 la Cappel-

la edificata da Sijìo iV* Ritiene eifa molti di

quei pregi , ed ornamenti y che aveva ln_>

predetta Cappella . Giacomo Grimaldi , che

vide r una ,.e Taìtra , ne ha fattoli confron--

to ,- Sul fine deir anno idopo , dem.olita la

predetta Cappella di i7//o IV.^ fu per ordine

di Taolt V, principiato l'Edifizio , che poi

fu terminato.nel 1622. Ella ha la ile (fa lar-

ghezza , e lunghezza della Cappella del Sa-

gramento dcicritta al iuperior cap.r^. Dì cu-

llo-

^i) Fonran. cap. ig,

(?) TavoJ. Il J. leu. D. TavoJ. Vii nu m. J4;
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{!odia Infieme , e di ornato le fervono va-

ghi Cancelli di ferro interziati di metallo,

nuovamente fatti a fpefe della J^ev. Fabbri^

ea nel 1750.. Ivi incallratl fono lucidi Cri-

flalli , i quali con T interrompimento de' fo-

gliami , delle Armi del Regnante: Pontefice

Clemante XIIL^ e dì altri, adornamenti di

metallo lavorati d' ottimo gullo , accrefco-

no a tal Cappella e pregio,e maertiV. Le due

Colonne da cui vengono fiancheggiati , non

folo i fuddettl Cancelli, ma eziandio le due

pìccole laterali porte ferrate con fufli di no-

ce ^fono di. marmo mifchio cottanello, ugua-

li in groifezza, e grandezza alle altre di già.

defc'ritte ..

Elidono in efla otto Pilafrri' ftriati d' ordì--

ne corintio con fue bafl , e capitelli dorati ,

quali racchiudono i quattro Ardii ,. che ìil_?

detta Cappella rimiranfi . Stava full' unico

Altare di quella un Quadro dipinto a^frefco

da Simon€ V-vert findairanno 1626. nei Fon-*

tificato d' 'Urbano FIIL , in cui fi rapprefen-

tdv:L una Croce con divelli Angeli , nella_j

parte fuperiore fvolazzaati , ed ai lati della,

medefima il Serafico. S, Francefco^ ^ S.^n-
fottio di Tado'Va . Ma dovendofi quello por-

re in Muiaico , fu con differente idèa deli-

neato da Tietro Bianchi^ con efprim.ervi la

Concezione di Maria Fergine.,-S. GiovCr:--

• fofiomo , S, Francefco di ^fift r ^ S. ^Antc-^-

nio di Tad$i;a 5 affi;ie di rinnuovare la pri-

ma.
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ma idea Ji Sijìo IV, , il quale fin dalP anfin"

1479. tal Cappella dedicò alla Gloriofa Con-*

cezìone di Maria , e de' medefimi SS,Fran-

cefco , ed ^^ntonio , come dalla Tua Bolla in

tal tempo emanata conGliidentemente appa-

rifce . Per dar luogo al iudetto Mufaico già.

efprelfo dairoriginale di Tietro Bianchi per

opera dei Virtuofi di sì nobil arte, fu duopo

farne ildiflacco dal muro , come fu fatto da*

gli Operaj della \ei\ Fabbrica ; ma quando

ì\ Maflb fi allontanava dal muro » improvi-

famentc cadde in minutiiTimi pezzi . L' ori-

ginale àiQÌ fudetto Tietro Bianchi fu trasfe-

rito nella Chiefa di 5. Maria degli angeli

alle Terme .

Sotto a queflo Alt?;re ripofa il Corpo d^

S, Gio: Grifofiomo , trasferitovi per ordmc
del fuddetto Pontefice xJrbano Vili, (i) nel

di primo Maggio 1626, con Iblenn^ pompa.

Quella Sacra Reliquia fu venerata, m varj

luoghi', e primieramente fu collocata in un'

Altare erettoli in fuo onore nel Corridore

,

per cui dal Tempio di S, Tetronilla (i paCfa-

va air altro della Madonna della Febbre ,

Demolito il predetto Edilizio , fu allora tra-

sferito il detto Santo Corpo neil' Akare de'

SS. Lamberto^ e Ser'vazio^ che è quello ilef-

fo fituato nella SagreHi a, chiamato delle i^<?-

lìqme e di qui fu tralportato nell'Altare del-

la prefcntc Cappella.McUe parati laterali di

que-

(i) Maitifletti i'A, 2. pag, 204'»
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queflo Altare leggefl regiftrata in due tavo-

le di marmo la memoria di quella traslazio-

HC , e della Confacrazione deir Altare y fat-

ta dal Cardinale Scipiont Borghefe il di 22*

Luglio del fopradetto anno 1626. in onore.j'

della Concezione di Maria Vergimi , de'' SS.

Gioì Grifoflomo , Francefco , ed Antonio •

Eiifte a manodeftra fotto uno dei quattro

divifati Archi Tandco Organo del Mofca ,

q-uale accrefciuto con altre voci 5 e di nuovi

adornamenti abbellito (i) , fu fatto quivi

trasferire dal Pontefice orbano Vili. con_->

fua Cantorìa per i Mufici ; Nel dicontro Ar-

co a mano flnillra fi vede l'altra fimile Can-
torìa ^ Vedonii in quefta Cappella nobili 9 e
maeftofi fedili divili in tre ordini , tutti di

noce , abbelliti di varj BafTirilievi , rappre*

fentanti diverfe lilorie del Tellamento vec*

chio, con putti , e fogliami air intorno , e
Colonnette flriate nei fuoi rifpettivi fparti-

xnenti . Servono quelli di commodo al Cle^^

ro Vaticano , che quivi adunafi a celebrare

i Divini Uificj , compofto , oltre il Cardino»

le arciprete ( che in oggi è 5, *//. ?^. Emi--

nentiffima il Signor Cardinale Enrico Be-^

nedetto mca d' 'Jorch , Trefetto della

Fscv. Fabbrica ^ e Vefcovo dì Frafcati a

in cui mirabilmente fcintillano la Pietà 5

ed attenzione per il Divin Culto , Re-
gie avite qualità della Stuarda Profapia ) ,

ed

io Bomnnl «apait nu(B«40|
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ed oltre ancora il yicario , di trenta Ca-*

noniciy trentafti Benefiziati , e njentifei

Chierici Benefiziati , non comprefi i Cap^
fellani , ed altri Miniftri obligati al fer-
vizio del Coro •

Diamo intanto un'occhiata alla Volta di'

quella Cappella , ricoperta di flucchi Iftoria-

ti , e fregiati a oro . A mano deftra fopra la

Porticella accanto al Pilaftro , che foftiene

r Arco deir ingreflo , fcorgefi fotto il Cor^
nicione un'ottangolo bislungo , in cui fi rap-

prefcntala//^o;^ di S. Giufeppe ^ e Maria
Santiffima col Dimno Figliuolo in Egitto .

Sopra il Cornicione efille un' ovato , in cui

li efprime Mosè con le Tavole della Legge .

Neir angolo accanto l'Organo fìgurafl la-o

fPrefentazione di Maria Vergine al Tempio •

Sopra a quefVo in ovato piccolo la Creazione

degli animali . In mezzo al Frontel^izio

dell' Arco fopra l'Organo efifte un Meda-
glione fofteniito da due Angeli, in cui viene

efpretTa la Fede . Sopra al medefìmo Mosè^

che con la 'verga fa fcaturire V acqua dallcv

Tietra f e di fopra a quefìo accanto ai Cu-
polino , Giufeppe , che [piega il Sogno a Fa^

raone . Sotto al Cornicione nel dicontro an-

golo accanto la fìneftra laterale , la ^vifita dc^

B^ Ma<yi : Sopra quella in ovato fi rappre-

fenta l' Eterno Tadre portato dagli <Angelh

che crea il Firmamento . Negli flipiti della

detta fincflra , da una parte vedefì il Sacri*

pzio
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fìzio di Caino , e ^hde , daL' altra il Sacri-

fizio di 'Isloè f Al di fopra in un tondo per*

fetto h Vedova di Sarepta , che prepara il

pane al Trofeta Elia , cuocendolo [otto la

cenere , come egli le aveva ordinato . Fra la

detta iineilra , ed il pilallro accanto all' Al-

tare Tetto il Cornicione in ottan^lo , Icor-

gefi la Cìrconcifione di l>{oflro Signore ; al'

di iopra in un tondo la Manna^ che piove dal

Cielo . Sopra al fineflrone deirAltare in qua-

dro, fcantonato , / Fratellini che vendono Gin--

fepp^ . Dalla parte deir Evangelio fra il Pi-

laflro, e la fìneitra laterale efprimefi la'Jv^^-

[cita del Signore . Sopra al Cornicione , il

pajfaggio del Mar I{ol}o fatto dagli l/draeli-»

ti . Nella fìneitra lucide tta da una parte

,

sbramo con i tre angeli da ejfo ricetti nel"

la jua tenda . Dicontro il medeilmo sAbra-*

tno 5. che Sacrifica il fuo Figliuolo ifacco »

Sopra ,. Melchifedecco con abiti Sacerdota-*

li , che offre il pane ^ e vino . Ivi e 11' angolo

accanto detta fìneitra lotto al Cornicione , fi

efprime la tentazione di Gesù nel Deferto »

Al di ibpra /' Eterno Tadre , che divide gli

Elementi . In mezzo al Fronteipizio del

proflimo Arco ibpra la Cantorìa In un Me-
daglione Ibllenuta da due Angeli , vien fi-

gurata la Chicfa : Al di Ibpra , lafommer"

fione di Faraone nel Mar B^jfo: Sopra accan-

to rocchio del Cupolino ^Ginfeppe che fpie-

ga i fogni ai Fratelli , Nell'angolo al di lot-
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to del Cornicione , il Èattefimo dì Gesil

Criflo ; Al di ibpra , U O'eazione della Lh-
na. Sopra la porticclla , che corrilponde_f

alia parte dell' Evangelio, la Difputa, del

Signore nel Tempio ; e ibpra , Mosè che con

la verga opera miracoli avanti^ Faraone . In

mezzo al Frontefpizio dell' ingreflb princi-

pale , in un Medaglione foftenuto parimen--

re da due Angeli , Ci fcorge efprelfa la F{eli-

gione , Nella parte lliperiore della finellra ,

che al medeilino rifiede , la manifeflazione

di Ginfeppe a\fuoi Fratelli, Il lavoro di

quefti (lucchi li a feri ve a Gio: Bxttifla I\tc^

ci (i) , fecondo il dileguo di Giacomo della

Torta efeguito in tempo di Gregorio xy.
Nel pavimento di quefta Cappella fi legi-

gè r licrizione Sepolcrale di Clemente XI,

il di cui Corpo quivi lotto il medelimo pavi-»

mento racchiulb giace in una Ibtterranea.^

Nicchia ornata di ilucchi dorati . Volle egli

eder iepolto in tal guila .

In quella Cappella , llccome lo fu ancora

neir antica da Siflo /^.-edificata , è proibito

alle Donne l' ingrelfo Ibtto pena di Iconiuni-

ex di lata ientenza y potendovi eie Iblamen-

te entrare ne' giorni fedivi della Concezio^

ne di Maria Vergine , dd S, Francefco di ^f-*

ftft -i
di 5". Antonio di Tadova , e di 5". Gio:

Grifjfiomo , come fi ricava dalla Bolla del

fuddctto Siflo ly, emanata il cV. 8. Deccm-

* (i) Bonannì cap, 21 • tiBno» 4^»
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bre 1479.9 e dal Breve di 'Urbano FUL pub-*

blicato II di 22. Gennajo 1527.

€ A P I T O L O X X X i.

.Arco fecondo con il Depojito

a" Innocemio VIIL

Usciti appena dalla Cappella del Cor§ ,

incontrali un' Arco di ugual lunghez-

za , e iimetrìa (i) dell'altro fuo corrifpon-

dente , de fc ritto al cap, 8. E fi (le a mano fi"

iiiilra di quefì:' Arco il Depofito d' Innocen-

zio Vili, tutto formato di bronzo da ^nto^

nio Tollajolo (2^ . Vien effo follevatoda ter-

ra dal primo piantato di marmo venato , fo-

pra di cui fbllevall un grande zoccolo di

marmo nero 5 con licrizione parimente di

nero 3 e cartocci di giallo antico , con fafcia

fovrae^Tiinente di v.erde antico , e fpecchj

attorno di breccia , alabaflro fiorito , broc-

catello , verde antico , giallo antico , e fior

di perflco . Rimiranfi in eOCo due Statue

,

rapprefentanti amcndue lo fteilo Pontefice ;

Tuna , che giace diflefa fopra V Urna Sepol-

crale , io dimoflra già morto : 1' altra , le»

.dente con il Ferro della SantiJJima Lancia

dalla finillra , e con la delira alzata in atto

di benedire 9 ci rammenta il dono di quella

Sacro-»

<i) Tavolavi, num. ^6»

C^) Vafar, P. 2. psg. m.
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Sacrofanta Reliquia fatto da Bajazetto al

detto Pontefice , e da quello regalato alla_^

Vaticana Bafllica , Le t^uattro piccole Sta-

tue , che in altrettante Nicchie ai iati di

queir ultima Statua collocate fi vedono , ef-

primono le quattro Virtù Cardinali , cioè \x

Triidenza^'h Giufìizia , la Temperanza , e

la Fortezza , Si olTerva nello fpecchio del

fovraeminente ornato in un'ovato acuto,

formata in Batlbrilievo , la Fergìne col Di-
win Figliuolo in piedi dalla parte liniflra, f>
.flenendo dalla de/tra un Cornucopio di frut-

-ti ripieno , ai di cui lati due Angeli genuflel-

ii adorano la Sagra Immagine .

Incontro a detto Depoiito C J) ^ o:rcrva_j

wna Porta, che dà P ingreilb alla Cantorìa

del Coro 5 fituata dalla parte dell'Evange-

lio , ed ove fi vertono i Mufici della Bafili-

ca . Sopra di e ita Porta efille fpaziofa Nic-

chia interna , in cui vengono collocati i\\_.3

Depofito i Pontefici De fonti , per trafpor-

tarli dopo al luogo deftinato per loro Tom-
ba . Quella Nicchia vien racchiufa nella_j

parte anteriore da fodo materiale , nella di

xui fuperficie è notato il folo iiome deliaca

San, mem, di Benedetto XIV, , il Cadavere

del quale ri ferrato in convenevoi calfa di

calce ricoperta , e di mattoni , quivi fi con-

ferva . Le due Colonne ai lati , sì del nomi-

nato Depofito 5 come della Porta predetta

,

fono

{i) Tavol. VI. num. ^7,
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fono di marmo miichio cottanello, della me-
dellma mifura delie .altre già delcritte ,

CAPITOLO XXXII.

DelU Cappella della Vrefentazìone -

Avanziamoci alla Cappella della Tre-

fentazione di M.iria Vergine ., cosi

detta dal Quadro , che nell' Altare di eiìa li

rimira . E^ eiia della medeflma fim-tru , ed

uguale in proporzione alla iiia dicontro Cap^

pella di S. Sebafliano , de fc ritta al luperior

capit. 7. Conflderiamone primieramente i

Mufaici., de' quali la fovrapofla Cupola è

ricoperta , tutti convenienti a pregi di Ma--

ria Vergine (i)
-s
a cui è dedicata Ja prelen-

te Cappella / Scorgeil nel corpo iella pre-

detta Cupola ovale , da una parte la B^egi-*

va de"* Cieli di Stelle coronata ^ e di gloria-,»

ricolma, nel!' Empireo ; dall' altra il fuper-

bo Lucifero cacciato vergognofamente dal

Paradilb . Nel primo angolo fi vede Aron-
ne col turribolo in atto di porgere incenli ali'

Arca . Nei fecondo fi rapprefenta l^oè con

r Arca . Balam nel terzo , che addita la mi-

Herioia Stella di Giacobbe ; Nel quarto poi

fi rimira Gedeone tenendo in mano il Vello

di Lana dalla rugiada inaffiato . Con pari al-

legorìa fi ravvila nella prima Lunetta Giù-

^ ditta

(0 TavoI, VI. num.;8.
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ditta in atto di troncare il capo ad Oloferne ;

e Gioele , che uccide Sifara . Nella feconda

fi rappre Tenta Maria Torelli di Mosè , che^
moftra di gioire per la feguita fommerHone
degr Egiijj nel Mar Rollo , e Mosè , che le-

vali dai piedi le fcarpe prima di accoilarfi al

Roveto ardente . La terza efprime Giofuè ,

elle co' fuoi preghi ferma il Sole , e trattie-

ne il corfo alla Luna ; Ed Ifaìa da fliipQre_:>

forprefo , e maraviglia nel vedere la Nu-
voletta, che , dilatandofi ad un tratto , ver-

sò copiofe acque . L' opera degli angoli fi

afcrive a Fabio Criflofari ;
quella della Cu-

pola , etfendo più recente , fi attribuifccL-?

in parte a Giiifeppe Conti -, giufla il difcgno

di Carlo Maratta

,

Nell'Altare di quella Cappella efifte un
Quadro in Mufaico (i) cfprimente la Tre-

fentazione di Maria Vergine al Te?npio, con

V oblazione delle due Colombe 5 Francefco

Romanelli ne dipinfe a frefco fui muro Tori-

finale, che poi fu trasferito nel 1727. nella

Chiefa di S, Maria degli angioli alle Ter-

me , allorché vi fu in ilio luogo follituita h
prcfente copia in Mulaico , efpreCfa da] Ca-

*vali€re Criflofari , Le due Colonne ai lati di

quello Aitare collocate , fono di portafanta .

Adiilanza (2), e fuppliche del Duca diMaf-

/;? furono unite a quello Altare le quattro

Cap-

ei) Tavol. VI. nom. jpi

il) Alfaran, cap. 4. num, jS»

jDli
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Cappellanìe fondate da Innocenzie FlILt da
cui prendono la loro denominazione i quat^

tì'O Cappellani Innocenziani , i quali fono

obbligaci ad alTiHere nelle Domeniche 9 e»>.

giorni Fedivi al Coro della Bafilica , ove
hanno l'ufo della Cappa a guifa di Beneficia»

ti avendo però il loro Stallo dopo di eili

,

CAPITOLO XXXIIL

'i4rco Vrìmo^ ov£ e0e il Depoftto delta ^e-
gina della Gran Brettagna •

DA quefla Cappella fi pafTa ad'' un Arco
confimile al fuo dicontro , defcritto al

IC^/^. dT. Vedefi ivi il D^^pofito (i) delln^s^

piiffima Bigina della Gran Brettagna Marix
clementina Sobiefchi Stuarda , in cui con
univerfalè ammirazione compendiate il vi-

dero quelle virtù , per le quali fi può giun-

gere a quell'alto grado di perfezione , a cui

Ella pervenne . V Urna di tal Depoflto è di

porfido roQb , coperta da una Coltre di ala-

Daflro di Montauto , tutta adorna all' intor-

10 di frangioni di metallo dorato . Pofa fo-

3ra di effa , da una parte una Statua di mar-
no rapprefentante la Carità Di'vìna , che_»'

bftiene infieme con un Putto collocato dall*

dtra parte l' Ovato , in cui fi vede efprelfo

a Mufaico il volto della defonta Regina ,

F con
' 1) Tavola Vii num, ^o»
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con cornice intagliata di metallo dorato at-

torno . Efiflono al di lotto alTifi full' ornato
éella fottopoHa Porta due Putti , parimente

di marmo bianco , che tengono in mino le

iHfegne Reali . Sollevali dietro all' Urna^
una Piramide di porfido rofTo con campo di

Mufaico , e Niccliia di verde antico . Filip^

fo Barigioni difegnò tal lavoro, che fu fcol-

pìto da Tìetro Bracci . Il Mufaico è opera

del Cavaliere Criflofari . Quello D^pollto

fu eretto dalla I{cv, Fabbrica di S. Vietro al-

la memoria di Donna cotanto illuftre , colla

fpefa di diciotto mila feudi . Sotto al mede-
lìmo fepolcro vi è una Porta con piantato di

portafanta a vena , ftipiti , Architrave , e

Frontefpizio di portafanta , e sfondi di ver-

de antico , che dà Tingreffa alla Quinta fca-

la a lumaca grande , una delle otto accen-

nate di già al fuperior Capit, i^. Le àu.^^

Colonne ai lati di elfo , come anche le altre

due dicontro , della medefima grandezza
delle altre defcritte al Cap,^. , fono di mar*.

;no mifchio Cottanello

,

CAPITOLO XXXIV.

Della Cappella 'ultima , o've e0e
il Sacro Fonte Battefimale .

MA eccoci alla perfine arrivati all' ul-

tima Cappella , ove efiite il Sacro

Fon-
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Fonte Battefimale . Quefta dì ugual mifuri

alla fua di contro corriIpondente della Tic-*

tà , è ornata di due Cupole , una efterna

ovale , dì cui ora ragionaremo , T altra in-

terna , quale a ilio luogo in appretfo farà

defcritta . L^ efterna pertanto è una delle

fei ovali Cupole , accrefciute nella nuova

aggiunta (ij , come fu detto al Cap, 5., e

vedefi ricoperta di Mufaici allufivi al Sagra-

nunto del Santo Battefimo . Nel convelTo

di qLi vi è figurato il triplice Battemmo di

Acqua , Sangue , e D-jliderio : Il primo coi

Battefimo di S. Già. Battifla ; il fecondo col-

la morte de^Martìri ; ed il terzo colla efpet-»

tazione di molti , che deftderano e (fere rigc-

?ierati , Negli AngolLll ravviiàno le quattro

parti del Mondo, l'Europa^ Vuifta^ l\4f'

frica, e r america. Ne' Sordini fi fcorge

Gesù Crijlo , che ammlniftra il Battefimo a

S, Tietro , e da q'Aejìo "viene ammlniflrato al

Centurione ; da S. Filippo Diacono aW £«-

ìi%co della Bigina Candace ; e da 5". Siheflr»

a Coflantino . Vedefi anche Mosè , che fa-

colla prodigiofa verga fcaturire le acque.-?

dalla Rupe ; e '^oè con T Iride dopo il Di-

luvio . Francefco Treiùfani ne fece il dì£Q*

gno , che fu poi efeguito da Ginfeppe Otta-<

'Viaìii , dal Ca'valiere Erughi , e da Liborio

Fattori^ fotto la direzione di K^iccolò Bylc-

ciolini .

F 2 Que-

(i) Tavol, VI. num, 61,
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Quella Cappella vien racchiufa da iina.^

balauftrata di ugual llmetrìa , e qualità di

marmi , che T altra della dicontro Cappella

della Vieta , da noi riferita al Cap, V. , con

due Colonne ai lati, di marmo miichio Cot-

tanello . Entriamo adunque in ella ( i) , ed

.oflTerviamo il Nobil Fonte , che in luogo

deirAltare quivi rifiede . La gran Conca 5

in cui confervanfi le falutevoli acque Batte-

flmali , come anche il Piedeftallo , fono di

porfido , Servi quella gran pietra di coper-

chio aj fepolcro dell''Jmpe radore Ottone IL

tumulato nell'Atrio delia Vecchia Bafilica ,

da dove nel i^io. fu trasferito nelle Grotte

Vaticane . Dovendofi a tempo jd' Innocen-

zìo XIL coilruire il Batifterio per la Nuova
Bafilica, Giatmantonio Tedefrhi (2), e Mar-^

cello Tigers ne formarono di quella pietra la

gran Conca , fecondo il dìfcgno dd Ca'va-*

liere Fontana^ con avervi fovrapofto ìì co-

perchio di bronzo dorato , elevato a guifa

di Piramide;, e adornato di varj fogliami
,

ed Arabefchi . Ai lati di quello quattro An-
gioli fi fcorgono ^ anch' elfi di bronzo , due
de'quaji nella parte anteriore foflcngonoun

Medaglione efprimente in ballbrilievo le

Tre Verfone della SantiJJima Trinità , gli al-

ti*! duo. folleva.no dalla parte poileriore altro

medaglione , in cui leggcfi il nome del Fon*.

tefì-

(0 TavoJ, VL fium. <J2.

^1) Bonanai (japc jz*
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it'àcz Innocenzìo XIL ^ e Tanno i5p8., in

cui fu terminato il lavoro . Nella {ommità

della Mole fi ravvifa Vagnello . flmbolo di

Gesù B^ dentare , Giovanni Giardini fu il

Fonditore dclMcialIo, che per tale opera

vi occorie .

Fu quefto Sacro Fonte per Io addietro

elevato dal pavimento fopra tre gradini di

marmo (i), detto comunemente Lumachel-

ìa; Ma volendo Benedetto XIIL imiformarfì

air antico rito di conferire il Battefimo per

Imrnerfionem , ordinò , che folle collocata

due gradini folto al pavimento , formando

in tal maniera un vano , in cui polTono con

ogni agevolezza immergerii quei , che 11

batte 2fzano .

Nelle mura laterali 9 e di faccia di fai

Cappella , efiilono tre Quadri (2) 5 Rap-
prefentafi nel primo S. Già. Battifta , che-?

amminiiìra il Batteilmo a Gesù Criflo prelfo

le rive del Giordano . Carlo Maratta ne de*

lineò r Originale , che vedefi in oggi nella

Chiefa di S, Maria degli /angeli , per eJervi

ftata collocata ki copia- efpreifa iii mufaico
dal Cavaliere Criflofari wA 1722. Efprime
il fecondo il Batteflmo de' due Cudodi del

Carcere Mamertino , Trocejfo ^ e Marti-»

niano , lor conferito da S. Tietro . II Cava^
liere Ciò. Battifta Brughi nel 175 1. ne for-

F 3. ma
. O) Marrinfrfì lib. 2. pag. uff.

iz) Tavola VIv num. (?^. 64. e 6^^.
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mò il Mufako dall'Originale dipinto da Giù-

feppe Malfari nel 171^. Nel terzo fi ravvila

S. Tictro ^ che battezza Cornelio Centurio^

ne : T Originale fu delineato nel 1 7 1 1 . da_^
filarea Trocacdm ^ efpreQb di poi in mu»'

falco dal fiiddetto Cavaliere Crifiofari . Sot-

to ai due Quadri efìlientlnei lati di quefta

Cappella , vi fono due tavolini di porfido .

Le due Colonne della, contigua Porta della

Chiefa , fono anelile ile di uianiio Cotta-^

«elio *

CAPITOLO XXXV.

Della Travata di mezze .

SCorfa cosi all'intorno tutta la nugnifi-

ca Chiefa , e ben conflderate eflendoii

le due Minori Navate ; rimane ora a deferi-

verne la Navtita di mezzo , o dir ii voglia

Maggiore , per poi diicendere alle fottera-

nee Grotte (i) , viUtare la Sagreflìa , e le

fupe rieri Volte duella Chiefa, quali tutte_j»

fanno il degno coaipletlo di cosi ftupendo

Tempio . Potraffi , per maggior chiarezza

dividere quella gran Navata in fuperiore, e

inferiore ; Quelia incomincia dal muro del-

la Facciata interna della Chiefa , e termina

alle due Capptllt Gregoriana , e Clementi^-

na
j

quella principia dai pilartri della terza

Ar-

<i) Tavola IH.
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(ii'CàUx laterale , e fi eflende fino alla Tri*

:-)una . Diamo adunque principio dalla fecon-

:ia, cioè dall'inferiore . Il Pavimento di etta

hi kfrricato di p:uide di marmo bianco ' con
riquadri di portafanta , affricano , bigio

,

:^iànco e nero , broccatello , giallo antico ,

Dardiglio, verde antico. Fior di perflco con

Falcie di fimili marmi , verde antico , mar-

mo pavonazzo , e Breccia , e tondi dì porfi-

do roilo , granitello , affricano , dialpro 9

e giallo antico , aliìnchè accompagna;Te a_»

tutto il rimanente del Pavimento della Chie-

fadciriileffi marmi compofto, e colia mede-

iima fimetrìa,lbtto la Icorta di Giacomo dtl"

la Torta ^ e del Cavaliere Lorenzo Bernini^

ai tempi di Clemente Vili. , e Innocenzio X^
Nel muro , che le forma al di dentro la Fac«

ciata , efiftono tre maeftofe Porte , per cui

(I badai Fortice Tingrefib in quefia Nav:it£^

Vedonfi quefle adorne di cornice riquadra

attorno di fino marmo , la quale nelle due
laterali Porte vien interrotta daunTriregna
con palme incrocicchiate , e nella porta di

mezzo da una te ila di Cherubino y e dalle

^Chiavi Pontificie . Intermezzano quefte^

*"Porte gi*andi pilailri con fua baie , e capitel-

lo 5 di altezza palmi cento dodici . Sopra di

•ciafcuna di eiìe efiile una Lapide di marmo
•con cornice attorno, e fua Iteri z ione . La
-prim.a , cioè quella a mano delira , dichiara

gii abbellimenti , ed' ornati fatti da InrìOf-

F 4 cen-
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€enzi0 X. Quella di mezzo , dà ad intende^

f€ Faccrefcimentadi qiicfta Bafìlica fatto da

T<jo/o K * con avervi racchrulb tutto il cir-

cuito della Coilantiniana Bafìlica . In quel-

la finalmente a flniftra fi efprime la Confa*

trazione della Bafilica fatta da Vrbario VIII,^

con altre opere da efib eleguite per fcrvizic

di quello Santuario . Quefte tre Lapidi ven-

gona accompagnate di ibpra da tre gran„?

finefironi con cornici di marnìo , fue vetra-

te , e Balaufiri nei parapetti , che corrirpon-

dono nel gran Loggione della Benedizione,

o vogliara dire» Porcico fuperiore : I due la-

terali , fono ornati da Frontefpizio acuto

fopra » e quello di mezzo , da fronterpizio

tondo . Sotto il finefirone ùì mezzo fi vede

fcolpito lo Stemma gentilizio d' Innocen-

zio X.^ e Ibpra di quelli quello di Taolo K
Ricorre al di ibpra il gran Cornicione , il

quale gira unitamente attorno di tutto il

Tempio ; Elio è compoflo del fuo Architra-

ve., Fregio, e Cornice, che s'innalzano

tutti infieme per palmi ventifei . Tre altri

Finellroni corriipondenti ai di fopra defcrit-

ti , efiltono fopra il detto Cornicione ;
quel-*

Jo di mezzo » dì fig-ura bislunga » viene at-

torniato da fpaziofa Cornice , e fotto di ef-

fo vi fi vede lo llcmma di Benedetto X1P\ :

gli altri due in forma di angoli acuti irrego-

lari fenza Cornice, e tutti ferrati con groffi

vetri . danno lume alla Navata predetta

Tutta
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Tutta quella parte è Ibca adornata ai noftri

tempi di fluc-chi dorati con dilegno del To-

pramentovato Farrjitdli Arcliitetto della-j

Rev. Fabbrica.

r Muri laterali pòi fono diviH per ogni

parte da quattro Arconi ornati nei lati iopra

la Cornice del loro fello di due gigantefchc

figure di ftucco , dell'altezza palmi trenta*-

fei- e mezzo . Kapprefentano elTe diverfe

Virtù , lavorate nei- Pontificato d' Innocen*

zìo X. , come farà' a luo luogo divi iato , ri«

correndo le medeflme Iopra tutti gli Arconi

della Bafllica . Per e0ì fi apre T ingrelTo ad

altrettante Cappelle (i) , come fi è veduto.

Immurò intermedio fra queftl Arconi (2 ), è

ornato di Pikilri di marmo ilriati , i quali a

due a due racchiudono dUe T^Qicchie (3 ), una

inferiore , ed una fuperiore . I fuddetti Pi-

laitri fono tutti di Ordine Corintio ; hanno

elTi di larghezza palmi-dodici nei vivo de'

fuoi fpigoli 5 e di rilievo palmi due ; la lo<

rò altezza pei , compreia la bafc, ed il ca-*

pitello , confille in pajmi cento dodici e uà
terzo : Quelli Piialìri , come di foprà fi

dille (4)', foitengono il già di viiato Corni-

cione . Le "Nicchie , sì inferiori , che fupe-

riori V hanno di altezza palmi ventifette .

F f Di

(0 Tavoh ITI. tetr. B. C. D. E,

(z) CoTOC fòpra tetr. P.

CO Luog. cir, Leff.N.O.

(4) Tavola llli Lcit. (5^_
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Di quelle Nicchie , altre , cioè le inferiori,,

lono ornate di. diverfe ftatue di fino marmo
deiraitezza palmi diciannove in circa, nip*

prelentanti i SS. Fondatori di alcune Reli-

gioni y che sMndicheranno ; e le altre , cioè

le fuperiori ^ rimangono affatto vuote

.

Quella e V idea in generalesche può darfi

della gran Navata ; Facciamoci adclTo ad

oflervarne minutamente tutte le Tue parti

,

^ primieramente confideriamo quella gran

pietra sferica di porfido (i) 9 di circonferen**

xa palmi undici , che efifte nel pavimento

incontro la Porta di mezzo . Ferma vanii su

di quella anticamente gl'Imperadori , allor-

ché venivano a coronarli in quello Tempio,

finché da un Cardinal Vefco.vo erano accom-

pagnati alla Sacr:i Confeijlone ; In oggi ri-

cevono in quello luogo i Sonmìi Pontefici ,

nella vigilia de'' SS, ^'pofloli Tietro , e Tao-

lo ^ il tributo della Ghinèa per il Regno di

Napoli

Volgiamo adeiTo il guardo ai àu^ primi

Pilaitri dei muri laterali , in mezzo ai quali

eliilonoda ambe le parti due belli llime Con-

che di marmo giallo di Siena con due Putti

di maraip bianco , che ciafcuna delle dette

due Conche follengono . Confervafi in que-

lle r Acqua Santa ; Il lavoro di elle afcrive-

ii a Giufeppe Lironi ^ e Franctfco Moderati^

e r ornamento ad %/igojiino Cornacchini .

Nel-
(i) Toirig.Gron. Vatie. r.2« pag. $2©.
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Nelle prime due Nicchie fopra le gìide-

fcritte Conche efìilenti , cioè in quella a-*
mano dritta » lì vede la Statua di 5. Terefa

Fondatrice ddU Ordine CarmelitanoSealzo ,

fcolpita da Filippo Valle Fiorentino . Nella
dicontro a mano flniftra» fi rimira la Statua

di Si Tietro d"*alcantara Fondatore dei BJ^

formati Scalzi di Spagna^ fcolpita da Fran^

cefco Vergara Spagnolo . Sopra l'Arcone

della Cappella della Vieta , le due Statue di

ikicco , che vi fi fcorgono , rapprelentanOg

la prima una Donna , che tiene da una mano
lo feudo , ed un ramo di alloro dall' altra ,

indicante la Vittoria , lavoro di Francefco

B^jjì : La feconda , Donna , che in una ma-
no tiene un ramo di Cedri , e nell'altra un
Pellicano, flgniiìcante la Mifcricordia ; tra*

vaglio di Domenico l{pffiy o Chivizzàni , So»

pra il dicontro Arcone del'Batiflerio vedefì

Bna Donna , che tiene imbrandita una Spada

di fuoco , e fotto i piedi un globo , rappre*

Tentante la Diiina Giuftizia ,. opera di Do^
wenico Trefliìioro : La feconda r Donna che

tiene un fi.lmine dalla drittate le chiavi daK
la mano manca , indicante la Chiefa , fattu-

ra di Dcmenico Cennini , Keli'Arco delia»»

Cappella di S, Sebaftiano , la prima , che li^

gì ra una Donna , che ftà in atto di gu^rcare

il Ciclo , irdicandolo con una mano , e con

r altra foftiene un Libra in leno ,• rappre*-

fentante la Contemplazione , tu fcolpita da

F 6 Coii^
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Cofimo Fancelli : La feconda , che tiene per

i crini un Leone , e col manto fi riciioprc ,

cfprimente la C/tfwewjs;^ , è opera di Fran-

cefco Fancelli . Nel dicontro Arco della

Trefentazione , la prima , che figura una

Donna , che tiene un Croci fi ilo in mano, ed

un Can^ ai piedi,, rappreientante la Fedele

tà J^ligiofa ", e la feconda y Donna , che

tiene con una mano un Lioncorno , e coH'al-

tra una Rofa, indicante la C^/^/r^yamendue

fono lavoro òìlsljccolò Menghini , Gli altri

due Pilaflri a mano dritta , racchiudono una

pietra incaflrata nel muro , fulla quale furo-

no tormentati , cducciil molti Santi Marti-

ri , chiamata perciò da' Gentili Tìetrafcc^

lerataQiy^ con due altre pietre rotonde di

volor nero , che (lavano legate ai piedi de*^"

Santi Martiri , quando pendevano dall' Ecu-

leo , come 11 legge nella fua anneQa Ifcri-

2Ìone . Nella Nicchia aquelb fuperiore eli-

Jlc la ilatua di .^: Vincenzo de Vadis Fonda^

tare dei Sacerdotidella Miffione ,. e delle Fì^

glie della. Carità in Francia ^ fcolpita da_^

^Pietro Bracci Bimano . I dicontro ànQ pila»^

flri dalla parte liniltra , parimente racchiu-

dono una pietra di porfido nel muro affilia ,

con fua grate di bronzo dorata ahdi fopra ,

e fua fuperiore Ifcrizione a' caratteri goti^

ci. Tompeo Vgonio ^ Giacomo Grimaldi
.^

Tiberio *Alfarano , ed altri Autori riportati

(0 Tibcr, Alfaran» fap. 7, Jiuw.pi»
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1^5:

dal Toìrlgìo (i) alTerifcono efTer quella la

ftetra [opra la quale furono di'vifì i corpi dc^

SS.Tietro^ tVaolo . Fu qiielta con vene»

razione confervata in più luoghi dell' antica

Bafilica ; dappoi, nell' anno ló^ i. fu fatta ri-

porre nelle fotteranee Grotte ; indi nel

J725. fu nel prefente (Ito collocata ,

Nella Nicchia, a quella fiiperiore li vede
collocata la Statua ài S. Camilla de Lellis-

Fondatore de' Chierici Mjnijìri degr Infer^

mi 5 fcolpita da Tietro Vacilli Bimano . So-
pra il terzo Arcone corrifpondente alla Cap->

pelladel Sagrameli to rimirali una Donna 5

che colla dcUra tiene un ramo di quercia , e

colla fini lira un morione , e corazza , rap-

prefentante V Intrepidezza y fatica di Laz-
zaro Morelli . L* altra con corona di fiori in

tulla , e un Agnello in ieno , eiprimente h^

Manfuetudir-^^ zicrìvQCi^iGìoiBattiJia Mar^
celli . Nel dicontro Arcone. della Cappella

del Coro y h prima ,xhe figura una Donna ,

die tiene il.Giogo in mano , indicante la Ta-^-

zienza , è di ^Andrea Bolgi ; la feconda ;.

Donna , che tiene una palla in mano con una^

mezza Luna in-telta , figniticante la Scien^

za , è di Ambrogio Roncaieini , Nella infe-

rior Nicchia dalla parte delira , efiile la Sta-

dia di marmo di S. Filippo \eri Fondatore

de'^VV, deir Oratorio , icolpita da Gio: Bat->

tifia. Maini Milanefe., Nella dicontro a fi-

nii ira ».

tO Tar. X. pag. jo, e F. 2. pag. rjji e feg-
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nillra , fi fcorge la Statua di 5". Ignazio Fon-

datore della Compagnia di Gestir {colpita dz

Giufeppe Bjifconi Milanefe . Sopra TArconc

della Cappella Gregoriana^ la prima figura

una Donna , che da una mano tiene un Li-

bro , e dair altra una Croce rapprefentante

la Fede Criftiana : La feconda , Donna che

tiene un putto al petto , e due altri attorno ,

indicante la Carità : tanto Tuna , che T al-

tra furono travagliate da Lorenzo Ottone •

Sopra r Arcone della Cappella Clementina ,

iu prima , che figura una Donna , la qualt_j»

tiene da una mano le bilancie , e dall'altra la

fpada t elprimente la Giuftizia ; e la fecon-

da , Donna che tiene una Colonna imbrac-

ciata , rapprefentante la Ccjtanza ,. fono pa-

rimnte lavoro del detto Lorenzo Ottone , il

quale liei Pontificato di Clemente XL trava-

gliò le fopractette quattro Statue .

Sotto r ultim.a ISicchia aperta nell' eftre-

ma parte di queiìa Navata , cioè nel Pilone

proflimo alla Cappella Gregoriana , fi fcor-

<?e un Piedelìallo tatto nuovamente 1' anno

i757.di Dialpro di Sicilia , con Ipecchj. <li

Serpentino , cornici di metallo doralo , e^
zoccolo di Bardiglio , di altezza in tutto cir*

cn fette palmi , lopra di cui fi rimira collo*

cata r antichiflìma Statua di 5. Tittro , dell'

a-ltezza di palmi quattordici : Ella è tutta di

bronzo ^ e iecondo T attcitato che ce ne f^

il
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il Torrlglo (^1) ^ fino dal quinto fecolo della

Giiefa fu fatta per ordine di S, Leoìie Ma--

gno . Ebbe quella la iua primiera fede nel

Monaflero di S, Martino , da dove fu trasfe-

rita dentro /' Oratorio de'' SS, Trocejfo , e

Martiniano , pofcia collocata fotto TOrgano
della Bafilica . II Cardinal Bjccardo Oli'vic-

r/ Arciprete della Bafilica le formò T antico

Piedeilallo ^ e Taolo V. fecela trafportare

nel luogo ove di prelente fi venera . Rap-

prefenta la detta Statua il. Trencipe degli

^pofioli affifo fopra una Sedia in atto di

difpenfare larga benedizione ai di voti Cat-

tolici , i quali con piena venerazione con*

corrona a baciarli i piedi . Fra lo altre fe-

gnalatiflìnie grazie ,,che da, quella Stvitua ri-

cevono i Fedeli , merita fpecial menzione
la prodigìofa guarigione initantanea di unQ
Stroppio , come.fi narrerà al cap, 38. Nella

Nicchia inferiore del dicontro Pilone fi^ ve-

de collocata Ja Statua di S. Francefco di Tao-'

la Fondatore deW Ordine de'' Minimi ,, fcol-

pita da Gioì Battijìa. Maini Milane/e .

La Volta, di quella inferior Navata (2) y.

che fi e (lolle fopra il Cornicione fino al. fuo

punto di mezzo per palmi lettantanove , è

fatta a calfettoni arricchita di ilucchi dorati

,

altri efeguiti nel Pontificato di Clemente

yiIL 3. ed altri a tempo dlTaolo F. , chia-

ram-

(i) r. 2. pa^. 12^.

(2) TavoJ. JlKletr. Ra
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ramente indicandolo lo Stemma del med'efi-

mo Pontefice , formato ivi in Mu laico dx-5

Marcello Tro'venzale .

CAPITOLO XXX VI.

Della interna Cupola Maggiore di mezzo 5

efeguito della 'favata Jhperiore .

T'
Ermìna in quello luogo la-- Navata infc*

riore da noi già deicritta , e dal termi^-

ne di quella prende il iuo principio la Nava-

ta fuperiore , che flamo adcQb per deferì-

vere . Il Pavimento di quella è incroilatodi

fini marmi- della flelTa qualità , e fìmetrla ,-

come fu indiaito nel principio dell' antece-

dente Capit, 35. Le diverfe aperture infigu-»

ra sferica, che in e fio fi vedono ricoperte

da grate di bronzo dorata"^ fono Hate ivi*

l'atte per dar lume alle fottérranee Grotte ,

come di'ibpra ali' anzidetto Capitolo accen-

nammo ,

E qui richiama la noftra attenzione, e mc"

ra viglia la maeilofa Cupola , che quivi-s'in-

nulza , mirabilmente Ibitenuta da quattro*

Filoni gettati dal Bramante ; Sono cfli di fi-

gura pentagona ma irregolare t; Due lati di-

eili (^ i) , di lunghezza palmi'ottanta , cor--

Hipondono dentro le m.inori Navate ,- e vi'

tiaiino Angoloj gii altri due lunghi palmi qua-

ran-

co TavoJ. VI. leir.ìf.
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nìntadue , con pilaflri , e Nicchia nel mez-'

zo , riefcono nella Navata Maggiore ; c_j>

r ultimo lato di lunghezza palmi felTanta ,

rimane dentro la circonferenza della Cupo-
la . Dovevano eflfere ornati querti quattro

Piloni di Statue ai di fotto, e di Ringhiere

al di fopra per cuftodia delle Sacre Reliquicg

per lo che il loprariferito Bramante (i), noa
folo vi lafciò il fitoperle Nicchie inferiori ^

ma formovvi ancora nel vivo deiMafll quat-

tro pozzi per iicorta delle Scale , che vi fi

dovean (labilire per afcendere alle parti fu*

periori • L' anno 1530. il Cavaliere Bemìni

adornò di varj marmi le quattro Nicchie (2)

inferiori di altezza palmi quarantadue ^ nel-

le quali furono collocati poi altrettanti Simo»

lacridi marmo dell'altezza di palmi venti-

due , con Tuoi piedeiìalli alti palmi quindi-

ci . Rappre Tenta il primo la Veronica (3) ,

opera di Francefco Mochi ; l'altro S: Lo?igi<

no , icolpiro dal medefimo Cavaliere Berni^

«/(j}.) ; Il terzo ^: Elcjia , lavoro di ^Andrea

Bolgi ; Il quarto 5". .Andrea Apoflolo , fatica,

di Francefco ^Hefnoy detto i-I Fiammingo »

Alludono quelle Statue alle inflgni Reliquie

del Folto Santo , della Lancia , del 5". Legna
,.della Croce , e del Capo di S. ^idrea ,• delk

quali

CO Domenico Bernini cip, 6^

(1) Tavol. Iir. lefr.F.

CO Tavol. VI, nufn, ic;*- r.oy^ 108^. lo^..

C4) Bonanni cap. zj»
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quali è aificchita la Bafilica . Sotto di dette

quattro Statue {i vede una Baiauflrata di mar-
mo , che gira all' intorno palmi quarantot-

to , deir altezza di palmi qiiattro , la quale

ferve di recinto alle riipettive Scale , che_^

alle Grotte fotterranee condiicono . Ai lati

di ciaicuno de"* iurriferiti picdelklli fi Icor-

ge una porticella alta palmi undici , larga_j

palmi tre e mezzo , la quale per via delle

piccole interne Scale a lumaca , alle (i^pe-

riorr Nicchie , e Loggie introduce , come
meglio fi dirà al Cap. 58.

Con pari maeitrla adornò il medefimo Cd-

«valiere 5er?z/«/ le quattro Nicchie fuperiori

alte palmi quarantanove , e larghe in fua fu*

perfide palmi venticinque . Guarnì egli eia-

fcuna di elTe con maefiofe Ringhiere a ba-

lauftri di marmo con cornice e menlble fot-

to , alte palmi quindici , e larghe palmi ven«

tìnove . Ornolle di due Colonne ritorte ai

lati 9 che fono appunto quelle mede fini e ,

che furono collocate dinanzi airAkare Mag-
giore nella Vecchia Bafilica , chiamate Vi-

tinee, di diametro palmi tre, alte palmi ven-

ti e mezzo . Pofano elle (opra due pkdeftal-

li , reggendo il fovrapollo Cornicione , e.-»

Frontefpi zio tondo , dell'altezza in tutto,

compreie le dette Colonne , bafi , e capitel-

li , di palmi quarantadue ; E finalmente vi

aggiunfe alcuni Angioli , Corone, BalTiri-

lievi» ed altri Simboli a ciafchcduna Reli-

qiiia
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qiH:i convenevoli. In ogni Nicchia vi è il fuo

particola!* luogo , ove può confervarfi la

Reliquia ad elio corriipond^^nte . Neil' anno

1(506. // l^olto Sa'fita , la Sacra Laìicia , c_9

la Tefta di S, Andrea ^pofiolo y furono uni-

tamente trasferite nella fuperior Nicchia del

Pilone , ove eillle la Statua della Vtronica ;

Sebbene il Capo di S. Andrea nel 1612. fu

quindi trafportato nella Nicchia àcì Pilone ^

in cui fi rimira quella di S.Elena:; e nel 1629.

"ìJ^rbano Vili, avendo racchiufa in nobile Re*
liquiario tutto d* argento , e ne' quattro lati

della parte anteriore coperto di Lapislazzu-

li, una porzione della Vera Croce del Noftro

Divino l\edentore , ne fece dono alla Bafili-

ca , ad effetto che foile confervata unita*

mente con T altre due mentovate Reliquie

infìgni , cioè iJ Volto Santo , e la Sacra Lan*

eia . I foJi Canonici della BaUlica poiTono

fai ire al detto Santuario , dove il conferva-

no quelle tre infìgni Reliquie \ e volendo il

Pontefice concederne la licenza a qualche^»

Perfonaggio , lo dichiara , prima per Bre-^

ve , Canonico di onore di S, Tietro , come
praticò nel 152-5. Vrhano VLIL con il Vrin-

cipe Vladidao , che fu poi Re di Polonia ^

ed Innocenzìo XIL coi Gran Duca di Tofca-*

na Cofimo IIL

Vengono racchiufe le furriferite Nicchie

da fuoì Pilaftrì di ugual mifura degl' aitri

,

che oilcrvammo in tutta la Bafilica f e quelU

foikn^
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lollengoiio il già di vitato Cornicione , cfe

ricorre all^intorno di tuta la Chicù; poL; no

lopra di elTo i quattro Angoli delia maertula

Cupola (i) , frapponi fra i quattro Arconi

.

La loro altezza è di palmi letlantaiette , ef-

fendo larghi nella parte inferiore palmi qua-

rantafer , e palmi centodieci nella fuperio-

re . Ivi rimiranfì efprefli in alcuni ovati

,

con cornice temperata di Stelle dorate , i

quattro E vangeliiii con i loro Simboli, e due

Putti in atto di felleggiare , al di fopra con

palme , e fiori ; e fotto il Triregno con le^

chiavi Pontificie intrecciate . Il difegno di

quelli Putti fi afcrive a Cri/iofaro I{ojicalli :

La pittura di 5". Gio'vanni^ e S. Luca , a G/o-

vanni de" Vecchi dal Borgo S.Sepolcro ; l'al-

tra ài S, Marco , e di 5". Matteo , a Cefare

ISljbbìa da Orvieto . Sopra i già defcritti

Arconi , e Angoli ricorre una grandiofa_>

Cornice (2) con Ringhiera fovrapoita di

ferro , nel dicui fregio ieggonfi a caratteri

majufcoli Le feguenti parole ; T:t es Tetrtis ,

(& fiper hanc Vetrayn '£dificabv Ecclefiam

rneam , e^ tibi dabo Claves B^gni Ctlorum *,

formate in Mulaico da Bona'vent.ira SarafeU

tini. Si innalza fopra la Cornice (3) bene

intcfo zoccolo adoi'nato di di veri! piedeilalli

contese di Leone erìgiate inalcuni tondi

,

coh

(0 Tavol. irr. Uìx.%.

(1) Tavol. IH. lett. 2^. num. 20;-

(O Tavol, Illi num. *.
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collocate negli fpecch} de' medellmi ; e ne-»

gli Ipazj fra T uno , e l' altro , alTifi Ibpai^s

certi felloni di fiori , li vedono Icherzare al-

cuni Putti grazioiamente ivi dilpolii (i) .

Sopra di quello forge un' Attico ornato con

Colonne piane Corintie , le quali a. due a_s

due racchiudono Tedici proporzionate fine-

lire contornate da Cornice , adorne al di lo-

pra , alcune di Frontefpizio tondo , ed altre

di Frontefpizio acuto , e nella parte di fot-*

to da di verli cartocciami folienute (2) . In-

di vede il altro zoccolo , lopra di cui forgo-

no ledici Colloloni piani di color ceruleo i

rivelliti di viirie Stelle dorate , e Tefle di

Leoni 5 tutte di rilievo , flmilmente ricoper-

te d"* oro , Stemma gentilizio ài Siflo V, , i

quali piegando dolcemente , e con tutto le-

éoj vanno a terminare nell'occhio della Cu-
pola , o Collo della Lanterna fuperiore .

Negli fpicchj della detta Cupola ., cioè iii.^

quei vani , che ritrova^il fra un Coilolone e

e r altro, fono efpreiTe diverfe figure (3)
diilribuite in lei ordini nella leguente ma-
niera . Nel primo , cioè in quello più prof^

limo air occhio , il ravvifano ali" intorno al-

cuni Cherubini ; nel fecondo il rapprelenta-

1)0 diverfl angioli in atto di adorazione .

Nel terzo altri Cherubini . Nel quarto altri

(i) Tavol. Jir. num. r. j.

(2) TavoJ. III. npnu 4, 5»

ii") Tavol. JIL num. 6^
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../f>/o^/a//coiidiverfiStromcnti della PaHlone

dì Grillo in mano . Nel quinto il Sahatore ,

la Beata Vergine con i Dodici .Apofloli , ag-

giuntovi ancora 5". Taolo . Nel fedo ^arj

Tontefici^ e Santi Vefcovi , i Corpi de' qua-

li ripofano nella Bafilica (i) . L'orlo della

Cupola figura un'alto zoccolo ornato di Cor-

nice , si al di fotto , che al di Ibpra ; rac-

chiude egli Tedici piccole fìnellre contornate

di iemplice riquadro attorno, le quali danno

lume ad un corridore, che dentro il vano de'

due muri della Cupola ricorre . Sopra di

quello innalza fi la Lanterna , la quale meri-

ta di elTere fpecialmente elaminata (2) .

Tre Fafcie le girano all' intorno , e quelle

fervono di poiamento a fcdici pila{lri,i quali

tramezzano altrettanti finellroni fatti ad^r-

co . Sopra di quelli pola un' alto Cornicio-

ne , nel di cui fregio dal Pontefice Clemente

FUI. furono fatte fcolpire a caratteri maju-

fcoli le feguenti parole latine, cioè , 5. Tetri

gloria Sixtus TV. V. .A, MDXC. Tontifica-

ttis V, (3) Nella Volta finalmente fi vede_j?

dipinto con atteggiamento maellofo il Tadre
Eterno , attorniato da diverfi Cherubini, che

gli fm corona , opera del Cavaliere Giufep-

pe d* ^rpino , riportata poi in Mufaico d.uj

Marcello Tro-venzale.

V ope-

(1) Tavol. in. num, 7.

(2) Tavol, III. num. é» ^,

^3) Bonan. cap. i^.



Del Vaticano . I45

Uoperade' Mufaici delia Cupola, e Lan-

terna attribuirceli ad angelo Sabbatlni ^

Ambrogio Giofi ^ Ginnafio Vitale^ Tietra

Lamberti.^ Matteo Cruciano , Giambattifla

Cataneo , e Cintio Eernafcoìii nei Pontifica-

to di Clemente Vili, Si vuol ridotta quefto^j

grand** Opera a compim-^nto circa 1' anno

160^, Quanto alle miilire, ed altezzadi que-

lla gran Mole-, non convengono fra di loro

li Scrittori ; Onde in tal diJbnanza di opi-

nioni., feguirò le traccie lafciateci dal C^-

valiere Carlo Fontana ArdùtQtto della detta

Balilica , affermando egli averne prefe con

le proprie mani le più eiatte mifure ; e lo-

Bo le feguenti . Il Diametro del Tamburo è

di palmi cento novanta e due terzi : Quello

dcir occhio è di trentotto palmi e un quarto;

ic r.altezza dal pavimento alla Lanterna è di

quattrocento cinquantatrè palmi . La Lan-

terna è alta palmi fettantuno : Sicché tutta

r altezza di quefra Hupenda interior Macchi-

na alcende a palmi cinquecento ventiquat-

tro . L' imbocco poi , o Ila vano de'' quattro

Arconi fottò la detta Cupola collocati tra vi-

vo e vivo de" Piloni , è cento tre pahiii ; e

l'altezza di elfi dal piano del Tempio fin fot-

to il loro felro , è di palmi dugento .

Or ripigliando la defcrizione delle Statue

collocate nelle altre Nicchie di quella fupe-

rior Navata , che fummo corretti tralalcia-

re per eiaminarne la Cupola ; nell' Arco a

mano
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mano deftra , il quale corrifponde alla Cu/-"

{iella, Gregoriana , fi vedono due figure ,

' una , Donna che tiene un cornucopio pie-

no di fiori , rappre Tentante V ^Abbondanza
5

-e l'altra , Donna , che tiene in una mano una

lucerna , e dall' altra uno Struzzo , indican-

te la ^^/g;//*:^:^.:? ^ opera ambedue del lopra-

Hominato Lorenzo Ottone . Nelle Nicchie^?

inferiori , e prolTime all' Altare di 5". y-vin-

cìslao , rifiedono S, Gaetano Fondatore de""

Chierici Regolari Teatini^ travaglio del Mo-*

ìialdi . Ed // B. Girolamo Emiliani Fondato^

re de'' Chierici Bagolari Sommafchi , fatica^»

di Tietro Bracci. Nelle dicontro Nicchie

proflìme all' Aitar di S, Erafmo , eilftono

S, Brunone Fondatore de Monaci Certofmi ^

fcoltura di Monfieiir Slos 5 ed il B, Giufeppe

da Calafanzio Fondatore de"* Chierici I{ego»

Lari della Madre di Dio , detti delle Scuole

Tìe 5 travaglio d' Innocenzio Spiuazzi B^o-*

mano . Neil' Arco a quelle contiguo , e cor-

rirpondente incontro al già di ibpra defcrit-

to , da una parte efiite Donna , che tiene in

mano una Civetta , rapprelentante la 5^4-

fienza j dall' altra , Donna con Diadema in

teda , e con un ramo di pine in mano , eiprl-

mente la Benignità

,

Nella Nicchia inferiore del Pilone di 5.

Flena li rimira collocata la Statua di S. Elia

Trofeta Fondatore dell'Ordine Carmelitano^

lavoro del CQrnacchini 5 e nell' Arco a quc-*

ita



nel piatiamo : m
fia contiguo fi onfervano, da una parte, Don*

na che tiene in mano un Cuore con fiammet

i' altra mano alzata verfo il Cielo , rappre*

Tentante P ^wor Divino -y e dalP altra Don*

na , che tiene una face in mano 3 e nell' altra

un libro, fignifìcante la Conofcenza^ fatica

parimente del fopracnunciato Lorenzo Otto*

ne . Nella Nicchia profHraa al Depofito di

orbano FUI, , fi vede la Statua di 5". Dome*
nico Fondatore delV Ordine de'' TredicatorU

opera di Monfieur le Gros ; e nella dicontr3

Nicchia vicina al Depofito di Taolo IIL la_^

Statua di S. Francefco d'^^fjìfi Fondatore de-

gr Ordini Serafici , fcoltura del foprariferi-

to Monaldi . Sopra T Arco quivi proffimo

elliie da un lato Donna , che tiene una palla

dorata da una mano , ed a piedi una Coro-
na , dimoflrante la Divinità \ E dalP altro »

Donna che tiene in mano un cerchio dorato^

mpprefentante T Eternità , amendue trava-

gliate dal detto Lorenzo Ottone . Nella Nic-

chia profTima del Pilone della Veronica è Cu

tuata la Statua di S* Benedetto Fondatore de*

Monaci Cajjìn enfi^ travàglio à^.Antonio Moìi*

tanti .

Finalmente nel braccio finidro della Na-
vata dalla parte di Mezzo giorno , in cui efi-

fieno i diviiliti già tre Altari di S, Tomaso ,

jcV SS^ Simone e Giuda , e de' SS, Valeria , e

Marziale 5 fopra T Arco contiguo air Alta-

re dà S-' Tomajfo ù fcorgono due Statue di

G iluc-



{iixcco 5 rapprèfentantì la prima , Donna ,

che tiene la Spada in una mano , e dall'altra

il Fafcio Confolare , lignificante il Domi-*

nio ; la feconda , Donna che tiene un Cali-
ce in mano, e velo in telh , efprimente la

Chìefu : l' una e l'altra formata fu dal fopra-

detto Lorenzo Ottone , Nelle due Nicchi^^
proflìme al fovraccennato Altare fi Icorge

la Statua di marmo di S, Gi'Jiana Falconieri

deir Ordine de"" Servi di Maria , fcolpita da

Taolo Campii ed un Modello di ibcco rap-

prefentante S, T^orberto Fondatore de"* Ca^

fionici Bagolari Tremojìratenjt , da fcolpirlì

parimente in marmo da Bartolommeo Cava*

ceppi . Neir altre poi dicontro Nicchie efì--

flenti prelTo T Altare de' .95'. Valeria^ e Mar*
ziale , fono collocate le Statue di S, Tietro

'^olafco Fondatore dell' Ordine di S, Maria
della Mercede denominata della J\edemione^

opera del fopradetto Taolo Campi ; e di San

Giovanni di Dio Fondatore deW Ordine de""

TV. Fateben-Fratelli , fcoltura di Filippo

Falle . E finalmente fopra V Arco quivi con-*

tiguo , che dà il palio alla Cappella Ckmen^
tina , vedonli due Statue di ilucco , cioè , da •

\xti lato Donna , che da una mano tiene le_^

Bilancie , e dall' altra la Spada , rapprefen--

tante la Giaflizia ; dall' altro lato , Donna •

che tiene imbracciata una Colonna , efpri-

niente la Fortezza^ lavoro del detto Loren-^ •

p:o Ottone .

CAPI-
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CAPITOLO XXXVII.

DelV ^Itar Maggiore , e Sacra ConfeJJione ,

Giunti ilamo finalmente all' ultima par-»

te , che refta a deferì re rfi di quella^»

gran Navata di mezzo , vale a dire /' ^Altar

Maggiore , e la Sacra Corifeffione ^ chea pie

di elio fi venera . Sotto adunque h magnifi-

ca Cupola da noi di già defcritta riiiede r^-<
far Mazziere rivolto verib Oriente , e fol-

levato dal pavimento per nun-tero fette Sca-

lini di marmo, alti ciafcuno tre quarti di pal-

mo . Qui videi! anticamente nn^ Altare (i)

ornato ne^ fuoi lati con quattro Colonne di

Porfido , che focenevano un preziofo Cibo-

rio : fu quelli prima da S. Silvefiro , e pofcia

nuovamente -da Califio IL confacrato per ef-

fer divenuto per i molti fcuotlmenti , che le

di lui pietre avevano ricevuto, in qualche.^

maniera violato, Clerrieute VIIL in occaflo-

ne (2) , che alzò il nuovo Pavimento , rac-*

chiufe queft' antico Altare dentro al nuovo ,

che viereffe , avendone fatta folenne confa-»

<:razione nel di 25. Luglio i^P4.
In quefì:^ Altare vi può foltanto celebrare

il Sommo Pontefice , ellendo ciò vietato an-

x:he ai Cardinali , per i quali , quando occor-

G 2 ra ,

<0 S.Greg.Turon.ilclIa Glor. Je'Marr. ci?.
<,0 OJduiu. al Ciaccon. t.^ìh Vir. di G alili. J/.



14^ *l^uo*va Defcrlzìone

^a , che VI cantino folennemente la MelTa ,

vi vuole un Breve fpeclale del Pontefice.^

ogni volta .

Sopra del furriferito Altare (i) con uni-
vcrfale ammirazione (i fcorge un gran Bal-

dacchino di metallo, fatto collruire da '3^/-^^-

no Vili, (2) per opera del Cavaliare QioiLo^
remo Bernini . Vien egli follenuto da quat-

tro Colonne che pofano Tu quattro piedeibl-

ii quadrilateri , diftanti l'uno dall'altro pal-

mi ventitré , Sono quelli di marmo Parlo

interzato di ferpentino di varj colori , aven-

do d'altezza palmi dodici -, e palmi otto e_^

mezzo -di larghezza . VedonlI nelle faccic

anteriori fcolpite le gentilizie Armi Bar-

benne . Sopra di effi fi follevano con lue

Ball ornate di varj intaglj , d'altezza palmi

due 5 e due terzi, quattro grandi Colonne

ritorte, dello fteOfo metallo compoHe , a_^

tre proporzioni divife da tre Corone di fron-

dì 5 che ne individuano gli fpartimenti . So^

no nel primo fcannellate con tortuofi canali

dorati fino alla feconda corona j e.da quefta

ufcendo alcuni fronzuti arbofcelli con Putti

,

ed Api , che fra le fronde dorate de medefl-

mi fchcrzano , ne riveftona attorno .attorno

k altre due rimanenti parti . 11 Diametro di

eflTe è di palmi quattro e due terzi , l'altez-

za ne loro fulli è di palmi quaranta . I Capi-

telli

<0 Tavolili. Fig.IT.

{%) Torrig, Gfoit, Varie, P,i, Cap.S. i>.47V"»
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iclìì d" Ordine Compofito fono riveltiti da

due fik di foglie d'Olivo dorate con volute.

Caulicoli r Fiori , ed ovoli intagliati , la di

cui altezza è palmi cinque ed un fello . So-

pra di elS s'innalza l'Architrave prer palmi

tre e un terzo , largo da ba'Xo palmi quattro,

e nclh fuperior parte palmi cinque ,
quale

non efce dal vivo della Colonna, per dar luo-

go ai pendoni , che fervono dì padiglione al

Baldacchino . Detto Architrave è comporto

di tre fafcie , una lifcia , Taltra ornata^di ri-

levati mafcheroni dorati i e Tultima frami-

fchiata d'Aftragalr , o Tondini con Coccole,

e fufajoli ivi fcolpiti . Sopra quello efiile il

Fregio d'altezza palmi tre ed un quartoj, or-

nato d'uno sfolgoreggiante Sole n.Ue fue_j>

f-iccie , e di uguale eflenflone del fottopofto

Architrave . Ricorre al medefimo di fopra-

una Cornice d'altezza palmi cinque , la qua*

le nella fola eilremità di palmi uno , e oncie

dieci gira attorno da tutte le parti del Bal-r

dacchino , che da ella pende . Ella è adorna-»

ta di dentelli , tondini , fcozie , e CimafcL-^

-intagliate e dorate ^ e da quella calano alcu*

ni pendoni- ornati con i fuoi fiocchi nelle e-

ffcremità . In mezzo di effi , a vicenda ve-

donfi alcune tefle di Serafino alate ^ e le tre

Api BarberinencLpro-fpetto eterno; nell'in-

terno poi fono- adornati di Triregni, ed Api,

che fanno corona air interior Cielo , in cui

fi vedi" effigiato a rilievo il Simbolo dello

G 3 Spì^
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Spirito Sante ^ attorniato da un cerchio di

dorati raggj , che tutto li ricuoprono ; So-
pra k Cornice ^ e negli Angoli , che fpor-

gono in fuora , su piccole Ball riiledono

qiiattro Angroli in giovanillcmbianza , ri-

vefriti con clamidi,d\iltezza palmi venticin-

que e mezzo, i quali con le mani foftengo-

:io' alcimi Fedoni d^a 11oro , che nafcono da
proiTimi cartocciami . Nei mezzo , da cia-

i{<:heduna parte fi vedono due Putti d'altezza

palmi nove , uno de' quali , afTifo fu la det-

ta Cornice , fofiiene le Pontificie Chiavi ,

r altro , per aria fvolazzando , ne regge il

Triregno . I confini ili Putti dalla parte Aqui*

lonare , e dall' altra {v^i oppofra parte , iri_>

vece di foilenere le Chiavi, tengono ira-

bracciata una Spada . Nei quattro lati fo-

pradeicritti , cioè in mezzo a quefti Puti

,

ed ai riferiti Angioli, forgono quattro travi

ritorte,Ie quali iiringendoii a poco a poco in

alto , ne formano la fuperior Corona . La
loro altezza , prefa per linea perpendicola-

re , confiilc in palmi ventidue e mezzo . Se-

no elle ornate di Cartocci grandi nell' eftre-

mità da balTo , e di cartocci più piccoli nel-<

rcftremità fuperiori y Nelle {u^ rifpettive

faccie fcolpiti ricorrono lunghi arbofcclli

con fronde d'Olivo , e nel dorlb con fronde

intagliate , e palme iovrapofte . Reflano in

iìne collegate le medefime da un piccol or-

namento centinato , di figura ettagona ,e tut-

to
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tofcorniciato con intaglj di fronde , e rami

d'alloro nelle Icozie > e cimafe , il qualc^.

s'innalza per palmi tre e due terzi d'altez-

za . Sopra una tal Cornice li vedono quattro

Cartelle in icurcio di vago intaglio , le qua-»

U fervono di ioftegno, e bafamento.alla graa

palla dorata con la Croce ivi fovrapoila , ia

cui- termina l'ornamento di quefta Mole, che

in tutto s'innalza dal pavimento della Chiefa

finoali'edremità della Ibpraindicata Croce

per palmi centoventitrè e mpzzo . 11 di lei

peio,al riferir del T, BGnannì{i).k diLibbre

centottantafeim ila trecento novantadue ; E
fa {pefa oltrepalTa i centomila feudi . Qua-
rantamila feudi d' oro vi vollero per la fola

indoratura . Sarebbe (lata però molto mag-
giore la fpefa , fé fi folTe dovuto impiegare

lì denaro nella compra del metallo . Quello

fu. prefo dalle Travi di bronzo deli' antico

Portico della Rotonda , quali con favio pro<

vedimento , parte furono impiegate per or-

namento delTempio Crirtiano,e parte per fi<

curezza della Città di Roma , elìendone ila»

ti fufi , per quanto attefla // Torrlgio , (2)
più di ottanta pezzi d'artiglierìa per coman-
do del medefimo FontQB.c^ V ri?ano FUI, ^

come fi fcorge dall'Ifcrizione incifa in mar-
mo, e collocata nel Portico della Chiefa
detta la J\otonda , Nell'anno i6i6. , e lózj*^

G 4 per'

(O Cap.24.

(0 r.2. 5ag,i4g^
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per teftimonianza del predetto Torrlglo (i}

furono terminate le quattro lini furateColen-

ne fufe da Gregorio de^pJJi^Qà^mbrogio Lu-^

centi . Tutta la gran Mole fu all'ultima per-

fezione ridotta nell'anno 1533. , e nel gior-

no fellivo de SS.^pofloli Tìetro^ e Vaolo

fii fcoperta alla vilb di tutti con ammirazio-

ne ed appLiulb univerfalc .

PafTiamoora a deferì vere h Sacra Coti^

fejjlone , che , come fi dilfe di fopra , a pie

ilei furriferitoAltarMaggiore fi venera (2) •

Col nome di Confajione altro qui non s'in-

tende , fé non che il gioriofo Sepolcro de SS*

^pofloli "Pietro , e Taolo . lì Pontefice Tao*

lo F, non folo ebbe in mira ultimare la ?raii

Mole del Tempio , ma volle altresì abbellir-

ne la Confc filone » Ts^e formò il difegno

Carlo Maderni , con rafiìfienza di Martina

Ferrabofco : (^') Scorgefi nel piano della Ba--

fllica nobile Balaufiruta con bafe , e cima-

fa di marmo bianco , fregio di verde antico »

interrotta da fettantaquattro balaufiri di

broccatello , e da ventiqciattro piiafirini con

ifpecchj interfiati d'Alabaftro orìentaIe,mar*

mo bianco e nero , ed alabafiro fiorito a ve»

ne : la quale le gira attorno per palmi cento

dieci,ed è di altezza palmi quattro e m^zzo.

Su l'interna fponda di quella Balauftrata fi

vedo»

(0 Ivir.i. pag.47^.'

(2) TavoI.IlI. Lett.K.

(j> Foman. Lib.j, C«p. ji, pa5.4aj»
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verfono collocate moltiflìme Lampanc d'ar*

gento , fodenute da Cornueopj di metallo

dorata , e foglie della Ile ila qualità attorno ,

ultimamente riflaiirate à^ìhB^v.Fabbrìcd
di S. Tietro ; Qiieite La mpane diUribuite in

drverli liti de parapetti dell'intei^fla fc^Ia,

ed in altre parti in- num ero di cento trenta ,

ardono notte e giorno avanti tal- Santuario'

(i ).Nel pavimento del vano^intenore,ove fi

feende per doppia Icala a due branche com-*

pofle di trentaqnattro gradini di luarmo gre*

co venato per ciafGhcduna , e fiancheggiate

dalPiflefla Balauftrata ,- e ne muri laterali è

rivePiita di pre zio fi marmi , cioè Affricano,i

giallo 5 rollo , nero orientale , broccatello,

Alaballro cotognina , ed altri collocati , e

difpoili con ottima fìmetrìa . Nella parte an--

teriore , ève propriamente è fituata la Con*-

fefTione , ornata andi'eira di pietre più rare,,

e di maggior valore, cioè, di Verde an--

tho , ametiiti , diafpro , e Lapislazzuli ,-•

Ibrgono quattro Colonne di Alaballro Coto--

gnino diigran pregio .- Nel mezifo , vale a

dire dinanzi- alla Nic-chia , evvi una porta ,

©Ha Cancello di metallo dorato , con uil-j»

piccol Salvadore con corona regia in teda-,,

varo felloni , ed Angeli ; e di llmil materia
fono le due flatue de SS, ^pofloli Tietro , e

Taolo 5 erette nelle parti laterali^ , opera di

G 5 ^m'*-

41 > Tavol.III. num. 27,
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Ambrogio Bon'VÌcìni(i') . Tutto fece fare \{

predetto Pontéfice Taolo ^.(eccettuato il fo-

praenunciato Cancello fatto rinnuovare da

Innocenzio III. ) , e perciò vi fi vedono le

iue armi ne muri laterali formate di fini mar-
mi con fua Ifcrizione . Nella parte inferio-

re , cioè nel piano di efla Nicchia , fi fcorge

una lamina di bronzo dorato (2) , dalla qua-

le vien ricoperto tutto il piano della medefi-

ma 5 con uno fportello riquadrato da aprirfi

nel di lei mezzo , fegnata fopra con Croce»
e fottodi ellii fono racchiufe le preziofe i^e-

liquie de SS, ^pofioli fopradcttl(^^) . Sopra

di elTa Lamina poi , pongonfi dentro nobil

Urna d'argento dorato egregiamente lavo-

rata , e regalata dalla /.?;;. mem. di Beìiedet"

to XIV, (4) , i Pallj , che i' Romani Pontefi-

ci trafmettono agliArcivefcovi , e Patriar-

chi della Chiefa Cattolica . Nella Nicchia,

che propriamente chiamafi Confejjione , ve-

defi efpreda in mufìiico un antichi filma Im-^

magine del Sahadore in mzzzo delle due^
de' SS, ^pofloli ^ parimente di Haufiiico .

Qncfire furono prima riilorate fotto Innocen"

zio ii/. , e poi fotto Vrbano Vili, , avendo-

vi fatto mettere lo fiemma Gentilizio dì fua

Cafa

(i") Torri». P.2. pag.jl

(2) Martinetii Lib.2. pag»3r»

(^) Torrig. luog. cit.

(4) Martinelli ivi pag.S^.
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Gafa . Il vano di quello fotterraneo luog^
quali tutto è fcoperto , a ri ferva di quella.^»

parte , che per la maggior vicinanza alla«j

Sacra ConfefEone , elTendo la più degna , è

al di fopra ricoperta da Volta , forfè allufi-

va all'anticoCiborio fovrappoilo alla Came-
ra della Confeffione . Nel Conveffo di que-

ila^ Volta fono efprefli in pittura /' Oratorio

erettone! Vaticano dal Pontefice S.^nacle-

to , La Confagrazione dell'Altare di pie-

tra fatta da S* Sil'vefiro 5 e l' immagine di

P^o/oK. gè nuflelfo avanti la Confeffione o

.ChlfoOfe di tali pitture l'Autore , è affatto

fgnoto . Ne muri laterali profTimi alla detta

Nicchia vi fono due Porte chiufe da Canee I«

li intagliati di legno dorato , per le quali li

apre Tingreffo , pervia di due Corridori, al-*
•

le Grotte Vaticane , delle quali ora ilamo^

.per trattare <,
.

.

CAP ITOLO XXXVIII,.

Delie Sacre Grotte Praticane «•

DOpo aver con matura; riflelfione efa-

minato tutto il più belìo, ed il più va-

= go di quella ilupenda Balilica , egli è be.ii_^

.giudo , che noi diicendiamo a vilitare le

Surre Sotterranee Grotte Qi) . Rìconofcono

«eiTe il lor principio dalla Trima J\pmana

G 6 . Ter^

. 0> TavoMII. Lstr.L;num.2^«.
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IPerfecuzìone ^ allor qmndo T^erone crude*^

liffimo Imperaciore efercitò negl' Orti Va-
ticani una fiera Carnificina contro dei primi
Seguaci della Religione Crifliana , pro-
clamandoli bugiardamente Incendiar] delia

Città di Roma . Pre fé in tal maniera occa-»-

Hone di barbaramente incrudelire contro di

elTi , e di fi fatto modo andò avanti nella^
fua fierezza , che in poco fpazio di tempo

reliò il Campo Vaticano di Cadaveri de Cri-

iliani pieno , ivi crudelmente uccifi . Quei
primi Padri 5 e Profeliti della nofira Reli-

gione , per dar loro convene voi fepoltura ,

non potendo altrove portarli fenza pericolo
'

di efler fcopcrti; con divoto affetto nel prof-

fimo Monte Vaticano gli trasferirono , col-

locandoli dentro a qualche Cava , o Grotta.

Arenaria , che^ivi a cafo fi trovava y o che

fii fatta con le loro proprie mani . l'ale fu il

principio delle Vatkane Grotte , le quali

pofcia furono accrefci;]te in maniera , che_>

iervirono non folo ad ufo di Cimiteri , ma
eziandìo di fotterranee abitazioni-, ove ficun

ramente fi ricovravano dalla fiera perfecu-

cuzione di Nerone . Grande fu in quei pri-

mi tempi il concorfo delle Genti in quefia

luogo per onorare le Reliquie de* Santi

Idartiri 5 Ed il medefimo Prencipe deliaco

Crilliana Religione con numeroib fiuolo di

Fedeli quìi veniva ad erudirli , pernottando

in Sante Vigilie a cdefcrcitandofiinofi'erir

Sagri?.
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Sagrifìcj , Battezzare , far Ordinazioni , ed
altri flmili DiviniOfficj . Ottenuta pofcia da*

SS. ^pofloli Tletro , e Taolo la Corona^*

del Martirio , i loro venerabili Corpi furo-

no in tal luogo Tepolti : Ed allora si , che_^

Tultimo decoro acquiihrono , e fplcndore ,

NeirEdilìcio della Bafilica intraprefo da

Cofluntino il GRANDE , fu ricoperto con il

piano del nuovo Tempio il flto delle fopra^o

defcritte Grotte , cioè tutta quella porzione

che circondava il luogo , ov* erano i Corpi

de SS. ^poflolt . Il Grande Imperadore ador-

nò inoltre T Urna dei Beati Apoiloli con_5

metallo di Cipro y ed'Oro , fermandola da.

tutte le parti , acciò non folle mai più rimoi^-

fa; liccome ancora tutto il flto abbellì fplen-

didaroente con ornamenti, d' oro , e Colon-

ne d' Alabaflro. Nella nuova Fabbrica del

Tempio vennero dai Pontefici rpecialmen-

te incaricati gì' Architetti di religioiamente

confervarc intatti quelli luoghi. Per efegui-*

re ordunque i Pontifici ordini peniarono an-

che di lafciare intatta quella porzione di pa-

vimento della Vecchia Bafilica , che copri-

va Tantiche Grotte , con farne apparire

,

come ora fi vede nel pavimento i fegni dd
Tuo giro con quei rotondi- forami ornati di

metallo ^ de'qualitre ne appanlconi>-dUn-

torno la Confeilione ,.e V altro ove fini ice_>"

quello fito, è nella Nave di mezzo al pari

delia Cappella, del SantifTimo Sacramento

,

co-
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come fu accenato al {iip^rìor Cap,'^ 6. net

princ. . Sollevorno pertanto il nuovo piano-

dell' odierna Bafilica fopra l'antico in altez-

za di Canne due ; ed acciò quel fito » ch^^
neirinterpoflzione reflava/olle praticabile

,

vi piantorno per tutto il giro i fuoi Arconi

,

e Pili da foftenere il piano fuperiore , ed in

quefla maniera compofero fra i due piani

quelle che prefenteuKntc chiamanfì Grotte

in venerazione poco diirimili dalk antiche ,

mentre nelle mura da ogni parte fon piene

di quella terra cavata dalle medefime Ca-

tacombe .

Quefte Grotte fono nominate dal Volgo

'parte 2\(«oi'e, e parte ;^'ccc/;/V . Si dicono

^MG^^e quQÌÌQ y che ritengono la forma di

'Ferizona , o fla di Emiciclo , il quale giran-

do attorno l'Altare della Confeffione per

mezzo d'un corridore alto palmi qumdici e

tre quarti , largo palmi fette e mezzo , e

lungo nella fua Circonferenza per palmi du-

gentofefìfanta^ne racchiude in fé altri inferio-

ri , cioè : Uno da Capo in forma di Croce ,

il quale confina dalla parte di dietro con ln_3

"picchia e Sepolcro de'SS.^pofl oli. Sì eftende

quello in lunghezza per palmi quarantadue

e ne fuoi braccj per palmi trentanove^aven»

'do nella fua maggior larghezza in fondo al-

l' Altare palmi diciafleite , e palmi nove e

mezzo nelle fue minori latitudini . Due al-

tri: bra'ccj per travedo , e ferratinel loro in-^

gref-
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grefTo da Cancelli di ferro j lunghi palmi

ventifette e larghi palmi cinque e mezzo 9

communicano con T Emiciclo inferiore , il

quale rifiede avanti la Nicchia della Confef-

lione Ibpradetta : Ha quella palmi quaranta

di larghezza , e palmi quarantafei di lun-

ghe zza,comprefo il ilto delle due branche di

Icala y per cui dalla fuperior Bafllica alla__3>

medeiima fi difcende .Trovanfi poi alla par-

te meridionale altri Corridori , uno lungo

palmi trentatre , largo diciotto , ed alto

palmi tredici e mezzo; Altro di lunghezza

palmi cinquantadue e d' uguale altezza , e

larghezza del primo : ripiegafi quelli , e fa

angolo con altro piccol Corridore lungo pal-

mi venti , largo palmi fedici , e alto palmi

undici . Il terzo Corridore incavato nella

groQezza del muro gira attorno la Sacra

ConfeiTione , di larghezza palmi Tedici e

un quarto , largò palmi cinque , e alto pal-^

mi nove e mezzo e

Fifcc/^/V poi chiamanfi quelle le quali ef^

fendo divife in tre fpazioleje lunghe Navate

follcnute da Nove Piialìri per parte, della

grolTezza taluni di palmi otto da tutti i

alti, e due di palmi otto in fronte , e di

diciotto d' edenzione ; ed alti tutti palmi

fette conArchi foprali medefimi .Sono det-

te Navate tutte fatte in volta a botte di lar-

ghezza palmi ottanta » e fi eftcndono in lun-

ghezza per palmi dugento incirca , Rimi-

ranii
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ranfi effe ornate nella volta e Tue pareti', al**

cune di pitture a frelco , Ilcrizioni , Bafliri-

lievi , e Statue di marmo come altresì d'ai*

tri antichi monumenti preziofl avanzi del-

l'antica Bafilica Coftantinlan-a . Altre incrc--

Hate di fini marmi , arabefclù dorati , Baf-

flrilievi di metallo , e di flucco \ Altre ìil_5

fine fi ofiervano prive d'ogni adornamento

fi nella Volta , che nelle pareti , e lolo ìn.^

diverli luoghi racchiudono più Urne Sepolta

crali , ove fono ripofte le Ceneri di piùPon-

tefici , e d'alcuni illuflrrPerfonaggi , come
a Ilio luogo verrà accennato . Il Pavimento

fi dell'une, che dell'altre è tutto incroftato di

marmi , e eonlerva da per tutto la lua origi-

jiaria , e primiera antichità . Quanto fia_j

rilpettabile quell'antico Pavimento ^ ben il

comprova l' elTer egli flato lantificato dal

Sangue de'Martiri , e da repoicri de' Primi

Santi Pontefici della Chiefìi j e la. aira fin-

golare con cui demente VIIL nell' anno

15,94. lo i"i^wfl'"S informa di Croce , ornan-

dolo di- marmi . T?aolo V, lo arricchì di mo*-

numenti,che degni fono di efler dcfcritti pcT

notizia de' Pofleri ; Ed "Vrbano VIIL lo uh-

feellì di Pitture rapprelentanti dìvcrfe me-
morabili Iflorie ,- le quali nel Pontificato di

Benedetto- XIV* furono nuovamente ravvi-

vate , per elTer afflitto Icolorito, e perdute ..

Or dunque ripigliando il nollro interrotto

cammino. 5 difcendefi a quelle Gxotte dalla

Mie»
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Nicchia , ov' è la flatua di S. Veronica per

vma fcala a lumaca fìtuata fotto il piedeilallo,

che Ibftiene la medefima . Si ha l'ingrelTo

ad ella per una porta lituata nel Iato deflro

del detto Piedeflallo alta palmi Undici , e_-?

larga palmi tre e mezzo , che flà iempre

aperta al commodo de di voti Fedeli . Quella

fcala è fatta a volta nella parte fuperiore eoa

fcalini di marmo , ed è aita palmi dodici y

larga palmi tre e tre qiiaiti . SvCii appena

otto fcalini fi ritrova in un piccolo ripiano a

man finillra altra porticella di metallo d** al-

tezza palmi otto e mezzo » e larga palmi

quattro la quale conduce ad altra fcala fegre*

ta interna , che porta alle fuperiori Nicchie»

e Loggie y ove canfervanll le tre Sacrolan*

te Reliquie // Folto Sa'nto , la La?ida , e la

Croce . Indi fcendendo per altri dieci gradi-»

ni s''entra in un ripiano bislungo d'eilenlione

palmi ventiquattro , e lungo palmi nO'Ve , il

quale ferve di foglia alla contigua piccola

Cappella , che per linea perpendicolare cor»

rifponde fotto il piano del fopraenunciato

piedeiìallo , e Statua ^

ARTICOLO L
Cappella della Veronica »

Riceve queda Cappella il fuo lume da
una Feritoia , o fia Fineftra munita

di grate ài metallo efiflente a pie del fopra-»

indicato fuperior piedeiìallo » Ella è rifer-

rats
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rata nel fuo profpetto da Cancellata di fer-^

ro , che le ferve di recinto , e di cuftodia .

L'eftenzione della mede{imaCappella,comc

altresì delle tre altre lìie confimili , quali fi

inderanno dercrivendo,è di palmi quattordi-

ci , Iun2;a palmi Nove e mezzo ; ed ha d^al-

tezza palmi diciannove e mezz^ . EU'è fat-

ta in forma d'emiciclo ornata nella Tua fronte

da àut Colonne di breccia d' Ordine Ionico,

le quali eiTendo d'altezza palmi tredici e->

mezzo , loiiengono l'Architrave e fuo Cor-

nicione che le gira attorno . L'Altare coil->

fuo Ovato , e cornice vlenracchiufo da due

pilaftri della ftella qualità alle foprariferite

Colonne « Il Quadro rapprefentante la

S. Veronica che porge II Velo a Crirto, men-^

tre porta la Croce, è difegno (T^Andrej, Sac"

chi efpreiTo in muiaico da Fabio Criftofarl

Nella parte oppoila alla fcala fi rimira fopra

un antico Tavolino di marmo incallrata nei

muro una Lapida , mcui fidimoitra , ch^_->

d'ordine della fan. mem. di Benedetto XIV.

neir anno 17 jo. furono ri fiorate , e ravvi-

vate tutte le Pitture di quelle Sacre Grotte

.

Negli fpecchj oppofti , e laterali del fopra-

defcritto ripiano vedonfi dipinte a buon fre-

fco dueFigure per parte in piedi al naturale,

delle quali quelle a mano deilra rapprefen-

tano la Beatiljìma Vergine con Maria di CleO'

fé y- e l'altre alla flnifìra , Maria di Giaco-'

moteMariadiSalome . Ne Muri angolari

ad
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ad ede contigui fi vedono effigiate /' ^/ìrmi

Barberine a chiarofcuro Ibilenute da due

Putti dipinti al naturale.Nel la fommità deiU

luperior Volta oilervanfi tre Ovati confue

Cartelle , e ornati attorno di chiarofcuro <.

Nel primo dal lato dell' Evangelo vien' ef-

pretlo con più figure a freico , quando il

Pontefice Drbaiio ^///..aflìlb in Trono rice-

ve dalle mani del Cavaliere Berr,inì il diie-

gnoperla coltruzione cdabbellimento delle

quattro fotterranee Cappelle . In quello di

mezzo fi rapprelenta (iivinào BonifazioVIIU

moilra il Sa/ito Volto a Carlo B^e di Sicilia ,-

e a Giacomo B^ à''\AYagona ; E finalmente_j»

nel Terzo il Pontefice Is^ìccolò K * che mo*

flra la medefima Infigne Reliquia air Impe*

radore Federico III. 11 rimanente della Vol--

ta è colorito a chiarilcuri, ornato di Cartel-^

le , e Putti .

Scefi due Icalini di marmo di lunghczzrL_s

palmi nove fi entra in un Corridore della

flella larghezza ,- lungo palmi trenta in cir-

ca , e alto palmi tredici e mezzo ricoperto

tutto di di verfe pitture a frefco, e di ornati a

chiarofcuro y sì nella volta , che nei due la-

terali muri . A mano delira fi vede una figu-

ra dipinta al naturale rapprefen tante S, Ma-*

ria Maddalena Nello fpecchio grande a_o

quella contiguo s' efprime la Veronica ( feb«

bene quello Nome a giudizio degli Eruditi è

proprio deir Infigne Reliquia àdVolto San<
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to , contuttociò ce ne ferviamo , liceo-

me altri lo hanno ufato, e Tufano al pre-

fcnte per fìgnificare quella pia Donna , che
afciugò la Faccia fanguinolcnta di GesCi Gri-

llo con un velo , in cui rcflò impreOTa T Im-
magine del ftio Divino Volto, giuda il rac-

conto , che ce ne fanno Mariano Scoto^ Ger-

*vafio , Tilberienfe , ed altri antichi Scritto-

ri ) : Si elprime , dìffi , la Veronica , chc_3>

porge a Gestì Criflo opprellb dal pefo della

Croce , un velo , o Ha Sudario per aicìugar-

li il fudore , che dalla divina fronte ne gron-*

da j E la figura, a quelli appretto dipinta al

naturale , rapprefenta 5. Marta . Nella di-

contro fliccia li efprime nello fpecchio di

m^zzo la S\ Feroìiica , che giunta in una Na-
ve a Roma , ne porta quivi il Santo Suda-*

rio: E le due figure ai lati delmedefimo,
della lleiTa maniera , e grandezza che l' altre

foprade Ieri tte , rappreientano T una Maria
dì Giacomo^ e Maria di Salome V akra .

Il primo Quadro nella iuperior Volta el^

prime,quando \zP"eronica nx)lira lì Volto San-

to al Popola. In quello dì mezzo , di figu-

ra ottangolare , fi rapprefenta , quando il

Pontefice Giovanni VIL ripone il Santo St^

dario nel Ciborio dai medefimo fatto edifi-

care . E iieir ultimo , quando per ordine di

Bonifazio IX, fu mollrato il Santa Sudario

al B^ed'' angherìa . Nel zoccolo di elfo Cor-

ridore n vedono effigiate a chiarofcuro l'Ar-

mi
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mi Gentilizie Barberine con Cartelle , ed

ornati come fopra .

ARTICOLO II.

Corridore , che gira attorno la Confejjìoìve ,

ENtrand^ nel Corridore , il quale come
fi dilfe , effendo di figura emicicla cir-

conda la Sacra Confcfjione , fi ritrova effer

d"* altezza palmi quindici e tre quarti , e di

larghezza palmi lette e mezzo , come di lo-

pra al principio di quello Capitolo fu accen-*

nato . JSlTo è sì nella Volta , che rielle fue.-?

pareti fregiatoci div.erfi riquadri di pietre di

più colori maeftrevolmente imitate , ed al

naturale dipinte .

Drizzaiado a manodefira il nóilro cammi-
no , fi "VTcde dipinta a chiarofcuro una figura

in piedi rapprelentante il Santo Tontefice .A--

nadeto , ed incontro a mano fini (tra quella

di S. Vittore I. Poco lungi fi fcorge una Sta-»

tua di marmo d' altezza palmi fei polla entro

una Nicchia rapprefentantc S. Giacomo Ml^
fiore: Servi quella Statua per ornamento del

Ciborio di Sifio ly, nell' Aitar Maggiore .

Accanto a quefia evvi T immagine di S. Fa-

biano Pontefice , e nella parte oppolla quel-

la di S. Lucio Tapa . Sopra la Volta è uil_?

licrizione con Arme di Taoh V, , lì quale

fiduOTe , e adornò buona parte di quefie^j



lS6 J^uo'va Defcrìzìone

Grotte. Volgendo indi a man dedra Io fgiiar-

do , a icorgc quello legno j^ celebre Mo-
nogramma, che compofto di lettere gre-

che flgnifica Vro Chriflo . Quivi è un Polian-

<iro , cioè un luogo , ove furono collocata?

molti ifime oOfa di Cadaveri Crilliani trovati

in diverfi pili di marmo nella demolizione^
deir antica Bafilica

,

ARTICOLO III.

Cappelletto, nominata del Salvadore .

A Mano finiltra trovafi un Cancello di

ferro (i) , per cui li ha l' ingrelTo a

piccola ed interna Cappelletta con fuo Alta-

re, Ne'muri laterali di tal Corridore li fcor-

gono incaih'ati due ovati , in cui fono fcolpi-

tì in marmo a balTorilievo dueAngeli.Nel ri-

piano della detta Cappelletta rimirali a mano
delira una Lapida di marmo con fua Ifcrizio-

ne dinotante effer quivi Hate trafportate_9

molte Oia di più perlbne credute Sante ri-

trovate nella demolizione,e nei fcavi fatti in

quella Bafilica , La Cappella ha di larghez-

za rrel fuo primo ingreflb palmi fei , e mez-
20 , e di altezza palmi nove , ciTendo nel fi-

ne per la di lei figura quadrilunga, larga pai-

mi nove e mezzo , e tutta la fua lunghezza

conliite in palmi ledici e un quarto , Il di lei

pavi^

£i) Torrjg. Pt I. pag. 60,
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^)a vimento è irregolare , e cala per un palmo

e pia htio al piano deir Altare . Sopra di ef-

ib ^(\Xz in luo^o del Quadro un Bairorilie-

vo di mirino rapore Tentante VEterno Vadre

con alcuni Serafini attorno , Tutta queda

Cappella è dipinta a riquadri , e pietre fin-

re dì più colori , anche nella lua Volta , ed

in m^zzo vedonfi alcuni Angioli fvolazzanti

-dipinti a freico .

In iifcèndo da quefia Cappella , fu la Vol-

ta del Corridore fi olfer /a dipinta la Fecchia

Tribiiìia dì Muì^:ìÌco delP antica Bafilica ri-

farcita , e ornata da Innocenzìo IIL , e dipoi

fatta riilorare da Benedetto XIL per mano di

Giotto Fiorentino , Vedonfi vicino ad efTa

i "verfi incifi in tavola di marmo , che fcol-

piti erano nel fregio della Cornice di detta

Tribuna . A mano finiftra fi fcorge incaftra-

ta nel muro una Croce grande di marmo , la

quale llava nella fommità deiFrontefpizi^

deir antica Facciata

.

ARTICOLO IV.

Cappella ideila Madonna del Vortìco .

S'
Entra alla delira nella prima Cappella

dedicata alla Vergine fi ); E ita è lunga,

come altre volte fu detto palmi trentatre ;

hrga palmi diciotto , e alta palmi tredici e

mez*
•(0 Toirig. r, I. pag. 67. e T. 2. psg. I08.
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mezzo , eOfendo anch' cQTa nel di lei ingrelto

munita di Cancellata di ferro . Ne' due pi-

laftri, che reggono V Arcatale Volta dclln_,

medefiina, vedonfi due Statue di marmo ef-

primenti S. Matteo^ e S. Giovanni ^pojloli^

che (lavano per ornamento al Sepolcro di

Isljccolò V. A mano delira deiringrelfo fono

fìtuate àuc Cajfe di marmo , che furono fé-

polcri di due grandi Perfonaggi , a' quali fu

conceduto dal Pontefice di quei tempi eller

Sepolti nella Bafilica . Del primo fé ne fcor-

gè il Nome fcolpito nel Coperchio ; e il fe-

condo per effer privo d' Ifcrizione o memo-
ria , non fi sa chi fo.Te . Al di fopra fono al-

cuni baijirilievi di marmo lavorati a fregio,

che ferWvauo d'orn;amento alla Cappella di

Giovanni VIL , dove flconfervava il Volto

Santo. Sopra detti Fregj è dipinta la forma

del Tdlazzo ^poflolico Vaticano fabbricato

da Vaolo IL ; del Campanile edificato da

S. Leone IV. ; della Facciata del Tortico

fatta da ^lejfandro VL ; del Profpetto di

Mufaico dell Oratorio di S. Maria in Turri,

Cappella antica e famofa , la quale efilleva

nell'Atrio delia Vecchia Bafilica ; E final-

mente del Valazzo deWarciprete della Ba-

filica ileda fltuato anticamente a pie dcìlc

Scale della medeilma . Segue una pietra ,

ove fi contiene parte d^ una Bolla di S. Gre-*

gorio III. , che celebrò un Concilio in que-

sta Bafilica avanti il Corpo di S. Tietro con-

tro



tro gir Oppugnatori delle Sacre Immagini

,

de' quali erano fautori Leone ifauro , e CO'»

fiantino Copronimo Imperadori di Oriente.

Segue una Croce a muralco , che flava per

ornamento al Ciborio del Volto Santo neli*

Oratorio di Giovanni VIL Al di fopra è di-

pinta la forma del medeflmo Oratorio . Vi-
cina a quelli evvi un altro Frammento in

marmo del detto Concilio di S,Gregorio 111.

con la fcomunica fulminata contro quelli

che avellerò violato i Decreti di -quel Sino-»

do . Nel mezzo alla fommità di queda Cap-

pella è un Altare con T Immagine della Bea^

tifjìma Vergine col Figlio in braccio dipinta

dd. Simone MemmioSanefe ^ la quale flavA

fra le Colonne dei Portico Vecchio . Si hx
per antica tradizione, che quefta Immagine
f-blTe da un Uomo em.pio percoOfa nella Fac-

cia , dalla quale caderono alcune goccie di

{angue in tre pietre , che fi vedono affiflfc

ne' due lati di queffAltare coperte con gra-

te di ferro . Nel muro di queik Cappella x

mano finidra fi fcor^e dipinta la forma dell*

^Antica Eafilica nella parte orientale . Ap-
preso è una Statua di marmo di Be?iede t-*

to XIL , che flava già fopra TAItare do*

Morti . Quello Pontefice fece rimiuovare il

Tetto deir antica Bafilica , facendo venire-

i
da Calabria , e da altri Luoghi Travi lun-

ghe palmi cento trentatre , e vi fpefe otlxa-

^Là mila fiorini d' oro con T architettura di

H Ma'^
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Mafiro Ballo di Colonna , e di Taolo da S!e^

na . Vicino ad efifo è dipinta la forma dell'

altare di S. ^/fntonio ^Abate , che Ilava già

nella Bafilica Vecchia , Segue un pilallro

,

òv' è la memoria in marmo del Tetto rinuo-^

vato dal fopraccennato Pontefice . Indi una
Statua in marmo di S, Vietro Sedente in atto

dì benedire , la quale era fituata fotto il Poi>

tico antico , e fé le baciava da'Fedeli il pie

.

Gli ornati de'* marmi , e Mufaici che le ftau-

jao attorno , erano già nel Sepolcro di Vrha^

7ko VL La detta Statua è di altezza palmi

fette , e con tutto T ornamento è d' altezza

palmi dieci . Nella Volta di quella CappeU
la furono dipinte due Iftorie da Gio. Batti-

ftaEjcci daT^ovara nel i5i8. e i6i$f. La
prima e quando S. Servazio yefcovo Tun^

granfe orando al Sepolcro di S. Pietro fu da

quello avvifato del voler di Dio circa le gra-

zie, che gli domandava : La feconda rappre*

fenta S.amando che vifitando il detto Sepol-

cro al tempo di Vapa Onorio /.,e di Dagober»

to J{e di Francia gli apparve S. Vietro^ e gli

ordinò , che andalfe nella Gallia a predicare

\ql fede , ove arrivato , fu creato Vefcovo
di Trajetto nell' anno 5^ 3

.

Nell'ufcire da quella Cappella vedonfl

nel muro a man delira tre Figure di mufai-

QO , rapprefentanti il Salvadore , S. Tietro ,

f S. Taolo 9 che (lavano fopra il Sepolcro

di Ottone IL Inxperadore nell'Atrio dell'an-'

li^g B;irili<;a

.

AK--



ARTICOLO V.

Corridore ^ o fia oindito laterale^ che

introduce alla Sacra Confeffione .

INcontro a man fini lira è un Corridore «

che conduce alla Sacra Confefnone,neir

ingrelTo del quale fi vedono alcuni Fregj di

marmo in hafforilievo , che flavano per or-»

namento airÀltare' antico à<d yolto Santo ^

Quello Corridore nei Tuo ingreflb è chiufo

da Cancello di ferro , e nell' altra fua ellre-

mità corri Ipondente nel piccolo emiciclo

avanti la Nicchia della Sacra Confe filone da

Porta con fulli intagliati e dorati . E quelli

lungo palmi trentadue , largo palmi {ai ^^ ^
palmi tredici e mezzo alto , comie altra vol-

ta fu accennato , Vedonfi ivi dipinti a frefco

aldini' miracoli di S. Tietro : Nel primo
Quadro a mano delira fi rapprefenta quando
S. Abondio Manfionario di quella Sacrofan*

ta Bafilica rifimò una Fanciulla Taralitica» »

aJla quale facendo quivi orazione, appar-

ve S. VÌ£tro comandandole, che andalTe a__»

trovare il detto S. ^^o?2i//o , perchè da Ìmì

farebbe (lata rifanata , come fegul . Nel
fecondo Quadro , alìor quando Tagìo'ne Ve-
scovo di Saragozza mandato a Romada_>
Chtndaf'vindo F{e di Spagna per trovare il

Libro ,. o parte de"" Morali di S. Gregorio ,

••'• H 2 oran-
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Orando a quella Sacra Confefrionc, vide m
proceffioac molti Santi , fra quali era S.Gre-

gorio , da cui ^li fu additato il luogo vicino

al Sepolcro di S,'Pietro>,àovz ihvano nalcofl;

onde aperto il luo^ocoa licenza del Pontefi-

ce Mixrtino L , con molta allegrezza ivi fu-

rono ritrovati . Nel Terzo dalla parte fini-

(Ira fi efprime , come eiTendo folito il Pon-

tefice S. Leone /. donare a' Grandi Prencipi

alcuni Veli, o Corporali , detti ancora Bran*

dei ufati da eOfo nel ci^Iebrar la Melfa lopra

l'Altare di S. Tletro^xmi volta ne fece parte

d' uno di efTì ad alcuni Nobili , i quali poco •

lo gradirono, credendo che non foOfe cofa

di confiderazione
;
podolo dal Pontefice fui

detto Altare , e tagliatolo con le forbici

,

fubito ne ufcì miracolofamente il fangue : di

che ftupiti chiefero perdono della loro in-

credulità , e lo riceverono con mirabile di-

vozione . Nel Quarto parimente S. Grego-

rio , che avendo donato ad alcuni Orientali

uno dei detti Brandei , e quefti facendone

poco conto ^ il detto S, Vontefice forollo

f:on un coltello , e in un tratto ne fcaturl da

e[ro vivo il fangue . Nella Volta a quelli

fuperiore fono dipinte in alcuni Ottangoli

contornati di cartelle , e riquadri tre Illoric.

Rapprefenta la prima quando ufcendo S,Vìe-

tro fuori della Porta Appia per ibttrarfi dal-

la Perfecuzione , fé gli fece incontro Crijìo

ài nptte ,, a cui ditle TApoItolo j Signgn do-
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C'f andate ? Ed elfo rifpofeli : men vado <e

^Fspma a crocifiggermi di nuovo : il che inte-

lo da S. Tietro i mutò eonflglio 5 e ritor-

notte ne in dietro . La feconda quando il det-

to Trincipe degli tApofioli fu croeifillò col

capo airin giù con quattra chiodi nel Giani-

colo , o ila Monte Aureo . La terza rap-

prefenta la Decollazione di S. Taolo all'Ac-

que Salvie , oggi dette S, Taolo alle Tre

.Fontane . Ciò, Battifla Bjcci da l^ovara fu

l'Autore delle predette Pitture .

ARTICOLO VI,^

Della Cappella della Be-atiJJìma Vergine r
detta commimemente S. Maria

Fnegnantiim ,

ALLA deflra fi entra nella feconda Cap=*

pella dedicata alla Beatiffima Vergine
munita anch' efla nel fuo ingreOb da cancel-
lata di ferro . Ella è lunga palmi cinquanta-
-due, larga palmi diciotto , ed ha di altezza
palmi tredici ed un terzo dal pavimento fi-

no a tutto iUeilo della fua Volta fatta a hot*
te. Ne' lati del fuo ingredb- fono due Sta-
tue di marmo di S. Giacomo Maggiore , e
S. Giacomo Minore Apoftoli , che llavano
per ornamento al Sepolcro di T^ic^olò V.
Neir angolo interiore a man flniftra è una
€roce di marmi) ^ che nel fare i fondamenti

H 5 del
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del nuovo Portico trowffi fotte terra tren-

ta palmi iKÌ i5o8. Incontro a mano deftna

£ vede un Sahadore di marmo con angeli
attorno , che A^rviva di ornamento al Se-

polcro del C^r^/zw^/^ Berardo Eruli dalsl^ar*

ni . Sopra è dipinta la forma del Tabernaco-»

lo fatto innalzare da Innocenzio VIJL per

confervarvi il 54cro Ferro della Lancia , Si

vede poi in piccola Nicdiia una Statua di

marmo della Beatijjtma Feritine con il Figlio

in braccio , che (lava nel Sagrario per or-

nannento ì\qVCaltare della Sayitifflma Trini'

td , e de' SS. Cofma , e Damiano . Segue

Veffigie in marmo di Bonifazio Fili, già Ca-»

Bonico della Bafilica , che ftava sii l'Altare

fatto edificare dal medefimo in onore di

S. Bonifazio ly. V anzidetto Pontefice ac-

crebbe nel Clero Vaticano otto Canonici

,

Vrt Benefiziati , e venti Chierici Benefizia-

ti . Scorge (1 vicino ad effo una Lapida , che

contiene un Epitaffio in verfi in onore di

S. B<^nifazio IV. affilio al fuo Altare dal me-
deflmo Bmifazio VIIL Sopra *1 detto Pon*

tfefice,ela riferita Lapida fono dipinti gli Al-

tari di S. Vvincislao I{€ di Boemia , di S. Bo-

mfazio IV. ^ ^^\S. Marco , flccome ancora

i Sepolcri di 7^ tfo/o //. l^iccoVoV,^ ^ Mar-*

cello IL » eh' erano fituati nell' antica Bafi-

lica . Qui fi afcendono due fcalini , ove a_3

filano de (Ira fi trova un riplano lungo palm i

venti 5 largofedici, ed alto palmi undici ,

luo^



Del Vaticane* 175

Itiogo$in cui giacquero molto tempo i Corpi

de' SS. Tontefici Leone I. IL ///. , e /K , le

Immagini de'quali fi offervano dipinte nella

Volta , Nel Pilallro 3. mano deftra profllmo

a detti fcalini è una Lapida antichi Àima , in

cui fi contiene tina memoria di t^c/r/^^wo /«

fpettante al Folto Santo , che ftava affida

nella Tua Cappella delia demolitaBafilica. In*

di umlmmagìne in mufaico diGio'vanniyiL

€ un altra flmiie di S. Tietro i che itavano

per ornamento alla detta Cappella . Vedefi

al di fotto Icolpito in marmo con lettere.-^

grandi all' ufo di que'tcmpi il nome del mz*
defimo Pontefice Giovanni VII. ApijrcfTo ^

quefte legue una pietra , ove fono' incrie

tre Orazioni compolle per l'anima di S. Gre-

gorio III, al fuo Sepolcro , le quali fi leggo-
no in faccia particolarmente diikfe . Nel
pavimento è una Lapida fepolcrale con l' e^
figie del Cardinale Rinaldo Orfini , che éa.

2ìrhaìw F. fu creato Arciprete della Bafili-»

ca . Leggefi nel muro in faccia un Ifcrizio-»

ne che accenna efìferfi confervati in queflo-

iìtoi Corpi de' detti Santi Pontefici Leone L
IL IIL e IV, , che da Taolo F, furono tra{ì

portati all'Altare della Madonna della Co^
lonna , come fu detto al Cap. fuperiore 2 j.

Sopra di quella licrizione fi fcorgono due
lapide bislunghe ^ ove fono fcolpite duc^
differenti Ifcrizioni , le quali ivi recente-
mente fono, fiate collocare y efprimenti il,

H 4 figni



I!j6 T^mva Defcrizione

ilgniilcato di due Quadri dipìnti at di {o--

pra di efìfe di altezza palmi quattro , e lun-

ghi palmi otto, e fono r Nel primo contor-

nato da Cornice dipinta gialla a chiarofcuro^

e lumeggiata d' oro vien efprefTa con quanti-

tà di piccole figure la folenne Proceffione ,

t trafporto fatto fare dal Tontefice Clemen*

te XL Panno 1715. dei Corpo di 5". Leone

Magno raccliiufo in nobiP Urna , ( avendo»

lo prima fatto elirarre dall'Altare della Ma*
donna della Colonna , e trafportatolo per

tal funzìoiKi alla Cappella di S, T^ìcolò , e

quindi in Coro ) dalla Cappella fovradetta

della Madonna della Colonna all'Aitar di

S, Leone , come fi dille al Cap. ii. Vien det-

ta ProceHlone formata dal Clero tutto Vati-

cano, EminentifTimi Cardinali , e Prelatu-

ra , accompagnata dair iiìeflb Pontefice con

torcia in mano, e da numerofo feguito.Neir

altro' Quadro contornato dairilklTa Cornice

fiefprime lo ftupendo Miracola feguito Tan-

no 1725. illantanea avanti la Statua di bron*

zo di S. Tietro , come li accennò al fup€-

rior Cap. "^6, nella perforia di un eerto G/a-

i}anni KovaUfchi Soldato tutto paralitico ,

e firoppio, il quale con viva fede racco-

•niandatO'fi al Trencipe degli ^pofloli, al co-

fpetto d' infiniti altri Pellegrini , e Popolo

aliante , depolk te croccic fi alzò dritto in

piedlper baciare il fanto piede , e rimafe_^

perfettamente libero, e fano . Per taP effet*

to
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to a maggior gloria dell'Onnipotente, e dell'*

Apoflolo S, Tietro fu quivi d'ordine di VP.
Benedetto XJV, a perpetua memoria in colo»-

ri efprelTo il detto miracolo , come fi legge

dalla Lapida , ed 1 feri z ione antedetta iltua-

ta a baflo-dellii medefìma Pittura . Kel pavi*-

mento feorgefi un altra pietra , in cui fi ef-

prime elTere quello il luogo , ove Ilava l'Ai-

tare de' iopradereritti 5'^wf/ Tontefici Leonh
Nel muro laterale a man ilniilra fi vede la.

forma della Tribuna^ e Cappella del Coro de*»

dicata all' Immacolata Concezione delirio

Beatiffima Vergine^ a S, Francefco r ^d a

S. Antonio di Vadosoa da Sif^o IV. lirdi" ri-

mirali una grand'efììgic della Santijjlma Vep^
gine con il Figlio in braccio dipinta in murO'

con Angioli attorno » che flava predo l'Al-

tare del Crocififjo nel^ antica Kafìlic^ .-Scor*^

geli dopo la forma del Vortico , e Facciata.

Vecchia orn?M di mufaieo da Gregorio IX.

già Arciprete di quella Bafiliea. Ivi è e f--

preHb il "Palazzo d^ lìinocemio Vili. , che

fi univa a detta Facciata , ficcome anche la

fonila della Pina di bronzo , che pofla nell^

Atrio da Simmaco Papa , flava già per or*

namento alla Mole di Adriano Iniperadorc 5.

e da Paolo V, fu collocata nel Giardino dei

Palazzo Vaticano

.

• Dilcefl due fcalini fi vede nella fcmmi-
fa della Cappella una'Altare , in cui è una-_3r

immagina aritic;i della EeatiJJlm^i Vergine
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chiamata S. Maria Tragnantìiim ^ perchè

le Donne incinte avevano ad è (fa particolar

divozione , ricevendone molte grazie , de-

nominata ancora la Madonna, degli ^ngiolì^

e ftava già all'Altare eretto dal Cardinal

erftni Arciprete della Bafilica . Ai lati di

quell'Altare H vedono due Statue di mar-

mo 9 una per parte , che rapprefentano

S. Tietro , e S, Taolo y le quali llavano den-

tro TAtrio neir ingrelTo del Portico de'Pon-

tefici . A mano delira deirAltare Sopraddet-

to é dipinta nel muro la forma della 7<(^avi'

cella , che lavorata da Ciotto Fiorentino ,

fu collocata nell'Atrio demolito fotto Tao-

le y. Nella parte inferiore è unbafforilievo

in marmo con, Uomini armati» e Nerone

fedente ,, che ordina la morte de* SS, Tietra

t Taolo , e (lava per oman\ento al Ciborio

dà S.iflo iV. , che riiedeva su TAltare Mag-

giore . Segue una Lapida y in cui H contie-

ne la licenza conceduta à:iGiovanni\\\, ad

u*n Suddiacono del Sedo Rione chiamato^

MareelTo di e(rer fépoito nella Bafilica . So»

pra quella Lapida è dipinta la forma deir^^/*

tare antico del Santijjimo Sagramento , e^
de'' SS, Simone t Giuda adornato maeftofa-

mente da Taolo III. Segue Ve.ffìgie in Mafai*

€a di un angiolo efprclTodal fopranominatp.

Giotto , che flava fopra T Organo della Ba»

fìlica Vecchia . ApprelTo è un Immagine di

tUi4iV4> m marmo rapprefentante S» ^gofli-^

no ^
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no^ che ferviva d'ornamento al Sepolcro

di Cdiflo III. Più oltre avvi una pietra, ove

li \^gg'^ un altra licenza di elfer fepolti nella

Balllica fatta da Papa Ormifda a Vietro Trt^

huno de" Giuochi^ ed a Cio*vanna fiiaMn^'

glie . Sopra det-ta Pietra è dipinta h forma:

deir^ltare dì 5. Leone IX., eccome ancorx

quella del Tabernacolo innalzato da Tio IL
per confervarvi la Tefia di S, Andrea . Se--

glie un altra pietra , in cui leggefi un Epi-

taffio di due lS{otari di S. Chiefa chiamati

Doluto , ad Eutichio , e di un Suddiacono

del primo "Rfone chiamato Tietro • Nei mu^

ro del pilaflro della porta è affilia una Crocd

di marmo trovata lotto i fondamenti dell'ani

lica Bafllica, Nella parte inferiore è unEpi^

tafflo in marmo di Giovanni ^licenf<: iep-

pellito nella Bafilica al tempo di S. Gelafio ^

Nel mezzo di quella Cappella H vede lut

pavimento una pietra con akuni" buchi , do*-^

ve li gettavano tempo fa gli 01j Santi , e co^-

h confagrate , che non erano più ^uib»
perciò chiamato Sagrario y il quale adeflò»

è flato trafportato altrove , Nella Volta fo-

no dipinte per mano di G/o. Battifla B^ccì

Vjn'arefe due Iflorie : La prima è quando-

S.Zoe orando al Sepolcro di S, Tietro fu pre»

fa da Manigoldi e abbruciata per la fede lot-

to Diccleziano Imperadore ; La feconda el^

prime quando un certo Longobardo volendo»

perdifpregio fpezzare con un Coltello una

H 6 chia-
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chiave d*oro di quelle , che pode fopra il

corpo di S. Tìetro fi mandavano da' Ponte fì-^

ci per devozione a'Prencipi, fu forprefo

dai Demonio , onde impugnato quel coltel-

lo H feri nella gola , e cadde morto alla pre-

fenzadi Flavio datari Kq de' Longobardi».

ARTICOLO VIL

Contìnmizione del Corridore nttorno la^

Sacra.CoìifeJfionc ,

NEirufcire da quella Cappella li vede

in faccia una Tavola gt^nàc di marc-

alo con lettere intagliate , che formano al-

cuni verll compofti, da^ S. Dama/o Tapa , m
cccafione ch'egli ìqcq diiTcccare cert'acqua,

la quale fcendendo dal.vicmoMonte danneg-

g.iava i Corpi de"* Santi, che qui ripofano .

A man delira è una Statua di S. Bartolomeo ,-

.che Hava per ornamento al Sepolcro di Cali--

fto //i,;fegue im Immagine dì Mufaico della

Seatiffima Vergine cflratta dal Ciborio di

Giovanni FU* • Scpra detta. Immagine è un

fraìnmento in marmo di una lettera lcritta_3

da Graziano , Valeìitinuvio -, e Teodofio Im-*

peradori a favore della coafervazione de^
Beni dì quella Balllica . Contigua a quello

vedell una Statua di S, Gio'uanni , che Hava

al Sepolcro c^/ Califio IIL . Incontro a manp
£nilira fono quattro Evangdifli Icolpiti in

mar-
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marmo di forma rotonda , clic fervivano dr

ornamento ACìhono. d''lìmocenzioVllL. .Al
di fotto / quattro Dottori delLx Chiefa , e^-

nel mezzo // 'nome di Gesù' con diverfi or-

namenti di ilmil materia . Ne due lati a det--

ti Santi fono due angioli dì marmo ^ che_^

(lavano al Sepolcro^/ T^iccolò V. . A mano
delira è un Bajforilie'vo di marmo efprimen-

te U Beatifjìma Vergine con il Figlio in

braccio , e due angioli i Di più due ^pO'*

fioli ^ e due Dottori^ che fono diitaccati

dal Bafforilievo i Stavano quelli ornamenti

ai Sepolcri di VJccolò V. > di Calijio IIL , e

del Cardinale Eruli da l^ami . Nella Volta

fono dipinte alcune lilorie fpettanti alla Ba-
iilica , cioè r nella prima di figura ottango-

lare a chiarolcuro di eiallo lume^riato d'oro-

ii fcorge i". Zeowff J. protrato avanti la Sa-

croianta ConfelTione in atto di render gra-

zia a Dio r- ed al Prencipe degli, Apolloli di

iver fatto allontanare dalla Città di Roma
Lo fpietato ,.e truce Attila , il quale con urL_3

formidabile Eferctto era venuto per efeguir»»

ne il di lei' totale eccidio . Nella feconda dì

figura quadra,. viene eipreliala folenne Go-.

ronazione di CarloMag7io hlt^ inquedaSa»»

crofanta Baiilica daS.Leone IlL Tanno 8co
5

E finalmente nella terza di figura ottangola-

re vien rapprefentato quando S, Leone IV».

dopo aver cinte di m.ura tutte le Contrada.^

Yaticane ,, e benedette , chiamando quella.

13110-
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nuova parte di Roma Città Leonina^nt cele-

bra pontificalmente la Mefia Tanno 852. in

rendimento di grazie all' Altare della Con-
feflìone 9 ponendola fotto la fpecial protez-

zione del Prencipe degli Apoftoli . Quivi fi

legge una Ifcrizione con Arme di orba-

no Vili, dinotante efTere fiata da eflTo abbel-

lita quefla parte di Grotte . A man finill:rjL_5

fra due porte fono in marmo tondo due Dot'^

tori , che iravano per ornamento al Ciborio

à'^Jnnounzio Vili, , e al di lotto dut ^ngio-*

li parimente di marmo , che flavano aW^AU
tare antico di S. Lucìa . Nella eftremit;\ fi

vede TeiEgie in marmo di 5. Andrea ^po-^

fiolo eflratta dalCiborio di P/ij/A^fotto detta

cfBgie è una Croce dimarrao con due ,Angio^

li fimili ne lati , che fervivano di ornamen-
to al Sepolcro del medefìm-o

.

ARTICOLO VIIL

DtlU Cappella di S^ ^ndrexi •

A Man dcflra fi entra nella Cappella di

S^ Andrea fatta innalzare dal Pontefi-

ce Vrbano FUI, col difegno del Cavaliere

Bernini^ uguale nella flmetrìa ,. e proporzio»

ne airaltra di lopra delcritta , dedicata in

©nore di S. Veronica . Dà a quella ringrelTo

un Ardito , o fìa Corridore , come di fo-

pra fu iiccennato , largo palmi nove , di lun«

ghez-



gliezza palali trenta , e alto palmi tredici e
mezzo, tutto ricoperto si nella volta, che
ne iuoi laterali muri di diverfe pitture a fre-

fco . Egli è nella fua entrata munito da can«

cello di ferro . Le lilorie, delle quali fi ve-
dono ricoperte le Pareti, e Volte, si di quc-
flo Andito , come del ripiano della contigua
Cappella , fono tutte allufive al Sacro Fer-^

ro ddla Lancia , e dì S, Longino ; quando
che Icorgendofi in quefta Cappella innalzato

il Quadro di S. ^Andrea , pareva convene*
vole , che vi folTero effigiati i fatti alluden-

ti al martirio di S. .Andrea, i quali Ci vedona
rapprefentati nellaCappella diS.£/ew<2,in ve-

ce degli altri appartenenti alla 5". Croce , ed

alla detta S. Imperadrice , che rimiranii nel-

la Cappella di S, Longino . Il motivo di ciò

fi fu » perche le dette Cappelle fin dal fuo

principio furono dipinte , ed ornate in tal

guifa prima che collocate fofTero le fuperio-

ri Statue neUeNìcchie corriipondenti a que-

^CappeLle .Terminate le fudd.Statue,fu lo-

ro mutato il già deftinafo luo^ , e non cre-

dendo efler giulio,oltre la Tpefadi cancella-

re le ivi impretTe pitture , di perdere la me-»

raoria di quelli Autori, che ivi avevano ope-

rato. ; mutarono folamente il Quadro,perchè

anK)vibile ,.e fatto di mufaico , acciò cor-

rtlpondelfe alla fuperiore Statua , niente cu-

randoli , che le predette pitture ivi efprcf-^

fc aveliera alla, m^dclima correlazione .

Or



if4 ?^uoV4r Defcrìzmie

Or ciò premenfo , a mano deftra dì queto
Gorridore fi fcorge dipinto al naturale il

I{eal Trofeta David , ed a finiftra Giobbe .

Nel primo Quadro a deftra fi rapprefenta

t^i.ando il Pontefice Intiocenzio Y ìli, accom-
pagnato dal Sacro Collegio , Clero fecola--

re e Regolare in lolenne Proceffione porrò

con le proprie mani // Sacro Ferro della

Lancia racchiulb in un belliffimo vafo di

Criflallo con lavori di oro contornato ; e^j"

giunto a S. Pietro nella Loggia della Bene»
dizione , benedì con efib il nume rolo Popo-
lo ivi GOJicorlo .Nel Quadro incontro viene

elprellb il noflro Redentore pendente iii_5'

Croce , ed il Soldato Loìigino , che a ca-»'

vallo con la Lancia li apre il Sacro Coflato^"

Indi fi rimirano altre due figure al naturale:

rapprefentanti 1' una // Trofeta Ezechiello y
e l'altra // Trofetalfaìa con i fuoi motti .•

Nella Volta fono elpreflTe k feguenti tre

Kioric . La prima, quando fu ricevuta la Sa-
crofanta Reliquia del Ferro della Lancia iìl

ancona da due Vefcovi con pompa folenne

unitamente con il Vefcovo e Clero di detta

Città: 1 Vefcovi fono Ts^/Vro/ò I{onciarda

ArcivefcovoArelatenfe,e Fra Luca Borfianl

A(^VC Ordine de Servi Vefcovo di Foligno .

Avendola pertanto racchiula In una ben or-

nata cadetta , la miiero fopra un Cavalla-

bianco condotto da Roma , iu di cui cavaU
cava il Papa 3 e preceduta da un Lanterno-

ne
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ne accefo , in tal guila arrivarono a Narni ^

La feconda efprime , quando due Cardina-

li a tale effetto delegati dal Papa , aGColfc"

ro fi iniigne Reliquia nella detta Città di

Narni , la riconobbero , ed adorarono . La
terza,quando fu trafportata per comando di

Taolo ^.dalk Bafilica Vecchia a quefranuo*

va nel Ciborio , o ila Nicchia , dove ora ftà

il fuclario , ciò che feguì li 21. Marzo 1606,

Saliti due fcalini fi entra nel ripiano polla

avanti la Cappella predetta ed Altare ivi e»

ilftente ; e negli Angolari muri fi vedono ,

come neir altra fopradefcritta Cappella del-»

la S, Veronica , dipinte le Armi Pontificie

Barbe rine ornate di cartelle , e foftenute da.

due Putti . Ne muri a quefli contigui rimi-

ranfi efpreffi in figure al naturale, ed a buon
frefco coloriti , a mano deftra S. Cleofas in

abito di Pellegrino , e S^ Giufeppe d"" ^ri-

matea nobile Centurione con tenaglie , e

chiodi in mano , come quegli , che depofe

Noflro SioBore dalla Croce . Incontro vi è

S. Gio'Vanni E'Vangelifla , che defcrilfe in

qual maniera il Longino aprì con la Lancia

il lato di Cesa Crifia morto , e pendente irr

Croce ; e come poi T^icodemo , s Giufeppe
d"*Primatea QbbQi'oh cura di feppeilire il

corpo dei Salvadore . Nella Volta liiperiore

di quello ripiano fi ravvifina dipinte tre I-

florie . La prima quando bmocenzio VIIL
dopo là fok-nne Proceffione racchiufe II Sa-

cro
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ero Ferro della Lancia in im Vafo diCrirtal-^

Io , e dal mcdeflmo Pontefice collocato nel

Tabernacolo del P^olto Santo nella Bafllica

Vecchia li i5.Luglioi492.Lareconda,quan-

do // Coordinale Giuliano della Bavere ^ ei^

Giorgio Cojìa Cardinale di Lisbona eletti Le-

gati a Latere da Innocenzìo Vili, li 2 2.Mag-
gio 1492. portano // Sacro Ferro della Lari-

eia da Narni a Roma . La terza ^ quando li

tiasferifce il detto Ferro in quello Ciborio

per ordine d"^ Innocenzio VllL . Le Colon-r

ne, ed altri ornamenti , che H rimirano nella

profTima Cappella , tono della fteOa qualitOr

a proporzione ai di fopra riferiti neirante*

detta Cappella della Veronica . 11 Quadra
rjipprefentante S, ^mlrea \Apoflolo , ch<:_>

vien condotto al Martirio della Croce , in-

ventato e dipinto dall' eccellente pennello-

iìsAndrea Sacchi , fu trafportato poi in mvi"

falca dal celebre Fabio Crijiofari

ARTICOLO IX.

Defcrizlonc delle Grotte Vecchie *

IN faccia alla detta Cappella cfiilono due

piccole porte con cancelli di ferro Tuna

poco diilante dall'altra . La prima corrifpon-

de lateralmente alla Cappella del Salvador

re (i) , e T altra dà l'ingrelTo alle Grotte

Veo>

<i} Tavola III. Leti. LL, nam.iS« i^*
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Vecthie \ Entrati nella prima porta a marL_3

finiftra fi fcorge un Altare , in cui fi venera

un Sahadorcóìi marmo , che flava al fepol-

cro di BoìiifazióVlW, . A pie d^ll' Altare_j»

nel pavimento fono due fepolcri , uno del

Cardinal Stefano l^lardini da Forlì , e l'al-

tro di Carlotta Bigina di Cipro 5 Cerufalem^

me , ed ^rmtnia , che mori in Roma fotte

Innocenzio Vili. Nel muro laterale a mano
iiniftra dell'Altare Ci vede in un tondo ài

marmo un *y£gnello fimile a quello che fi ef-

prime ne piccoIiCerei benedetti dal Sommo
Pontefice chiamati ^Agnus Dei , ed ha uniu»

Croce afiata nel mezzo . Poco lungi di qui

fi legge un Frammento della E>onazioneL-?

fatta alla Sede Apoilolica dalla Conteffa Ma^
tilde nel 1 102 Jndi un :ikroFrammento d'una

vifione di S. Pietro avuta in quefla Bafilica

da perfona divota ; Ed altro Frammento , in

cui fi contiene la donazione fatta dal Cardi'*

nal Tietro Barbo , che fu poi Taolo IL ,. a

cagione di una Cappella innalzata da cflb

nella Bafilica . Sotto quefli Frammenti di

marmo è una Lapida Sepolcrale di ^mauri'»

co Conte di Monforte , e Conteflabile di

Francia , che combattè valorofamente con-

tro gli Eretici Albigefi , A man delira dell*

Alture è una Lapida Sepolcrale dì un nobile

Perfonaggio nominato Catello, PaiTate le

(lue Porte della prima Navata a mano delira

è una Lapida j ch^ contiene i nomi di mol-

u
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ti Santi , le cui Reliquie fi confervano iii_^

\mA Cappella deirAtrio vicina al Sepolcro

di Ottone II, Imperadore , Segue una 1/6 77-

zione in marmo , che Ilava all' Aitare della

Vifitazione della Beatiflìma Vergine fotto

r Organo . Apprellb un Frammento anti-

chifTimo di marmo con i Nomi d'alcuni San-

ti , le Reliquie de' quali fi veneravano in__j

quefia Bafilica . Scorgefi un Frammento
Sepolcrale in marmo di una Donna Cri*-

iliana Moglie di un Perfonaggio chiama-

to Domizio : Ed mi altro fimile d'un Nobi-

le Criftiano . Nel muro Ibpra h detta Lapi-

da è un^lfcrizione indicante elle-re ivi Hata

collocata la terra , che fu cavata dalla Sacra

Confe filone in congiontura di abbellirlo-j

fotto orbano VIIL Segue un'Atralfcrizione

ilmile alle accennate , dopo la quale fi icor-

ge in terra // Sepolcro di Francefco Tebal-^

defchi r II quale illituì nella Bafilica tre^

Chierici Benefiziati, e fu Priore de'Canoni-

gì , pafTatoa miglior vita nel 137S. . Sopra

di e ilo è un Epitaffio di Tietro , Triore pari^

mente de* Canonici , che mori nel 1044.

Nel pavimento profiima è h Lapida SepoU

crale del Cardinal Riccardo Oliverio , Ar-

ciprete della Bafilica , il quak ordinò la ba-

fé marmorea , o fia pledeflallo antico , fo-

pra di cui era collocata la fiatua di bronzo

di S, Tietro^dì cui già fi è trattato al Cap.^j.

Nel terminar del muro a mano defira il fcor-
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gè l'antico Depofìto di Felice Diacono , che

vile nel 43 5. Nel muro è iltuato // Sepolcro

di Gregorio V. in un lungo pilo di marmo
con diverie figure di bailbritievo . Ne due
lati di quello Sepolcro fono due ifevizioni ,

che dinotano , eOfer ivi della terra ellratta_3

vicino alSepolcro di S.Pietro,quandQ Vrbano
VllL , come altra volta fi è detto , adornò P
Aitar Maggiore. Sotto T ultimo Arco nel

mezzo è ilSepolcro^f/ OttoneU.lmperadore^'

che morì in Roma d'anni trentuno neI944.Il

coperchio di porfido di quello Sepolcro è fia-

to pofio per tazza del Fonte Batteflniale alla

moderna Cappella,come fu detto d Cap,^^^

Pa(fando ora alla Nave ài mezzo , efi'a^^

nella fua efienlione non contiene cofa alcu-

na rimarchevole, fé non che nella efircmità

della medefima fi fcorge un Altare 5 in cui

è un:i Immagine di marmo rapprc fentante il

Sahadore con le braccia aperte , che ftava

per ornamento al Sepolcro di Califfo IIL Ve-

de fi fui pavimento una Lapida Sepolcrale

con r effigie fcolpita di ^ileffaiidro VL.^ il

cui corpo tu trasferito alla Chiefa di S. Ma-
ria di Monferrato neJ 1610,

Entrati ade fio nella Terza Nave , a mano
defira della quale è il Sepolcro di grajiito

orientale , ove fi confervano le Ceneri di

^Adriano IV. Seguono / Sepolcri di Vio IL ,

t Vio III. tutti di marmo , i Corpi de quali

per conce fTiojie di Vaolo V, furono tr^ljppr-
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tati alla Chiefa di S, Andrea della Falle .

Sopra il Sepolcro di Vio IIL è la Lapida Se-

polcrale del Cardinale Francefco Ticcolomi"

ni Nipote di Tio IL Nel pavimento è //

Sepolcro di ^goflino Ts^ipote di Tio III. .

Nella eftremità del muro in un angolo è //

Sepolcro in marmo di Bonifazio Vili. , il di

cui corpo dopo 302. anni fu trovato intiero,

fuorché nelle narici , e nelle Labbra . lii__s

faccia fono fepolti Tietro B^aimondo Zacofle

fpagnuolo , ed ^lofo Vignacourt Francefa
ambedue Gran Maeilri della Religione di

S. Giovanni Gero folimitana , ora detta di

Malta ; e nel pavimento è il Sepolcro del

Cardinale Benedetto Gaetano , Nel muro a

mano delira fono i Sepolcri di Giacomo Gae^

tano Protonotario Apollolico , e di Tic"

tro Cardinale Fefcovo Sabinefé trafporcato

.d' Avignone a quella Bafiiica . Segue // Se^

polcro di ls(Jccolò V, in marmo con un Epi-

taffio compoilo in Verfi . QuefloPontefìce_->

concedette a Canonici laCappa di color pao-

*iazzo con pelli di Arraellino, ficcome ancor

a Benefiziati , e Chierici Benefiziati nel

1454. fecondo lo ftile che ufano prefente-

mcnte .Vedefi inapprelTo ilSepolcro in mar-

ino di Taolo IL , il quale fu Arciprete della

Baf]lica,e però diipensò molte grazie alCd-

pitolo di elfaiEra quello abbellito con vaghi

badiriiieviche furono polli per ornamento al

rcfiduo delle Grotte Nuov^e , ^e appreifo

Vedremo

.

Se-
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Segue il Sepolcro diGÌHlio III. fenz 'ilcun

ornamento . La Porta contigua dava_»

per lo pafTato ringreifo a vafto Corridore ,

il qiiale conduceva alla Icala fituata dietro la

Cappella del Sagramento , come fu diviiato

al Superior CapAX . per cui dal PalazzoApc-

flolico i Sommi Pontefici privatamente ve-

nivano adorare avanti la SacraConfefTione;

Ma etrendo il:ata ne tralcoril anni affatto

chiula la detta Coram.umcazione , fu ridotto

tal luogo ad ufo di Ogiiarara per fervizio

della Cliiefa . La detta Porta adunque, o fla

Cancello dell'altezza palmi otto, e larghez-.

za palmi tre e tre quarti , da ringrelTo ad un
Corridore lungo palmi Tedici e mezzo , alto

palmi nove , e largo palmi cinque . Pafifato

quefto Corridore s'entra in un ampio Canzo-

ne , ch'è il primo , ove il conferva Y Olio

xiella Bafllica . Ha egli di lunghezza palmi

trentatré e mezzo , largo palmi ventuno, ed
alto nove palmi . Egli è fatto a volta , e_j

quivi vectonll fedici vettine murate , vale a

dire otto per part^ della capacità di novanta

Boccali per cia-fcheduna . In fondo di dett®

Stanzone trova (1 una Poi*ta , o fia Canee l«»

lo alto palmi otto , e largo fei , il quale ài^

vide il primo Stanzone dal fecondo , e li

.comraunica Tingrelfo . Quello fecondo Stan*

zone fatto parimente a volta fi emende in <

iifnghezza per palmi trentafette , largo pai*

mi ventuno , ed alto palmi nove, e quivi pu-

re
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re efiftono diciotto Vettine uguali alle iiioz

riori , eOfendo diilribuite nove per parte .

Evvi infondo a quefto fecondoStanzone un'

apertura larga palmi Tei , e lunga diciotto

palmi , che forma un Corridore , o fla Stra-

da , e quivi altresì efiiìono altre fette Vet-
tine fimili alle fopradefcritte . Ricorre in

fondo al detto Corridore , altro fimile che

•volta fu la delira mano , e di ugual e(l\fn-

fione o larghezza all'altro fovraccennato , e

iungo pahni ventidue , ove fono vi altre ot-

to Vettine di ugUvil capacità alle altre accen-

nare . Rei}a quello oggidì murato in._a

fondo , come fi fcorgc: , ed in tal guifa prc-

clufo l'adito dal Vaticano Palazzo a quefte

Sacre .Grotte . Il confumo annuale dell'

Olio per le Lampane della Bafilica conii-

lic in Boccali 1359. , il che va tutto a carico

dd B^verendijfimo Capitolo ; peniando air

incontro la B^v, Fabbrica al confurao annua-

le della Croce che fi colloca in mezzo al-

l'Arco della Navata Maggiore nella Setti-

mana Santa , ed alle llelle fotto le Grotte

nel giorno feflìvo del Gran Prencipe degli

Aportoli, confumandoli in detto ufo boccali

quarantadue di Olio
5
qual fomma unita al-

l'altra fuperiore forma in tuttoBoccali 140 1

.

fomma così rilevante , e notabile , che

fa fempre più rifultare la magnificenza di

£0sì maellofo Santuario

.

Se^ue il Sepolcro dìT^iccolà III. Orfini^

Q di
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e di due Cardinali d^]\-JL medefitna Famiglia,

uno de'' quali chiamato i^/w^/f/o fu Arcipre*

te della Bafiìica . Quello Pontefice eCTendo

flato Arciprete accrebbe il numero de' Ca^

nonìci da dieci a ventidue , con intenzione,

che doveOfero compire il numero di trenta,

ma fopraggì unto dalla morte non la potè e^

fettuare , laicianJone T efecuzione a Boni"

fazio Vili. , che fi compiacque di porre in

opera il fuo penderò , come H è detto . Ef^

fendo egli ibto Canonico della Baiìlica fé-»

ce fabbricare un gran Palazzo , affinchè fer^

vilTe di abitazione del Clero , vicino alla_j

Chiefa di S. Stefano degli Vìigari . Iftìtid

nella Baiìlica Trenta Benefiziati . Matteo

fuo P.idrc , e Terna fua Madre furono Te-

polti nella medeflma . Scorgefi in feguito il

Sepolcro e// £'r^^KO/^/. 5 il quale promulgò

una fcomunica contro quelli , che alienai-

fero i Beni della Bafilica , e che moleflafi

fero i Pellegrini, che vengono a vi£itarla_j »

Ricorre appreffo il Sepolcro d^ Innocen-^

zio VIL fenz^alcun ornamento : Indi fi ve-

^e il Sepolcro in marmo di Marcello IL , e
poi quello d^Innoccnzio IX, , al quale fucce-

de un altro del Cardinale Vì-etro Fonfeca
Spagntiolo ; Indi quello del Cardinale ^r-
diano della Torta il Seniore . Incontro n_^

quello Sepolcro è l' arme in marmo affìila

nel muro con il nome d^^l Cardinale Battijìa

Zeno Arciprete della Bafilica . Segue a__3

1 mano
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mano deftra il Sepolcro del Cardinale Berar^

do Ertili Vefcovo di Sabina . Quivi appref-

foTi trova un Camerino , ove fono i Sepol-

cri di Francefco Bandini Viccolomini ^rci-

^efco'vo di Siena^ e di uignefina Colonna Gae-*

tani con Lapidi , e lettere di bronzo in am-
hcdue ^dìMaffiolo LampHgnanoY^^covo Pio-

cenfe : di un J^obile Cavalier Francefé , di

Teobaldo di Monte rojfo Arci vefcovo Bifun-

tino , di Gio: Battijia Tierbenedetti da.^

Camerino ; e la Lapida Sepolcrale del Car^

dinalf Gio: Langrolafio Francefe con la Tua

effigie aOfai confutata . In faccia alla porta

dell' ingre(fo in un angolo fono collocate in

una Vettina le Vifcere di Crifiina Bigina di

S'vezia s,

Vedefi nella fommltà di quella Nave un

Altare , in cui è l'immagine della Beatifjìma

Vergine con il Figlio in braccio dipinta ìil^

anuro da uno Scuolaro di Vietro Terugino ,

la quale Ikva neir.antico Segretario , dove

ii venivano i Pontefici,trasferitavi dalTem-
pìo di S. Maria della Febbre , che ora ferve

ii Sagreilla . A mano dedra deir Altare è il

Sepolcro in marmo del Cardinale *Ardicino

della Torta il Giuniore . Rimiranfi nel pavi-

mento di quelle tre Navi varj Epitaffi alTai

Jogori , e difficili a leggerH di più infigni

Perfone , sì Uomini , che Donne , le quali

goderono jdello fpecial privilegio di elìer fé-

poi*
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polte in quefta Sacrofanta Bafllica , "come ce

io attefta lo Tpelfo lodato Torrigio (i) <»

ARTICOLO X.

Della Cappella dì S, Longino .

TErminato il giro delle Vecchie Grotte

fi palTa adelTo a confiderame le ISljio-

«ve per quella Porta , che dairoppoila parte

fi vede iituata incontro airaltra,che dà late-

ralmente ringrelTo alla Cappella del Salva-

dorè , uguali nellu loro fituazione alle altre

due , come di ibpra fu accennato nel princi-

pio del fuperior articolo IX. Al primo af^

petto ci fi prefentaia Cappella dì S, Longì*

no , eretta come fu detto di fopra , unita-

mente colle altre tre compagne d^ordine del

Pontefice Vrbano VIIL con T opera del Ca^

caliere Bernini , Il profTimo Corridore di

ugual mifura agli altri fuoi compagni già de-

feri tti , fi vede munito anch'effo nel fuo in*

greOfo da forte Cancellata di ferro . E egli

nella Volta ornato , e nelle laterali pareti di

pitture a frefco allufive alla Croce , A mano
delira nell'entrare fi fcorge una figura al na-
turale dinotante PEvangeli/la S, Luca , e di-

contro 1 altra , che rapprelenta T E'vangel

fia S. Marco . Nel Quadro a mano deflra fi

fcorge dipinta l'iflorla -della Crocififfione del

I 2
*

Tio^
<0 rag, 433, e ^^8.
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T^oflro I{edejitore , quando diftefìi per ter-

ra la Croce , i barbari Giudei con (Irazj or-

ribili inchiodano le Sante mani , e piedi del

paziente Gesù; E nel dicontro Quadro fi ef^

prime , quando 5". Elena ritrova Tepolta nel

Calvario unitamente colle altre due Croci

de'Ladroni la Croce del Sahadore : Indi in

figure efpreCfe al naturale a mano dritta fi

vede l'E'vangelifla S» Giovanni , ed a fini-

flra r Evangelifla S, Matteo . Nella Volta

in tre diverfi Quadri contornati da cartelle

di chìarofcuro fi rimirano le feguenti Ifto*

rie . La prima rappreienta , quando // Santo

Vefconjo Macario di Gerufalemme diliribui-

fce a devoti Pellegrini piccoli pezzetti del

Sacrofanto Zej;wo della Croce , La feconda

efprime.,quando Coflantino Imperadore rice^

ve con atto di umiltà , e di venerazione par-

te del Santo Legno mandatoli da S. Elena \

fila Madre 5 e la terza dimoftra Vlmperado" I

re Eraclio , il quale a piedi nudi porta il ri^ 1

cuperato Legno della S, Croce , entrando !

nella Città Santa accompagnato dalVefco-
\

vo , e numerofo Popolo . Saliti i due Scali- |i

ni foiiti , nel ripiano della Cappella fi vedo» 1

no nei due angolari muri le ^rmi Toìitifi' i

eie Barbarine Iblknute ciafcuna da due put-

ti, e ncUi Specchi , che ivi fanno angolo

aimedefimi a mano dritta ù fcorgono duci

Figure in piedi a buon frefco elprimenti >

l'Jmp^rad^r Cojiantino Magno , e S, Ciria-

co
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eo . il primo tiene in mano una Croce, ed il

fecondo, nominato altrimrenti Giuda Vefco-

vo di Ancona, martirizzato in Gerufalem*

me , il quale infegnò a S, Elena dove era_j

naicoik) // Sacro Legno . Dalia parte di con-

tro vi fono S, Macario , e 5. Zaccaria Ve-

fcovi di Gerufalemme . Il primo il trovò

all'invenzione della Croce , e fece accoila-

re r Inferma Donna al Santo Legno , per la

ricuperata falute della quale fi manifeilò la

realità della vera Croce . Il fecondo fu pre-

fcnte quando Eraclio Imperadore portò^la

Croce in Gerufalemm^s , fcalzo a perfua*

flone del detto Santo Vefcovo . Nella Volta

di quello Ripiano rimiranfl tre Iftorie pari-

mente dipinte a buon frefco , racchiufe in

alcuni ottangoli con diverfi ornati d' intorno

a chiarofcuro , e fono ; la prima quando

S. Elena manda il Sacro Legno della Croce

in Coftantinopoli al figlio Cofiantino . La_j

feconda , quando e (fé ndofi trovata la Croce

in Gerufalemme infleme con le due de La-

dri , e non fapendofl qual fofife quella di Cri*

{lo , fu prefa la rifoluzione di accollare a_j

ciafcuna di ell"e per conflglio del Santo Ktf-

fcovo Macario una Donna vicina a morte r

onde toccata che ebbe la vera Croce , rellò

immantinente fana . La Terza quando fi

trasferifce il S. Legno donato dal Pontefice

\Jrbano VUL a quella Bafiiica . Le Colonne
ed altri ornamenti,che fi rimirano nella prof»

I j fmu
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iìma Cappella- fono della ile fifa qualità , e_j»

proporzione delle altre dueCappelle diS^yC"

Tùnica ^e di S, Andrea da noi già defcritte .

Il Quadro rapprefentante la Decollazione ,

e Martirio di S. Longino , dipinto da An-
drea bacchi , fu trafportato poi in Mufaico
4* Fabio Crifiofari •

ARTICOLO XI.

Seguito deW Emiciclo delle Grotte T^uoz'e .

INcontro a quella Cappella fi vede a-_»

man finìflra un effigie in mufaico di

S. Taolo , che ftava neli' antica Tribuna a-

domata da Innocemio III. A mano deftnn.^

incontro la ioprariferita Porta , la quale da

TingrelTo lateralmente alIaCappeila del Sal-

vadore , come fi diiTe nei principio del lupe-

Xìor^rtic, X, fcorgefl una tavola lunga di

marmo , in cui è regillrata la fcomunica

fulminata contro le Donne , che ofadero

difcendere in queile Sacre Grotte per tutto

Tanno , eccettuato il Lunedì dopo la Pente-

code» nel qual giorno gliUomini fotto Tiilef^

ià pena fono efclufl : Indi fcorgefl incaftra-

to nel muro un quadro di mufaico rappre-

fentante la teda di un Apoftolo trasferito in

cjuefte grotte alcuni anni fono dalla Tribuna

della Bafilica di S, Taolo , in occaflone , eh'

ella fu riitorata prima dciranno 1750. Segue
una
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(ina VorticelU di marmo dorato con due ^Arv

gioii , che flava per ornamento al Taberna*

eolo d'innocenzìo Vili. .Sopra la detta Por-

tÌGelIa è un Toliandro in marmo , dove fi

confervano molte olla raccolte infleme da_-9

S<?polcri nella demolizione dellaVecchiaBa-

filica . Incontro a mano flniftra è un Imma-
gine di S. Tietro dipinta in muro da Baldaf"

far da Siena , che ftava alla Cappella di Si"

fio IV. . Sopra la Volta fi rimira in primo

luogo in un quadro bislungo dipinta a chia-

rofcuro giallo lumeggiata d'oro, l'effigie

in piedi del Gloriofo Vrencipe dep-jlApofloli

S, Tietro . Apprellb in un Ovato io.tenuto

da quattro Putti dipinti al naturale fi ved»!^

un Pontefice , che da un pozzo eflrae alcuna;

Reliquie di SS. Martiri , e le ripone in di-

ve rie Urne . Indi in altro Riquadro bislun-

go fi fcorgc e fprefifo parimente in piedi //

Dottor delle Genti S, Taolo . Più oltre una

Croce follenuta da due Angioli dipinti al

naturale , ed attorno altri Putti . Segue_^
nei muri laterali a man delira un Eajfori"

iievo di marmo rapprelentante // Vadre £-
terno con\Angioli attorno, che Stava per
ornamento ai Sepolcro di Taolo IL A man
fmiilra è un altro Ba([oriUe'vo di marmo ,

ove fi mira effigiata la Beatiffima Vergine
il Figlio in braccio , / SS. Tietro , e Taoh
con angioli , un Tontefice , ed un Cardina*

/^ g.enuiicQb nei lati, che flava già nella

I 4 Cap-
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Cappella di S, Biagio eretta dal Cardi?ia!e

Gaetano Orfini in quefta Bafilica . Nel mez-
zo della fuperior Volta è un llcrizione diDr»*.

hano yiIL , che diipofc » ed abbellì con or-

namenti di pitture quefta parte di Grotte .

Seguono due Statue di marmo de iS. Tietro^

e Vaolo una per parte , che llavano per or*»

«amento al Sepolcro del Cardinale Eruli da,

T^arni . Ricorre a mano delira una Tavola

di marmo ^ in cui fi rappre Tenta V^Albero con

il ferpente , che tentò Eva nel Varadifo

Terreflre , e ferviva di ornamento al Sepol-

cro di Taolo IL A mano Unilìra evvi altra_»

Tavola Umile , nella quale fi eiprime la

Creazione di Eva dal fianco di^damo , e

ilava per ornamento al Sepolcro di Taolo IL

Seguono quattro piccole Statue , due per

parte , che llettero in diverfi luoghi deila_j

Eafilica Vecchia . Si rimira in feguito ama*

no delira una Vorticella focchiufa di marma
prte dorato confimile all' altra di fopra de-

Icritta con un Salvadore al di fopra , e due

angioli ne lati , che già fervi di ornamento

al Tabernacolo , o fia Ciborio eretto da In*

nocenzio Vili. , affinchè vi (i confervaffe.^

decentemente la Sacra Lancia .

it * * i^

* * **

* * *

AR.
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AR TICOLO XII.

Corridore y fta andito laterale , che ìntrO'*

. duce alta %acra Confeffione ^

A Mano finiflra ii vede un Cancello di

ferro , il quak introduce ad altro Cor»
ridere Goniimik a quello che luperiormentc

fu accennato al fovradefcritto artìcolo K »

e che da l'ingreHb alla Nicchia ds:lla Sacra

Confeffionc • ElTo ha riftelTa altezza ,- e lun-

ghezza, che l'iltro iuo uguale corrifponden*»

te dall' altra parte . Ai lati del predetto

Cancello fervono dilìipiti della porta alcuni

BafTirilievi di marmo ó.ì largJiezza circa un
palmo e mezzo , rapprefentanti akuni ara*

befchi con varie figurine jche ilavano per or*

namento allaCappeila di Gio'va-nniYll. Ve-
defi quello Corridore dipinto , si nei muri

laterali , che nella Tua Volta di alcuni Mira*»^

coli , e fono : a mano delira neirentrare_>

£ olTerva y quando S. Tafquale I. facendovi

le notturne Vigilie fecondo il rito antico , e

bramando fapere ove lolle il Corpo (// S, Cf*

cilia , ( perchè dubitava che folle Ihito toltOy

con molti altri , da Alllolfo Re de Longo-
bardi), fovrapprefo da leggiero fonno gli

apparve la detta Santa,e llgniiìcoili il luogo ,.

dove il fuo corpo giaceva : del che lieto il

Papa 5 trovoilo nel Cimiterio di Preteitato

I 5 nek
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nella, via Appia involto in drappi di feta e-

d'oro con veli ancor tinti di quel fangue che

gli ulcì dal coIlo,quando fu percofTa . A ma--

no finiitra In altro Quadro conilmile vienc^
crpreflfo , qualmente la Carta , che con-

teneva la ProfefTione non legittima della_j

Fede fatta da Felice ^rci'vefco'uo di ^aven-

na , ellendo Ibta fecondo il coflume di quei

tempi per ordine del Romano Pontefice Co-

flautino (i) polla ne llaConfe filone di S.Tic

tro ^ pochi giorni dopo quafi bruciata dal

Fuoco fu trovata per terra fuori di quel Ve-
nerabil Santuario. NelT altro Quadro sl^

anano delira vi fi rapprefenta S,. Tietre^quan-

éo apparve ad un Sacerdote , dandogli or-^

à'in^ ,. che avvi^alTe Innocenzio III. , ac-

ciocché facelTe confacrare alcuni Altari di

^ueltaBafilica: ma egli non obedendo fecon-

do ravvilo ricevuto ^ divenne fubito fordo :

Onde piangendo al Sepolcro dì S, Tietro^

t chiedendoli perdono , riacquiftò T udito :

Significato pertanto il tutto al detto Pontefir

ce furono gli Altari immediatan>ente coa_5

Ogni fole?}nità confacrati . Neil' altro di

Cóntro a mano finillra fi efprime , com.e et-

fciìdo venuto a Roma con molti Pellegrini

S. Dado Vefcovo di Roano per vifitare il Se-

polcro del Prencipe degli Apoiloli, e nelF o-

rar che faceva a quella Sacra Confe filone ,

dicendo exnltabmt Sancii in Gloria , udì

rit-

ti) Anaftaf. Bibliot, Vit. di P, Ccftautìno .
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rrrponderfi da angeliche voci dolcemente^-

cinUndoJietubtmtHr in cuhilibus fids . Nel-

la Volta di quello Corridore parimente in

tre diverll fpecchj vedonfi coloriti , prima

quando S* Cornelio Tapa colloca il Corpo di

S. Tietro m un Sepolcro nel Vaticano Mon-
te Nel fecondo, quando i Corpi de'' SS^'

Vietro , e Taolo furono tolti da alcuni O-
rientali per portarli nella Grecia , miuri^^

gran temporale con tuoni , e fulmini arredò

r audacia di que' intraprendenti : onde i

Romani accortili dei furto riufcì Loro di ri-

portare i Corpi de medefuni Apolloli nel

luo^o , ove prefente mente ripofano (i) .

E nel terzo- vedefi finalmente , quando i

detti Santi Corpi il cavano dalie Catacom-

be , ove da quegli Orientalierano flati na-

fcofi , e fi pongono in decente e nobii Ar«

ca per trasferirli proceifionalm^nte al luo-,

go , da dove erano flati involati . Quefte

-Pitture furono efeguite tutte a buon frefco.

da Gioì Batti/}a i^cci da/Hp^ara neli-'àa--

I 6 AK-
iij S. Grtgpn Maga., lib.^, Epifl, 30.
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ARTICOLO XIIL

Continuazione deWEmiciclo , o fia

Corridore .

Ritornando or indietro per il iopradc-

fcritto. Corridore , fi fcorge a mano
delira tina Statua di marmo rapprefentante

la Speranza , ed amano finiilra un altra fi-

mile efprim^nte la Fede^ quali flatue am-
bedue Ilavano per ornamento al Sepolcro di

'Paolo IL . Sopra la Volta è nn arme coil.^

Ifcrizione di Taolo ^xlie adornò buona par-

te di quelle Grotte . Segue a manod<^llrri_>

una gran Tavola di marmo , nella quale

"vien efpreilb in ballbrilievo // Giudizio 'TJni^

^er/li/t? con quantità di figure , che fu anti-

camente rìpollalbpra ilSepolcro diVaololh

A man finiUra è un altra Tavola fimile , ìt>

cui fi rapprefenta in baiTorilievo la B^fnr"

rezione di J^oflro Signore con Angioli , e__^

ibldati 5 che fervi va di ornamento ^i/ Sepol-^

ero dì Calijloìll, Sopra detta Tavola è una.

Immagine in mufaico antico della BeatiJJìma

Vergine^ die ila va nella Cappella di Gio^

*vanniYll, , dove fi. confervava il Volto»

Sunto , Segue a mano delira una Statua di

marmo i che indica la Carità , ed era,^

per ornamento del Sepolcro di Taolo IL . In

rutti due i lati fonoviimmagini dipinte ;»_>

frefco
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frefco di SS. Pontefici , i Corpi de* quali H
coniervano intorno alla Saa*a Confc filone •

e fono i feguenti 5 S. Eleatcrio Papa > e

Martire Greco con Triregno in teda , e_^

pianeta in doOfo con Pallio Pontifìcio ornata

é\ Croci, e con la flniftra tiene una palma in

fegno del Martirio, ed un Libra chiufo ^

forfè perchè corre fotto il fuo nome una_j>

Lettera indirizzata alle Chiefe della Fran*

eia ; e con la deftra ila in atto di benedire o

Segue S, Igino L Vapci e Martire Atenide
veftito come fopra tenendo nella flniftra ma^
no la palma , ed un Libro per eflergli Hata

attribuita qualche Epiftola Decretale , e con

la delira rn atto di dar la benedizione . A
mano finidra S^ Gìovaìini L Tapa e Martire

Tofcano veftito ancor eCfo di abiti Pontifica-

H , che con la flniilra mano tiene la palma__»

del Martirio , e con la delira difpenfa la

Pontificia Benedizione . Vedefi in feguito

alla dritta in- una Nicchia la ftatua di S, Mat-^

tìa ^^poftalo fcolpita in marmo bianco del-

l' altezza palmi iki , tenendo con la ilnillra

un Libra ferrato , la quale Statua con le al-

tre dei confecutiviApoiiolilìava per orna-

mento al Ciborio di Slflo IV. fopra T Aitar

Maggiore . Dalla finiitra parte fi fcorge-j>

Feffigie di S^^ndrca ^oy?o/oforrenutada

due Angioli , il tutto di marmo , che (lava

per ornamento del Ciborio fatto tare da Tio^

11, * Al di fotto fi vede una Lapida con h
menxp*-
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memoria di Francefco Ticcolomini collocati^

nelmedellmo Ciborio . Segue un Salvador

re di marma fedente , che Ikva al Sepolcro

di T^iccolò y, \ Indi fi icorge un altra cfiì-

gie di S. ^"indrea iimile allalbpradetta ^

ARTICOLO XIV.

Della Cappella di S. Elena ..

A Mano delira li entra nella Cappella di

S. Eleìta , riiltima delle quattro lo-

praenuncfate Cappelle nel principio dique-

fio Capitolo da noi defcritte , e a quelle.^

"d^^l tutto iimile negli ornamenti , e lue pro-

porzioni . Efla è ugualmente, che l'altre

munita di Cancelli di ferro . Il lungo Andi-

to,o Corridore, che ad ella introduce , è co-

perto di pitture a frefco , sì nei due late-

rali muri , che nella fopraeminente Volta .,

Ivi fi fcorge a mano dritta una figura, dipin-

ta ai naturale , la quale tiene da una mano>

lo fpecdiio , ed una ferpe , rapprefentante

la Prudenza . Indi in un Quadro bislunga

viene efprelfo , quando il Pontefice Tio IL
accompagnato dal Clero, e numeroio Po-

polo portatofi la Domenica delle Palnie_^ »

cioè li 12. Aprile 1452. vicino a Ponte Mil-

VLO riceve la Sacra Telia di S. Andrea »/4|pcn

ftòlo . Al Iato di quello evvi altra figura al

naturale eiprelTa con Lucerna in mano > ed

a pie-
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a piedi una Griie , indicante la "vigilanza

Dalla finiilra parte icorgefi altra figura , la

quale tenendo impugnata la. Spada da una

mano » e le bilancie dairaltra ,,- dimollraef^

fere la Gìuflìzla : Ed il Quadro a queda

proflìmo erprime la Celebre ProcelTionc

fatta dal fopradetto Ponte£cc TìoU, nella

traslazione della veneranda Tefla del Santo

Apoflolo dalla Chiefa di S» Maria del Popo-

lo 5 dove era Hata lafciata per tutta una not-

te a quefta Bafìlica , che fegui li 14. Apri-

le del detto Anno ; e dall' altra parte li fcor-

gè una figura che tenendo, in grembo alcuni

pargoletti , rapprefenta la Carità . Kella

Volta poi in tre diverfi. fpecchj fi o.Terva,

pi-ima quando il Santo Apoftolo il trova nelr-

ia barca preflb il Mare di Galilea . Dipoi

quando per comando del Proconfole Egea

è atrocemente battuto; ed ìn fine quando

S. ,/ftkdrea fa orazione avanti la Croce . Nei
Ripiano proifimo alla detta Cappella fi mi-

rano nei. muri laterali le^rmi Tontlficie

Barbarhìi ; ed ivi appreiTo in figure al na-

turale ,, da una parte / SS, ^pojìoli Tietro ,

€ Taolo , e dall'altra / SS. ^poftoll Andrea ,,

e Giacomo. Nella fua ri fpetti va Volta lo.^

tre diilinti fpecchj fi fcorge , quando i pii

Miniilri portano S. Andrea alla Sepoltura «

In altro quando egli è in gloria : e neir ulti-

mo quando il mede fimo è poito in Croce »,

li
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Il Quadro della detta Cappella è difegno

dì^ndrea Sacchi principiato in mufaico nel-*

la parte inferiore da Fabio Crijìofari , e ter»

minato per la fua morte nella fuperiore da

Oiufeppe Conti ,

ARTICOLO XV.

Continuazione del Corridore 9 o Jìa

Emiciclo »

U Sciti da quQdz Cappella fi trovano a

mano delira collocate nelle fiie rifpet-

tive Tsicchie le Statue di marmo di S, Tad^

deo Apofìolo lì quale con le mani tiene una

Cartella , eh' è P Epiftola da eOb fcrkta .

S, Simone Apoflolo con un Libro ferrato-

dalia lìniftra . S. Matteo Apoftolo con Libra

aperto parimente dalla fmiilra » S. Barto^

lommeo Apoitolo ugualmente con Libro in

jnano^ Ed in fine S, Filippo Apoflolo 5 qua-

Vi flatue , come già fidili^ ^ itavano per or-

namento al Ciborio di Siflo IV. . A mano li-

niilra fi Icorgono alcune Immagini dipinte

nel muro de' SS. Pontefici Sifio l,^nacle^

to , e Lino con palme in mano dinotanti il

loro martirio , e di abiti Pontificali rivefiiti,

i corpi de' quali ripofano in quella Bafili-

cx . Seguono a dette Immagini Tre Grandi

Tavole di marmo , la prima, delle q-uali rap-

prefenta in balìbrilievo quando Criflo con-^

fcignà
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ftgnò le chiavi a S. Vietro ulta prefenzs

rtegli altri Apoftoli . La feconda efprime

qviando S, Vietro rifano uno Stroppio alla

Vortafpeciofa del Tempio di Cerufalemme

coir adlftenza di molto Popolo. La Terza

dinota la Crocififfione di S^ Vietro con la te-

iU verlo terra , circondato da ioldati a piedi

e a Cavallo. Quetk Tavole icrvivanodi

ornamento al foprariferito Ciborio di Si-

fio IV.

Segue a man deftra un bellifTimo Pilo di

marmo Pario di altezza palmi cinque e mez-

zo , lungo palmi undici e un quarto , largo

palmi fei , ov'è fepoltoun nobililTimo Per»

ibnaggio chiamato Giimio Baffo Prefetto di

Roma, che morì nel 3 5p. Vi fi vedono in

bafìbrilievo nella parte anteriore diverfe

Illorie del Vecchio, e Nuovo Teflamento •

E prima fi vede // Sacrificio d"* Ifacco , fcor-

gendoli Abramo colla mano alzata per col-

pire il Figlio, che in manlueta politura af-

petta con le mani legate dietro il dorfo il

fatai colpo ; Ivi apprelTo è un Ariete , che

poi fu in luogo d'ifacco facrificato . Sotto a

quelk Iftoria Giobbe tutto impiagato , e pie-

no di Ulceri giacente Ibpra un Sterquilinio ,

a cui vien dato un pane in unaSartagine . So-

pra in altro fpartimento fi vede quando 5*. P/^
trofu arreflato da Soldatind Vretorio^ ove
negò Crifto . Sotto vi è ^damo , ed Eva,

>n quello flato ,. in cui fi trovarono dopo il

pec-
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j>eccato cinti di fronde , nel di cui mezzo
rimirafi l'Albero della vita con il lerpente

ivi avviticchiato. In altro fpartimento lo-

pra evvi quando Ges24: xfjifo in Trono di do-
dici anni difputò coi Dottori nel Tempio ,

ed ai lati del medelimo S, Tietro , e San
Taolo in piedi ; e di fotto fi vede il medefi-

nto a cavallo in un giumento che entra glo-

riofamente In Gerufalemme .In altro fparti-

mento fi oGferva quando i Giudei conduifero

il Salvadore da un Trefidente aW altro \ E
fotto il fcorgQ quando Damele fu poflo fra i

Leoni . Finalmente in altro fpartimento ri-

mirali al di fopra quando Tilato fi lava le

mani , in fegno ch'era innocente del San-

gue di Gesù' ; e fotto vedefi quando San

Pietro è condotto in Carcere . Scorgonfi

ne lati varj ornamenti di putti , fogliami

,

e arabefchi . Sopra il Pilo evvi una palia__»

lavorata a mufaico , fopra la quale era uii

antichi (Timo Crocifìiro di bronzo, che già

flava nella fommità del Ciborio di Giovane

ni VII. ^ e fu rapito , non fi sx da qual ma-

no nel Pontificato d"* hmocenzio XI. Nella

Volta fi vede l'arme dipinta di Taolo r, con

il fuononie , e ne lati la Fede y e la I{ell*

gione\

AR^
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ARTICOLO XYL

Della Cappella, della Confeffmie .

INcontro al detto Pilo il entra nella Cap-
pella de SS. Tietro^e Taolo anch'elfa nel

lue ìngredo munita da Cancellata di terrò

€on pomi di ottone fatta Tanno 1 5 17.Ne lati

del luo ingreffo fono due angioli di marma
genuileffi in atto di adorazione , che ilaca-

no nell'antica Bafilica predo il Sepolcro del

Cardinale Emli (^i) . Ella e , come fi dille

£n dai principio dì quefto Capitolo » fatta ia

forma di Croce di lunghezza palmi quaran-

tadue , larga palmi nove , ed alta palmi

•quindici e tre quarti in circa . I fuoi braccj»

•i. quali terminano in una Nicchia per ciafcun

•lato , e che ier\^or.o dì commodo per appa-

•rarfi a Sacri Miniitri , e loro uii , fono km-
••ghi palmi quindici Tuno-, e larghi {qì . Cor-

jnfponde quefla Cappella fottoTAltar Mag-
giore da noi delcrltto :ilCap.^j.¥\i elfa ador-

nata per ordine diClemente VlILcon varie e

nobiliffime pietre , bronzi d\ gettito , e fiac-

chi dorati , sì nelle laterali Pareti ^ che_j

nella fua Volta » e dai confecntivi Pontefi-

ci Tempre più abbellita . Il Ripiano dell'Al-

tare anch'elio dì preziofì marmi rive dito. , a

;cui il afcende per niezzo-di tre fcalini , ha

di

CO TavoJ. Ili» n.25. tiS^
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ò.\ elknzione nella Tua larghezza palmi dì-

ciadette ,- e per palmi doilici dai detti Sca-

lini al Tuo lolidai muro fi prolunga . Sopra

l'Altare in bene rntela cornice , e da lucido

criilallo ricoperte fi venerano le antichilTi-

me Immagini de' Glorìofi SS. ^pofldl Tk'^

tro , e Taolo dipinte in argento . Qui vi ù
celebra la Santa Meflfa fpelfe volte da Car-
dinali , Vefcovi , Prelati , ed altri Grai-L_»

Perfonaggi con incredibile divozione . Alle

volte vi celebra ancora il Sommo Pontefice,

e gode in rimirare quelle pietoie antichità

qui confervate . Sotto 1' Altare fi conferva

„ la metà de' Corpi de'SS. Pietro , e Pao-

5, lo pollivi da S. Silvefiro I. „ ( fono pa-

role dello fpelTo lodato Torrigio (i) )„ ef-

,, fendo l'altra metà in San Paolo , po-

„ fii in una cafifa , come dice il Bì^

„ bliotecario , di bronzo lunga da ca--

,, pò cinque piedi, e da piedi pur cin^

,9 que ; ed altrettanto dai fianchi , e fotto

„ e fopra il fimile , e pofevi Ibpra una Cro-

9, ce d'oro mafficcio di libre 150. contali

„• lettere in croce dì color, o fmalto negro,

», Conflantìnus ^uguflus , C^ Helena, ^u-
„ gujia hanc domum regali fimili fulgoro^

„ corufcantem auro cirumdant „ .

Quefta Cappella ytQ.n nobilitata sì nella

Volta , che in altre parti da ventiquattroBaf^

lirilievi,partcdi eifi di metallo dorato, e

par-

co r. I. p»g, 4i>,
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parte di frucco flmilmeate dorato , x-appre-

ientanti diverfl fatti dei due SS. Apolloli

.

Accanto adunque al Quadro dell' A-Itare dal-

la parte del Vangelo in una lunetta bislunga

fi eiprime la Crocifijjio-ae di S. Fletro in bai-

forilievo di Stucco ; E nella lua dì contro

dal lato dell'Epillola vien rapprefentata la

Decollazione di S. Taolo parimente di toc-

co . Nel primo Angolo della Cupoletta pia-

na eminente al ripiano del predetto Altare

,

dalla parte dell'E v^angelio , fi rimira la Fla^

gellazioìie di S, Tietro alla Colonna , z^
ilei fecondo ^ quando Crijio comparve a

S, Tietro nella 'via ulppia . Nel primo dalla

parte dell'Epiilolafi fcorge la Flagellazione

deir .Apoflolo S, Taolo 5 e nelP altro fuo

compagno , qnando / due xApofloli fi fepara-^

tono abbraccìandofi a'vanti di andare al

Martirio , Quelli quattro Baflìrilievi fono

^i ilucco dorato , e tutto il redo della Cu-

pola e Volticelle è ricoperto ài fogliami con

putti in balforilievo tutti dorati . Nelle Lu-
nette poi , o Sordini fituati nelle parti later

Tali de' muri nel detto ripiano dal Iato dcl-

TEvangelio fi rapprefenta quando S. Tietro

guidato dair angiolo e/ce libero dalle Car'-

£eri , In xjuello di contro , la caduta di Si^

mon Mago , efeguiti parimente in bafTiri-

lievi di (lucco dorato . Nella prima Arcata

della Volta Ibpra i tre Icalini , che dal

4etto ripiano il fcendono , alla parte de {lr;i

in
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in un Ovato fi fcorge , quando S\ Vletr&

fcaldandofi al fuoco in Cafx diViUto 7ieg;a

Criflo : e nel Tuo dicontro , quando S. Vie^
tro tagliò l'orecchia a Malco , ambedue di

llucco. E finalmente nel fondo del feflo

della detta Volta in ottangolo di metallo do-

rato , quando Criflo confegnci il fiio Gregge
a S, Vletro . Nella feconda Arcata a deltra,

in riquadro bislungo di metallo centinato , e

foilenuto da Angioli in piedi , fi elprime il

cafllgo^ e la morte di Anania ^ e Zaffira^

ed a finiftra , quando / divoti Crijliani dan-

no fepoltura al Corpo di 5\ Taolo , egual-

mente di metallo dorato ; E nel ledo di ef^

fa vi fi vede un apertura rotonda , o fia oc-

chio 5 che corrifponde dietro V Aitar Mag-
giore della fuperior Bafilica ferrata da nobil

grata di metallo dorato , fervendo altresì di

lume a quella parte inferiore , e per com-

modo a quelle perfone , che dal piano di fo-

pra vogliono fiir ivi orazione . Si paiTa di

qui al braccio deliro dalla parte delVangelo,

ove nel fordino della Volta a mano dritta

neirentrare fi vede in un quadro bislungo d i

metallo rapprefemato , quando Crijìo ordinò

a $. Tietro che pefcaffè il pefce ^ nel di cui

ventre fu troncata una moneta d'' oro . Iìl_>

fondo al detto braccio nel fordino fi vede

efpreffo quando il I\edentore comandò agli

^Ipofìoli ajjìft nella T^ave , che gettajfero

k reti dall'altra parte , parimente di me^
tallo
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tallo. Nella Nicchia aldi fotto in un bel-

li liimo Ovato fimilmente di metallo il kor-

ge 5'. Tietro condotto avanti di K(€rone fe-

dente in Trono . Nel fordino poi fltuato alla

finiilra li vede quando cyiflo conjegna I^l^

chiavi della Toteftà Tontificia a S, Tietro

parimente di metallo ; E nel ieito della

Volta fi fcorge altr'occhio con grate di me-

tallo dorato guarnito . Nel dicontro braccio

entrando a delira rimirai! in quadro bislun-

go di metallo iltuato nel fordino , quando

S. Tietro Ubera P Offeffa . Nella lunetta ia

fondo ugualmeute di metallo , quando Criflo

libera S* Tietro nella J^avicella dal Issali--

fragio , Sotto di quello nella Nicchia in_?

un Ovato di metallo vien rapprefentato

quando S, Tietro è condotto al Martirio,

E nel fordino fuperiore , quando // detto

^Xpofiolo fana lo Stroppio , firnihnente di

metallo dorato : Uedendoil anche quivi nel

fondo della Volta Taltr'occhio con grata di

metallo ornato . Nel fondo del braccio di

mezzo vicino alia Cancellata per cui s^'entra,

da un iato in quadro pariménte bislungo di

metallo dorato il olferva , quando T ^pe--

ftolo S, Tietro nel Carcere battezza i SS,

Frocejfo , e Martiniano Cuflodi dì detto

Carcere , In fondo alla Volta in piccolo Ova-
to bislungo altresì di metallo ii vedono due
^Angioli "vefiiti di Clamide con palme , e co-*

rene inmam, E finalmente dall'altro dicon-

tro
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tro Sordino fi fcorge un Quadro bislungo di

Tiietallo , ove rapprefentad S. Pietro , che

rififcita Utabita. De BalTirilievi di me-
tallo per tutte le diligenze ufate , non è (la-

to pofTibilc il rintracciarne T Autore : Cre«
donfi però di mano di eccellente Profelfore

de tempi (TDrbanoVWl, il quale ornò, ed ab-

bellì in gran parte quella Cappella : Degli

altri di llucco autore ne fu lo fcultore Gio:

Battifla Maini . Sei Lampane pendono da-

gli archi di quella Cappella , e Hanno acce-

£e notte e giorno in onore di si ìnfi^w^ San^^

tuario .

Fuori della fopradetta Cappella , contb

nuando il noUro giro , H tro '/ano a mano de-

flra altre Statue di marmo degli Apolloli

,

cioè , S. Pietro con libro in mano, e Chiavi

Pontifìcie 5 S. Andrea , che ila in atto di

leggere un Libro : S, Giacomo Maggiore

.con Libro in mano ; S, Giovanni Evangeli"

fla con Libro in mano ; E S. Tomajfo pa-

rimente con Libro ferrato . A mano fui i lira

fono due grandi Tavole di marmo , la primia

jdelle quali rapJDrefenta in balTorilievo la De-*

collazione di S. Paolo con dìvQvfQ figure a

.piedi, ed a cavallo. Nella feconda ilei"

prime la caduta di Simon Mago alla prefen-

/a di Nerone , e del Popolo Romano , meii-
j,

tre / SS. Pietro , e Paolo porgevano a Dio

fervorofe preghiere . Quede fravano ambe-

due per Qrnan;iento al fopradetto Ciborio di

Si-'
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Siflo IV. . Seguono Indi altre Immagini de'

SS. Pontefici C/e/-ó, Evarifio ^ Telesforo ^ e

?io I. tutti vediti di abiti Pontificali ^ e con

palme nelle loro flnifire mani . Sono e (Ti di-

pinti in alcune finte Nicchie, i Corpi de'qua*

li fi confervano intorno a quella Sacrofanta

Confeffione^

A mano deflra il giunge di bel nuovo alla

Cappella di S. Veronica^ dalla quale comin-

ciammo il giro di quelle Sante Grotte ;

Santuario ben degno, e meritevole della

commune venerazione , qual nuovo Mufèo
Cattolico , raro complefTo , non di pompofe

e ben atteg^iat.^ Statue , ma di veri Sacri

Corpi di tanti Santi Martiri , coftantilTimi

Atleti della Roi-mm Chiefa , dove tutte_>

le Crilliane Genti , ed i Sacri Pallori del

Mondo Cattolico concorrendo, vengono iti

folla ad appendere i loro vóti di filiale obe-

dìenza , e di pietofa loro di'v'-ozione .

Credo che non farà difcaro al curiofo Fo«

relliere , prima di pafiare ad altra defcrizio-

ne , il fapere i nomi , almeno in confufo di

quei Virtuofi che con i loro pennelli hanno

illuHrato quelle Sacre Grotte, giacche per

qualunque diligente ricerca , che fiafi fatta ,

none fiato poffibile individuare in gran par-

te qual lavoro ad uno più che ad un altro-

debball attribuire , fé non che in alcune po-

che Pitture , delle quali avendofene avvita;

qualche fandamentale certezza , fé n'è fat-

K ta
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tà a fuoi luoghi particolar menzione i Fra i

Pittori adunque , che in cfuelle Sacre Grot-

te Ja. loro opera impiegarono , fi noverano ;

^AndreA S^acchi , Carlo Tcllegrino da Mode"
na^ Gio: Battifla \icci da ^ovara , Bar-

tdommeo Menduzza da Carrara. , Sìmon^^
Memmìo Sanefe , Guido Vbaldo Abbatini ,

Cofimo Savelli , Emilio Savonazio Bologne-

fé ^ Gio: Battifla Speranza Bimano , Gre^
gort9 GraffiMiUnefe , Marco ThIUo Msnta-^

gna , Gio: Battifla Vianelli , Giovanni Bac^

cani 5 e Tomaffo Bimano . Neir anno poi

1750. Gio: Battifla Olivieri^ e con eOfo più,

e diverfi Pittori rinnuovarono , ed abbelli-

rono d' ordine della fan, mcm, di Benedet"

to XlfT, tutte le Pitture , che nelle Sacre.^

erotte rimiranfi

.

CAPITOLO XXXIX.

Dille Chiaviche fotterranee, che fervono per

lo fcolo deW acque fuperiori della

Bafilica ,

E Gli è pur troppo necelTario Officio

deir Architetto , dopo aver prò vedu-

to a tutte le parti enTenziali di una Fabbrica,,

che airefteriorc , ed interiore appartengo- ^

Bo , il penfare altresì a quelle che ne alTicu-

rano la confervazione ; per lo che ritrovan-

doli la nollra Baiilica lituata alle pendici del

Vati-
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Vaticano Monte , il quale in abbondandola
fcarica le acque nel piano , 'Ove la medeii-

ma rifiede; fu nccelTiirio coilruirne le fotter-

ranee vie , che fervlr potelTero per riceve-

re lo fcolo delle acque , Fu dunque tutto ciò

avvertito , £ faviaraente medb in opera ,

ciò che die motivo alla inuguaglianza del

piano delle Nuove Grotte , come nel fupe-

rior Capitolo il oJerv^ò -• poiché fotto di

eiTo fi fecero paOfare le Chiaviche maeftre ,

€ le altre più piccole ancora ivi coftruite, al*

Jor quando per ordine di S. Damafo Tapa
fu chiuio da tutte le parti il gran Chiavico-

iie , che girava attorno la Bafilica , per te-

ma che le acque , le quali ivi fcórrevano ,

non penetralFero ne Corridori ripieni (T in-

finiti Corpi di Santi Pontefici , e di Marti"
ri. La memoria di tal fatto Uà regillrata ^

come li accennò divertìcolo FU, del lupe"

rior Capitolosin una Tavola di marmo a ca-

ratteri grandi incila , eflllente in faccia alla

Cappella della Madonna volgarmente dot-*

ta Vmgnantium . Tal Chiavicone era di al-

tezza palmi otto , e palmi lei di larghez-
za . Furono dunque a quello folli tulti fuori

^4.1-, Recinto della Bafilica due Cliiaviconi

di altezza palmi cinque ^ e larghi palmi tre,

e mezzo . Il primo ha la lua origine dall'im-

bocco antico del fopradetto Chiavicone fer-

rato , come ben fi fcorge dal fuo Reci-
piente fopra terra fituato dietro la Tribuna

X 2 Mag-
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Maggiore della Bafilica , e dai Tuoi muri

folidali didante circa quaranta palmi ; E l'al-

tro dalla piazza di 5". Marta vicino al Semi-

nario Vaticano . Il primo adunque coHeg-

giando al di fuori le mura della Bafilica per

il tratto di paln^i cinquecento in circa,{i uni-

(ce nel Recipiente , o fla Imbocco di Cliia^

vica situata fopra terra dietro la Tribuna de

SS, Simone , e Giuda . Il fecondo per il trat-

to di palmi quattro(:ento , dopo aver per

fritta linea traverfati i luoghi circonvicini ,

VII ad unirfi al primo , e quivi vengono a_»

formare un fol Chiavicone . Quefto poi di-

fcoftandofi per più di cento palmi dalla Sa-

greilia , ove ergefi fopra terra il terzo Re-

cipiente per le acque delle flrade , che qui

li gettano , palfa per linea retta al quarto

Recipiente fituato fopra terra incontro la

Cappella del Battefimo . Fu quivi ne tempi

più remoti altro Chiavicone fotterraneo , il

quale per linea retta paliando per palm.i due»

cento venti fotto i pilaflri del Campanile ,

fi eftendeva nella feconda piazza , ove fono

le Scale della Chief; ; Elfendo ilato queflo

fhiufo , e riempito , ne fu aperto altro Gt

mile in linea obliqua difcoflo dall'altro 0Ìr->

ca quindici palmi , che paCfii fotto i pilaftri

e muri del Portico laterale ferrato corri f-

pondente dalla parte meridiona^Ie . Unifgefl

in quello luogo con altro Chiavicone ,che (ì

fitorce fotto il Portico della Bafdica , ?om?

fi diri
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Ci dirà m appretlb , e fomiando tutto un Ca-
nale d^ir altezza palmi fette , e larghezza

palmi cinque , travcrla la feconda Piazza

quadrata , e la prima Piazza Qvale del Por^

tico per palmi ottocento dieci 5 indi dividell

i-n due braccj dalla parte di mezzo giorno Vi^

cino alla Fontana , come fi fcorge da fuoi

Recipienti fopra terra ivi collocati per fcor-'

rere fino al Tevere , ove ha il fuo fcolo .

Riceveva quello Chiavicone ne palTati

tempi r imbocco di otto minori Chiaviche,

delie quali al prefente quattro fono affatto

chiufe , e le altre raccogliendo le acque dal»

-k fuperiori Volte della Bafilica in elfo le«>

-imboccano . Le prime eflilevano nel piano

delle quattro ftanz^e , o fiano Cupok inter-

ne ottangolari (ituate fopra i quattro Arco-
ni , i quali ricuoprono dalla parte Meridio»

fiale V ^lt:ire dello Stroppio ^ delU caduta

di Simon Mago^ ddlaCrocifiJJione diS.Tie"

tro; e quello finalmente dal Volgo chiamato

ddU Bugia . Le altre aperte efiitono una»^
nel centro del [a quarta Scala a lumaca gran*

de ; la lèconda neli' angolo del muro della

Cappella Clementina ; la terza nel Pilaftra

dietro il Depoilto d'" Innocenzi^ XL ; e la

quarta finalmente nella groGfe zza de! muro
folidale dell' interna Facciata della Chiefa ,-

quali per varj e diverfi luoghi imboccano
nei fuddetto Chiavicone le ac-que , che fupe--

riormente raccolgono . Sono quelle di di^

K l verfe
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verfe miilirc ; Altre hanno di altezza palmi

Uq , e palmi àw^ e tre quarti di larghezza;

altre fono di minore eftenlione , e mifura ,

joa poco ^alk prime diiferenti

.

Altro Chiavicene maeflro efifle dalla_j

parte Settentrionale diftante dalle mura la-

ieraii della Bafilica per il tratto di palmi

trentacinque .Ha egli il fuo primo principio

incontro il Forno Apollolico , ove fopra

terra fi vede il Tuo Recipiente , o ila Im-
bocco di chiavica, che raccoglie le acque

della Bafilica fuperiore,non meno che le ac-

que delle ftrade ivi attorno . Corteggia la

detta Bafih'ca con tortuoib giro per lo Tpa--

Z\o <\i trecento cinquanta palmi , ove incon-

tro la CappellaGregoriana vi fi uniice altro

braccio di Chiavicone , che Ci ellende fotto

il Palazzo Apoftolrco , e fuor annefTì Giar-

dini » e de medeiimi ne riceve tutte le ac-

que ^ Indi unito in un foi Canale per il trat-

to di palmi ottanta fino incontro T Altare

delk Cappella del Sagramenta ,- dividefì

por in due bracci : Il primo fecando tutta

la predetta Cappella trarverfalmente ,• e_5

paOfando fotto TArco fecondo della Minor
Navata , ove efifte il Depofito d" Innocen-^

zio Xir, traverla con tortuofo giro fotto la

proffima Cappella di S. Sebaflia.no y e la__*

Navata Maggiore fino alla Porta di mezzo .

Quivi ritorce , e pafiaixlo in mezzo al Por-

tico della Bafilica , rivolge fotto V Arco
della

\
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della proffima Galleria , e per palmi cento

dieci s'eftende al fuperior Chiavicene dalla

parte di mezzo giorno »e forma qui un folo

canale ,

L'altro braccio , che come fu detto di

fopra , fi forma dalla parte pofleriore incon*-

tro la Cappella del Sagramento^ovQ efìilefc-

pra terra un Recipiente , o fla imbocco di

chiavica , per cui fi cala affine di fpurgare

tutte le Chiaviche sì interne , che ellerne-»

della Bafilica , corteggia più alla lontana

le mura della medefima y e paiTandofottola

Gallerìa Settentrionale con colmeggiare le_^

Scale della Piazza fi ccmmurìica al gran

Chiavkone , che dalle Fontane della Piazza

Ovale per lungo tratto va a fearicarfi a Fiu*

ine . Dà quefta parte fettentrionale i detti

Chiaviconi fono di altezza palmi cinque , e

d-i larghezza palmi tre . Il gran Chiavicone

Maedro, che ha rimbocco nella Piazza di S.

Pietro, e riceve tutte le acque , sì da queft*.

parte , che dall'altra di mezzo giorno è alto

palmi fette, e largo palmi cinque . Pari-

mente vi fono da quefta parte altre Dieci

Chiavichette minori fatte efpreifaniente fot-

to terra per ricevere le ccnverfe fuperiori

delle Volte , e tramandarle ai detti Chia-

viconi fopra defcritti . Quattro di elfe fono

affatto chiufe , e le altre fei fervono di fco*

lo alle foprariferite acque .•

Le prime eilflevanoilmilmente nel piano

K 4 del-
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dell' altre quattro iuperiori Stanze ìm-

terne , o flano Cupole ottangolari fituAtt_j>

fopra i quattro Archi , Ibttoi quali il fcor-

gono r altare della Tabìta , T altare della

Tf^avìcella^ quello di S* Bafilio^e finalmente
- r altro di S. Girolamo . Le feconde, che im-
boccano in detto Chiavicone, eflllono k pri-

ma fotto il Pilone di 5". Elena ; la feconda

fotto i\ ViLiftro , ove rifìcde la Statua di

bronzo di S. Vietro : la terza n^W angolo del

muro della Cappella Gregoriana ; la quarta

nel Tilaflro dietro il Depofito d'^lnnocenzìo

XIL : la quinta nel Pilallro , ov'è il Dep^-

fito della Conteffa Matilde ; la fefta nel Vi*

laflro dietro ti Depofito della F^gina CriJH"

va di S'vezia .Tutte quelle Ghia vichette fer-

rate da tutti i lati con tbi'ti fpranghe di ter-

rò fono deir illeifa grandezza », e mifura

delle altre fopra defcritte , per niezzo delk
quali fi raccolgono tutte le acque fuperiorl,

affinchè quefte non guallino un opera cosi

inagnifica e ammirabile , quaPc quella della

noftra Vaticana Bafilica . Noi qui intanto ci

Jlarao avvifati pregio elfer della prefente

Defcrizione il darne ai Foreflieri una fem-

plice contezza ,. affinchè » quando dopo-

aver defcrkta laSagreilìa dellaBafilica e fuo

Annefìfo Archivio afcenderemo alle fuperio-

ri Volte , poOfa meglio capirfi ciò che intor-

no allo fcoio ddÌQ acque di effe fi anderà di-

vifando .

AR-
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CAPITOLO XL.

Leila Sagreflìa di S. "Pietro .

TEmpo è ormai , che dopo aver viflta-

te le Sacre Grotte (i) , e loro anneflì^

rifalendo alla Bafllica , indrizziamo il palfo

alla Sagredìa, come quella, che contiene ia

fé molte rarità degne di e ile re ammirate •

Fallando pertanto per quella porta indicata'

d luperior Cap. 25. trovali' un ripiano di

figura ovale rielP ampiezza di palmi venti*-

einque , e lungo dodici
;

quivi ci fi prefen-»

ta per mezzo di un Arco ampio Corridore

di dodici palmi di larghezza , ove a mano-

dritta in' un angolo fi trova una porta larga

palmi fette e mezzo , ed alta dodici, laJ^'

quale introduce alla Quarta Scala a lumaca

grande ai fopraddetto Capitolo accennata •

Indi calando per il detto Corridore declive'

per il tratto di palmi fettantadue in circa , a>

roano dritta in tondo s' incontra piccola por--

ta ( fopra di cui non ha molto-tempo , che
fu al muro aihtia 1' antica Ifcrizione di Orfo

Togato illuftrata dal Torrigio ) alta palmi

nove e mezzo , larga palmi quattro ed un
quarto ,• la quaie introduce alle ilanze del

Banderaro , e fuperior Guardaroba del' Re-"

verendiinmo Capitolo . Accanto a quella"

K 5 efirte'

(,2> TavoI J, LcttjH,
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cUfte non. ignobii BuOfola , con cui e' rico-

perta la Porta , la quale dà, il pubblico in-

grelTo , dalla parte eflerna, alla Sagreftla

,

ed alla Baillica infieme .. A mano flnillra

trovafi ampio Andito , il quale introduce a

fpaziofa Porta foderata di ferro , che per

mezzo dì fei cordoni piani alla Ibpra riferita

Sagreftìa ci apre T adito ..

Quanto alla origine di quefto Edifizio ^

uniforme , e vicino ali' altro confìmiie , de-

4Ìicato già a 5. Tet.ronilla , disfatto poi , co-,

me fldilfe difopra al Cap. 17.» non conven-

gono gli Scrittori . Alcuni hanno creduto

,

che quelle due Fabbriche ilano fiate due»^

Tempi della profana Gentilità dedicati a

Marte Tuno» ad Apollo l'altro. Alcuni

Altri più faviamente li giudicarono du€_-5

Chiefe Criftiane edificate dopo la flruttura

della Bafìlica Coflantiniana . Dalla ifleflTji

loro fituazione fé ne arguifce per men retta

l' opinione de' primi , poiché corrifponden-

do la Sagre flìa , giufla la Pianta deir^/fZ/^*

Tano a quel luogo , ov'era il circo di Cajo ,

• J^erone » converrebbe fupporrc che que-

lli Tempi fodero flati edificati in detto Cir-

co » il che è affatto inverifìmile , non po-

tendo crederfi» eh' e(Tendo llato eretto, il

Circo per conmiodo delle Corfe ,. vi fofìfe-

ro innalzati quefu- due Edifìzj , giacdiè fa-

rebbero ftali ^\ non piccolo iuipedimcnto ali'

«fercizio delle Corfe , Oltre di che f crive
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Ijfnaflafi'o , che Codantino circa Tanno 3 24.

atterrò il Circo di Cajo , e^l^^rone infieme

con li due Tempi di Marte , e di Apollo .

Veggali sùdicio il Ca'yalier Foìitana (-1)

che diffuramente ne difcorre ; Noi- intanto,

delle fopraddette ragioni appigliandoci aU'

opinione de'^fecondi- non incontri-amo nelTu*

na difficoltà a credere , cke quefto Tempio
fode edificato da Taolo L y come dell' altro

di S. TetronilU fu detto ai Cap, i-j,. Queflo

Tempio adunque era di forma rotonda al di

fuori , ed ottangolare al di dentro , largo

di diametro palmi fettantacinque ^ e cento-

cinque alto dal fuolo fino alla cima della Tua

Volta ,. la quale era rulHca , e fatta- infor-

ma ottagona da altrettanti coflolonidivifa .

Anticamente fu quefk) dedicato alla tergine

Madre di Dio , detta volgarmente la. Ma^
donna dellaFehbred^ una antichi (Urna Imma
gine molto miracolofa , che ivi fi trovò di'-

pinta nel muro » Riivorollo il Toìitefice ^^/c-

colò ^. , e da Giidia IL fu ridotto a commo-
do dì Sagrerà , dopo aver demolito quella-

della Vecchia Bafilica . Era quello fornito

d'ietto Nicchie deir altezza palmi trenta-

quattro , larghe venti , e lunghe ventidue,

fette delle quali erano altrettant-e Cappelle,

tenendo il primo luogo quella della Madon-^-

^na della Febbre collocata in quelfito, da

cui prefentemente fi pafla alla Cappella del

K 6' Coro ..

(O Tcmp. Vat. L\b. a. Cap. jt e fc».
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Coro . Allorché quello luògo fu ridotto a

Sagre (Ila , la Immagine di quella Be.itilTi-

ma Vergine fu trafportata in diverfi Altari ,

e Cappelle delia BaflJica ; E finalmente^?

nel 16^6,. riportata nella Sagreftìa , fu col*-

iocata nella Cappella » ove i Signori Cano--

nici fi vertono de Sacri Paramenti . L(l_^

predette Sette Nicchie » o flano Archi guar-

niti di Altari , fecondo quello , che ne rife-^"

rifcono // Vanvinìo , il Torrigia , // P. BO'

nonni v il Fontana > // Martbicttì , ed al-

tri , furono in diverii tempi confacrate , p

rimodernate , come fegue .

^La prima y che ora fi chiama di S, Cle-'

mente , anche a tempi di Tiberio yHlfarano

aveva il proprio Altare , ma fé ne ignora-

va il titolo : ed ivi fu fepolto Oddone Gejio^

'Vùfe Vcfco'vo di Terni . La feconda era. de-

.

dicata in onore de 55. Lamberto , e Serva-

zio , e dotata nel 1475. da Giorgio Ccfarini

Canonico della Baftlica . Nella Terza fi ve-

>ìerava un Immagine, del SantUftmo Salva--

dorey e vi fi confervava la Cattedra di S.Vie-^

tre , eia Coltre de SS. Martìri . N^lla Quar-

ta dedicata in onore de SS. ^pofloli ^n^
drca , e Giacomo erano fepolti. i Pontefici

CalifioUl.^ ^Jcffandro VL^ alcuni Cardia

-nali , e Terfone T\lobili . La Quinta era_^

confecrata in onore della Madonna della

Febbre . Nella fefla fu fepolto ,'2>^p^^ e. Z/V;-.

gUs di T^lico/ia Camarkngo dei 1\egno di
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Cipri, La fettima finalmente fu dedicata:

aHa SantiJJima Trinità in onore de SS. Cof-

rno , e Damiano , per il di cui Altare fondò

ufta Cappellanìa ^nfiiino Priore de' Ghie-

rki Beneficiati .

Queflo Tempio ridotto , come fi dilTe, ad

ufo dt Sagrellìa dal Pontefice Giutio IL
confervafi nella medefima ftruttura edeften-»

fione : non palTandovi altro divario , fé non

che delle fette Cappelle , foie quattra efi-

Hono in oggi ; ed in tre di elle si per lo paf-

futo , che al prefente {i celebra il Santo

Svicrificio della Mefla , come fi anderà me-

g^io divifando . Or tutto ciò- neceffariamen-

te premelTo , fa d' uopo ch^ poniamo al pre-

fente in quello Edificio il piede , per olfer-^

varne quel che di pi lì raro inefl.Q H con-

ferva .

Serve pertantcrd^'ingredb alla Sagrefila/

un Arcò alto palmi trentaquattro , largo

venti , e ventidue palmi lungo . Efiilono

dalle bande laterali^ alcuni Armarj , o fiano

Credenzoni , ove confervafi porzione delle^

Sùpellettili Sacre della Bafilica . Sopra a

quelli fi vede collocata una Cantorìa centi-

nata colorita a colore di noce , e vernicia--

ta' , con Orologio nel di lei profpetto . Vol-

gendo a mano dritta il noftro Camino ,-

ritrovafi la prima Cappella ferrata nel fuo

ingrello da capo a piedi da te laro fcornicia-

to-di legno verniciato , part-e c-ompoilo- do-

. Ì£or--.
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fportelli dello ilelTo legname, e parte da

vetri munito. Ella è dedÌGiita al gloriofo

S. Clemente K Tapa r e Martire . Quefla_3

denominazione non è più antica dell' anno

1723. eflendovi flato eretto in quell'anno

r Altare in onore di quello Santo Pontefice .

Vedonfi quivi tre Quadri di diverfa mifu-

ra , l'uno fopra T Altare , e gif altri due

laterali nelmuro adorni con cornici difluc-

€0 dorate . Efprime il primo a mano dritta ,

quando 5", Clemente efìfendo relegato nel

Cherfonefo , e pregato da diverfi Crilliani

tormentati dalla fete , per non trovare m
verun luogo dell' acqua , fi pofe in orazio-

ne , e comparib un Agnello in cima ad uno

fcoglio 5 con una delle zampe colpì la pie-

tra » e ne fé fcaturire in abbondanza T acqua

richierta . In quello deir Altare fifcorge il.

detto Santo con penna in mano in atto di

fcrivere . Si rapprefenta nell' altro laterale

quando fu attaccata al collo delSanto un an-

cora 9. e gettato dalla barca in mare . Detti

tre Quadri , ed i putti dipinti, a frefco nella

volta fono opera del; Cavalier Vier Leone

€bezzi , efeguiti Tanno 1725,. Tutte le Pa-

reti , e la Volta fono ricoperte di riquadri

ed arabefchi di ftucco dorati , il che rende

una vaga comparfa agli occhi de'rifguar-

d'antii. Si legge nel pavimento T licrizio-

ne fepolcrale della chiar. r/iem, del Cardi-

uaI Annibale albani ilato degnifiìmo Ar-

ci-
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1

ciprete d^lla Bafllica , e fotto la Lapida gia-

ce il Tuo corpo

Nel vano del muro al di fuori fra quefta

Cappella ,. e quella che lìegue » vedeii col-

locato in una Nicchia un biUìo di marmo di

Carrara con Tua Ifcrizione fotto :. è quello

ililmolacro del Cardinal Francefco Barbc^

rini Seniore Arciprete di S. Pietro > eret-

toli rreiranno 1-682. ddCardinal Carlo Bar^

herini di lui Nipote ,, anch' etto Arciprete

della Bafilica . Del primo confervanll ivi le

ceneri , e del fecondo il cuore . Fra le al-

tre munificenze , che usò il predetto Car^^-

dinal Francefco a quella Balilica ,
quella fi

fti , che avendo il Cardinal ^leffandro Far^

»^/r anch* elfo Arciprete della, detta Baflli-

ca neiranno 158.1. donato alla medelima due
Candelieri comunemente chiamati d' oro ,

febben d' argento y e dorati così mirabil-

mente y che raifembrano elTer di oro maf-

lìccio
v- iafieme con la Croce , lavorati, da

Antonio Faventiua\ ve ne aggiunfe egli,

ntll' anno i58o. altri quattro più grandi

.

Ignorafene di elfi il valore ,. febbene fé li

abbia relazione allafpefa de' primi due do-_

nati dal Cardinal Farnefe , che montò alla

fomma di Sctidi Tredicimila , convien pur

dire elTere Hata neceilaria per tal lavoro

molto più ragguardevole la ibmma di àsnn*

re liei quattro ultimi impiegata .

La Cappella che liegue , la quale per Io

paf-
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paflato era dedicata ai SS. Vefcovi Lam*
berto , e Sewazio , vien communementc
chiamata delle I{eliqme., per confervarfi in

eQa le molte Reliquie della Baiilica ; Ed in

quella fu per alcun tempo ripodo il Corpo
d'i S. Ciò: Grìfoflomo . La medeflma in oggi

fi vede del tutto rinuovata , e fecondo il

guflo moderno abbellita . Scorgefi il fuo

ifìgrelTo ferrato da vago profpetto di mate-

riale con cornice di marmo attorno la por-

ta . Sopra di' ella vi è una Cartella aperti;

con fìmboli di pakne , felloni ,- e Frontef-

pizio acuto 1 dell'altezza il tutto di circa

ventifei palmi I ed il rimanente fino al fo-

fopracin:lio dell'arco , ài vetri munito ,

Ella è nobile , e vaga oltremodo al di den^

tro . Viene da bene intefa Cupoletta rico-

perta , e tutta di ilucchi dorati ripiena , co-

me parimente tutto il reilo delia mede (ima

è" di fìmili adornamenti fregiata . 11 Qua--;

dro dell' Altare efprimente S. Giovanni il'

B'attijìa nel de fertOjè opera mirabile di Tad-»

dto Zuccheri . Tre Credenzoni , o flano"

Armarj per parte incaflrati- nel-muro fono'

ibti deflinati per cultodia delle Sante Re-
liquie . Efiflono^ quattro di elfi negli angoli-

di' quella Cappella , avendo d' altezza pal-

liti diciotto incirca , e palmi'tre di larghez-

za , e gì' altri due in mezzo di uguale al--

Cezza , febben larghi palmi fei . Tutti' i

detti Armar; di vili in tre fpartimcnti fono
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-ferrati Ja {portelli dì lejtio aiaeftrevolmen-

, te intagliati , e dorati , con ramate d' ottO"

tone al di dentro per maggior cuftodia . Qui-
.vi Ibno decentemente coniervate le molte

Reliquie della Bafllica raccliiuie in diverii

-Reliquiari gioiellati , e di lomma pregio ,

ddÌQ quali fi ftima iupcrfiao il darne qui

contezza , trovandoli facilmente di etle il

catalogo ilampato . In qrueflo luogo è dcill-

nata la lepoltura de' foli Canonici della Ba-
fllica ; Impercioccliè quella de' Benefizia»

ti , e Chierici efirte nella Cappella della

Madonna della Febbre , come fi accenne»»

rù . Le figure de SS, Lamberto ^ e Sern^af*

zìo 5 che per lo paifato efiitevano dipinte

negli antichi fportelli dell' Armario delle_^

Reliquie , opera Itimabile del Moranfonc

Milanefé fono ilare traiportate parte nel-

Seminario di S,Tietro , e parte nelle ftan^-

ze di Monfignor Economo della {{everen-*

da Fabbrica .

Ufcendo da quefra Cappella , nello fpa*

zio di muro , che rimane fra la medeflma »

e r altra che le viene d' appreOfo » fi rimira

incafirata una Lapida di bronzo dorato con
fua Ifcrizione attorniata da Menfoloni , e

cornice di marmo , che fervono di bafe

alla fuperior Nicchia ed ornato , ov' eflite

iin Bullo di bronzo rapprefentante T effìgie

del Pontefice l^aolo IV, fatto quivi eri-

.gere dal J^e'verc'ndi^lpmo Capitolo Vaticana
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Ìx\ di lui memoria » per aver' effò fatto rU-

tornare alla Menfa Capitolare molti di quc-ì

Beni Stabili , eh' erano di già pattati in al--

tro dominio ^ come ricavali dalia Ifcrizione

che ivi fi legge .-

Da un Credenzone , confìmile a quei

tutti che rparfi' fono per la Sagreftìa , con

feditore davanti ,^ fatto a guifa di Bullola «

li palfa alla terza Cappella dedicata a Sant''

^nncL dell'altezza di palmi quattordici ed

un quarto . Fino da tempi di Vaolo V, fu tal

Cappella alla medcfìma Santa dedicata ,

per e (fere ilato nel 1505. demolito l'Alta-

re eretto alla fteffa ncli' antico Tempio . Il

Quadro, che in oggi fopra T' Altare fi feorge

in me'zzo a due piccole finefirelle < le quali

illuminano la detta Cappella , rupprefenta

S.f^eronica che moftra il Sudario , ed i Santi

^pofloliTietro , e Taolo .Quello, è opera

di ^go da Carpì , e fu quivi trasferito anni

fono in vece di quello del Cara'Vaggio , il

quale rifiede nella Cappella della Madonna
della Febbre y come fi accennerà in appref^

fo . Le pareti fono dipinte a chìarolcuro

lumeggiato a oro . Sopra il di già mentova*

to Credenzone appare una piccok fineftra

di vetri munita , la quale illumina uria_j

fianza fituata fopra la detta Cappella ad ufo

di Guardarobba della Biancheria , come

vedrà (Ti in feguito .

Nel muro, che fegue fra la detta Cappel-
la ^



'la 1 tV Arco apprelTo , il fcorge una La-

pida dì marmo bianco con Ifcrizione a ca-

ratteri neri contornata da cornice di marmo
mifchio con fue menfoIe,che fervono diba-

ie ad una nicchia dell'altre due defcritte più

grande ,- e fregiata di cornice di bronzo at-

torno . Racchiude quella un Buflo parimen-

te di bronzo rapprefenrante 1' effigie della

Sa^mem. di Benedetto XIIL^ alla cui provida

-cura la Bafllica Vaticana deve la fua (uffi-

iienza : poiché elfendo la Menfa Capitola-^

re aggravata da un debito di Scudi Cento-

trentamila provenuto in gran parte dalle

calamità foflerte per i negozi della Cam-
pagna 'y . Egli tutto r addofsò alla B^'veren^

da Fabbrica di S. Tietro , onde per memo-
ria di' un si fegnalato benefizio , li fu per or-

dine del medefimo Capitolo eretto un per-

petuo monumento .

L'Arco quivi anneffo , o ila Nicchia , a

CUI fi fale per via di un gradino di legno,

comprende un banco grande , ove i Benefi-

ziati della Bafilica fi vertono degli abiti Sa-

cerdotali per le Melfe private , ed è il flto

in cui i Sacri Miniitri vanno a prepararfi

per il Sacrofanto Sacrifizio della Meda ,

efiflendo nel fondo di elio du^ piccoli ftan-

zolini uno per parte ,- ov'' è il commodo da

lavarli le mani , e da fare k Santa Prepara-

razione Incontro al fopradefcritto Arc<:)

efiik gran Bancone di Noce folle vato da

terra
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.terra da due gradini , fu di cui fi collocane

i paramenti facri con in mezzo aito Cro-
cifidb . Detto Bancone ha di larghezz.ì^s

palmi dieci, lungo ventiquattro-^ ed è alto

da terra , compre fi i gradini , palmi otto .

Quivi accanto fi ritrova altro Arco balfo

Gonfimile al fopradeicritta con fuoi armarj

e ledili dalle due parti , ove in fondo efido^

no tre porte , due laterali , cioè una per

GÌafcun lato r e T altra in mezzo . La prima

laterale a mano dritta introduce ad unacom-

moda fcaletta compoila di fedici gradini di

larghezza palmi lette e mezzo ; faliti i qua-

li fi trova piccol ripiano con quattro altri

fcalini dai due lati, che introducono alle

due corrifpondenti dicontro porte . A mano
deftra il paGTa ad una piccola llanza di figura

irregolare » ove fi confervano i Coffani fer-

rati delia Biancherìa fucida, die fi manda

a lavare ; ed in detta fianza di facciata veg-

gonfi due porte , che introducono a due pie-

.coli ilanzolini dellinati ad altri ufi . Accan-

to r ultima delle dette porte fi vede in fon-

do di eiTa incalirata nel muro un Ornato di

marmo con cornice da capo fatta ad arco , e

da piedi riquadra, pilaftri e menfole dai

lati , e Frontefpizio acuto fopra , il quale»^

racchiude una Immagine dì Noltra Signora

dipinta nel muro di altezza palmi fei , e lar-

ga palmi tre , con Lapida , ed Ifcrizione ai

di lotto incifa efpnmeiite cOfere fiata fatta,

dai
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dal -Cardinale Valiavvicino Doria Datario
(P Innocenzìo K/// Panno i^<)6. Ivi apprei^

fo efifte altra llanza , la quale da T ingrelTo

ad altri Luoghi privati . Ritornando in die-

tro , e fuliti i quattro dicontro gradini dalla

parte finiflra fi ha T ingreQb per una porta

alla Nobile Stanza àtì Capitolo di recente

fatta coftruire ed abbellire per commodo
delle Congregazioni Capitolari dei pre-

detti Signori Canonici . Ella in parte eilde

fopra quell'Arco -da noi riferito , per ove i

Sacerdoti vanno a preparare per la Santa_j

MelTa ; E perchè il fìto della lunghezza di

detto Arco non era di fufilc-iente capacità, fu

quella nella nuova Fabbrica dei fuperiori

appartamenti de' Sagreftani , ed altri coni-

modi neceflarj fatta prolungare perdili pal-

mi , avendo effa in oggi palmi ventotto e

rrtezzo di -lunghezza , e palmi venti di lar-

ghezza . La fua Volta fatta a botte è tutta

dipinta di riquadri di figura ottagona a chia-

rofcuro dorati con cinque iìnte arcate , che

figurano di foftenerla . Nello fparti-mento

di mezzo H vede efprelTo a colori lo Spirito

Santo attorniato da tede di Cherubini e nu-

vole, che lo circondano ; e negli akri Auq

alcuni putti fvolazzanti con Tiare , e Chiavi

in mano .. Piccola fineflra in fondo dalla par^

te meridionale le communica il lume : Sot-

to di effa efifle magnifica Sedia a braccj in-

tagliata ^ dorata, e ricoperta di Damaico
roab

^
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roiTo , ove fiede l' Eminenti(Jìmo arciprete
"per afllftere come Capo del Capitolo alle

cominimi, e private Seffioni . Avanti a que-
lla Sedia vie unfpaziofb tavolino di palmi
^ieci di lunghezza , e cinque di larghezza

ricoperto di tappeto verde con Crocifilo a__i

mano finiilra di metallo dorato foiknuto da
Croce di Ebano , e piede di giallo antico .

Ricorrono attorno alla llanza predetta nobi-

li banchi folle vati per un gradino da terra :

fono elfi adorni di fpallieroni al muro di le^

gname vagamente contornati , ed intagliati

con cartocciami , menfole e pilallri filettati

di oro. Nelli fpartimtnti dei medeflmi a

chiarofcuro fìnto di marmo fono efprelTi di-

verfl Geroglifici rapprefentanti vafi facri

,

.e palme intrecciate . i detti fedili si nelli

fpallieroni , come ne** loro piani fono rico-

perti di magnifici cufcini di feta verde . Dx
piedi fcorgefi altra fìneftra più grande , In»^

quale corriiponde nella SagrelVia . Incontro

alla porta, percuiliamo entrati evvi altra

porta , la quale introduce ad altra interna

ilanza fituata , come fu accennato di fopra

fui dorfo delia Volta della Cappella di S.^?h

na ; ed ivi in diverli armar] confervafi tut-

ta la Biancherìa per ufo della Sagreflìa , e

della Chiefa . Tutto queflo luogo da noi fo-

pradefcritto era per i tempi patfati addetto

ad ufo dv-'irArchivio di S. Tietro , flato al-

trove trafpDrtato T anno 17 5 j?. » come ii ac-

cen-
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ccnnera nel feguente Capitolo , ad altre più

commode , ed eminenti .rtanze in altra par-

te da gran tempo fatte colbuire dalla I{^ve*

renda Fabbrica , la quale a fue fpele vslj

fempre facendo quanto di nuovo , e di bello

fi ritrova in quefta Sagrellia,e nella Chiefa,

come il è veduto

.

Incontro alla porta , per cui flamo entra-

ti , trovali altra porta , la quale dà V ingref-

(o a commodo ripiano di figura ottangolare

con fua Gupoletta al di fopra , che Je comr
munica il lume ornata di llucchi , e riquadri

della medefima maniera . Quivi a mano
dritta evvi altra porta , la quale introduce

a fpaziofa terrena ftanza , ave in diveril ar-

mar] confervafi r infinita cera , che ferve

per il quotidiano confumo della Bafilica con-

fillente in Lit>bre fettemlla cento fettanta, e

oncie otto annue . Accanto alla detta ftanza

-in profpetto al foprariferito ripiano efifte-?

una commoda Scala compofla di ventun gra-

dini di travertino ritrovata nelle mura foli-

dali della Chiefa , per cui fi fale alla Cap-
pella del Coro . ia terza porta efìflente nel

fondo del giù foprariferito Arco , .da V in-

gre[ro agli appartamenti fuperiori affai com-
modi per iSagreftani , ed allo fpiazzo fuo-

ri del recinto della Bafilica .

Nei luogo in appreCTo , -ove prima efilìe»

va il fefto Arco , o fia Cappella , vedefi in-

nalzato grandiofoje nobile Credenzone fol-

le va-
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levato da due gradini da bado, ove por.i:i.3

due laterali pilaftri e lei IpeccUj fcorniciati

con Tuo cornicione al di lopra , e tre anni

,

il tutto di noce dell'altezza palmi trentadue,

e largo venti , con Tua fcala a lumaca al di

dentro, fatto fare dal Pontefice Clemente XI,

per confervarvi gli Argenti della Balilica,

vale a dire ; Tre Baccili d' argento con Tuoi

Boccali flmili . Dieci Baccilette ed un Boc-

cale . Un Bacolo Pailoraie . Una Brocca^*

d' argento . Tredici Bugie fimili , una d-.^l-

le quali tutta dorata . Due Sccchj con un
Aiperforio , Un Campanello . Sei Calici

d"* argento tutti dorati ed iiloriati con lue pa-

tene fimili . Altri ventotto Calici d' argen-

to , parte lavorati , a fogliami , e parte ifto-

riati con patene compagne , i quali lerv^o-

no per le Mede quotidiane . Sd Candelieri

d' argento dorato con Croce e piede guarni-

ti ne' bafamenti di Lapislazzuli , e ovati di

criihllo di Rocca intagliati, di fommo prez-r

20 e di Qiirabil fattura: due de' quali con
Croce furono dono , come di fbpra fi di. le

del Cardinale ^lejfandro Farnefe , e gli al-

tri quattro furono aggiunti in regalo dal Car^

dinale Francpfeo Barberini , il quaje fece

altresì dorare le due Statue di metallo d^^*

SS. ^pofloli Vìetro , ^ Vado , donate dai

Pontetìce Gregorio XIIL Sei Candelieri di

metallo dorato con Croce , e fuo piede fimi^

li di crquifitifTiiiio lavoro , dp;iati dal pre-

detto
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detto Pontefice . Otto Candelieri d* argen-»

to fatti con denari provenienti dalle Santifi-

cazioni , coirarme di W,Vrbano FlIL Sei

Candelieri grandi d' arg^ntD fatti con i fruN

ti della Penfione trasferita a favor del Ca-
pitolo diir Eccellenti,Jimo D. Camillo Tan^»

fili . Altri fei Candelieri grandi flniili con

piede e Croce , ove fcorgonil le armi del

I{everendijJimo Capitolo^ deir Eccelkntijjl*

ma Cafa Fa?ifili e del Topolo Bimano . AN
tri Tei Candelieri Umili con Croce , e fuo

piede , dono del predetto Eccelientif]im9

Trincipe Tanfilì . Due Candelieri con figli»

re di rilievo , e divede Iflorie Ritti dai ^e-

^erendìfjimo Capitolo , a fpcfe di cui altresì

fono tre altre mute di £qì Cvindelieri più pic'»

coli con iiie Croci , e piedi . Altri quattro

Candelieri con arme del predetto Capitolo .

Quattro Candelieri fimi li con T arme del

Topolo J{pmano . Due minori da tavola *

Due grandi Doppieri , dono ddV Emlnen-^

tiljimo Cardinale Trofpero Caffardii . Una
Cafletta di argento con fuo coperchio , ed
altri caiTettini fimili ad ufo degli Olj Santi .

Gran Ciborio di argento , ( che confervafi

\n un Credenzone nella lìanza ove lavora ii

, Bauderaro del Capitolo )-, in parte fatto a
;

Ipefe del fu Canonico Vgo Vbaldini , ed in

j

parte del I{ever£ndifJÌ7no Capitolo , la di cui

Ipefa afcefe a feudi mille ventifei , e let-

tantacinque bajocchi . Due Cornucopj per

L il
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il detto Ciborio . Tre Croci pettorcali d' ar-

gento dorato. Croci tre in afta con Tuoi can-

noni di argento. D.»e Statue di gettito di ar-

gento rapprefentanti i SS. ^jjofioli Tletro ,

^Taoh^ e fuoi Zoccoli limili , fatte fare

a fpele del I^everendijjìmo Capitolo . Altre

due Statue più piccole de'medefinii Apo.lo-^

li fatte con i denari della Pendone del ibpra-

riferito Vrincipe Vanfili . Quattro Incenfie-

n , e due Navicelle con luoi Cucchiari

.

Una Lampana grande d' argento donata dall'

Mminentiffimo CardinaleMazzarrini di collo

feudi tremila , Altra Lampana graiide d'ar-

gento tutta dorata ^ dono del Vopolo B^mi<
no . Cinque Lampani piccole . Due Paci

éi argento , una delle quali tutta dorata .

Una piccola PilTide d' argento . Tutti i pre-

detti argenti , i quali afcendono al pelo di

Libbre due mila trecento trentatre , oncic

undici , e denari tre ^ unitamente con una

Corona di oro dì pefo oncie dieci , e denari

tre eliiìente fopra la Madonna della Febbre

fono in confegna dei Sagreflaui della Sagre-

fila . Sono parimente in confegna à:.''Sagre-^

ftanì del Coro ^ Una Baciletta d"" argento ova-

ta ; L'Afperforio Canonicale di gettito ci-

fellato : due Calici d'argento tutti dorati *

uno de' quali con Coppa di oro , e fue pate-l

ne di argento dorate ,. Due mute di Carte-

gloria di argento 1' una , e i' altra con corj

nici di Ebano , ed ornati di argento , ì\ tutj
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to di pefo Libbre tredici , ed oncic otto «

L'Arme di mezzo , eh' efifte fopra il meri-»

tovato Credenzone è quella del fopralodato

Pontefice clemente XL , e le altre due late-

rali fono , una deli' Eminentiffimo Cardina-*

le Annibale albani arciprete flato della_>

Eafilica , e 1' altra del B^'uerendiffimo Capi"

tolo . Nel vano della lupcrior finellra mura-

ta fi vede collocato un antico Crocifijjo ài

naturai grandezza foilituito in luogo di

quello di argento , che donò alla Bafilica il

Pontefice S.Leone IIL , e che per aver can-

giato ii primiero colore in fofco ed ofcuro

fcampò la rapacità de^'Soldati nel laccheggia-

mento di Roma a tempo di Clemente VII, ;

quindi fu liquefatto , e fé ne formarono Va-
fi Sacri

,

ProiUma al fopradefcritto Credenzone
degli Argenti efiite la Cappella della Ma-
donna della Febbre , ferrata davanti con pa-

rapetto di materiale all'ahezza di pahui

quattro, e mezzo con Cancello- di Noce fo-

vrapofro , fu di cui nel mezzo vedefi il Gal'»

lo di bronzo dorato^ che flava fopra il Cam- .

panile antico innalzato da S,Leone IV, Que-«

ila Cappella è nel fuoprofpetto interno di-

pinta con quattro finte Colonne ritorte fo-

pra piedeftaili , fuo Architrave e Fronte-^

fpizio nella parte fuperiore , il tutto lumeg-
giato di oro . Nella Volta dell'Arco viene
adornata di flucchi , e Cartellami dorati j

L % etut-
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e tutte dipinte altresì fono a chiarofcuro lu^

meggiato di oro le di lei laterali pareti •

Nel mezzo del detto Profpstto in picco!

Quadro bislungo vi è T Immagine dell ante-

detta Vergine munita davanti con Cri dal lo,

e Tua cornice dorata . Q^jefta è la prima Im-
magine coronata nel 153 1. a fpefe del Con^

te ^lejfandro Sforza di Tiacenza , e ruccef*»

livamente il dì 14. Agofto ló^j, fu dal Ca-
pitolo Vaticano con Iblenne pompa e rito

coronata T Immagine del Divino Figliuolo

infieme con quella della Vergine Madre .

Sotto a quefta è collocato altro Quadro di

circa tre palmi di altezza, e due ed un quar-

to di larghezza adornato di nobil cornice a

più intagli dorata , e ricoperto di una tendi-

na di feta verde . Effigiata in eOfo fi Icorge

la Vergine con il Divino Figliuolo in brac-

cio , opera riconofciuta di \ajfaelle d'' Vrbi^

no 5 la quale prima , non conofciuta per

tale , efilleva lotto l'Arco , ove il dille che

vanno a prepararli i Sacerdoti per il Sacrifi-

cio della Santa MeflTa , e fatto dopo ripuli-

re di ordine , ed a fpeie della Menfa della

Sagrefiìa , in tempo eh* erano Sagreftani

Maggiori gì' Emlnentijjìmi Signori Cardina-*

li Ferroni^ e Baldajfarre Cenci unitamente-^

con gli altri due Quadri , come i:i apprelTo
j

lidiviferà, quivi fu.collocato . Ai lati di
;

quefto fi vedono appefì altri due Quadri bif.

lunghi con fua coraice dorsita 5 NeJ primo

de*.
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de' quali dalla parte dell' Evangelio fiefpri*

me Gesù , che dai Giudei è forprefo , e lega"

to nel'r orto'y nel fecondo il medeflmo Gesù,

alla Colonna legato^ eviene barbaramente

flagellato , ambedue copie di diligente pen-

nello dei due Originali , che confervanii

nell'Archivio della Baillica . Il Gìzzj gli

ha creduti opera di Girolamo Muzìani . Af-

fermano i Sigìiori Sidone , e Martinetti

nella loro defcrizione della Bafilica Vatica-

na , che quefti due Quadri efiftevano nella

piccola Sagreftìa predo l'Aitar Maggiore ,

e che furono fatti dipingere da Monjìgnors

Bianchetti Maeftro di Camera de^l Tontefice

Gregorio XIIL , e Canonico di S.Tietro . Gli

altri due Quadri di fopra accennati dell* al-

tezza palmi otto , e lunghezza palmi dodi-

ci , eh' eflflono nelle pareti laterali di que-

•Ha Cappella , ornati di belli ffime Cornici a

•più intagli dorate , e con tendine di feta

•verde premuniti , rapprefentano f il primo
dalla parte dell' Evangelio, il Sahadore che

confegna a ^, Tietro le Chia'vi 'Pontificie aU
la prefenza degli altri ^poftoli , opera rara

^\ Girolamo Muziani ; Ed il fecondo incon?

tro, la Vergine Maria con il Disvino Figlino^

lo in braccio , e S, ^nna in dietro : ai due
lati due figure in piedi rapprefentanti i

SS^ApofiGli Tietro^ e Taoloy fono opera me-
ravigliofa del Cara-vaggio , che flava negli

anni fcorii alla Cappella di 5". ^nna dì fopra

L 5 de-*^
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defcritta • In quella Cappella i J\everendif^

fimi Signori Canonici H vetlono de'Sacri Pa-
ramenti per celebrare la Santa Mefla , cl^

quivi altresì, come altra volta tu accennato,

eiifle la Sepoltura de" Benefiziati , e Chieri-

$i della Bajìlica .

Fra gli altri Quadri, che adornano le Pa-
reti della medefima Sagreflìa , fono degni

eziandìo di ammirazione quello della \efur*

rezione , V altro dcW ^fcenjìone opera di

Giacomo Zacchi.L^L Madonna con il FizUuo^

io in braccio^ S, Bonifazio Martire^ S.Fran-^

cefco , e TT. Bonifazio VIIL in ginocchio-

ni fatto dipingere da Onorato Caetano al

tempo òX Gregorio XIIL dal Sermoneta . La

Depcfizione di Cesa dalla Croce è Hata di-

pinta da Lorenzo Sabhatini fecondo il dife-

gno del Buonarroti . Il S. Antonio dìVado*

va è ufcito dal pennello di Marcello Venufìi.

Finalmente i molti altri fparii qua e là , co-

me fi vede per la detta SagrelUa , rappre-

fentano , o alcuni Eroi della Fede , che fo-

no Ibti Beatificati in quella Bafilica ; o le_>.

mmierofe Immagini della B* Vergine Mei*

ria^ che indiveril anni e tempi fondiate

coronate con Corona di oro da quello B^e-ve-]

rendiffimo Capitolo , tanto in Roma , quanH

to in altre Città dell' Italia , e fuori di efibj

a tenore di un Legato del foprariferito piif-f

iimo Conte ^lejfandro Sforza Viacentino ,

che hfeiò a queiF effetto al medefìnio Ca-

pito-
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pftolo fettantim Luoghi di Monte Camei-ali;

il di cui numero incominciando dall'anno

167,1, fino al dì d' oggi , con la fpefa fatta

in ciafcheduna occaSone fi trova regiftrato

in tre grandi Tabelle efiflcnti in Archivio ,

com.e fi dimoHrerà a fuo luogo . I tre Qua-
dri d'pinti in tavola di noce » che prima ve<

deanfi appefi lopra T ingrelTo della Cappel-

la delle Reliquie, rapprefentanti Tuno il

Sah'adore fedente in Tro?io , T altro la De-»

collazione di S,Taolo , ed il terzo il Martin

rio di S. Tietro opera del famoib Giotto di

Firenze , furono trafportati in uno delli

ilanzcni ad ufo di Guardarobba degli Appa-
rati della Chiefa efiltente dietro al Depoil-

to di ^lejfandro FUI.
Sopra TArco della Nicchia percui fiamo

entrati , fi vedono appele lunghe Catene di

ferro , una Serratura e catenaccio , ed al-

cuni denti di Elefante , La detta Serratura

fu mandata da Carlo V, , allorché gli riufcl

di efpugn^re la Città di Tunifi , e buona.^
parte dell'Affrica . L' offerta, come afferifcc

ì\yilfarano,hi allora collocata fopra la Porta

Romana della Vecchia Bafilica . Le Catene
furono mandate dal Cardinal Oli^'iero Caraffa.

Legato Apofrolico {otto- Sijìo /K.,allorquan-
do riportò dai Maomettani compiuta Vitto-

ria con aver acquiilatò gloriofamente il

Porto di Smirne. Ciueile Catene furono allo-

ra appefe fulla Porta Ravenniana;E disfatto

L 4 che
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che fu il Portico deli' antica Bafilica fotta

Taolo K furono!' una, e l'altra inquefto

luogo ripofte a eterna memoria del Crirtia-

BO Valore , Sonovi inoltre fparfe per la Sa-

greflìa altre Lapidi degne di memoria , al-

cune delle quali cfìdono nel pavimento , al-

tre affine al muro ; Ed in uno de' ilti defti-

rati per la preparazione della Santa Mefla

ve ne fono alcune Gentilefche , degne tut-

te di particolare oifervazione , le quali ef-

fendo di già fiate con fomma erudizione da

dotta penna riportate » quivi per rifpetto di

sì meritevole Autore , e per brevità li tra-

laiciano o

CAPITOLO XLL

Dell'* archìvio del I^everendiJJìma

Capìtolo •

NEir ufcìrc dalla Sagrefrìa accanto h
Porta della medefima fi trova altra

piccola porta , la quale da V ingreifo ali*

archivio del E^verendijjìmo Capitolo di

S, Tietro per mezzo di due branche di Sca-

la della larghezza di palmi cinque ; Di ef^

fé una è compolla di quindici gradini , e

di diciaifette V altra ; Conducono elle ad

im Ripiano » ove ritrovanfi altre due Por-

te 5 a delira r una , di contro fublto che fi

fak r altra
5

queit' ultima da T ingreifo alle
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Stanze del Sagrejìano della Bafilica 5 la-j

prima a numero cinque Stanze divife in due

piani e' introduce : quauro delle quali com*-

preie nel primo piano fervono ad ufo acir

iHeflb archivio del Bs'i'erendrjjìmo Capì*

tolo , e i' altra che forma il fecondo piano

ferve ad ufo ài Cuardarobba del medefi*

mo . Quello ccmmodo Edifizro , benché

piccolo , fu t'ano erigere a fpefe della ^ei'^-

renda Fabbrica di J. Tietro per trafpor-

tarvi r Archivio , come in fatti feguì T an-

no i75p. i il quale prima eMeva , come
nel fuperior Capitolo fu accennato coii^y

grande anguftia , ove al prcfente rifiede

la magnifica Stanza Capitolare , e le altre

ànnede ftanziiole . Saliti adunque i detti

due capi di Scala dopo un piccol ripiana

fi ha Tingrelfo alia prima, Stanza a tetto

larga palmi ventuno > ed un terzo e lunga,

palmi diciannove , ove da tutte le parti fo-

no diverli Credenzoni dipinti dell' altezzs^

di palmi nove e mezzo con fue S-canzle.^

fovrappofte ripieni tutti drdiverfi Libri, e
Filze attinenti al detto Capitolo . Kel pri-

rho Credenzone entrando a mano dritta con--

fervanfl ne diverti fpartimenti tutti i Libri

fpettantr -àìV Vfficio degli Exxepti , Kegli
altri Armari , che le girano attorno con--

fervanfi altri Libri attinenti alla Cappella

dulia , al Seminario di S, Tietro , alPire-

\ dita Carcarafi ^ alla Sagrejlia
<i-

alle Ordi-*

• h^ ìia."
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nazioni , che fi tengono nella Bafilica , alle

Badìe che poffìede il Capitolo di S. Vietro

nel Regno di Napoli, e nella Romagna.
Keir ultimo Amiario eflflono i Libri del

Turno del fudetto Capitolo . Nelle fupe-

riori Scanzle fono collocati altri Libri , e

Filze fpettanti alla Menfa della Sagreflìa .

Rimiranfi m quefla Stanza due Porte ; la

prima a mano à^^rà , ch^ efille accanto al

primo Credenzone ccngionta nel cantone

alla Frneflra , che illumina la fliddetta Stan-

za ; la prima, di (Ti, introduce ad altra fimile

contigua Stanza a tetto , ove in diverii ar-

sjiar-j conilmili il confervano ratti i Libri

i'v Batteilmi , Crellme , SpofalizJ , e tutto

t<i.ò che appartiene alla Parrocchia di S. Pie-

tro; e finalmente m, altro Armario feparato

fono racchiufi i rari , ed ajitichi Libri di-

ìyluflca fpettanti alla Cappella de Cantori

Mìifici denominata Giiifia dal fuo Fonda-

tore .

L' altra Porta„ efiflente a mano finiftra.

<ifi l' ingrelTo. alla terza Stanza, guarnita da.

tutte le parti di altri Credenzoni dipinti. , i

quali fi lòlle vano, dal, pavimenta fino al fuo-

laro per r altez2a di palmi ventitré , e tre

quarti in circa.. Nel rnezzo di. o(Ia efifte

j^objl Tavolino con.fedili, per commpdo de-

gli Scrittori , e Cuftodi di quello. Archivio

,

Kel prinio Credenzone entrando a mano,

dritta in più fpariimenù confer.vanii moiri,

ra-
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rari ed antichi Manofcrìttl , fra i quali

il primo luogo ottengono il celebratiitìmo

Terenzio del Terzo Secolo con itiaichere

ivi miniate , ed atìtichifTimo Carattere in

pergamena ,. come lo attefla il Canonica

Holflenio nel fiiò Indice , fìato Archivifìsk

della Bafilica ; Il rinomato ManoferìHo

in carta pergamena di Sellarlo del? 510,

Un Libro àQÌV iflofìa diS. Giorgio Martire

e di altre Sacre Ifloric donato à^ì Cardinal

Giacomo Stefanej'c-hi alla mede firna BaUli-

ca » nel quale fono minlatiire belli fTime di*

Giotto Fiorentino Altro Libra de Salmi

donata dal Canonico Orazio Capizzucokì

Decano de Cartonici di S. Piet-ró . Le ope-

re manofcritte di Benedetto Canonico ,. che

ville del 1 143 .
5 di 'Pietro MaUio del i i5o.,

di' Cencio Camerario del 1 2 7 J>. 5 i^-^ntoni^

di Tietra Benefiziato del- 14M. ; del Car-^

dinal Giovaìini Cactano del 141^5-; di ^v^fc-*

colà ^.ignorile del 14 17. ; à\ Maffeo Vegio f

èv Onofrio Tanmnio- <ì<t\ i^oo\\ dì Tiberio

mMfarano ; ài Giacomo Grimaldi ; di Gioì

Taoto Mmanzió del ii5ooV , e di altri cele-

bri Autori , i-quali per brevità- fi tralafcìa-

no , Il Cardinal Giordano Orfini Arciprete

della Bafilica lalciò la fua Libraria di più

forti di Lil>ri , e varj Manofcritti con due

Orfi ivi dipinti, arme gentilizia di fua Cafa^,

come appariice dal di lui Teilamento efi-

{lent€ inArcHiv-ie. De' detti Libri conler-

L 6 van-
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vanfene al preferite nclmedeflmo Archi-

vio foli d'icentocìnquantaquattro y eiìendo

la maggior parte rimalia abbruciatane! Sac-

co del 1527.; e parte SifloV. ne trasferi

nella Lihrarìa Vaticana . Nella teftata di

quello Armario fi vede appefò un Salva-

dorè alato che foftiene il Mondo in mano :

è quelli dipinto in tavola ricoperto dalla,

parte poftcriore , e nei fuoL margini di

ftoffetto a broccatello dell* akezza palmi

due , larga uno e mezzo ^ pittura aliai an*

tica , di buon colorito ^ e di ottimo difegno.

Negli altri Armarj che feguono accanto

la.Fineiira uno per parte , racchiudonfi :

m quello a mano dritta : i VrotocGÌli delle

Tofìzioni delia Bafiiica : e nel dicontro a

.mano finiiira Le Volizioni delle Difiribuzio-

viy Cerehioniall'i i Diarj di Tietro Mallio ^

di Gio, Taok Miicanmo , di Biagio da Cefc-*

na^ e di altri

.

L'Armario a quello pròHlmo, e diria>

petto al primo già defcritto 5 da baCfo con-*

tiene numero cinquantotto Cajfiile ove Ci

confervano i più rari fafci di antiche Scrit-

ture , Bolle de Sommi Pontefici &c. , e fra

gli altri il c^-lebre Privilegio di Carlo Ma-*

gno Imperadore in pcrgameìu a tempo di

S. Leone III* fatto li 2,2. De.cembre dell'

aano yp i . ; la Bolla di Eugenio IV, fp-itta

in pergamena a due Colonne in Lingua La-

tina 3 e Greca emanata nel Concilio Gene-
rale
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rale Fiorentino per la riunione delle due
Chiefe Latina , e Greca , fottofcritta dai

iiiedefimo Pontefice , e diverfi Cardinali

da una parte , e dàirimperadore d' Orien-
te Giovanni FU. Taleologo dcìVanno 1439.9
la quale fi conferva in nobile Scatola do-

rata , nella CaiTula Decima . Contiene^?

ancora diverfi Iftromtnti , e Tefìamenti al

tempo dei Pontefici Gio: xy, , Slheflro IL^

Benedetto IX. , S.Gregorìo FIL^ Gio: XIX.
&c. Enei fuperiori Ipartrmenti ficonfer-

vano i Libri dei Decreti Capitolari , ed al-

ivi Libri Rampati ^ fra quali le opere deir

EminentiJJimo fu Cardinal ^Annibale ^Al-^

hani Stato Arciprete , e le Opere tutte della

S^«. mem\ di TV, Benedetto XìV, fiato Ca-
nonico di quefia Bafilica ; Ed in altro fpar-

timento tutte le Viante delle Toj]e.(fìoni\ e

Cafali della Baftlica Vaticana delineate a

penna in carta pergamena , e per fine nei.P

Armario incontro 1' antirletta Finellra con-

fervali quantità di Vrotocolli d" iftromenti

legati , ed inferti fin dall' anno 1 200. al

giorno di oggi

.

Si- pafia quindi alia terza Stanza , delle

altre defcritte oltremodo più vafta, e gran-»

tìiofa con due Tavolim in mezzo , uno da^

feri vere con fuoi l^edìli da un lato , ed al-

tro dipinto fatto- a credenzone , ove fi con-

fervano tutti i Libri Ccnfuar] , i quali^ co-

minciano fin dall'anno 1372.. a quelta par-

te .
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te . Sonovi all' intorno nobili Arm-arJ', ne!

primo de' quali a mano delira fubito che il

entra , fi confervano i Libri della Tenuta,

di Campo Morto , e negli altri quattro tutti

i Libri che apparteìigono alla amminiflra-*

zione della Menfa • Rimiranfi inoltre ìi"l_9

quella flanza fparfì qua e là diveril Qua-
dri , e Memorie di non piccol pregio , di

cui eccone un efatto ragguaglio .

In teliata dell' Armario a mano dritta , fi

vede da bado una Tabella con fcia cornice

dorata attorno , di altezza palmi quattro ed

un feflo , e larga tre e mezzo , ove a ca-

ratteri dorati fono efprefle parte delle Co-

ronazioni fatte dal T^e'vereìidijjìmo Capi-*

tolo di dì-verfe Immagini della Vergine ,

incominciando dall'anno 16^88» fino air an-

no 1724. Sopra di quella è collocato un
^adro con Cornice nera alto palmi tre ,,

e largo due e mezzo ^ ove in carta fi vede
1' effigie di S. Leone IX, Papa delineata a

penna , ed acquarella con numero fedici

Medaglioncini attorno. , denotanti le nobili

gefla del detto Santo Pontefice , conferva-

ta da un velo bianco fopra , maniera molto

diligente e delicata . Quello difegno fu

mandato in regalo a quefla Bafilica dal Fef"

covo di SucZr come apparifce dal primo In^

dice delle Scrittm^e fo^22. Al di l'opra nel"

niedefìmo luogo cfille un Quadro bislungo

dipinto in tela rapprefentante , quando

Cesa
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Gesù fu prefo e legato iieW Orto ; e quelli

ìnfieme con T altro che fi deferìvera , rap-

prefentante U Flagellazione , fono gli Ori-

ginali di Girolamo Miiziani d^^cnttì nelC^-
pitolo 40. Sopra la Porta, e fineitra contigua

fi vedono due Quadri in forma di fovrappor-

ti con cinque figure per ciafcheduno rap-

prefentanti i SS. ^pofloli dipinti in tavola

da antica mano . Nella teflata del contiguo

Armario a manoiinillra da baffo fcorgefi

appefa altra Tabella coniimile alia fopra

dcfcritta , in cui fono regillrate altre Co*

ronazioni dì di-verfe Immagini fatte dal Re-
verendi fCmo Capitolo dall' anno 155 3 . fino

air anno 1587, Evvi fopra la medcfim{a__3

picclot Quadro dell' altezza palmi due e

mezzo y e largo due , ove dipiato m tavo-

la dorata fi vede Criflo Crocififfo con dHe\yùi'

gioii fvolazzanti, ed a pie della Croce la.

Kergine , e S^ Giovanni E'vangelijìa con fuo

Criilallo avanti , della prima maniera, di

Michelangiolo Buonarroti ; ed era quello il

Quadro della Cappella di Monfig7U)r Maggi
foto Canonico della Bafilica . Sopra quello

fegue altro piccol quadretto rapprefentan-

te un angiolo alato dipinto in tavola di buo-

na;, mano antica . E finalmenre nella parte

fuperiore rella appeia una Tabella bislunga

con cornice dorata , in cui fono notate più ,

ediverfe Reliquie fiate donate con due Re-
liquiari di argento daly. Fantoni Sacerdote

di
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di S, Girolamo della Carità » Nella teftata:

polle riore del primo defcritto Armario è

appefa una Tabella antica , ove fono de-

scritte te copiofe antiche Reliquie , che efi-

(levano nella Vecchia Bafìlica , fa quale

flava ad una delle Porte d^lia medeflma >

acciò fofTero note , e pale fi a tutti quei

,

che venivano ad Limina ^poflolorum . Al

di fopra efiile V altro Quadro Originale di-

pinto in tela dal Muziani rapprefentante la

Flagellazione di Criflo alla Colonna . Sopra

ad una porta chiufa al lato di quello Arma-

rio vedefi un So'vrapporto dipinto in tavola

con cinque Figure di drverfi Santi , pittura-

antica , e gloriofo avanzo della Vecchia-

Barjlica . Segue altra porta neli' angolo dit

quella danza , la quale per mezzo di una^

Scaletta a lumaca conduce al fecondo pia-^

no 5 ove efiile la Guardarobba della Bafi-

lica . Sopra quefla porta H rimira incallrata;

entro cornice nera una Lamina di rame alta

palmi tre e m^zzo , e larga palmi due ^^
mezzo , ov' è inoifa la Tianta della Bafìli"

ca Vecchia avanti la fua demolizione , fatta:

da Tiberio ^Ifarano ; E' fopra a quella ap»-

pefo un Ovato d^ir altezza palmi quattro ,

ove fono dipinti intavola i ritratti deiG/o-

riofi ^poftoli Tietro , e Taolo di antica ma-

niera del tempo di Martino V. Nella tcHata

dell' Armario in apprelfo a mano delira dcl-

k fi;ieitra laterale di quella Stanza fona

appeii
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appeii due quadretti con Tue Cornici di lar-

•ghezza palmi uno , e lunghezza palmi uno

e mezzo , ove cfillono diverle figurine in

baiTorilievodi avorio , rapprelentanti cioè ;

nel primo il Salvadore fedente in una Cat-

tedra antica , ai lati k Vergine ^ e S. Gio-

vanni il Battifla , al di lotto S, Tietro , e

S, .Andrea . Nel fecondo 5". Giacomo , e

S.Filippo al di fopra, e folto a qucfri S,7^ic^

colò 5 e S. Onofrio .

Nella tellata del di contro qui profTimo

Armario a finillra della detta Fineilra fi ve-

doro da baffo appefe due lamine dipiombo ,

la prima di altezza palmi uno , e mezzo ^

larga palmi due , e mezzo , e la feconda

lunga palmi uno, alta un quarto. La pri-

ma fu trovata nella demolizione dell' anti-

ca Cappella Sijtina , detta del Coro . Si

fcorgono in ella incili alcuni caratteri de-

notanti la confacrazione dell' Altare di detta

Cappella coi nomi della Concezione di Ma-*

ria Vergine ^ di S, Franccfco , S, Antonio

di Tado'va , e S,Gio; Grifoflomo , In onore

dei quali fu dedicato , come fi accennò al

fuperior Gap. 30. Leggefi anche il nome
del detto Pontefice Siflo IV, , ed il nome di

Monfignor Guglielmo Vefco'vo di Salerno ,

il quale fece tal confacrazione , con proibi-

zione alle Donne , che fotto pena di fcom-
munica non poffino entrare in detta Cap-
pella , fé non nei giorni fedivi di detti

San-i-
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Santi, e delP Anni vcrfa rio di detto Pon-
tefice, fatta l'anno nono di Tuo Pontifica-

to . hz feconda. Lamina parimente con ca-

ratteri incila efprime il nome del S. Fonte^

fice Leone L Elia fu ritrovata nelle Sacre_j>

Grotte entro una Cafla di legno foftentata

da alcune fpranghe , ed anello di ferro ,

( quali il confervano in quello Archivio ) ,

in cui giaceva il di lui Corpo racchiufo nel

i5o^. , come al C^/?. :? 8. fu accennato . So-

pra le dette Lamine efiile in tavola dipinto

un antichilTimo Ecce Homo coronato goil_5

Corona di argento ; ed ivi parimente ap*

pefo reila un loto di argento con piccol bi-

glietto fcritto in pergamena , indicante ef-

lere flato tal voto ritrovato afiìllb all' Urna
- della piiiTima Maria, Clementina Stuarda i^e*

gina della Gran Brettagna , e qua Aato traf-

portato di ordine della Sacra Congregazione

de Bjti . Segue fopra a quefio una Tabella

con iua cornice , ov' è eiprellb il Catalogo

delle Chiefe , che di mano in mano fono ag-

gregate alla Vaticana Bafllica ; E Ibpra la

detta , altra Tabella con cornice nera dcir

altezza palmi nove , larga palmi tre e mez-

zo , efprimente la Gran Vianta in cifa in

^ame della Bafilica Vecchia , e Nuova con

tutte le Fabbriche , che ivi efiiìevano . Nel

vano del cantone fra la feconda fineftra di

facciata , ed il fopradetto Armario fi vedo-

no appe fé altre due Tabelle con fuè Corni e

j

ne*
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nere ; h prima indicante altra Tlanta pia

piccola della Bafilica Vecchia e T^uo'oa ; E
la feconda la Vianeta antica delle fagreGrot*

te Vaticane , Kella telbta del qui profllmo

Armario rimirali da baiTo altra Tabella ,

ove fono defcritte le prime Coronazioni

fatte dal B^eierendiJJimo Capitolo Vatìcaìio

principiando dall' anno 1531^ fino air anno

1(55 2. Sopra di quefla efifte una ben antica

Cornice di legno con fuo Criilallo , degna

anch' ella di gran venerazione per eQervi

ilato racchiufo nei paflati fecoli il Sacro^

fanto Sudario della Veronica , detto il Volto

Santo , il quale dopo in nobili iTima Cornice

di Argento temperata di gioje fu collocato ,

come al prefente fi vede » Finalmente fopra

la detta Cornice fi ofierva dipinto in tela il

Ritratto di GioiTier Luigi Taleflrina cele*

bre Maeilro di Cappella tanto vantato dal

Torrigio » (1) e fepolto Tanno 159^. nella

Bafilica avanti 1' Altare dei SS. ^pofloli Si*

mone ^ e Giuda . Da quefta Stanza per la

fopra indicata porta , che conduce alla Sca-

letta a Lumaca fi può paOfiire alla fuperior

Guardarobba efifiente , come altre volte fi

diife, nel fecondo Piano l^opra quefte Stanze

deir Archivio , ove in diverfì Armarj di-

pinti confervanfl Sei para di Ampolle , tre

di argento , e tre più nobili di Crillallo or-

nate di figure ^ e mafcherinì di argento

.

.
Ciu*-

(i) Torrig. r. I. pag. itféc



26o 'hluovx Deferìzìone

Cinque AikIìì di oro Vefcovili ornati di

Topazi , Granate , Smeraldi , Diamanti

brillantati , e Zaffiri òì non ordinario va-

lore . Altro Anello di argento dorato con

pietra pavonazza , ed uno dì ottone aflai

grande di Siflo IK Cinque Bacili grandi con

luoi Boccali flmili tutti ifloriati e dorati

.

SeiBacilette di argento dorato. Un Cam-
panello di argento dorato . Tre Calici di

oro , con Patene fimili , iftoriati , guarniti

da quantità di Diamanti , Rubini , ed altre

gioje : Uno dei quali di valore Scudi Cin-

que-Cento diciotto , dono àx Z). Oliverio Cam-
pana Benefiziato : il fecondo del valore di

Scudi ottocento trentatrè regalato dall' Emi-
nentifjlmo Cardinal Odoardo Farnefe ; ed

il terzo di maggior valore , cioè di Scudi

mille quattrocento fettantafei , donato dal

Tontefice Innocenzìo XII. Altri Sette Calici

di oro , tre dei quali donati dalla San, mem.
di Benedetto XIV. ; Uno dal fopradetto Car-

dinal Odoardo Farnefe ; altro dd fu Emi-

nentiffìmo Annibale ^Albani ; ed altro dal fu

^fprillo Pacelli Maeftro di Cappella di

5. Tietro . Tre Calie' di argento dorato di

fingolar fattura . Altri dieci di argento tutti

ili: riati con fue patene ; E finalmente altri

ottantafei di argento Umile con fue patene

donati dal Vopolo Promano in di veri! anni

alla noilra Bafiììca . Sei Candelieri di ar-

gento con fua Croce y quattro dei quali do-

nati
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nati r an. i5ip. da un drjoto Canonico 5 e

gli altri due con Tua Croce e piedi donati

V an, i6^j, , acciò debbano lervire ali' Ai-

tar ibtterraneo della Confeffione . Altri

quattro con Ilio piede , e Croce donati da

Monfignor Mattei . Sei Candelieri con Tuo

piede , e Croce donati dal Cardinal Inerii ;

E finalmente altri due di argento tutti dorati

di eccellente fattura,che fervono per gli Ac-

coliti nelle Solennità . Una Cliiavc di oro

guarnita di pietre preziofe del valore di Scu-

di Cento . Otto Croci pettorali d'. oro guar-

nite di Diamanti , Saneraldi j Rubini , e Z^af-

firi bianchi . Una di argento dorato , ed al-

tra di Ottone . Vn Oilenforio nobilmente

travagliato di Criftailo di monte legato iit

oro , dono dello fpeQo lodato Emìnentijjimo

x:ardìnal Annibale y^lbani . Altro Oilenfo-

rio di argento dorato dell' altezza di palmi

tre e.mezzo con bafririlie>i di ambra , or-

nato nella Sfera da Trentatrè Topazj bian-

-chi di SalTonia j due Smeraldi ; e.due Ama-
tici , del valore in tutto Scudi Settecen-

to cinquanta donato .dal detto Emlnentiffimo

(ardinal Annibale albani . Altri tre Ollen-

ibrj , uno .dei quali di filagrana di arg.ento

dorato guarnito nella sfera da Undici Dia-

manti di pefo grani cinquantafei e mezzo .

Un Bambino di argento di gettito. Due In-

cenfìeri di argento dorato con fua Navicelli

Umile , Una La>mp.ana di oro donata dai fu

Emi-*
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Emìncntìfjìmo Cardinal Simonettì , di corto

con la fattura Scudi Cinquecento Undici , e

Baiocchi fette , e mezzo . Mazze Sei di ar-

gento con afta di velluto roGTo ed arme del

B^'verendifjìmo Capitolo . PifTide di oro do-

nata dal ^Pontefice Benedetto XIy. Pi Aldi Tre
di argento di maggior grandezza con coppa

dorata dentro . Rofa di oro con piede a__3

triangolo donata dal Pontefice orbano Vili,

Lanipadini quattro di argento dorato , che

appartengono alla Lampada grande fopra__3

indicata offerta in dono dal Topolo B^ma-
no* Vafi due di argento confuoi manichi

.

Formale di argento dorato per la Statua di

vS. Tietro di bronzo con fondo di Lapislaz-

zuli guarnito da nove granate , dieci Topa-

zi , due Giacinti , due Zaffiri orientali , do-

dici Spinelli ; Nove Amatilli
;
quattro Sme-

raldi , Venti E)iamanti ai raggi , e otto

perle , di cofto' in tutto Scudi Trecento.

Cartella con Orazione di S. Pietro contor-

nata da doppia Cornice di argento a due flic-

eie . Otto Mitre diverfc , parte di tela di

argento , laftra di oro , ed una di amuer ri-

coperte , tutte ricamate dì oro , guarnite

altresì dì dìverfe pietre , e frangie di oro ,

dono didiverfi Vrelatt ^ ed EminentiJJìmi

Cardinali . Una Mitra col fondo di lama di

argento , e ricamo di oro rilevato guarnita

da perle mezzane , e piccole di pefo in tutte

Oncie Sette , e denari tredici . Mitra pre-

zio-



Del Faticano . 26^

ziofa della gì, me, di V, Clemente XI, dona-

ta dal fopralodato Eminentiffimo Cardinale

Annibale albani ricamata di oro , e guar-

nita di unaintìnità di gioje nelle due fue fac-

cie , e code : Cioè da novantaiette Bril*

ianti grandi , quattordici Diamanti mezza-

ni , e cento quarantaietce più piccoli . Sme-
raldi trentotto grandi , novantaqiiattro mez-

zani 5 e duecento trentatrè più piccoli . Cri-

foliti grandi ventotto , e due più piccoli •

Zaffiri grandi undici , due mezzani , e cen-

to novantaqiiattro piccoli, Ottantaiei Ru-
bini grandi . Settantadue mezzani , e du^

gento venti piccoli . Zaffiri bianchi trenta-

<lue . Topazi grandi trentafei , mezzani

otto, e SeiTantuno piccoli. Venticinque-?'

Amatifli grandi^ ed uno mezzano . Perle

a pera diciotto : Perle grandi cinquantatre ,

mezzane duemila no/ecentofeiranta , e_-?

piccole quattromila quattrocento feOfanta-

cinque . Margarite mezzane due . Rubini

balalci uno . Granate grandi tredici ^ mez-
zane undici , e piccole quarantacinque ; E
finalmente tre acque marine , Si tralafcia*

no dal defcriverfi gli infiniti Parati Sacri

,

cioè , Pianete , Dalmatiche , Piviali , Pa-

iiotti ricchi di fquifitifTimo ricamo di oro ,

generolo dono di molti (Timi VreUti , Can-o-*

nici della Bafilica , Eminenti/fimi Cardina-*

li , e Tontefici , quali tutti a gara hanno vo-

luto dimoftrare la loro generoia liberalità

yerio



2^4 Innova Deferìzlone

verio qucfta Sacrofanta Bafllica . A defcrl-

ver tutto ciò , oltre che vi abbiiogiiercbbe

un intiero Volume , ilancarebbe altresì la

pazienza de curiofi Leggitori . Baderà ibi

qui accennare , che i iuddetti Argenti , e

Vafi di oro , da noi ibpradefcritti ; i primi

fono di pelo libbre q'uittrocento feifantu^

na , Onde cinq'ie , e denari trè*^ ì fecondi

,

di pq£o Libbre q-iarantadae 9 Onciel^ove,

e denari fette . Altri Vali di argento di pefo

Libre Diciannove onde tre , e denari qiat--

tardici fono in confegna del Taroco di S»

Tìetro , cioè tre Ampolle di argento con

fuoi coperchini Umili per T ufo degli, Olj

Santi . Un fecchio coxi due Afperforj , Una
Croce . Una Calfettina dorata con due Gal-

fettini rotondi . Altri Sette Vafetti ; Dae
Tazze , Saliera , mollette ed Imbottatore

per ufo del Sagramento del Battemmo . Al-

tri di pefo Libbre Dieci , e Onde T^ove fono

in confegna del Cappellano del Sagramen-^

to , conllftenti In un calice di argento ^tn--

za patena adulo delle Purificazioni del Sa-

cro Altare ; Un Oiienforio di argento dora-

to , e.due Piffidi ; E finalmente una Chia-

ve di oro per il Ciborio di pefo Oncie una ,

e denari fei donata da Monftgnor B^ali Ca-
nonico Altarìlla della Bafilica . E finalmen-

te altri di pefo Libbre Duemila cento ottan-

tatre
'i
Onde Otto ^ e denari fcdicip^Co di

quattro Candelieri con Croce, e iuo Pie^

de,
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de , donati dal fu Emìnentìffim^ Cardinale

S» Vitale , e di quattro altri Candelieri do-

nati da T?ìe Terfone all' Aitar fotterraneo

della Con fé filone . Di una muta di fei gran-

di Candelieri con piede , e Croce donati

dair Emìnentijfimo Cardinal Scipione Bor*

gbefe . Di altra muta di Sei Candelieri gran*

di con piede , e Croce donati à^XCEccdleri'*

tijjìmo fu D, Ciò: Batti/ia Tanfilì , Di una
Muta dà Carte gloria . Di una CalTetta di
argento tutta dorata di eccellente fattu-

ra , donata dal Tontefice Benedetto XIW
di gteiala memoria per tenerci i Sacri Pai*

Jj . Di Ce«^o una Lampa ne fra grandi , e
piccole ; Sedanta delle quali fatte à cipol-

la attorno la Baiauilrata della Confeffione,

e le altre appefe avanti la mcdefima . Di
cinquantanove altre Lampane appefe avan-«

ti gli Altari della Bafiiica , e gli Altari Sot<

terranei della medellma . Di otto vafl di ar«

gento , e di Cinque Corone di oro di pefo in
tutte Libbre quattro , Oncie Sei , e denari
Ventidue . Quali fomrae unite inileme for-

mano il pefo degli Argenti tutti nella Son>
ma di Libbre Cinquemila Fentida^ , Oncit
T^o've , e denari dodici ; E dell' Oro Libbre
Quarantafette , Onde quattro , e denari Vn^
dici «

^ if tf. if. if.

* • *
* * *

M CA-
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CAPITOLO XLIII.

Belle Volte Stiperiori della Bafillca

Vaticana ,

PErvenuti fiamo alla fine aqiieirultima

parte , che rimane a defcrivere delU

Vaticana Bafilica , vale a dire alle fuperiori

Volte della medeiima , con le quali daremo

il compimento a quello noliro primo Volu-

me . Altra volta tu detto, che otto fca-

le a Lumaca, cinque delle quali vm.^-^

fenza alcun gradino , le altre iì^
^ .

cole , e con numero duecento quaranta-^

gradini, indicate ai Superiori C^/?/fo// 6.

13. 15. ip. 21. 24. 25. , 633. danno l'adi-

to alle medefime per via di alcuni fpaziofi

Corridori, tramezzati dalla parte cfterna

della Chiefa da Loggie , ^ Balconi , e dal-

la parte interna da ampj Vuoti , i quali cor-

riipondono alle grandi Fineftre , che illu-

minano r interna Bafilica . Ora ficconìe

delle dette otto fcale una fola ftà fempr^.^

aperta per commodo di chiunque alle me-
dellme voglia trasferirfi , a quella dunque-

conviene :, che noi indrizziamo il noltro

Cammino . Per ciò fiire , è meftieri pacare
j

per quella Porta fltuata Torto il maellofoi

Depoflto della piiiTima i^eg/?;;! della Gran

brettagna i come ftu indicato al Cap. s^^i
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Quefui Porta , quantunque chiufa fempre.^

il veda ; aittavia fi apre mattina e giorno

a piacer dì chi che fia . Un Cuftode Itipen-

diato à tale effetto dalla I{ev, Fabbrica ixà

ogn^ uno ne apre PingrelTo , eiTendo al me*

defimo fotto rigorofilfime pene vietato il

domandare alcuna ricognizione, o pagamen**

to , le non li venga dato dalla fpontaneai

liberalità de cortefi Foreftieri , come fi ve-«

de efprelTo in una Lapida nella fommità di

detta icala collocata

.

Air entrare or dunque in detta Porta ci ft

prefenta piccolo fpazio ritrovato nel centra

della fcala medefima , che ferve con altro

flanzolino annetto per commodo , e dimora
dei ioprariferito Cuftode . Due vani inter-^

ni devonfi confiderare in quefta ; Tuno che
contiene il fito , per cui fi fale ; T altro ,

che è il pozzo interno da tutte le parti aper-*

to per via di alcuni ampj fineftroni racchiu-

fo , e circondato dal primo vano , i di cui'

laterali muri fono della grò (Te zza dipalmr
fei . Il Diametro di -quelli due vani è di-

trenta palmi , poiché il fito per cui fale , è dr-

eftenfione palmi fei e mezzo . Il murocir-
colare dei Pozzo è largo palmi due e m^z^'
20 , ed il diametro del detto pozzo è di pai- '•

mi dodici . I Finefironi , che a quattro per
quattro di fila le girano attorno fono ven-
totto , alti palmi ledici , e larghi palmi otto

e tre quarti . La icala, per cui fi lale, è tutta

M 2 com-*
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compofta di Cordoni di travertino in nume-
ro di cento quarantadue , e mattonata a mat-

toni per coltello in calce elTendo nella niag-*

giordiftanza Tun dall'altro lontani palmi

fei. L'altezza di quella fcala è d^ palmi

duecento dieci . Della medellma Simetria ,

e mifura fono le altre quattro fomiglianti

fcaleda noi fopraindicate . Saliti pertanto

tre Cordoni fi trovano a mano delira appele

al muro due Tabelle con cornice nera di le-

gno attorno . La prima, e più pìccola contie*

Bc una Coftituzione ilampata di Benedetto

XIK , in xui fi fulmina fcomunica LatJC

Sententìae , da incorrerli ipfo fatto , contro

di quei , quali facciano Contratti fraudolen-

ti , e che ritengano Beni , Ragioni , e per-

tinenze in pregiudizio della B^v. Fabbrica ;

Contro tutti i Minillri della raedefima , i

quali alienaflfero , vendelfero , o toglielfcro

la menoma cofa ad eOfa fpettante . Nella.^

feconda » e più grande con duplicata Ifcri-

?ione Latina , e Volgare fi fulmina la fleOfa

Scomunica contro chi ardiOfc contaminare

queflo Santuario .

Saliti altri dodici Cordoni , fi trova a ma-»

no delira un Arco con Nicchia , ed un Urna
in efifa collocata di bardiglio , con fua Ifcri-

zione, indicante trovarfi ivi racchiuib il Ca-
iiavere della TiiJJima Maria CkmentinrL»

Bigina della Gran Brettagna . Accanto alla

dettai Urna fi vedono incallrate nel muro
ire
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tre Lapidi dell' altezza palmi fer , larghe
palmi Tei ed un quarto , le quali denotano

l'aprimento , ed il ferrar della Porta Santa

di quella Bafilica feguiti in div^erfi tempi da

alcuni Pontefici , e fono : La prima d' i«-

nocenzio J^. deli' anno i6^o,i la feconda,^

di Clemente XL dell' anno 1575. j E la ter-

za di Cbnente XI, dell'anno 1700» ; Reftan*

do le due fuQeguenti de' Pontefici Bene^

detto XIIL y e Benedetto XIF. collocate fo^

pra la Porta Santa , ove per ufo inveterata

devono rimanere per lo fpazio di anni dxìr

quanta interamente •

CAPITOLO XLIIL

Bjpiano che condire aW interna CupoU
del Battefimo , alla fcala a Lumaca

del Campanile , ed al Tor-^

tico Superiore ^

PRofeguendo adeifo il noflro- cammino ,

e faliti altri ventotto- Cordoni , fi tro-
va una porta a mano dritta , la quale da
r ingrelTo ad un ripiano largo palmi dician^

nove e mezzo > lungo palmi quindici e tre

quarti con due Archi , cioè uno per teftata,

i^ quali reggono V interna Cupola efiilente

fopra il Fonte Battefimale . N^llo fpazio
tra li detti Archi fi fcorge un vuoto nel
mezzo, che figura di efler il Tamburo,
fovra di cui venga poggiata la volta della-j

M 3 prc-
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predetta Cupola . Solo dalla parte meridio-

nale fi può attorno a detto vuoto commoda-
>nente paiTcgaiare per mezzo di un rpaziofo

piano largo palmi quattro , e tre quarti

,

'fiacche dalfoppofta parte è unito immedia-
tamente col muro deli' Arco della fottode-

'icritta Cappella. Sollevafi il detto Vuoto
'iial piano, per cui fi palleggia , in altezza_>

^àì palmi lei ed im quarto , avendo nel fuo

•<bpraciglio di larghezza palmi tre , e di

^circonferenza all' ellerno palmi ottantaquat-

tro , Tutta la fuperior Volta è ornata di ftuc-

chi dorati , e da due parti ha due gran Fi-

neltroni , uno di altezza palmi ventiiei , e

iargo palmi dieci , che guarda fuori il re-

cinto della Bafìlica ; e T altro alto palmi

ventidue , e largo Tedici che guarda verfo

la Chieia , comunicando il primo il lume
|

ili fecondo oppofto . SI paOfa indi al di contro I

Arco, ed ivi trovanfi due piccoli gradini deU !

reftenfione palmi quattro e tre quarti con \

piccol ripiano apprellb della flelTa , che Ter-
;

von di palfaggio ad un braccio di Scala.^
1

xl' egual larghezza con fuo parapetto di fer- \

ro , compoilo d' undici gradini e collocato
;

ietto la groOfezza dell'Arco predetto . Voi- '•

tando a man finiftra , e falito altro braccio
!

di Scala confi mile com.pofto di fei gradini ;. j!

trovafi altro ripiano di egual larghezza , e_-> [

lungo palmi otto , il quale da T ingreflfo ad
|

litfia fpaziofa porta , ove per mezzo di quat-

tro '
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tro altri gradini fi entra in un Corridore Ilo

largo palmi fette , e lungo palmi quindici ,

in cui ammano dritta s'incontra piccola porti-

re Ila , che introduce alla fcaletta a lumaca

d^l Campanile . Ivi apprelTo'ritrovafi altra

porta larga palmi Tei e mezzo , ed alta_>

tredici , da cui per tre gradini fi ha Tingref»

£0 al Portico Tuperiore , ov'cfiUe k Lòggia

della Benedizione .

Dicontro alia fopradetta P<:yrta , fé ne

fcorge altra conflmile con cornice di traver-

emo attorno , la quale introduce ad uno de*

•minori Balconi della Facciata ; E dalla par-

te oppofla , cioè del Palazzo V..tica:no H
vedono altre due porte fimili una incontra

l'altra , la prima delle quali parimente in-

troduce ad altro Balcone minore della Fac-

ciata ; e la feconda da T ingrelTo ad ampia

Stanza fituata fopra la Volta della Cappella

della Pietà . Queito Portico , o che vogliam

dire Loggia, ha di larghezza palmi cinquan-

tafette , e di lunghezza palmi feicento cin*

quanta , mifurandofi tutto quel fito , che_>

occupa dai Cancello , o fia Porta , che
dalia parte della Sala Regia quivi ne dà il

principal' ingrelTo fino al dicontro Balcone_->

che corriiponde in faccia al Palazzo della

Santa Inquifizione . Innalzafi dal pavimen-
to, fino alla volta per palmi cento . Divideii

egli in tre fpaziofi ripartimenti . Il primo a

m^ma dritta nell'entrare , comprende tutto

M ^ q}xd
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quel flto che ricuopre la Galleria , © ila Ve-
stibolo defcritto nel principio di queft^ Ope-
ra al Cap, 3. , e V altro fpazio di Portico ,

ove rifiede b- Statua Eque/ire del Carlo Ma-
gno . Si difcende in quefto ripiano per nu-
mero dicci ipazioll gradini . L'ingreiTo,che

fepara quefta parte dal Portico , è ornato al

di dentro da due colonne di travertino cor»

fronte fpizio tondo di fopra , e dalla parte

di mezzo giorno da Frontefpizio acuto fo-

ilenuto da altre dut Colonne fìmili . Scefi

! detti Scalini fi ritrova un npiano dell* an>»

piezza di palmi SelTantra , e lungo palmi
Cento felTantatre , comprefo però ancor il

iito che occupano i detti Scalini . Elfo è

circondato da tre vafti Balconi aperti , cioèt

uno in teftata ornato con frontelpizio acuto

al di dentro , Colonne ai Iati , e fua rin-

ghiera a baluuftri nel parapetto d'altezza

palmi trentacinqre, e largo palmi ventuno

.

Gli altri due laterali d* altezza ancor elTi di

palmi trentacinque , e larghi palmi quattor-

dici e mezzo fono tatti ad arco con balauilri

di travertino nel parapetto , T imo guardi

dalla parte della Facciata , T altro dall' op»

pofta parte della Sagreftìa . Il Ripiano dì

mezzo è tutta quella parte,che rrcuopre l'in-

ferior Portico della Chiefa . EiTo è ornata

nelle Tue pareti da trentadue Pilallri di al-

tezza palmi cinquantatrè con fuor contro-

pilaltri 5 i quali ibilcngono un bene intefo

Coi>
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Cornicfone alto palmi dodici , che attorno'

lo circonda , e ferve di bafe alla fuperior

Volta , come fu detto di fopra . Prende_^

egli il lume da Nove gran Balconi aperti fi-

tuati nella gran Facciata , e folo ne loro pa-»

rapetti ferrati da alcuni Balaiiilri di traverti^

no in forma di Ringhiera . Cinque di elfi fo-

no alti palmi trentaelnque , e larghi palmi
quattordici e mezzo f E gli altri parimente

d'eguale altezza fono larghi palmi tredici,,

ornati al di dentro nei loro profpetti nel-

la flefla guifa che aldi fi;ori, de quali ab^

baldanza ne fu parlato al Cap.i,

I medeflmi Balconi damo li me a cinque

Fineftroni efìflcnti neiroppol'ta Parete , i

quali illuminano l'interior Chiefa . Tré di
quef^i Fineflroni fono alti palmi ventire , e

larghi palmi diciafiette ; gli altri due palmi

venti alti , e larghi palmi fedici e mezzo.
Kciia Ringhiera , o fìa Balcone di mezzo l'I

Sommo Pontefice , dopo la di lui elezione y
viene dal Primo Cardinal Diacono pubblica»*

to ; Qiivi a vifta di tutto il Popolo è pari«r

mente coronato ; Ed in alcune particolari

foknnità dilpenfa ri^.poftolica Ben\:dizio?»

ne . 11 Terzo Ripiano poi a queito conti-

guo , e che occupa il fottopofto Veilibolo , o-

éallerìa con WK'i-p'nxìO ddla. StatHai.queftre

del CcfltìntiriO e pr.rimente aneh^elio nel luo

profpetto anteriore ornato da Colonnc-y

con fufc bafì , ed arco Icpra a tutto lefio y

M i e dal-
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e dalla parte poileriore con Colonne,eFroiV'

tefpizioacuto ibpra . Quivi per mezzo di

dieci fcalini fcendendofi il giunge ad. altro

ipaziO' di larghezza palmi cinquantafette , e

lungo palmi cento fellantatre , comprefi i

(detti fcalini 5, il quale in teftata communica

.colla porta^^e canc^ello, che da ringrelìb al-

la Sala Regia , eliendo quella porta ornata

.jdi piedeftalli. Colonne , e Frontelpizio

5cuto fopra . A mano delira,. che corriipon-

iie dalla: Facciata ,. vedefi gran Balcone_j>

fatto ad.Arco con fuo parapetto a B'alauflri-

di travertino deli''altezza palmi trentacin--

-q^e ,. e largo quattordici e mezzo il qual.

vcomnwnica. a, quefi:o.= luogo il lume . Scor-

geli poi a mano lìniìlra incallrato^nel muro,

jpon lua.:.,falcia di marmo africano, attorno »

che le. ferve di cornice da. una. parte g«^i?'a

delUlSlavicella efprimente il Salvadore ,,

j(he caminando SLi.Tónde del mare ,. chiama.

,*;ie V^pofioloS, Tietro. dalla Nave agitata

4^11a ternpeiia ,,ov''era con gli altri Di. cepo<

Ji.j, opera celebratijTima dipinta in muro
^al Cavaliere Gioiianni Lanfì\tnchi Parmi-
giano . Quefto maravigliolo.Quadro fervi-

va prima di tavola, d' Altare m S. Pietro

.in Vaticano , ma eflendoli ivi.- ricopiato in

Muiaico fu tagliato dal muro ,, dove era_»

.dipinto,, e trafporiato. quivi , incailrandolo

jielia inuraglia ,; ove prefejitemente li vede,

mancaiite^però aella parte luperiore, in cui

•.-, cfprn
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,

ijf

dpnmevafi una mirabil Gloria con dìverfi

Angioli , e Putti ,, come fu accennato di

fopra al Cap. 15. Quello fuperior Portico ,

o ila Loggia fu da Vaolo V, già deflinato ad

efifer dipLi3tD dal detto Ca^valicre Gio^vanni

Lanfranchi\ ma Tidea Pontiiìcia non eb-

be effetto ;, benché ne relìino- i dilegnì nel-»

le flampe per opera di "dietro Santi Bartoli\.

: die gli ha ridotti alquanto alla fua manie*'

ra , la quale tira ali* antico . Dovevafi an-

clie .nel Pontificato diVrbatio VllL dipin-

gerfi in quella Loggia. la. vita de SS.^po*
fioli Tietra ,. e Taolo fecondo la prima in-

tenzione efpreifa ne fuoi' difegni dal Lah"

franco per opera del Cavaliere Domenico

Vajjlgnani Fiorentino , ma-non. fu ciò mal
efeguito *,

•'

Serve anche quella Loggia in tempo di

Sede Vacante percommodo del Conclave ,.

innalzandovifl. parte delle Celie degli Emi^
nenti filmi Porporati dalla parte che rifguar»

da.la Chiefa , e dall'altra che rifguarda.^'

la Piazza piccole flanzole per fervizio dei

mede finii Signori Cardinali : Come appun-

to accadde rannoi75S.., ove nella Sede»j

Vacajite per la morte feguita di 'I^P. Bené^

pretto XIF.vQ. ne furono innalzate fina al tivr

aiexo di: quattordici V e non più\

ms CA*
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CAPITOLO XLIV.

Stanza blslung-a [opra r^rcoTrimo.
della Minor 7>lavata

,

Ritornando ora in dfetro alla già divifata

Scala , e faliti altri cinque Cordoni

fi trova una Porta larga palmi quattro,, e tre

«juarti , alta palmi nove , dove fubito en-

trati fi lalgono undici gradini di materiale ^

i quali danno 1^ adito ad una danza larga pal-

imi fedici , e lunga palmi quaranta corri-

fpondente Ibpra il Primo Arco-delia Navata

Minore frappollofra la Cappella dd Eattefi-'

Tfìo ^ e la Cappella ddla Vr efcutazione . Ai"

Iati di elio fono vi due gran vani dell' altezza-

palmitrentafette , e larghi palmi dicialet-

te ferrati da telari di legname , quali rac-

chiudono il fefto del detto Arcò , e degli ak
tri fuoi confimi li , che per le laterali Mino»

n Navate in numero di lei ritrovanfi : que-»

iti vani poi dalla parte edema della Chiefa

ibno ornati di fineilre fìnte con fuoi riqua-

dri , Cornici , e Frontelpizj ,. e due figure

fedenti ai lati rapprefentanti diverfi Profeti

«fprefìlin Mufaico , defcritti ne*luperiori

Capitoli 6^^. 10.2^. 31. e :^^, Da queflo

luogo aprendofi alcuni Iportelii fi cala ibpru

il picco! Cornicione,che gira attorno le det-

te Navate , avendo di eiknfione il mede fi-

mo
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ma nel fiio fopraciglio palmi tre, fTtoaXar

commodo per cui i iMinLlri' della I\€Vercndct

Fabbricaczmmimnoy a irne di tener pulite

k Volte delia Cbiei^a ,^ è le parti eminenti

agrAltari quivi collocati »

CAPITOLO XLV.

'Primo Corridore ^ che girci attern» tHtXé

la Bajilicay e corrifponde alle prirns

Fiiisftreyche illuminano la Clnefa «

Uscendo per T TdeiTa Porta r e ialiti al-

tri otto Cordoni della nollra Scala ,

trovafi un ampio Arco ferrato da muro per

più palmi-, ed ii rimanente- da fìnellra con

grò (fi vetri :- Ivi^ fi vede piccola Scaletta di

cinque gradini con fuo parapetto di ferro ,

la quale introduce a piccola porta ferrata al

vivo deLmuro ni alte2za palmi otto e mez-
zo v e larga palmi due em.ezzo^ la quale

dà.r'ingrelfo ad>un Corridore della medeil*

ma akez2a , e larghezza , che e' introdu-

ce al giro dei fecondo Piano- della Baiìlica ,

In quello Corridorello dì lunghezza palmi

trentafette s^ incontra un ripiano lungo pai*

mi fedici e mezzo-, e largo palmi undici e

mezzo , ove a mano delira eilite un gran fl«

neurone ferrato con telari di ferro , e grc(5

vetri ,. di altezza palmi ventidue , e largo

palmi quindici, cke ferve diiume ^ih Cap-^

pila.
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fella della Prefentazione . Incontro a que-
llo apparifce ampio Balcone aperto di figu-

ra rotonda «Idi Ibpra con cornice di traver-

tino , che le gira attorno , parapetto a ba-

laultrrdeir altezza palmi cinque , adornato

aldi fuori da due Colonne , e frontelpizio

tondo di Ibpra . Un tal Balcone ha di altez-

za palmi ventotto 5 e palmi ledici di. lar-

ghezza ..

Entrando in apprelTo in altro Corridoret«

to di Umile miiura , e camminando per lo-

fpazio di feQanta palmi , comprefavi la fua

voltata , fi ritrova altro Ripiano lungo pal-

mi dodici.e tre quarti , b'-go palmi fei ed un

quarto ; efifte ivi dalla parte eflerna altro

Balcone tondo nella fua ibmmità ,. e corni»

ce che le gira attorno di altezza palmi, dician?

nove , e largo palmi nove e mezzo con fuo

parapetto a balauftri di altezza palmi e in-

ique .. Profeguendo per altri palmi fedici

i' apprello Corridorello ^ ci 11 prefenta altro

ripiano Umile al fopraddetto , ov' ellfte dal-

la parte eHerna altro Balcone aperto di con-

lìmil grandezza ed ornato all' altro deicrit-^

to .. Lidi dopo altri palmi trenta trovali un
altro ripiano lungo palmi venti , e largo paK
jni fedici , o.veamano delira efiiie gran,-»'

lìnellrone con telare di ferro , e fuoi vetri.,

della lleifa larghcz2a,ed altci^za del primo di

fopra riferito , che dà il lume, alla Cappella

del Coro 5, Vcdelì a Uniiirii . ampio BaLconf

^ua-



Del Fxtlcan9^ ,. 27^?

^ladro alto palmi, ventotto , largo pilmi

quindici con lue Colonne ai lati dalla parte

dlerna , e fronte ipi zio acuto Ibpra ^ co:i_?

parapetto abalaullri di travertino, della^lleXa.

altezza degli altri già defcritti ,,

Seguitando pertanto il foiito Corridore

per il tratto di palmi, quarantaquattro , fi en-

tra in un ripiano lungo palmi diciallette , e

largo palmi diciotto ; ivi fi. trova dalla par-

te eilerna , che corrifponde verio la Sagre-

iUa., uno dei, minori Balconi aperti co ii_?^

luo parapetto a balauilri di figura rotonda al

di ibpra , e Tua Cornice , che le ricorre at-

torno . Qui voltando a mano dritta trovafi

altro. Corridore più. ampio del. paiUito, il

quale ha di altezza palmi dodici , e di lar-

ghezza palmi quattro ;. ed ivi continuando^

il noitro cammiiio per lo: fpazio. di. palmi

ventinove, fi giunge ad un ripiano lungo

palmi fedicl, e largo palmi undici e mezzo .

Slfcjrge a mano.finiitra ampio fine fir.on»i_^

con Tuoi telari di terrò ,. e. vetri , il quale

.eilile ibpra T Organo nella Cappella Cle-

mentina ; ed adeitra ui) arco aperto largo

-palmi ledici , ed aito circa ,trenta , che ril-

..guarda, e prende lume dal. vailo pozzo fi-

amato ippra la Volta della Cappella d?el Co-
ro ,. a fine d' illuminare il. detto. Fineilrone..

Tornando ora in dietro ,, .e camminando
per lo: ipazio di palmi trentacinque , fi.ritro--

v:a altro ripiano largo palmi diciallette , ,e

Jun-
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lungo palmi quattordici , ove a mano dcfìr:É

efilfe uno de' 1 oliti Finellroni con telari di

ferro , e fuor vetri , il quale corriiponde

fopra V^Altare della Cappella Clementina .

Incontro a maro fìniftra il fcorge uno de'

maggiori Ealconl fatti ad arco fopra con fue

Colonne , e Frontefpizio tondo , e pan>

petto a balaiilri fìmìle agli altri di fopra de-

feritti . Indi inoltrardofì per palmi cinquan-

tadue , trovai! picciol ripiano largo palmi

fette , e liirgo palmi nove , ov' eiìile uno

de' minori Balconi aperti fatti ad arco coil»»

fua cornice attorno , e parapetto a balauftrl^^

communica il mcdtiìmo il llime ad una fine-

ilrella , che eorrilpende nella Qiiarta Scak

grande a limaca fitirata predo la Sagreflìa ^

per dove il ha alla mcdefima P ingre fio , Uì
poftrafcorfi nitri palmi cinquantaquattro e

mezzo trovail un ripiano largo palmi diciot-

to 1 lungo palmi ventuno , in cui a mano
deflra cMe un Finellrone grande con telari

di ferro e iuoi vetri collocato nella lateral

Tribuna da mezzogiorno corrifpondente fo-

pra 1 Altare de' 5^ Valeria ,• e Marziale ;" a

mano ilnlfira uno de' maggiori Balconi ri-

quadrati con fuo parapetto a balauilri , Co-
lonne , e Fronteipizio Ibpra acuto , che le

eommunica il lume . Indi continuando il no-

llro cammino per il tratto di palmi ventuno,,

trovail Vili ripiano lungo palmi ditiatlett^^

largo palmi dodici e mezzo , ove s' in-^

con-
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€ontra uno de* foliti minori Balconi aperti •

Avanzando inoltre nel proffimo Corrido-

re per palmi diciotto e mezzodì giro s'in-

contra altro ripiano largo palmi ventuno ,

lungo palmi diciotto , ove a mano deirra efi-

fte altro grande Finellrone con iuoi te lari di

ferro , e vetri munito il quale riilede in-_3

mezzo alla fopra enunciata Tribuna , e lo-

pra {''altare de"" SS, Simone , e Giada ; ed

a ilnilìra evvi uno de' maggiori Balconi

aperti in forma di arco con lue Colonne ai

lati , parapetto a balauftri , e frontefpizio

tondo fopra. Avanti al fopradetto Finellro-

ne fi olTerva in terra incallrata una Lapid*

di marmo dell' altezza palmi due e mezzo «

larga palmi cinque , in cui incifa fi vede

ima nera Linea con fua Ifcrizione indicante»

che da quelk Linea fino alla vetrata della

Fineftra,che refta fopra Voltare de'SS.Tro^

cej]o eMartiniano^ci fono palmi feicento fei

Romani , quali formano la lunghezza del

Duomo di Milano. Seguitando il giro per

altri diciotto palmi nel folito Con'idore ,

trovafi altro ripiano largo palmi dodici e_>

mezzo , e lungo palmi ledici e mezzo con

uno de' Minori Balconi aperti , il quale ad

elfo comunica il fuolume . In appreilb en-

trando nel profTimo Corridore per palmi

ventuno, s'incontra altro ripiano di mag-
giore esenzione , ove efìfte uno de' mag-

giori Balconi aperti in forma ejuadra al difo-

pra»
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pra , con Colonne a' Iati , parapetto a ba-

hullri , e fronte fpi zio acuto fopra ; quello

tramanda il lume al dicontro Fineftrone^

grande munito dì te lari di ferro , e fuoi ve-

tri ^ che fi ritrova elTere il terzo della fo-

praenunciata Tribuna , e collocato fopra-^s

Voltare di S. Tommafo . Ripigliando il gi-

ro del noftro Corridore per altri palmi cin-

quantaquattro e mezzo , fi entra in un pic-

col ripiano illuminato da uno de' minori Bai- .

coni aperti di quello Recinto . Incontro al

detto Balcone fi vede una porta ferrata alta

palmi nove e mezzo , e larga palmi quattra .

e tre quarti , la quale da la communicazione
alla terza Scala a Lumaca grande ivi fituata,

ch'efille vicino alla Porticella della Bafiii«

ca , quale communica nella Piazza di S.M^/--

ta , come fu accennato al fuperior CapiiO'^

lo 24.

Si entra di bel nuovo nel pròAlmo Corri-

dore , e dopo il cammino di palmi cinquan-

taquattro ci a prefenta altro ripiano lungo

palmi quindici e mezzo » largo palmi tredi-

ci , ove {i vede uno de' maggiori Balconi

fatto al dilbpra ad Arco con lue Colonne ai

lati 9 parapetto a balaullri , e Frontefpizia

tondo , il quale da il lume al dicontro iine-

ftrone ferrato con telari di ferro , e fuoi ve<

tri , fituato fopra V^Altare della Madonne;

della Colonna , Si feguita ilprefente Corri-

dore per il tratto di palmi trentacinque r in-

di
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di il trova un ripiano informa di mezza Cro*

ce , largo palmi dxialfet e con due de' mi-

. nori Balconi aperti , l' uno che riiguarda

• verfo lo iludiod.^1 Mufaico , e T altro verla

la Chiela di 5. Marta . Si prole guiice il

mentovato Corridore per palmi trentaquat-

tro , e fi giunge ad un ripiano largo palmi

ledici , e mezzo , lungo palmi quindici con

fuo Balcone grande aperto , ed uno de'mag--

giori in forma quadra ai di fopra , con fue

• Colonne a' lati , parapetto a balauilri , e_^

'Frontefpizio acuto fopra , il quale commu^
Kica il lume al fineilrone che le ftà incontro^

€ che riHede fopra V.dltare di S. Leone . A
mano deftra del detto Corridore per palmi

cinquantaquattro s' incontra altro piccol ri-

piano , ed a mano finiftra evvi uno de' foliti

minori Balconi aperti , il quale da il lume ad

una fìnellra fltuata a mano delira larga palmi

fette con fua ferrata , alta palmi quattordi-

ci , la quale illumina un grande llanzone fat-

to a volta . A lato di eifa neir angolo del

•prolTimo muro fonovi due finellre con fuoi

vetri , le quali danno lume alla contigua ter-

za Scala minore a lumaca fatta a gradini ,

come fu accennato al Cap, 6, , la quale nelle

grodezze de' muri fale fino al quinto piano

delle Voiticelle . Alla medelima Scala fi ha

Tingreifa perla pìccola porticella lltuata al

lato del Depoflto di ^Icjfaìidro FUI. , come
fu accennato ai Cap, 21. Quella Scala intro-

duce
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duce in cìafcuno de' cinque Piani ad uno

Hanzolino largo palmi dieci , lungo palmi

quindici , il quale ferve di pafìfo dalla detta

Scala ad un Canzone fatto aVolta di lunghez-

za palmi trentotto , largo palmi trentadue

,

ed alto palmi trenta . Quattro di quefti

flanzoni lituati T uno fopra V altro fervo-

no di Guardarobba per il ^verendiffimo

Capitolo di S. Tietro , ove fi confervano ì

magnifici Apparati di Damafco cremili tri-

nati di oro delia Chicfa y ed altri Arredi fa-

cri ; Ed il quinto ferve di munizione di le-

gname per la B^'verenda Fabbrica .

Per il tratto di palmi cinquantacinque e-?

mezzo cominciando a girare attorno la Gran
Tribuna di mezzo,fl trova altro ripiano mag*
giore , ove a mano finilira fi fcorge uno de'

maggiori Balconi aperti fatto ad arco nella

fommità con Colonne a' lati, parapetto a ba*-

lauilri , e Frontefpizio tondo , il quale da_^

lume al fineftrone portole di conti'o ferrato

da telari di ferro e vetri , che corrifponde

nella fopradetta Gran Tribuna fopra il De^

poftto di Taolo III. Profeguendo il giro del

medefimo Corridore per altri ventidue pal-

mi » fi trova altro ripiano d' inferior gran-

dezza con uno de' Minori Balconi aperti dal-

la parte (Iniilra che illumina il detto Corri-

dore . Quiv^i s'incontra piccol porta krga
palmi cinque , e alta palmi dieci , ed entrane

do nei folito corridore 5 il quale feguita ruj

gira-
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girare per palmi venti , fi trova un ripiano

lungo palmi ledici e m^zzo , e largo diciot-

to . Swo^^gtll a mano fmiTtra uno de' maggio-

ri Balconi , orn;to di lue Colonne , di figu-

ra q.UAdra al diibpra con uio frontcipizio

a^:i-'to., e parapetto .1 baìaulrri a! cii tuo;*'

;

ma ierrato al d dentro con b-<n custoditi ta-

lari e iuoi vetri , Quello e il lol Balcone del

Rt cinto delia Baillica, che fi veda in tal gui-

fa cullodito : poi^h;^ corri.pjnd-ndo incon*

tro al gran fin=:lt:rone di altezza palmi zen*

tilette , e di larghezza diciotto , che ita coU

locato in mezzo della Tribuna, fopra appun*

to Ja itupenda macchina della Cattedra , non

era bene di tenere un luogo aperto , per cui

le intemperie delibarla averebber,) potuto

r-ecar alJa medeilma mole non pìccol nocu-

mento . Ad arte dunque fu proveduto dal fa*

vio Architetto , che il detto luogo folle da

ogni,banda chiuib , mentre eCfendo quefti il

più maeitoib , ed il più dilettevole che in__5

tutta la Bafilica fi ritrovi , col ferrare il det-

to Balcone , fé sì che il fineicrone dicontro

ricevelfe unlumenieno gagliardo . Inoltre

il predetto finellrone fopra la Cattedra ò
comporto di Criftalli coloriti ad ufo di raggi
con Gloria meffa ad .oro , Cherubini , e_^

Putti attorno , e lo Spirito Santo nel mezzo
di detti criiblii efprelfo, come fu accennato
al Capit, 20.. Si vede dietro al detto finellro-

ne tirata una gran tela bianca , per mezzo
della
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della quale fminuito maggiormente il lume^

ne rende più vago T accordo , e la compii-

rire nel Tuo centro una lontananza maggio-

re • Le Impolle di legno , che dietro al me-
defìmo fi vedono collocate , iervono fecon-

do le occorrenze , ferrandole , a toglierne

affatto il lume . i^prendoli li fportelli infe-

riori del Ibpraccennato finellrone , il gode

della più mirabii vifla , che in detta Bafìlica

gioir fi polla, e nel rifguardarè attentamen-

te la gran Macchina della fottopofta Catte-

dra , con tutti i fuoi ornati , fi fcorge quan-

to di più forprendente abbia potuto mai pro-

durre il Valente Artefice , che la inventò ,

ed alla dovuta perfezione la conduOfe .

Tralafcio qui di defcrivere il rimanente

del giro di quello piano , giacché il medefi-

nio è uniforme in tutte le lue parti e mifure

a quello che già di fopra abbiamo attenta-

mente OtTervato ; darò iol tanto a miei Fo-

reftieri una general contezza di quanto vi

refla a fcorrere , per poi ritornare in dietro,

e falire ad altro Piano di veduta non meno
dilettevole del fecondo già defcritto . Paifa-

to adunque il ripiano di mezzo della grande

Tribuna , trovafene altro , ripigliando la via

del folito Corridore a mano fìniitra con uno:

de' Minori Balconi ; indi il Balcone Maggio-

re che le fegue , è quello , che da lume al

terzo tineilrone corri fpondente Ibpra // De^

fofito di Vrbmo Vili, L'altro fudecutivo

mi-
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minor Balcone da lumj alla feconda ^ala a

lumaca piccola fatta a gradini po;ta dietro al

Sepolcro di C'enente X, , come fu accenna-

to al Cdp. 19. D^tta Scala e iltiiata nv41a__9

gro.fezza de' muri . Per eifa altresì fi ha

r ing/elb in ogn' uno de' cinque Piani ad

uno itanzolino , il quale ferve di paiìb ad

lino llanzone di ugual grandezza e mifura

agii altri di fopra defcritti . Tre di que-

fd cinque itanzonl fltiiati T uno fopra T al-

tro fervono per ufo delia Munizione di

Ferro fpettanti alla Fabbrica di S, Vie^

tro ; uno ferve di Archivio al Notaro

della mededma , e nelf altro è collocato

l'Archivio della ile [fa E^verenda Fabbri^

ea . Il Balcone , che fegue , da lume al fine-

ftrone fituato fopra ruttare di S, Tetronil"

la , Vengono in appreifo due altri Minori

Balconi con fuo Ripiano in forma di mezza
Croce fituati nell'angolo aquilonare , e che

corrifpondono in faccia al Forno , ed alla_».

Zecca . ll.Baicone maggiore , che viene in

appreifo ,da lume al Fineftrone deWaltare
di S. Michele arcangelo . Trovali altro mi-

nor Balcone , che da lume alla feconda Sca-

la a lumaca grande piana già accennata al

Cap.i$» ove nel fuo ripiano fi rimira una
porta dell'altezza palmi nove , che alla me-^

deflma ne comunica l'ingrelfo .

Voltando poi fecondo il giro della Tri-

buna Aquilonare ritrovanfi tre de maggiori

Bai-
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Bakoni framezzati da due de' Minori nelle

fue rifpettive diitanze , il primo de' quali

da lume al finejirone fituato [opra V altare

di S, F'VÌncisUo , il fecondo a quello efiiten-

te fopra 1' altare de SS, Troceffo , e Mav
tìnLxno ; ed il terzo all' altro ibpra V ^Ita"

re di S. Eraf.no collocato . Il minor Balco-

ne che a quelU viene apprellb , da lume-»

alla Prima fcala a lumaca grande accennata

al Ci^.ij. . Altro Balcone minore illumina

TappreJo Corridore ; ed il maggiore a_j

quelli confecutivo , comunica il lume al

Finejirone fitiiato [opra V ^hare della Cap-

pella Gregoriana . Altro minor Balcone-_>

c-on Tuo ripiano da 1' ingreifo ad un Corri-

dore in voltata , ove efilk V altro Fineilrd-

ne , che in un lato di ella Cappella fi Icor-.

gè fitnato [opra /' Or<TanQ ; Prende quelli

il fuo lume da ampio Arcone aperto fituato

nel vallo Pozzo eh' efiile fopra la Volta dei-

La Cappella del Sagram.ento . Altro mag-
gior Balcone aperto con Tuo ripiano da il Iih

me al Finellrone collocato fopra /' sAltare

del Sagramento . Indi ritrovanii due altri

minori Balconi con fuoi ripiani , che fer-

vono di lume al confecutivo Corridore ; ed

altro maggiore che illumina il Finellrone

Htuato fopra V altare di S. Sebafliano : E
finalmente trovali altro minor Balcone con

fuo ripiano , il quale illumina il Corridore.-?,

^he introduce alla prima fcala a lumaca pic-

cola
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cola a gradini defcritta al Cap. 6, « termi-

nando quivi il giro del fecondo Piano ; men-
tre fopra la Cappella della Vieta evvi un_j
Corridore , il q.uale d<i 1' adito alla Cappel"

la Vavolina , e non ha quelli commuaica^
zione alcuna con la noilra Basilica

.

CAPITOLO XLVL

Dl'verfe Stanze che^ s'aiti contrario nelle

grojfezze de Muri dal piano del

primo Corridore fino al

fecondo *

Tornando dunque in dietro alla noilra,^

Scala grande a lumaca , e Ialiti altri

venti Cordoni 11 ritrova una piccola porta ,

la quale introduce ad una Stanza olcura bii^

Junga di palmi Tedici di larghezza , e lunga

palmi quaranta , che ierve di Guardarobba

per diverH attrezzi della Balllica .

Saliti altri quattro Cordoni £ trova altra

Porta , la quale da P ingrelìb fopra i tetti

che ricuoprono le volte degli Archi dello-^

qui profTima Navata minore .

Dopo altri cinque Cordoni fi trova altra

Porta con fcrratella quadra in ella , ed un
gradino per accendervi , la quale introdu-

ce ad uno llanzone alto palmi lettanta ,

Jungo palmi feiranta , e largo trenta , che

refla ibpra la volta della Cappella della

N Trs*
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Trefentazione , e communica T ingrelTo io-

pra il tetto della volta djlla Cappelli

del Coro ..

indi {aliti altri cinque cordoni s'' incontra

altra piccola Porticella , che introduce ad

ima danza olcura , la quale efiite ibpra la

volta della Cappella del Fonte Battejm.ile ,

ove il confervano gli Icopini

.

Saliti altri quindici Cordoni , d ritrova

una Porta, che introduce ad uno Stanzone.^

bislungo , di lunghezza palmi quaranta , e

largo venti , il quale porta al Canipanile -

ApprelTo altri undici Cordoni s' incontra-

no due Porte , una accanto Taltra . La più

grande, falendofi alcuni gradini, da l'ingrei-

io ad una Itanza bislunga della larghezz.-u>

palmi trenta , e palmi lelfanta lunga , ove

fi conferva il Modello della Facciata, c_5

metà del Portico della Piazza dipinto . Ser-

ve quello per uib deirilluminazione , la_»

quale ogni anno fi fa la fera della Vigilia , e

della Fejla de Gloriofi ^pofloli SS, Vietro^

tVaolo per mezzo di numero 550^. Lan-
ternoni di carta con fue Candele di fégo r
e numero ^70. Fiaccole compofte di pece!

e bitume , ciò che arreca gradito fpetta-

colo agli occhi de' rifguard.int:! ; mentre_5

impiegati eifcndo a tale effetto Quaranta-

due operai della Rev. Fabbrica , nello fpa-

zio di un quarto d'ora ti v^ede sì la Cu-
pola, che la Facciata, come anglie il maeito*... -

itì
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fo Portico, o fia Colonnato illuminato tut-

to , ed acce lo .

DevefI ora avvertire , che quanto è fia-

to da quella parte, e farà in appreso defcrit-

to,rifpetto alle accennatcStanze, io ilelTo ri-

ritrova fi , e ricorre dall'altra oppolla par-

te , che corrifponde verfo il Palazzo Apo-»

llolico : Attefoche confi ilendo la perfezio-

ne di così inflgne Fabbrica nella corriipon-

denza di tutte le fue parti perfettamente

uguali, non trovafl in elfaia menoma co-

fa , che air altra fua oppofta m tutto , C
per tutto non corrifpond* .

CAPITOLO XLVIL

Secondo Corridore , che corrifponde al

Cornicione grande deW interna

Bafilica , e faperiori

Fineftre .

L'Altra Porta più piccola accennata al

fiiperior Capitolo , da T ingrelfo al

fecondo Corridore de' Mezzanini , o ila

Quarto Piano , quale ora fiamo per deferi-

vere . Il buon ordine parrebbe , clie richie-

deife, che noi dopo avere fcorfo il fecon-

do Piano , volgeiTimo il pie al Terzo ; Noa-?

dimeno, liccome da -quella fcala non fi ha
ia comipunicazione al Terzo , e Quinto

N 2 Pia-
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Piano 5 ma per andarvi convien paGfarc^

per una delle quattro fcale a lumaca pia-

ne di già defcritte : Cosi rilerbaremo una

tal villa, allor quando, dopo aver fcorib

con l'occhio, e col paflCb il detto Corri-

dore , e ciò che rimane a delcrivere ; giun-

ti faremo al Ripiano fuperiore , e ipazio-

fo Laftrico , che alla maellofa Cupola leiu-^

bra che ferva di fuolo ; ed ivi potremo a

bell'agio , fcendendo dalla Terza Scala a

lumaca grande , andarne a godere la mi-

rabil veduta . .

Il fopradefcritto fecondo Corridore , il

quale forma, come di fopra fu detto, ilQuar-

to Piano , gira all'intorno di tutta la Bafl-

lica framezzato da più Ripiani , quant^L-?

s" incontrano Fineftre riquadre dell' altezza

palmi quindici , e larghe palmi ventitré .

Le médeflme fono ornate dalla parte eter-

na di cornice attorno , modiglioni ai lati ,

che follengono il fovrappofto Cornicione

con conchiglia in mezzo d' altezza palmi'

cinque . Sono quefbe aperte , e communi-
cano il fuo lume al fopradetto Corridore
in tutto il fuo giro nella llelfa maniera , co-,

me nel primo Piano Io abbiamo oTervato .|

Entrati pertanto nella fopradetta Porta , fì||

trova nelle groifezze de muri incavate''

commodo Corridore fatto a volta della lar

ghezza palmi quattro , alto dodici , il quale

per edere yguale sì a mano delira , che

. . man
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mano iinldra , e per dare altresì ringreir3*

a due diverfe parti , c'indrizzeremo dal fiiii-r

fìro lato , affine di continuare il giro attor-

no la Bafilica , il che è per recare minoif

diiagio , ed incommodo ^

Camminando or dunque per il tratto di

palmi quarantaiei e mezzo il Icendono Tei

gradini , paflati i quali fi trova un Ripia^^

no lungo palmi ventuno ed un quarto coti

luo parapetto di ferro, il quale corriipon-'

de ad uno Stanzone bislungo e fidente fopra

la Volta delk Cappella del Battclimo , fco-'

perto dalla parte del detto parapetto ; ha
quefro di ibpra un fineftrone con telari e_9

vetri ferrato corrifpondente nella ftanza de**

Porporini. Perii tratto di altri palmi tren-

tatrè ed un quarto fi trova altro riplano di

fette palmi di larghezza , ove fi fcorge

il Condotto della Chiavica, e converfa , la

quale riceve le acque che fcorrono fopra il

Portico . Seguitando l'incominciato cammi-
no per altri palmi venticinque ed un quarta

trovafi altro ripiano lungo palmiDiciannove.

largo palmi nove e mezzo ferrato da muri
da ogni parte,e fcitto a volta, ove dal lato fi".

niilro all'altezza di palmi fedici efille pie*

cola finelka aperta , la quale prende il ì\x<

me fopra il Cornicione del Poitico fupe-

riore . Indi continiumdo il detto Corridore
per la lunghezza di altri palmi ventitre e
tre quarti s'incontra una Porta , che intro-

N
j

duce
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duce da niaìio finlilra ad altro Corridore^
più vallo delk ]arghez25a palmi dieci , ed
altezza' pa:liiiì diciotto- ritrovato, nelle grof^

fezze d's.^1 muro- della Facciata , ove efillon.

no le lei luperiori finellrc dell' Attico ,

avendo il medesimo di lunghezza palmi fel-

ce nto fettantalei . Alla metà del muro »

che corrilponde verfo il Portico fupicriore-^

evvi una porticella larga palmi quattro , ed
alta palmi nove, la quale introduce foprvuj

ii Cornicione del predetto Portico , detto

Gommunemente la Loggia della Benedizio-

ne . Le altre àuQ Fine lire della Facciata

neirAttico lupe ri ore quivi non corri ipondo-

no ; poiché quella parte meridionale cor-

rifponde nel Campanile , olla Stanzone_>

ove efiilono le Camprane ^ al quale come al-^

tra volta iì è detto , fì ha V ingrelfo da_

altra parte féparata , e dalla parte Aquilo*!

uàre ad- altro ilanzone firaile .

Ritornando m dietro adunque all'a Porta

djclla Scala per cui liamo qua giunti , e_>

continuando il noftro giro a mano delira

perii tratto di palmi ventotto e mezzo nei,

detto Corridore, s'incontrano Tei gradini;

ivi fc^ndendo trovafi un ripiano lungo palmi

it^lHirrta con parapetto di ferro , il quale rif-

giiarda fopra uno llanzone da quella parte

a-perto efìflente fulla Volta della Cappella

della Prefcntazione ; ed al di fbpra fi Icor-

ge gran fincflrone ferrato con vetri , il

qua:



Del Vatìcano^ 29
5^

gaalc dalume allafhnza, óve e frfte il Mo-
dello della Illuminazione nel fuperior Capi*

telo d^fcritta . Seguendo per il giro di pal-

mi centoquattordici fi trova un picco! va-*

no largo palmi lei , e lungo ventidue , il

quale amano delira corrilponde nelgraii.j»

pozzo^ ove fono i tetti , ed il Cupolino della=

Cappella del Coro : da mano manca al re-*

cinto della Chiela .Indi fi proiegue péir

pahni venti , ed a mano manca s'incontra

una Porta per cui fi entra in una ftanza_j>

ofcura con fua Nicchia in teftata fatta a_^

Tolta , e ritrovata in un angolo del Recinto-

efterno , quale ilanza ha di larghezza pai»

mi venti , e di lunghezza palmi ventì-

cinque .

Quivi il Corridore , per cui fegulteremo

H nollro cammino , creici in. grandezzata

,

eifendo largp palmi cinque , ed alto palmi

quindici . Forma elfo due Strade, l'una su

la mano dritta , porta per il tratto di palmi

ventiquattro e mezzo ad un ripiano largo-

palmi diciannove e mezzo , e lungo pal-

mi ventitre , e tre quarti , ov'efiile uii_j

pozzo interno di palmi trenta di circonfe-

renza con fuo p;\rapetto di ferro, che le_>

gira all'intorno, corrifpondente da manc^
dritta nel gran Pozzo fopra i tetti dellru_>

Cappella del Coro , ed a mano manca ad
una tinelba del Tamburo della Cupola del-

la Cappella Clementina . Indi continuando

N ^ il
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il detto Corridore per palmi ventidue e tre

quarti , fi ritrova una porta larga palmi tre

e mezzo , ed alta palmi nove , la quale^
da PingrelFo per via di cinque gradini fatti

a padiglione a piccol ripiano di una fcaletti

a due branche comporta di quattro gradini

per ciafcheduna , da dove (i fcende in ur^o

Stanzone ofcuro largo palmi ventifei , lun-

go fcilanta , ed alto trentanove eMente_^
ìbpra r Arco , ove fono al di lotto i Depofi-

ti di Leone Xh , e è? Innocenzio XI, Tro-

vafi in fondo di detto Stanzone piccola por-

ta , che introduce ai fupcrior Cornicione»^

della Chiefa , il quale a tutt\i^io da chi che

ila il può girare attorno della raedellma ,

avendo elfo di larghezza palmi otto e mezzo
Del fuo ripiano . In apprellb per via di un-3

Corridore largo pahiii cinque , alto quattor-

dici 5 lungo nel fuo giro palmi duecento fet-*

tantadue fi fcorre attorno la detta Cupola.

Clementina » ove s' incontrano otto fìncRrc

de'Mezzaniui alte palmi cinque, e larghe

palmi fei e mezzo con fuoi ripiani avanti
I

le medefime , ferrate tutte con telarl e^
|

vetri .

L'altra ftrada a mano finiftra per il trat-

to di palmi ventifei ci riconduce al già

tralafciatoCorridarerivi fi trova altro ripia*

no largo palmi diciannove » ov' efiile altra

piccol pozzo intèrno di trenta palmi di cir-

conferenza eoa fuo parapetto di ferro
.

ta-
!
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attorno , il quale da mano finirtra cor-^-

rifponde ad una finellra,che rifguarda il Re--

cinto ederno della Chiefa ; ed a mano de-
lira illumina una fineilm del Tamburo della

fopraenunciata Cupola Clementina . Quivi
appreflb per il tratto di palmi ventinove fi

fcende in altro Stanzone eMente fopra il

corridore della Porta della Sagreilìa di u-
gual iimetrla , e milura all'altro nel fupe-

rior Paragrafo defcrittO', In fondo del me-*

defimo peruna piccola Porta £ha Pingref-

fo al Cornicione della Chieili , e da una«_3

parte trovai! altra porta , la quale introduce

alla quarta fcala a lumaca grande eilitente-

pre ilo la Sagreflìa .

ContinuandD per palmi cinquanta il no-
Uro Corridore trovafi un Ripiano largo pal^

mi ventotto e mezzo y kmgo ventitre , e_j>

tre quarti . Corrifponde elio da mano dritta

ad un fineftrone con liioi telari di f<;rrro, e

vetri chiufo delFaltezza palmi fedici , lar-

go palmi quattordici e mezzo coli reato-

Bella Tribuna meridionale fopra V\.étare-

de'' SS. Valeria , e Marziale , ed a mano li-

niera altra finellra aperta di' altezza palmi:

quindici , e larghezza palmi' ventidue , la

eguale le communìca il lume .. Per altri pa'-

mi quarantotto proieguendo il noilro cam-*^

mino s'incontra altro Ripiano fimde , ove

a delira efiite il Fineftron«g dimezzo di detta

T-ribuna collocato ibpra l'Altare de' S S, Si-

N 5 ?/ìOìie
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mom r e Giudei , il quale prende lume dalb

dicontro fineftra aperta nel Recinto delli_j

Cliiefa . Per il tratto finalmente di altri pal-

mi quarantotto fegue il terzo Ripiano con

fuo fineùrone a delira eflften^e fopra 1' ^l-

tara di S. Tommuffo , ed a fini lira la fìne-

flra del Recinto , che le communica il Tuo

lumQ , di ugual grandezza alla fua compar

gna già d^fcritta

.

Scori! altri quindici palmi s' incontra

piccola port-Icella , la quale per via di alcuni

g.radini conduce alla Terza Icala a lumaca__>

grande . Girando m oltre per il tratto di

palmi ottantalette a manadefbra'fl trova al-

tro piccol Corridore di quindici palmi di

lunghezza, largo otto palmi ed un quarto ;

queiiio introduce ad altro Stanzone bislungo'

oicuro compagno all'altro di lopra deicrit-

to . Elio per via di una porta in fondo da.^

r adito al Cornicione della Chìela, e per

altra porta di fianco alia fovradctta terza

fcala Grande a lumaca . Ulcendoda quello

a -mano finìftra del fopradelcritto Corridore

evvi- altra porta ^ la quale per via di un Cor-

ridore di larghezza palmi quattro , ed alto

quattordici c'introduce al giro de' Mezza-
jiini della Capcla della Madonna della Colon*

710, per il tratto di palmi dugentoiettantaduc;

ritrovandofi quivi il mcdeHmo numero ài

fneflre , e di uguale ahezza a quelle nella

già defcritta Cappella Clementina accenna^*
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te . Avanzato da- queflo luogo il pafTo

trovafi un Ripiano lungo palmi ventidue e

mezzo , e largo quattordici , in cui eilfe

un pozzo con parapetto di ferro di fìmile

bruttura agli altri antecedentemente deferir-

ti , il quale da lume ai Corridori di fotto , e

ad una fìneftra delTamburo dellaCupola del---

la Madonna della Colonna . Da quelli dillan-»-

te palmi diciotto , evvi altro piccolo Ripia-'

no con una Stanza ofcura e Nicchia , collo^

cata neìP' angolo del Recinto della Chiela

di ugual mifura all' altra già defcritta . Per
il tratto di altri palmi quattordici fi entra^ in.

aJtro Ripiano , ove fi trova un Pozzo con

fuo parapetto di ferro conilmile al fuperiore

il quale da lume al di lotto Corridore , e ià.

una finefrra delTamburo della predétta.^

Cupola .

Seguitando per altri palmi quanntafettc

e mezzo s'incontra a mano dritta una fine-

lira con ferrata larga palmi otto , ed alta

palmi' nove, tà quale corrifponde ed illu-*

mina uno dei ci'nque Stanzoni , i" quali

ritro vanii nelle grodezze del Pilaftro altri

volta indicati al Cap.21. . Per il tratto iri__5

apprelfo di altri palmi diciotto fi trova alla

delira parte piccola porta , che da l'ingreHb

a detto Stanzone ,e per via di piccoloStan-^

z-oiino ivi cOngionto lì pafla alla Terza mi-

nore fcala a lumaca con gradini . Conti-

nuando per palmi trenta il detto Corridore

N 6 tro-
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trovafi altro Ripiano di larghez-za: palmi'

ventotto e raezzo lungo palmi ventitré e

tre quarti ^ in cui fcorgefi a mano delira

uno de fineftroni munito con telari di fer«

ro e vetri, il quale rifiede nella Tribuna

di mezzo corrifpondente fopra W Depoftto di

TaolollL^ e da fìniltra uno de' fineftroni

aperti dei Recinto della Cliiela , che le

dà il lume . Ed alla fine per il tratto d' altri

palmi cinquantadue fi giunge ad altro Ri-

piano di ugual grandezza al primo defcrit-

to , ove fi trova il Fineftrone di mezzo in

detta Tribuna corriipondente fopra la Cat-^

tedra^mxmtoàì (imiliTelari di ferro e vetri,

come altresì di controtelari di legname ,,

o fiano im.pofte da ierrarll dell'altezza palmi:

quindici , largo palmj ledici e mezzo-, con

fua linellra aperta dicontro , che gli da lu-

me . Eccoci pertanto giunti alla metà di

cjueflo Corridore , il quale corrilponde per-

iettamcnte all' altra metà che rimarrebbe a

£:orrere , ritrovandofi ivi le medefime (lan-^

ie , gì' iile/fi Ripiani , e Pozzi , e tutto

ciò che coir occhio abbiamo di già olTerva-

to 5 ed efattamente confiderato .

Ritornando ora alla noilra fcala per la

ikiTa vìa , e faliti altri cinque Cordonijtro-

vafi a mano delira una porta , la quale in-

troduce ad una lianza lunga palmi felfanta ,

larga palmi trenta , di fopra indicata , ove.

confervanfi i Porporini 4 Saliti di poi altri

ven«
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ventuno Cordoni (I ritrova un alla fine dei-

fa fcala , la quale pervia di un ampia porta.

c^ introduce al iuperior Laitrico , affine di

goder quivi delia più meravigiiofa veduta >-

che r occhio dellderar mai po^fa , Accanto

a quefia Porta vedonfi Una Lapida di mar-

mo incaflrata nel muro con alcuni carat-

teri in eiTa incili , come altresì alcune Ta-

belle flampate ivi appeie . Contengono
quelle le provide Collituzfoni di Zelanti

Pontefici , i quali proibilcono fotta rigoro-

fe pene afflittive , pecuniarie , eCeniure ;

La prima, che neiluno de curiofi Foredieri.

polla, elitre , ne moleflato , ne allretto a

dare alcuna riconofcenza per averne a que-*-

iia parte T ingrellb ; le altre , che verun__5

degli opei*ai della Rev. Fabbrica , e Fore-^

iìieri ilefll ardiica di togliere , trafportare ,.

comprare » o vendere la menoma cola ^ che

ai di fopra di quello Laftrico delle Cupole

minori ^ della grande Cupola , delle Of-

ftclne e Stanze ritrovali . A mano fìniilra 5

ed incontro alla detta Lapida , e Tabelle ve«

de fi altra piccola porta , hi quale dà. T in-

grelTo per via di alcuni pochi gradini ad una

Stanzuóla ritrovata nel iuperior Lanterniao

di detta fcala

,

C.^
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CAPITOLO XLViri.

Lafirìco Superiore nel Viano della Cupola

fopra le Volte •

ENtrati neir ampio Lafirìco fuperiore ,

quefto lo vediamo fiiddivifo in parte

inferiore , e parte fuperiore . La pìirte

inferiore è comporta di diverfi Ipiazzj piani,-

e dì più pozzi o aperture attorniate tutte da

parapetti di ferro per potervi ficuramentc

di fopra paflcggiare . La parte fuperiore

vien contnìdiflirta , e divifa dal gran Tetto,

che in forma di cupanna ricuopre i Voltoni

delia maggior Navata sì al di fopra , che

al di fotto , co3"ne anche le tre Tribune co-

perte da altro tetto fatto a padiglione
j

Quelli Tetti vengono foi'enuti in aria da

diverfi Pilallri formati di fodo materiale ,

e di Colonne di legno . Il gran Tetto , che

circonda la Cupola di mezzo, fu di cui a

guifa di alta montagna s** innalza , è rico-

perto di: docci òx terra murati a calce

Quefto fuperior Lallrico in parte è for-

mato da mattoni in coltello con ottir-

ma calce ben commefli da diverfe laftre

di travertino contornato ,. ed in part»j da__»

lamine di piombo ricoperto , come fi ac-

cennerà »

Al-
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Alla prima ufcita della porta,- che alla

fommìtà della già divilata fcala fi trova,

ed appena entrati nel primo fpiazzo (i) *

camminando a finiiìra per il tratto di palmi

quindici incirca , ci fi prelenta davanti un

apertura in forma ovale di circonferenza

palmi centonovantatrè con fuo parapetto

a cancello di ferro , che le ricorre intorno

di altezza palmi tre ed un quarto . Quel!'

apertura , o fia pozzo ha di profondità pal-

mi diciotto , da cui nel mezzo ergefi parte

del Catino della Cupola ovale ricoperta dì

lamine di piombo poita avanti la Cappella

del Battefima con il fuo lanternino fpoglia-

to ài tutta forte di adornamento al di fuori :

quattro Archi in forma di fìnelìre ferrate da

vetri danno il lume al fudetto Lanternino

.

Dentro al detto pozzo fi vede a mano fini-

itra un fineilronc ferrato da vetri , il quale

illumina la Navata di mezzo ; ed il fondo

di qucfto pozzo è ricoperto di docci » e te-

gole di terra cotta , fervendo di ripiano al-,

le inferiori volticelle ; dalle bande fonovi

condotti di travertino per mandare le acque

piovane alle inferiori chiavichette , collo-

cate nelle grolfezze de miiri , come fi diiTe^y

al C^/7.39. » A mano delira poi ergeil fui

detto piano un Cupolino di figura ettagona

ài

(i) TavoJ, VI. n.u
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dì altezza palmi ventotto (i) , e di circonfe-

renza al difuori palmi centofé llantafette yv'i-'

coperto da tetto formato di doccj e tegole

di terra cotta, il quale ferve di coperchio al-

la fcula , per cui ilamo faliti ..

Profeguendo il noftro cammino per altro

fpiazzo largo pahni quarantadue , e lungo^

palmi cinquantuno , fi falgono due gradi-

ni di travertino , i quali ci danno T aditO'

rvd altro fpiazzo fatto a pendenza in mezzo,,

e mattonato, come fopra , di eftenfìone_-5

palmi duecento cinquantacinque ; ed a ma-
no cleflra in elfo prima trovali nell' angolo

accanto al muro folidale (2) del Recinto^

una rotonda pietra con diverfi forami , la

quale riceve le acque dì quello fpiazzo per

tramandarle alla fottopofta Converfa e chia-

vica , ove ancora imboccano le acque che-

raccoglie lo fchifo di mezzo , come fi; di-

rà in appreffo ; Indi fi vedono tre aper-

ture ricoperte ul di fopra da tetto fatto di;

tavole 5 e da laltre di piombo attorniate da

grolfe cancellate di ferro , che loro fer-

\"ono di riparo , e di fod gno (3) . La pri-

n-ia di dette aperture è di forma quadriiiin-

g-a , larga palmi dieci e mezzo , e lunga

palmi ventiquattro : Dà eifa: il lume a par^

te dello Stanzone ,.dQve Hanno le Campane,-

CO TsvoJ. Vr. num. io*<;

(2) Tavolavi, nt'm,ni«^

i}} Tavola Vi; aumé-tfé.
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ìargo palmi cinquantarette , palmi Settanta

lungo (1) . La feconda è dinante dalla pri-

ma palmi diciannove in circa : ella è di fi-

gura sferica di circonferenza palmi quaran^-

tadue,circondata anch'eOa ugualmente , che

la prima da cancelli di ferro di altezza pal-

mi lette , i quali ne loikngono il ilio ro-

tondo tetto di tavola foderato di lailre di

piombo . Dentro a quella fi fcorge una del-

le maggiori Campane , e la più antica ^ de-

nominata della I{jfotaàì pefo libbre icy^rji.

alta palmi fette , e mezzo, e larga palmi

fei e mezzo . Poco diilante da quefh fi fcor-

ge la terza apertura di figura Quadrilata^ dì

palmi ventuno di larghezza , e palmi diciot-

to di lunghezza (2) con cancello di ferro

attorno di altezza palmi nove , quali fc«

ilengono il fovrapofto tetto confimile agli

altri giìi defcritti . Nel feno di quefta aper-

tura fi fcorgono pendenti dalle fue travi

numero tre Campane grandi : la prima e

la più grolTa di pefo libbre 21235. fatta nel-

i'anno 1747. nel Pontificato dì Benedetto

XIV, alta palmi undici ed un quarto , lar^

ga palmi nove e cinque iefti . Altra mez-
zana di pefo libre 12845. fatta Tanno 172^.

nel P ontificato di Benedetto Xlll. alta pal-

mi otto, e tre quarti, larga palmi fette e

tre quarti 5 E finalmente T altra chiamata

U
(O Tarda Vf. nunr. ^7,

CO Tavol. VI. num.(WJ.
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la Campana della Predica , che è quellrui

che (lava a S. Tomailb alla Navicella di pe-

lo libbre 8572. alta palmi lei , e larga pal-

mi cinque ; E due più piccole ^ cioè la pri-

ma flirta in tempo di Clemente XIL di pe-

lo libbre 6125. , e Taltra , chiamata la COrmr-

fanelU del Coro pelante libbre ^34.9.

A liniera il detto Ipiazzo racchiude nel

mezzo un. llto fatto a fchifo (i),. e ilio Ca-

nale nel di lui centro per fcolo delle Acque,

quale fchifo ha di larghezza palmi fettanta-

fei e mezzo , lungo palmi trecento- venti-

nove ricoperto tutto di laftre dL piombo «

terminando d' avanti con lo 1e alino prò ilimo
alla balaulirata » ove fono collocate le tre-

dici gigantefche Statue defcritte al Cap,ii. y

.e dalla parte poileriore colia Facciata in-

terna della Chiefa . Il detto fchifo (i vede

molta inchinare a feconda della inferior

Volta-, la quale ricuopre il fottopolto Por-

tico (2), o Loggia della Benedizione a fi-

ne di non impedire il lume à tre fuperiori

fineftroni , i quali dalla parte della interna

Facciata illuminano la Navata di mezzo
della Chiefa . Q^ivi intemo è un Canale ,

li quale raccogliendo le acque fuperiori del-

lo fchifo le tramanda per una. Chiavichetta.

collruita nelle groOfezze del muro alla fa-

pradefcritta Chiavica accennata accanto la

pri^

(i) Tavol. VI. nun*.^^.

io TavoJ, VI, num, 71.
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prima apertura quadrilunga , eh' edile lui

denominato Stanzone delle Campane . La
Porta , e Cancello di larghezza palmi cin-

que , e di altezza palmi dieci , che fi icor-

gono ai due iati della Ibprariferita inter-

na Facciata , porgono ringreifo a due di-

verfl Stanzoni di circa trenta palmi di lar-

ghezza, e felfanta di lunghezza ritrovati

nel rialzo dello fchifo predetto , fervendo

di munizione del legname per la Fabbrica ,

L'oppofco Ipiazzo , uguale nella tua di-

menfione al fuperiore già dcicritto fi vede

occupato da un grande Stanzone con tetto

fopra a due pendenze ricoperto di doccj(i%

e tegole dì terra cotta , in cui fi conferva-

nò tutte le Fiaccole , ed altri artrezzi ne»

ceifari per le illuminazioni

.

Di qui per un piccolo gradino di lar-
' ghezza palmi lei- , che ferve di bordo al

già defcritto fchifo (2) , fi palla ad un Cor*

ridore aperto , largo palmi quattro e mez-
zo, lungo palmi venti, coperto al di fo-

pra da fuo tetto di tegole e doccj di terra

cotta fiancheggiato dalla parte della Faccia-

^a da parapetto di muro , e dalla dicantro

parte da parapetto a cancelli di ferro 5 ap-

pena in elfo entrati , e fcendendofi piccolo

gradino fi vede fpaziofa apertura , o fia

pozzo della profondità di palmi cinquantuno

e mez-^

(i) Tavola VF. nutn. yr,

(2) Tavola Vlt num. 72.
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e mezzo , ferrato airintcrno da tre Iati da

parapetto àà ferro ìi cancellata dell' altezza

palmi trt e mezzo , e di eilenfione palmi

cinqiiantanove ; SoIIevafi nel fuo piano la-

llricato di mattoni un Cupolino , che rillede

nella Cappella Pavolina , e ferve di sfogo

ai fumo delle illuminazioni , che in elTa H
fanno . A mano finiftra camminando per ri

tratto di palmi dodici, fi trova altra aper*

tura di figura sferica (i), circondata anch''

efla di parapetto di ferro di altezza palmi tre

ed un quarto , il quale le gira attorno per

palmi centonovantatre , e di profondità di-

ciotto palmi. Racchiude dentro di fé la>^

Cupola , e Lanternino fpogliati di orna-

menti e fterni ricoperti Tuna , e l'altro di

lallre di piombo ; e quefta è la Cupola

ovale , che riflede avanti la Cappella, della

'Pietà , con un fìneflrone , che corri fpon-

de nella Navata di mezzo della Chtefa_j

(2) . Tredici palmi diilante da quella fi ri-

trova in mezzo allo fpiazzo una Chiavica ,

chiufa da pietra con quattro forami , la qua-

le raccoglie le acque piovane per trafmet-

tede alle fotterranee chiaviche (3) . Iii„fr

diftanza di undici palmi da quefta a mano fi-*

niilra s' incontra altra piccola apertura sfe-

rica con fuo parapetto di ferro , la quale

ha

(i) TavoI, VI. num.t.

(2) TavoI. VI. num» I fg*

(5) TavoJ, VI. auro. y€»
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liadi giro palmi trentaquattro , e ci f-i ve-

dere una profondità di palmi otrantaquattro»

che da il lume a due interne fìnellre del

Tamburo della Cupola della Vieta , e di

quella di S, Sebafliano ; ferve altresì di fco-

lo alle lupe rieri acque , che ad alcune inter-

ne chiavichette tramanda

.

Continuando il nolìro cammino a flniftra

per palmi undici s' incontra altra apertura

ovale di giro palmi cento novanta (i) , la

quale racchiude la Cupola , e Lanternino

della Cappella di 5". Sebafliano , uguale all'

altra di Ibpra deicritta , e con un fineftrone

nel di lei leno., che la Navata di mezzo il-

lumina £2) , PaOfati altri undici palmi in

dritta linea fi ritrova altra minore apertura

sferica con luo parapetto di ferro all' in-

torno , di circonferenza palmi trentaquat-

tro , à\ uguaje profondità all' altra fopra

indicata , la quale ferve ad illuminare \^l^

fineilre del Tamburo da un lato della Cupo^»

la di 5. Sebafliano , e dall'altro della cupo*

la del Sagramento ,

Volgendo il pie a mano dritta dillantc^?

per trentacinque palmi dalla prima fopra-

defcritta apertura , ove fi racchiude il

Cupolino della Cappella TavoUna , forge

proflimo all'eflremità del muro della Chie-

fa, un Cupolino dal terrazzo in altezza di

pals-

(1) Tavol, VI. num, p,

(a) TavoJ, VI. num, 77,
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palmi trenta,e dì circonferenza palmi ^q'X-iyw

ta quattro , il quale per mezzo di una picco-

la porta ivi efiftente da Tingrelfo alla pri-

ma fcala minore a lumaca con gradini , ac-

cennata al Cap. 5. (i) . Accanto alla detta

fcala fi fale a vago e nobil pente di legno

il quale introduce alla maravigliofa Burba-

ra (2) coperta si al di fopra , che all'in-

torno da Inabile cafotto di legno tutto ver-

niciato al di dentro, e per di fuori, di al-

tezza palmi undici con la Tua pendenza ,

avendo di giro palmi fettantacinque in cir-

ca . Serve detta Burbara per tirare da que-

fla parte P^tcqua efiiknte in un pozzo fitua-

to nel Cortilone , ed ogni altra lorte di ma-
teriali neceff-irj per la Fabbrica (3) . Tro-

va fi diilante dal d. Ponte per palmi trenta

altra pietra rotonda con fette buchi , fer-

vendo quella per raccogliere le acque cir-

convicine , che per ella fcorrono alle in-

terne corrilpondenti fue chiaviche . Scor-

g^Ci ivi altra figura quadrilunga con fuo pa-

rapetto di ferro , che le gira attorno per

palmi trecento trenta(4),ricl di cui feno pro-

fondo palmi ottantaquattro , fa vedere un__j

Cupolino , che corri fponde alla interna

Cappella del Sagramento circondato da tet-

to

(i) TavoI VI. num.74.

(2) TavoI. VI num.7).
(') TavoI. VI. num.ii4,

(4) TavoI. VI. cum.yg.
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1

to di doccj murati , il quale ferv^e di riparo

alle Volticene lltuate ibpra la volta della

detta Cappella , e di fcoio alle acque fupe-

riori . La jSneilra , che quivi fi icorge del-

ia parte, del muro iolidale della Chieia da

il lume al Corridore de^mezzauini : P Arco
poi dalla parte di Occidente illumina il fìne-

ilrone pofto fopra V Organo della CappelU
Gregoriana , e dall'altre fìnellre alla parte

di mezzogiorno riceve lume il Corridore

ivifrapoilo . Incontro alla Ibpradetta , ed

in diiìanza di ioli palmi quattro e due terzi

«^incontra a mano iiniitra la Terza aperta^

ra Ovale di ugual circonferenza (i), e_^

profondità alle altre due di fopra giàdefcrit-

te con fuo parapetto di ferro attorno . Sor*

gè in mezzo a queil' apertura la Cupola
ovale , e Lanternino fpogliato , eh' efille

nella Navata minore avanti la ibpradetta

Cappdia dsl Sacramento , vedendoci i /i al<

tresi uno de'fìneilroni , che illumina la Na*
vata di mezzo e

i|t 41 ^ 41 4c 4L

* •
*

CA-
CO Tavol. Vr. nara.ij.
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CAPITOLO XLIX.

Delle due Cupole Gregoriana^ e Clementina^

e della Cupola Maggiore .

IN diftanza di palmi cinquantuno dalla

iuperiore apertura Ovaie a mano de-.

ftra ergefi in quello piano una delle quat-

tro minori ottangolari Cupole defcrittc ai

Cap, 12. i6, 23., e 27., che riliede fopra

la Cappella Gregoriana . S'innalza quella

dal ripiano dello fpiazzo fino a tutta la ioni-

iiìità della palla collocata nella fuperior

parte del Cupolino per palmi duecento uno
e trequarti. Dividefi ella in Tamburo, ed

in Volta, Il primo ha per fua baie uil^
zoccolo ornato di fafcia di altezza palmi

nove ed un quarto , e di larghezza pal-

mi ventotto , il quale in forma ottagona le

gira attorno per palmi quattrocento ledici»

111 di cui è collocato un piedellailo con._3

fua Cornice di altezza palmi ventitré e_^

mezzo . Sopra di quello ergonfi in ciafche-

duno degli otto lati due Contraforti di al-

tezza palmi cinquanta , e trequarti, com-
prefavi la baie , e capitello corintio della

jarghezza palmi cinque ed un terzo , fian-

cheggiati da una Colonna per parte di dia-

metro palmi quattro e mezzo , e di ugua-

le altezza . Da quelle Colonne vengono
tra-



tramezzati alcuni Archi aperti con Tua cor-

nice attorno , e fpallette a pilaltri che li

foftengono, la di cui altezza è palmi qua-
rantafette , e mezzo , ed hanno di larghez-

za palmi fedici e mezzo . Servono detti

pilaftri , e colonne di baie ad alto Corn'.cio-

ne dentato al .di fopra con tuo fregio , ed
architrave di altezza palmi dieci e mezzo .

Sopra quelto ricorre un zoccolo alto palmi
tre , e<l un quarto , che ferve di baie ad
vinOrdineAttico di altezza palmi tredici fra-

miichiato da piladri, i quali a due a due cor*

rilpondenti agi' inferiori Archi , racchiudo-

no un riquadro bislungo con cornice attor-

no ; Vedefi ivi intagliata in ciafcuno di efH
una teda di Serafino alato , ed un fellone

di fronde e frutti comporto . Sorgono fopra

l'Attico otto Cofloloni della lunghezza»^
nella loro bafe di palmi dod'ci , i quali

piegandoli a feconda della Volta per il trat-

to di palmi cinquantuno in altezza , termi-

nano con un piccol collarino , o fia zocco*

letto , ove fi vedono pofati otto altri Con-
traforti compolli di menfole ritorte appog-

giate ad altrettanti piedeftalli ; le une e_>

gli altri foftengono altrettanti Candelieri e
Colonne di Ordine Ionico , che tramez-
zano altrettanti Archi aperti con nobil Cor-
nicione fopra . Ivi altro piccorAttico coni-

pofto di menfole ritorte con altrettante fine-

^kìdÌQ tonde framezzate con cornice al

O di-
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difopra , che le gira attorno , ferve di ba-

fé a otto piedeftalli ifolati con candelieri

fovrapofti, i quali fanno ornamento al Cu*

pelino , e palla , ciò che foUevandoil in

altezza per palmi cinquantuno e mezzo ne

forma il lanternino

.

A quefla Cupola fi fale per alcune porte

cfiflenti nel balTo zoccolo , o fia Dado di

fopraenunciato col mezzo di alcune Scalea

due branche compofte di cinque gradini di

travertino per parte , follevandofi dal La-

flrico per palmi quattro ed un terzo,e hanno

di larghezza palmi tre . Quelle Scale rac-

chiudono nel mezzo un fello aperto , che

da il lume al di fotto alle Volticelle che fo-»

flengono il predetto Laflrico .

Afcendefi quindi a mano delira alla proi^

ilma Scaletta , giacché quella fola dà T in-

greOTo alla interna Cupola ; le altre tre por-

te delle riferite Scalette introducono a d

verfe Stanzette ritrovate fotto gli Archi

del detto Zoccolo desinate per gli ufi di di-

verfi Artilli della Fabbrica . Entrati nella

proffimaporticella alta palmi otto ed un.^i

quarto , larga palmi tre e tre quarti , fi

fcendeper un Corridorello deiriflefìfa eden*

-iione per quattro piccoli gradini al centro

della detta Cupola , nel di cui mezzo 11 fol-

leva l'interior Lanternino per palmi venti-

due in circa . Ha quello di diametro palmi

dodici e mezzo prendendo il lume da otto fi-

neflrc
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nedre munite di Tuoi telari di ferro « e ve-

tri . Il piano di quella interna Cupola è tut-

to mattonato a mattoni in calce , ed è di

figura sferica . Quattro Scale fatte a pira-

mide , e compoile di tredici gradini di tra-*

vertino per parte danno T agio a falire al

Zoccolo , o fia dado , che le gira attorno »

Il medeflmo ha di larghezza palmi tredici ,

e per via di alcuni piccoli archi ritrovati nel-

la grolTezza del Tuo Tamburo fra i pilaflri ,

e le Colonne , fi gira tutto alP intorno . Pec
una fola piccola porticella fi ha TingrelTo

ad una Scaletta a lumaca di diametro palmi

cinque , e compoik di trentotto gradini di

travertino • Quella Scala conduce per via

di una porticella fuperiore air ellerno cor-

nicione ricoperto di doccj e tegole murate ia

calce . Quivi sì nell' Ordine Attico , come
nel Catino fi vedono incallrati alcuni baflo^

ni di ferro alla diflanza di palmi tre Pun dall*

altro , i quali al fuperior Lanternino fervo»

no di Scala , e conducono .

La Volta ellerna di detta Cupola , e ìz

fommità del Lanternino fono ricoperte da
grotte lallre di piombo , ed il tutto vi fi ve-
de con fomma fimetrìa difpoflo . Due fola-»

mente delle dette quattro minori ottango-f

lari Cupole fi vedono al di fopra di quella

piano di tali ornamenti riveilite , ed innal-

zate ; e fono la fopra defcritta , e quella

incontro della Clementina Cappella : nien-

O 2 tre
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tre fecondo gli antichi difegni , come fi ve-

de appreOfo il Coflaguti , // Bonmni , ed il

Fontanam rame incili , non iolo le quattro

tninori dovevano ricevere lo fleiTo adorna-»

mento , ma eziandìo le altre fei Cupole.*
Ovali , come fi fcorge dai Pozzi da noi già

oflfervati

,

A mano iiniil:ra in didanza di palmi quin-

dici dalla detta Cupola (i) (i folle va dal fuo-

lo UH Lanternino , o fia Cupolino con para-

petto di muro ed otto archi aperti , al di

ibpra da fuo tetto con tegole e docci rico-

perto . E quello privo di ogni forta di orna-

mento , deir altezza circa palmi venticin-

que , e di circonferenza palmi Seffantaquat-

tro . Egli da il lume agli interni foffitti delie

Minori Navate , e ad una delle otto Stan-

ze , o llano Cupole ettagone interne di fo-

pra efprelTe , la quale rifiede fopra P Arco
d^VC altare dì 5". Girolamo .

Il Lungo Tetto (2) che qui poco dinante

fi fcorge fatto a capanna , e foftenuto da al-

cuni pilaftri di materiale , e travi in piedi

alti palmi dodici , e che principiando dal

zoccolo della gran Cupola fi edende in lun-

go per il tratto di palmi felfantacinque , ed

in larghezza per palmi Centoquarantacin-

que termina col muro folidale della Faccia»

ta interna , potendofi nel mezzo per via di

.al

(0 Tavol. VI. n»ni. 7p,
{z} TàVol, VI* linai, &0j
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alcunf gradini falire fopra il dorfo della fot-»

topoila Volta , e pafTare dall' altra parte

.

Intorno allo Zoccolo della gran Cupola.^

in uno fpiazzo largo palmi quarantatre , e

lungo ottanta , il trova a mano delira della

fopradefcritta Cupola Gregoriana in ugual

diflanza da efla per palmi quindici (1) altro

Lanternino del tutto concimile al fopra poco

fa riferito , e queflo da il lume alla Secon-

da Stanza , o ila Cupola interna Ottagona ,

la quale eflfle fopra 1' Arco che ricuoprc^

r altare di S, B afillo ,*ed agli interni ivi

fottopoRi foffitti . Ivi apprellb , e dillante

per palmi cinquanta e mezzo forge una fi-

gura Ottangolare di circonferenza palmi

centoventi , ed alta palmi venticinque con

fua porta , la quale a guifa di lanterna ri-*

cuopre una delle Cinque Scale maggiori a

lumaca piane da noi accennata al Cap. 1^,(2)

Quivi fi trova unito al Zoccolo della detta

Gran Cupola altro Tetto a cinque penden-

ze , il quale in linea retta per palmi Novan-*

tanove di lunghezza fi eftende in larghezza

nella fua figura circolare per palmi duecen-

to ventidue , e va a terminare (3} coli' altro

Tetto Ottangolare che ricuopre la Tribuna

Settentrionale dei SS. Trocejfo , e Marti-*

ìliano .

O I Sot

(j) TsvoI, VI, num. Sr,

(i) Tavola VI, num. Si,

(3) TayoJ, Vl.num,^^, 24t
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Sofpendendo adeffo per poco il giro del

lìoflro Laftrico , volgiamo il guardo alla

maeftofa Cupola , che comunemente chia-

inafi Majp^giore ^ (tata Tempre fin dal fuo

principio r ammirazione di tutte le Genti

,

in quella guifa che fu l' unico oggetto delle

alTidue applicazioni dei Valenti Artefici ,

che la loro opera vi impiegarono , come
nella Introduzione della prefente Opera fu

pienamente dimoftrato . Antonio da San

Gallo concepì il difcgno di quefla mole

,

quale però non fu nfelTo in opera per la mor-
te del medcflmo feguita nelT anno 1545. :

Incaricato pofcia il celebre Michel .Angelo

Buonarroti àA TontcficeTaoloIIL di eiegul-

re il dilegno di Antonio da San Gallo ^ fu

quello riconofciuto per men retto , onde_j>

concepitane nuova idèa , ne formò il mira*

bile modello , che confervafi in una delle

otto Stanze interne Ottagone , come a fuo

luogo fi vedrà (i) . Ke collrul egli nella I

fua decrepita Vecchiezza il Mafchio , il

Tamburo, e Contraforti ; Sopravenuta la''

di lui morte fu continuato il lavoro giulk il'

fuo modello da Giacomo Barozzi detto il

Vignola lotto il Pontificato di TioIF. e S.Tìq

V, , e terminato affatto con fua Lanterna e

Piramide fotto quello di Sijio V. , e di Cle-

mente VllL (2) da Giacomo della Torta ,

Que^

(0 Vafar. P. g. pag. 181.

^i) Martinciu lib, z. pag, 16, e feg.
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Quefta ftupenda Macchina (i*) fi innalza dal

piano del Lafkrico fino a tutta la fommità del*»

la Croce per palmi quattrocento venti . Ella

jQ divide in cinque parti, cioè ìnMafchh
Tamburo , attico , Catino , o Ila Folta , ed

in Lanterna (2) . La prima , cioè il Maf"
chio confifte in un gran Zoccolo , o ila Ba-

camento di larghezza palmi trentotto neir

edenfìone dei iuoi muri , ed alto palmi di-

ciannove ed un quarto , il quale in formjuj

ettagona rifiede fopra i quattro gran Piloni

ed Archi del Tempio .

Si fiile lopra quello Bafamento da quat-»

tro diverfe Scale (^) formate a due bran-

che , e compofte di due Capi di Scala per

parte di dodici gradini per ciaicuna di lar-

ghezza palmi tre e tre quarti , e munite al-

tresì di parapetti di ferro nelle anteriori

parti . Saliti i primi Tei gradini di quefl:e_5

Scale vedonli alcune Tsicchie alte palmi otto

€ mezzo , e larghe fei . Nel ripiano del

zoccolo , il quale ha di eflenflone palmi do-

dici nella parte minore , e nella maggiore
quindici palmi fi puoi con tutto commodo
palleggiare . Si folleva fopra quello unpie-*

deflallo circolare di altezza palmi trentaiet-

te (4) ed un quarto adornato all'altezza ài

O 4 pai-»

Ci) Tavol. VI. nom.py,

(2) Tavol. VI. num, 24. 50. jr. 37,
(j) Tavol. V^I. num. 17.

(4) TavoJ, IVjn.2S, z 16*
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palmi dodici di Jiobil Cornice alta palmi no-

Te j qual piedeftallo nella fiia fommità for-

ma un piano di ventiquattro palmi di lar-

ghezza (i) . Si perviene a queflo piano pel'

via di una porta incavata nella prima Fajfcia

del piedeilallo , di altezza palmi fette , ^^
larga palmi quattro e mezzo con fua corni**

ce di travertino attorno . Per detta Porta fi

ha r ingrelTo ad un Corridore di palmi dodi-

ci in lunghezza ; e volgendo a mano ilni-

frra , il Corridore che 11 trova ne vani di

detto piedeflallo , è di larghezza palmi ot-.

to 5 ed alto Sedici . Per il tratto di palmi

quarantotto il medefìmo Corridore , che.^

gira attorno è tutto piano ; Indi falendofi

agiatamente per una falita a cordoni per il

tratto di cinquantadue palmi nel fuperior

piano che fi trova , efiuono due porte , una

incontro T altra . Quella a mano finiilra in-

troduce ad un ripiano largo palmi cinque «

lungo palmi otto , ove efiltono cinque gra-

dini , ed una piccola iìneftra , che da il lume

a tutto il Corridore . A mano deftra incon-

trafi altra porta, che conduce ad altro Ripia-

no largo palmi cinque , e mezzo , lungo

palmi diciotto , in cui dì profpetto per via

di fei gradini Ci fale ad altra porta di confi-*

mil larghezza (2) , la quale introduce ali'

interno Cornicione della Cupola di larghez*»

za

(O Tavol. IV. num. i2,

fi\ Tavola III, m?m. 2««
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2a palmi dieci con Tuo parapetto dì ferro,

che le gira attorno per il tratto di palmi Gin-*

quecento cinquantadue .

Ritornando indietro al detto Ripiano tro»

vanii due porte ,1' una murata a delta , Tal*

tra aperta a flnifìra . Introduce T ultima ad

lana fcala ritrovata nelle grodez-ze dei muri

compofla di trentadue gradini , che porta al

ripiano fopra il già defcrittoMalchio di lar-

ghezza palmi ventiquattro ,

Quivi forge il Tamburo (i) della detta

Cupola in altezza di palmi feffantotto for-

mato da fedici gran Pilaftri , che forgono a

perpendicolo di altezza palmi Cinquantafei

diftribuiti con ugual proporzione fopra il

gran mafchio , o fla Piede ftallo. Vengono
effi attorniati al di fuori da altrettanti muri
chiamati Contraforti dirtanti T imo dall' al-

tro per palmi trentacinque . Ciaicuno di-

quefti è traforato nella parte inferiore da»j>

un apertura fatta ad arco di altezza palmi

quattordic-i , e di larghezza palmi cinque ,•

fortificato di fronte da due Colonne , Sono
quefie ci ordine Jonic-o con fua Bafe e Ca^

pit. Ho 5 il di cui diametro è cinque palmi e

mezzo , e foltengono un Cornicione dell''

altezza, palmi dodici . Tutto il Tumh:iro è

di muro faido , e continuo per ogni parte ,

ec-cettuati però i quattro pilaftri , ove cfifto-

jio le quattro Scale a lumaca , come sì dirà

O 5 la

(2) Tavoi. IT. ttiiin, 3.7»
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in appreOfo , e i fedici Fineilroni , per !

quali fi tramanda il lume nel Tempio (i^ ,

I fineilroni fopradetti di altezza palmi ven-

titré , e larghi dodici fono tutti muniti di

telati di ferro con vetri , ed ornati di corn^•

ce attorno , men fole , e vago fronte fpizio

Ibpm , in otto dei quali è tondo , e negli al*

tri otto acuto .

Ove termina il Tamburo , ivi incomin ^

eia r altro Ordine chiamato attico (2) ^

terza parte , che come fi dilfe di fopra con-

corre a formare la noilra Cupola . A quello

il afcende per numero quattro Scale a luma-

ca formate nel vivo di quattro dei predetti

piLtltri . Sono eOfe compofte di ottantacin-

que gradini di diametro palmi otto , e tre

quarti,e conducono nno al luogo ove termina

r attico , Ha quefto di altezza palmi trcn-*

taquattro : Vien compoilo da fedici piccoli

pilailrr , e fuoi contropilailri di altezza pal-

mi ventinove , e larghi palmi cinque con al-

trettanti piccoli Zoccoletti fopra centinati al-

ti palmi cinque , e larghi palmi cinque , fo-

pra i quali poggiati rel'tano i Co'ioloni folle-

nendo ciafcuno di elfi pilaiìri tre Monti di

rilievo alti palmi fette e mezzo . Vengono

racchiufe da medeflrai altrettante bugne , o

flano riquadi'i della larghezza palmi venti-

nove , aite palmi venticinque e mezzo con

cor-

to Tavol. IV. «um. iS»

O) Tavola IV, am»* 3^0»
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cornici , e zoccoli , ne di cui fpecchj fono
elprelle a balTorilievo alcune telle di Leone
attorniate da due rami , ciafcun dei quali

porta tre pere , (lemma gentilizio di Slflo K;
ed al di fotto vago fellone di frutti , e Fiori „

Rientrati nel Ripiano della tralafciata.^

Scala , fcorgefi di differente fimetrla , poi-

ché in vece di elfer dritta , qui è fatta a lu«»

maca (i) , e ritrovata , come fidide lopra,

a linea perpendicolare nel pilallro . Riceve

quella il lume per il tratto di lelTantacinque

gradini da tre feritore o fian piccole apertu-»

re ritrovate nei muri folidali , e quivi a ma-»

no dritta trovai! una porta alta palmi fette ,

e larga palmi tre e mezzo- ; quella per via

di altri pochi gradini introduce al giro efler-

no del fopracciglio di detto Attico della lar-

ghezza palmi tre , ed al Cornicioncino in-

terno largo palmi cinque con fua ringhiera

di ferro , che le gira attorno per il tratto di

palmi cinquecento fetrantadue (2) .

Dopo /' attico , il quale corona T eftre*-

ma paite del Tamburo , ci fi prefenta la>j»

Volta , G fia Catino della nollra Cupola (3) »

a cui ii afcende per due Scale traiVeric lar-

ghe palmi tre , ed otta palmi alte , apert;^_^

neir interno del muro, k quale forma la

quarta divifione della medefima , Si innalza

O 6 ea'à

(i) Tavol. III. niim. 17. ,

(2) Tavol. III. num. 21.

(j) Tavola IV» nuuu 52»
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efll con fovralTeflo acuto in altezza di cen*

to cinquanta palmi . Tutto il corpo è copetv

to di lamine di piombo., ed ornato da tre

Ordini di altrettante fineftre » quanti fono

gli {pazj framezzati da detti Coiloloni ^

Quefte fineftre diminuLl'cono in grandezza ,.

le une dopo le altre fino alla cima (i) . Le

prime fono di figura quadra alte palmi

quattro ed un terzo , larghe palmi quattro

crnate di cartella al di fotto , menlble ai

lati , e di frontefpizio acuto alternativamcn*

te le une , e di tondo le altre (2) . Le fe-

conde fono di figura ovale , di altezza pal-

mi fette ,. larghe palmi cinque con vago

cartellarne attorno , figurando un interrot-

ta conchiglia , e tefta di Leone al di' fopra.

rilevata . Le Terze di figura sferica di dia-

metro palmi quattro di femplice cornice at-

torno fono adorne (j) . Le prime vedonfi

collocate all' altezza di palmi trentotto e
dillanti dalle feconde per palmi diciannovef

e quelle dalle ultime per il tratto di palmi

ventifette e mezzo . Relia terminata lapre-»

detta Volta nella fua fommità da un grande

crlo , o fia collarino dell' altezza palmi due,

il quale forma un piano nella fua fuperficie 9

€ ferve di bafe alla Lanterna , che ivi fi in-

nalza , Il Diametro delia detta Volta nella

par.»

(0 Tavol. IV. fiom, ^j>.

(2) Tavol. IV. niwD, 34.

0) Tavola IV. uuiMrSf»
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parte di baflTo al principio dei Codoloni è dì

palmi Centoic.ìantaiei ; e quello del fupe-

rior Collarino è di quarantanove palmi t^
mezzo . Qurvi i Ibprariferiti CoiÌDioni in-

cominciano a poco a poco a piegarfi ^ e eoa
e in unilcefi ri frappoilo muro , tal che for-*

ma un fol corpo di quelkmole, infino al

primo ordine degli Occhi , o finellre della

ellerior Cupola ..

In quello luogo cambia bruttura la mofe 5^

poiché il malTo del muro fin qui continuo

viene in tre parti diviio . Quella di mezzo,
ì\ di cui vano da bafib è deli' altezza di pal-^

mi cinque (i) , ed in alto ài palmi tredici

e tre quarti non fi folleva altrimenti, ma
forma nelle vifcere della parete un Ripiano

ove fi può agevolmente camminare . Le al-

tre due parti del muro cioè la fuperiore del*

la grolTezza di palmi quattro e mezzo , e

l'inferiore di grolfezza palmi otto , innal-

zandofi ripartite in due falde , formano due
Cupole , ciafcuna delie quali fi folleva a__>

feconda del fello dei Coiioloni , a cui fono

nnite . Il muro frappoilo- ai fedici Coiloloni

forma altrettanti fpicchj ornati al di fuori

nella Cupola fuperiore con tre Ordini di fi-

nedre , come di fopra fu accennato , e nel^

h interiore racchiudono fedici fcale per fa»

lire al di fopra infino al centro . Sono que-

jQ.e larghe da balfo palmi ventuno , ed i;v_j^

alto.

(i) Tavol. Iir.num. 14. 15. 1^.
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alto palmi fci , compofte di cinquantotto

gradini dell' altezza palmi uno e mezzo per

cialcuno , quali Scale vengono tramezzate

da due ordijii dì baftoni , i quali di tratto in

tratto murati orizzontalmente nei due mu-
ri folidali fervono di appoggio a chi fale e

fcende . Anche in quello luogo forgono i

Coitoloni con ibvralTefto acuto , e infleme

con elfi fi innalza la Cupola fuperiore 5 l'in-

feriore piega più dolcemente , e con tutto

fello . Kè dee recar maraviglia che ne me-
defimi Cofroloni unifcanll due Cupole di fé*

fto diffimile , rendendoli di ciò capaci la Io-

xo ftraordinaria larghezza , cioè di palmi

jiove ed un terzo da piedi , e di palmi fei ed
wn terzo da capo . Amendue quelle Cupole
quantunque diiuguali di mifura , vanno ad

unirfi al centro , e ciafcuna forma quella

clirema parte , che occhio della Cupola ap-.

pellafi , o Collo della Lanterna »

Tutta quella gran mole da noi finora of-

fervata, fu non folo di groffi Travertini

coUrutta , e di cementi , ma altresì da grof»

fé Catene , e Cerchi di ferro in diverfe>-?

parti cinta , ed attorniata per maegior Ila-

bilità , e ficurezza . Nel grollb del muro
nella parte interiore fra le due Cupole , ove
fono elle ancora unite rella incorporato im
gro.ib Cerchio di ferro : Avvene un altra

preiib il primo terzo della medellma Cupo-
la » che internamente la ilringe : quello ef-

fen-
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fendofl nel 1747. fcoperto rotto , fu con—?

tutta ibllecitudiiie , e maeltrìa riunito . Si

vuole , che quefli due Cerchi vi foXero coU
locati nel mefe di Aprile del 1590» vivente

Sijto y. , Indi in progrelfo di tempo ve ne
fu collocato un altro nella prima circolar

Bafe , la quale forma appunto T occhio d>:l-

la gran Cupola , come lo afferma il M^r-
chefé Volerli e vien anche comprovato da

Monfignor B^cca (i) ^ aiferendo che per

connettere , ed unire le due volte della Cu*

po'a nell'occhio della medeflma furono im-

piegate trentamila Libbre di ferro .

Oltre quelli tre Cerchi , altri fei ben

grofli fortificano V eilerna parte della me*
deilma Cupola modeman-tente ivi collocati^

allor quando temendofi di qualche fquoti-

mento ^ o rovina ^ neir anno 1743. per or-

dine della San. Mem. di Benedetto XIV. fu-»

rono fatte molte vifite , e ricognizioni nel-

la faccia del Luogo da periti Mattematici

,

ed Architetti , quali convennero , che fole

neceiliirio fortificar con nuovi Cerchi di fer-

ro la medefima Cupola ; ciò che fu pronta-

mente efeguito : imperocché nei me il di

Agoito e Settembre del iuddetto A^nna fu

collocato un groifo cerchio nel Mafchio , o
ila Tiedeflallo de Contraforti , ed un altro ,.

ove incomincia /' dittico . Altri tre Cerchi

furono incadati nel 1744. , uno ntìh fom'n-i:-

tà

(i) Martìnetii P. 2. p2g. lar*
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tà deW attico , r altro circa la meta det

Corpo deir eflerìor Cupola ; ed il terzo fu

riftretto nella fommità della gran Cupola

o'vefi innalza la Lanterna : Credevall cori

ciò eirerfi ballevolmente proveduto alla fi-

curezza di qiiefta Mole; ma nell'anno 1747.
ellendofì fcoperto V antico Cerchio frappa-

to in due parti , come di Ibpra fi accennò ,

fu quello prontamente riunito, e per mag-
gior fìcurezza nel Mefe di Novembre del

1748. un akro ve ne fu aggiunto incontro al

già. rotto , vale a dire fotto il primo ordine

delle Fineflre . Il pefo del ferro impiegato

in quelli fei cerchi per teflimonianza del

mentovato Marchefe Poleni afcende a Lib-

bre Cento quarantottomiia quattrocento

fette .

Salita la Scala a Lumaca ci fi prerenta-_a-

una porta fatta ad arco al di fopra , larga

palmi tre , ed alta palmi otto e mezzo , che

introduce ad un Corridore airvo dalle due
laterali parti , e dell' iflelTa mifura . G^ui^

vi fi trova piccola Scala , la quale trai-

verialmente è Hata incavata nella groffezza

del muro della detta Volta . Saliti pertanto

quattordici gradini , trovafi a mano finiUra

piccol ripiano con altri quattro gradini per

cuifiiale ad unit fineftrella munita da can-

€ello di legno , aliìne di evitare ogni occa^
lìone di pericolo , la qual ferve a dar lume
allii detta Scala . Dopo aver faliti altri ven-

ticin-
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ticinqiie gradini fi incontra altro ripiano di

larghezza palmi quattro , ove efìfle una fi-

Delira quadra , e di quelle del primo ordi-

ne , come di iopra fu detto , che il vedono

aperte neiP efterior Volta , e che con la_5

iua tromba illumina quella parte . Quivi in

altro Ripiano di ellenfione palmi ventuno ,

e largo cinque , trovafi altra Scaia di di ver*

fa bruttura appoggiata fopra il dortb dell'

inferior Cupola di ugual miiura . Saliti ven-

ti gradini di quefta Scala , fi vede altra mag-

giore apertura nella Volta fupcriore che il-

lumina quella Scala 5 E' ella una delle fine-»

neilre del fecondo ordine fatta a tromba •

Dopo aver ialiti altri ventuno gradini incon-»

trafi una delle fopra enunciate Finellre »

la quale a quefla parte communica il fua

lume . Alia perfine ialiti avendo altri di-

ciallette gradini fi trova un Ripiano coil^i

arco d'altezza palmi dodici , e mezzo y lar-

go palmi fei , e lungo palmi otto e mezzo

,

in cui dalle due bande evvi altra piccola.^»

porta , che introduce al girod** un Corridore

largo palmi cinque , alto palmi quindici :

Trovanfl quivi fedici fìneflre riquadre d'ai-

tczza palmi fette edunquaito , larghe pal-

mi tre con fuo parapetto di materiale aito

palmi quattro e mezzo , aperte nel muro
che forma il collo dell' interna Cupola .

A mano fìniftra di detto C orridore trovai!

altra piccola porta , la quale da V ingreOfo



350 '}^MOva Defcrìzione

ad una fcala a lumaca di diametro palmi

cinque ritrovata parimente nelle groflezze

del fopradetto muro , la quale per via di

dodici gradini conduce al piano della fupe*

rior Lanterna

.

La Quinta parte , che forma tutto il cor-»

pò di quefta maeftofa Cupola , come altra

volta fu detto , è la Lanterna ^ o fia O^
palino . Quella con ragione fi può chiama-

re un altra Cupola minore fovrappolla alla

maggiore , concorrendo a collituire il Cu-

polino tutte quelle parti , che formano

il corpo della gran Cupola , febben più pic-

cole . L' unica dilTomiglianza Ci è, che il

Cupolino non è fornito ^éA'' occhio , noiL^

dovendo foftenere fopra di le altra mole

,

fé non che il Piedeftallo Piramidale, fovra

di cui pofala gran Palla colla Croce . Tut-

ta l'altezza di quella Lanterna , pigliandoli

<lal piano Ibpra l'orlo della Cupola fino alla

fommitcì della Croce , afcende a cento ven-

ti palmi ; ed ella è divifa in parte inferio-

re , ed in parte fuperiore .

La prima contiene il fopra riferito piano

fpaziofodi palmi otto nei vani de' contra-

forti , e di palmi quattro ed un quarto dall'

aggetto de medeflmi (i) , e munito di ibbi-

le parapetto di ferro con palle di metallo

dorato anch'elfo d'altezza palmi cinque ed

im quarto per commodo di potervi attorno

paf-*

(i) Tavola IV* num, iCa



Del Faticane , 3^1

palleggiare . Sorgono fopra di qiieflo piano

'ledici Pilailri d'altezza palmi trentacinque ,

di grolTezza palmi undici e mezzo , i quali

a guila di contraforti le fervono diriiìanco »

e d'appoggio . Quelli Pilaitri ibno primie-

ramente nella loro fronte ornati di bene in-

tefi piedeflalli d'altezza palmi nove, e mez-

zo , larghi palmi fette rinforzati nella parte

d'avanti da una cartella centinaia alta pal-

mi otto, ed un quarto, larga di fronte_^

palmi tre , e tre quarti , e lunga di pianta

palmi quattro e mezzo (i) . Sopra i detti

piedellalli forgono due Colonne di diametro

palmi due, alte con la fua bafe e capitello

palmi ventuno e mezzo , le quali foitengo-

no un Cornicione ddV altezza palmi quattro

e mezzo . Nella parte da baifo evvi nelle_^

loro grollezze aperto un arco d'altezza pal-

mi dieci e mezzo , largo palmi tre , ed un

quarto , e fono finalmente V uno dair altro

dilìanti per palmi quattro e mezzo. Rac-

chiudono nelle loro rifpettive dillanze un

arco con fuo parapetto ; il primo alto pal-

mi quattordici , il fecondo alto palmi otto

ed un quarto . 1 detti Archi fanno una mi-

rabll vifta al profpetto eiterno , ed illumi-

nano iniìeme l'interna parte vuota . L'ordi-

ne di talArchitettura è quafi lonico-Compo-*

fito (2) ; Ed il già defcritto Cornicione fo-

ftiene

(0 Tavol.IV, noni. 57,

io TavoilV. num. jS.
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ftiene un Attico dell' altezza palmi tredici é i

tre quarti , ornato da Tedici gran menzolo-

ni intagliati a cartoccio , comprefovi il Ilio

zoccoletto , alti palmi undici . Altrettanti

Candelieri con fuo zoccoletto d'altezza_»

palmi dodici e mezzo collocati fopra T At-

tico le formano una maeflofa Corona (i) .

La parte fuperiore confiile in un cartoc-

cio (2) , o fla Colonna p iraynidale aita palmi

quaranta , il di cui diametro nella parte da

badò è di palmi trentotto , ed al di Ibpra

nella punta clic foRiene la palla di bronzo ,

palmi quattro . Né queila parte altresì è

priva de fuoi ornamenti ch'e le convengo-

no . E etTa compolla di pianetti , tori , ci-

mafe e gole rovefcie mirabilmente inter-

iecate nella fua baie , e riftringendofi ali*

altezza di palmi undici reità fiancheggiata

da Tedici Cofloloni larghi in fondo due pal-

mi e mezzo , e tronchi da baffo, i quali

innalzandofi a feconda della fua diminuzio-

ne , s'incurvano fotto la bafe della palla , e

reilano ornati da quattro menzole alte pal-

mi cinque , le quali al di fopra formano un
piano largo palmi tre , e tre quarti (^) . Fi-

nalmente la mirabil palla di bronzo dorato

vuota al di dentro , di palmi undici di dia-

metro , foitiene il piede della Croce forma*

tq

(l) TavoI.IV. nnni.?5^

(i) Tavol. IV. num.40,

C$) TavoI. IV, nunB,4i.
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to da quattro ritorti cartocci con la Croce

dello fte.fo mcrtallo , in altezza il tiitto di

palmi diciannove : e.fiondo il tu o della_j

Croce ai:o palmi quindic' (1) , e larghe le

fue bruccia palmi undici , la quale ro'ma

r ultimo ornamenio ai si mde>-cofo Edi-

fìcio .

Perv^enuti alia perfine al piano d^ila fu*

perior Lanterna (2) Icorgeii per gP Archi

interni la minibiì veduta djii'inceraa Badli-

ca, e quella della fovrapoila Volta ad Cu-
polino adornata di muiaico , in cui come
al Cap, j>. fu accennato, li vede eipreiTa

l'Immagine del Padre Eterno attorniata da

varj gruppi di Nuvole , e Cherubini ; Dagli

Archi elterni poi, o fìa dal paleggio delia

Ringhiera Icorgeii il vago profpetto d'in-

numerabili Paefi , e dello Ipazioib Mare
Tirreno . Salendo quivi per una piccola ica-

ia a lumaca di diametro palmi tre e mez-
zo , ritrovata nel lodo di uno de p'ialiri di

^etta Lanterna compofta di trentaquattro

gradini fi va ad un ripiano largo palmi

quattro; ivi trovali altra fcala dritta larga

palmi tre , e kmga palmi venti in circa ,,

Ja quale andando a feconda della volta del

<ietto Cupolino per via di ventiiette gradini

c'introduce ad una porta alta palmi fette ,

Jar^

O) Tavol. IV. num. 42.

(^i) Tavol. IH, num» 8, ^. io*
,
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larga palmi tre e mezzo (i") , che da l'in.*

grelfo alla fuperior volta del Cupolino fo-

pradetto , ed al vano del medefimo di dia-

metro palmi diciannove nella parte infe-

riore , nella parte poi fuperiore palmi due

e mezzo , e di altezza palmi dicia;Tette ,

e due terzi ; fi trova una piccola porta o

fia apertura alta palmi quattro , larga pal-

mi tre , da cui fi elee al di fuori di detta

Piramide nel piano de Candelieri . Qui il

piano è di larghezza palmi tre con fuo pa-

rapetto di ferro , il quale tiene nello ileOfo

tempo incatenati i Candelieri , e ferve di

riparo a chi voglia attorno attorno girare .

In quello llelTo piano poi fui dorfo della det-

ta Piramide evvi una Scala di ferro compo-

ila di diciannove gradini fatta all'ufo del-

le fcale a mano, per cui fi file fopra al^

la Croce . Ritornati in dietro alla nollra

Piramide , nel centro di eifa trovali da

una parte una Scala di legno , compofta di

quindici gradini , la quale porta ad un piano

di tavole , che rella fotto il collo della pira-

mide medefima per circa cinque palmi . Eil-

ile in detto ripiano altra fcala di ferro di do-

dici fcalini , la quale da V ingrelTo all' inte^

rior' palla di Diametro palmi dieci, ove_j

trovafi groìfobaftone di ferro in croce per

foftenerne la fua macchina (2)

,

CA-
(i) Tavol. Iir. nura. ir,

Qz) TavoJ. Ili, numt 12»
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CAPITOLO L.

Continuazione del Laftrico .

Ripigliando ora il tralafciato giro del

Lailrico , dal quale ci convenne de-»

viare , affine di conflderare le ibpra rife-

rite Cupole , è d'uopo che ritorniamo allo-

prenunciato Tetto , il quale unito al Ma-
fchio (i) , o fia Zoccolo della gran Cupola
s'^eftende , come fi dille in lunghezza di pai-»

mi Novantanove , e va a perderli lotto al^

tro Tetto di figura circolare , a fine di fcari-

care le Tue acque in un ampio Canale di ma-
teriale ricoperto di lamine di piombo , il

quale le gira attorno . Sotto di quello circo-

lar tetto prolTima all'^ultimaColonnadi legno

in piedi che lo foiliene , trovali una pietra

rotonda con nove buchi , la quale raccoglie

le acque , e le tramanda all' interna Chia-
vica , Qui camminando per lo fpazio di

palmi duecento ventidue li giunge ad altro

fpiazzo confimile al primo , ove a mano li-

nifira , e di faccia in diilanza di palmi trenta,

e lungi dal Mafchio della fopradefcritta Cu-
pola per palmi venti e mezzo, li vede in-

nalzato altro Cupolino , o na Lanterna di u-

gual mifura , e finistrìa alle altre due già

deicritte , e quello illumina i loffitti , ^_>

inocchio della Terza Stanza interna Ottago-

na

(i) Tivol. VI. num«,8i. S4«
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na i") . In quello iftefifo fpazio lungi palmi

quattro ed un quarto dalla fcala per cui fi

alcende alla Cupola , incontrali una pietra

quadra con tredici forami (2) , la quale

liccve tutt^ le acque de circonv^icìni fpiazzi,

e ìt tramanda alla interna Chiavica. Indi

C'.imminando a mano delira in diitanza di pal-

mi cinquantuno s' innalza la Lanterna della

feconda ic^la grande piana a Lumaca ac-

cennata al iupjrio:' Cap,i$,dì confimil brut-

tura e fimetria della già deicritta . Lungi da

quella per il tratto di palmi diciotto s'in-

contra nuova figura Ottangolare , la quale

innalzandofi dal piano del Lallrico per pal-

mi tredici in circa , e di circonferenza (3)
palmi dugento fé iTantaquattro con muro ru-

llico ricoperto al di iopra di Tetto comporto

di docci e tegole di terra cotta racchiude in

mezzo il Lanternino della Cupola dì 5. M/-
chele ; Ma non elfendo la medefima rimedita

al di fuori di coniìmile adornamento, com'
era la prima idea , a quello della Icorfa

deicritta Cupola della Cappella Gregoriana ,

di riparo le ferve , e di cuilodia . Quivi
per mezzo di una commoda Porta fi ha__>

ringrelfo all' interno Centro della medell-

iiia , aperto affine di ricevere il lume ^ di

cui

(O TavoI.VT. num.S/>.

{1) TavoI.III. nuni.i 15.

<3) Tavol.VI. num.Sy.

ii) TavoJ.VI, Ruim^o, i .
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ricevere il lume , di cui la Lanterna ha
biiogno

.

Camminr.ndo per altri palmi diciotto s'in-*

contra altra figura Ottagona , la quale s^in-

nalza in quello piano della (leda miiura e
flmetrìa alle altre già delcritte .; ed ella è

la Lanterna , che dà lume ai Ibttopoili

fofntti, e all'occhio della quarta danza otta-

gona (i) . Proleguendo da qui per altri

palmi lelTantanove incontrafì altra figura_j

Ottangolare .d** altezza palmi venticinque e
mezzo ^ e di circonferenza palmi feQanta-

quattro da tutt' i lati ferrata , e fenz' alcuna

porta , la quale abbia communicazione con
quello Ripiano . Ella è la Lanterna , che
ricuopre la feconda Icala piccola a lumaca
fatta a gradini , la di cui fommità ricoper-

ta fi vede da grolTe lallre di piombo (2) ^

Quivi appreffo congionto ritrovafi il Tetto
circolare a più pendenze (3 ) , il quale ri-

cuopre la gran Tribuna di mezzo , e fi ri-

trova fovrappofto all' altro , che in ]inea_j

retta da quello fi dillende fino al zoccola

della gran Cupola di ugual miiura all'altro

che flà fopra la Tribuna di S, Erafmo . {JCci-*

ti da quello tetto , ritrovafi al medefimo
congionta una figura ottangolare confimile

alla g:ià defcritta 5 Ed è quella la Lanter-
P na

(i) Tavol, VI, num. S7,

(2) Tavol. VI. num. SS.

(j3 TavoJ.VLnmni^io.
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na che ricuopre la Terza fcala a Lumaca a

gradini (i), la quale non ha alcuna porta

di communicazione con quello Lallrico iu-

periore .

Lontano dall'angolo del Recinto del Mu-
ro folidale un palmo e mezzo efiile una_^

pietra con quattro buchi(2), la quale riceve

le acque del prolfimo fpiazzo , e le traman-

da alla fua fottopofla Chiavica . Per il trat-

to di palmi feliantanove incamminandoci

dalla parte meridionale s' incontra una (^3)

Lanterna di forma ottangolare confimile

dei tutto alle altre quattro fue pallate com-
pagne , la quale ricuopre , e da lume ai

fottopofti foffitti , ed all'occhio della Quin-
ta Stanza ettagona . Diftantc da quella alla

delira parte perpahni diciotto trovali al-

tra figura Ottangolare di maggiore eflenllo-

ne della paflata , febbene nella fua circon-;

fercnza dell' iileOfe mlfure e fimetrla dif

quella , che come di fopra fu detto , ricuo-l

pre la Cupola di S, Michele arcangelo (4) -

Serve ella di cuoprimento alla fottopolb

Cupola della Madonna della Colonna . In

diilanzadi elTa di circa cento venti palmi

nella parte polleriore incontrali nel piane

di detto Laflrico altra pietra rotonda (loxu^

ciu-

co Tavol. Vr. num.^r,
(i) Tavol. VI. num.i 14.

Ò) Tavol. VI. ttum.^i»

jC4) Tavoi.VI, Aum.i^ j* I
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cinque buchi didante dall'Angolo del Re-
cinto della Chiefaper palmi tre e tre quarti

la quale riceve le acque , che ivi Tcorrono

per tramandarle alla Ibttopofta Chiavichet-

ta (i) . Indi rivolgendo in dietro trovall,che

diitante dalla foprariferita Lanterna per al-

tri palmi diciotto fi iblleva altra minor figu-*

ra ottangolare (2) , la quale ricuopre roc-
chio della fella ettagona ilanza quivi fotto-

pofta , e di ugual bruttura , e mitura all'al-

tre lue già defcritte cinque compagne.-? .

Avanzando altresì il palio per palmi trenta-

cinque incontrai altra figura ottangolare

della paQata più grande (3) , e quella ri-

cuopre la Terza icala a lumaca grande con
porta , che le ferve di communicazione in

quello fuperior Laftrico, e da elTa , (tra-

lafciando per ora il nollro giro ) , ci porte-

remo alla vifita delle inferiori volticelle , e

foffitti 5 per poi patlare e fcendere alle_^

due llanze Ottagone , le quali nel terzo

Piano delle fuperiori Volticelle collocate

iì ritrovano •

CA-
(i) Tsvol.VI, num.iij,

(2) TavoJ.VI. num.<,4.

<j) Tavol.VI. nwra.^j.
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CAPITOLO LI.

Delle Volticene^ che foflengono il Laflrics

fuperiore , e delle Stanze Ottagone

fituate nel Terzo Viano

delle Volte •

PER ofTervare le Volticelle , o fiano i

foffitti , che foflengono quello fupe-

rior Laftrico , che formano il Quinto piano

delle Volte , come altresì per confiderare

le ftanze Interne ritrovate fra le groifezz e

de' Muri fopra gli Archi angolari de gran_-^

Piloni che foflengono la Cupola Maggiore;
ciò che forma il Terzo piano delle fu-

periori Volte ; fa d' uopo o difcendere_5

da ciafcuna Lanterna delle quattro fcaie pia-

ne a Lumaca , che quafsù ritrovanfi , ovve-»
j

ro calando di bel nuovo alla Bafiiica , a eia-

1

fcuna di eOfe indrizzarfi . Ma flccome un
tal giro farebbe per noi troppo gravofo

,

miglior partito farà che tralafciato un al-

tra volta il giro dej Luftrico, a queda Terza
j

Scala noi c'incamminiamo. Scendendo or

dunque per lamedefìma, a fi ni lira trovali

piccola porticella alta palmi cinque e mez-
zo 5 e larga tre e mezzo , la quale per

via di uno fpaziofo corridore di larghezza

palmi quindici e mezzo , alto palmi nove e

luezzo c'introduce al giro de foffitpi fupe-

noxà
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Hori , o fiano Volticelle . Quivi incontranii

tanti Archi diftanti Tun dall' altro per pal-

mi quattordici , i quali foftengono il Laftri-

co fuperiore . Caminando adunque per pai-

ini fettantanove fi giunge ad un Ripiano di

figura sferica di diametro palmi dicialTettc

circondato da otto Archi di larghezza pai*

mi tre , alti palmi fei ed un terzo , i quali

foftengono ' un parapetto di altezza palmi

ledici ; Sopra di elio è innalzata poi rerte»-

rior Lanterna fuperiore, che la ricuopre.^,

comporta anch' ella d' otto Archi aperti a

£ne di dar lume all'occhio. E quello fer-

rato con vetri di diametro palmi otto , e_^

illumina T interna fella Stanza Ottagona fi-

tuata fopra T Arco che ricuopre // Depofito

dì .AÌejj'andro VIL , ed il dicontro altare

della Caduta di Simon Mago , Di qui paf-

fando in un piccolo Corridorello della lar-»

ghezza palmi tre, per il tratto di palmi qua-

rantacinque incontrafi altro Arco, ed ivi

incamminandoci per linea retta con il trat-

to di palmi trenta , fi ritrova un vuoto

ofcuro di diametro palmi fei , lafciato jl.»

bella polla nel maiTo del gran Tilone del*

la Veronica dall' Architetto Lazzaro Era-'

mante afSne che fervilTe a collocarvi una
fcala a lumaca di cento gradini di traver-

tino , come in e tratto dopo il corfo di cen-
to anni fu fatto ,

Ritornando in dietro , e continuando il

P 3 fe
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fopradetto Corridorello per altri palmi qua-*

rantacinqnc fi giunge air altro ripiano ro-

tondo del tutto confìmile al fopradefcritto ,

il quale con T occhio , ferrato da vetri ,

che nel fuo centro fi fcorge , da il lume
alla Quinta Stanza Ottagona collocata fui

dorfo dell'Arco ^ 'che ricuopre 'il Depofito

dì^lejsandro VIIL , ed il dicontro Altare^

della Guarigione dello Storpio fatta da S.

Tiftro . Quivi per altro Corridore della

fleifa larghezza al fopradefcritto continuan-

do il noitro giro per palmi quindici e mez-

zo , e voltando a mano delira , per il

tratto di altri palmi quarantatre fi giunge.^

ad un ripiano di larghezza palmi otto , ed

alto pahni undici fatto a tromba , da cui

per una fcaletta di dodici gradini incavati

nelle gro.fezze della Volta dell' altr-r'Cupo-

la della Madonna chiamata della Colonna^

fi fcende ad una delle fitieftre tonde , che

nella medefima Cupola efiitono ; Attorno

attorno trovanfi altrettante trombe con fue

fcale 1 quante fono le fìneflre tonde nella

volta della Cupola predetta diilanti Tuna
dalPaltra per palmi fedici .. Loicommodo,
e pena di girare altrove, come altresì Tofcu-

rità , che ne accrefce T affanno , non per-

mettonci di avanzare oltre il palTo , onde_5

torneremo in dietro per fcendere ai Terzo

Piano 5 il quale ivi ci richiama „

Scefi
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Scefi pertanto alla metà della detta fcala,

cioè air ordine delle fede Fineftre fi tro-

va a man finiilra una Porta , la quale per

via di un andito della larghezza palmi fet-

te e tre quarti con una fcala ivi efiiknte

compofta di cinque gradini , ci guida ad
un Corridore della larghezza palmi otto e
mezzo , e lungo palmi trentadue , il quale

da l'ingrelTo alla prolTima fefta danza Otta*

gona fituata Topra l'Arco , che ricuoprc

il Depofito di ^lejfaìidro VlL . Qui reca_^

maraviglia il vedere in luogo così apparta-

to quafi una piccola Chiefa compofta di ottc^

Arcate con Tuoi pilaftri framezzo , ed ufL_>

ottimo Cornicione . Rifiede quello lopra i

medefimi , le gira attorno , e ferve di ba-

fé alla non men vaga , che proporzionata

Cupola con occhio in mezzo elevato , e
munito ài vetri , il quale alla medefima_j^

communìca il lume . Se tutte fi efaminana

le fue parti , si in particolare , che in gene-'

rale , fi troveranno corrifpondere oltremo«
do alla perfetta fimetrla , con la quale->

daireccellente Artefice furono cofirutte ,

Si trovano in quello Piano fino al nume-^

ro di otto fianze ottagone , o fian Cupole
collocate tutte negli otto Archi , che ai

quattro Piloni della gran Cupola fervono di

rifianco , ed unifcono le Navate laterali 9

e minori con quella di mezzo . Furono que«»

ite fabbricate con fomma accortezza , non
P 4 tm-
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tanto per rifìanco de' fopradettì quattro Pi-

loni 5 quanto per reggere la fpinta della

siiag.jior Cupola , come in effetto fi rico-

nofce . Djlla veduta di eQe nor> (i gode , ne

per di fotto la Chiefa , ne per di fopra al

Laflrico, non ritrovandoli in dette parti

delle medefime veftigio alciuio, e folo a chi

ne fcorre i detti piani n' è nota la loro efi-

ftenza . Hanno quelle di larghezza nel loro

Diametro palmi quarantatre , e comprefi i

Vuoti delle Arcate fono palmi cinquanta-

quattro . La loro altezza vien divifa ìil_^

Tamburo , e Catino . Il Tamburo è quella

parte , che dal pavimento sVrge a tutto il

Cornicione , che le gira intorno , e quello

ha di altezza palmi trentafei . Il Catino è

quella parte fatta a volta , la quale ergen-*

doli fopra il detto Cornicione va a riitrin-^

gerfi a poco a poco fino all' occhio di fopra

di diametro palmi nove ed un terzo , chiufo

nella fua fupcrficie con lucidi vetri : l'al-

tezza del fuddetto Catino è di palmi venti-

quattro . Erge fi fopra l'occhio un Cupolino»

o ila Lanternmo dell' altezza palmi fedici

follenuto da numero otto Archetti, che le_>

fanno ornamento , e ricevono II lume dalla

fuperior Lanterna , che li folle va nel La-
flrico fuperiore , come di fopra fu accen-»

nato . Nel piano poi di dette Cupole , o
iiano llanze Ottagone , fcorgefi una pietra

rotonda con più forami 9 la quale ricuopre,

Ui
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un interna Chiavica , per cui nel principi^

della collruzione di quella Fabbrica fcorre'»

vano le acque luperiori piovane , come ftt

accennato al fuperior Cap, ^p. ^ mentre di

quei tempi non erano ricoperte dalle lupe»

riori Volticelle , come al prelente .

Entrando adellb nella Ibpradetta feft^-^

flanza Ottagona , fi Icorgono in elìa quattro

vani aperti , lo che ricorre in tutte le al-

tre fette fue conllmili . Tre dei detti va-

ni fono d' altezza palmi venti , larghi paU

mi otto ed un quarto ; e quelli introducono

ad altrettanti di verll Corridori di Umii mi-

fura ; Ed il quarto deli' altezza palmi quat-

tordici , e largo palmi fette , ferrato da te-

lari , e vetri , corrifponde ad una iìneltra

efìilente nel Tamburo della Capala della

Madonna della Colonna , Vedonfi in quella

flanza cinque Modelli foftenuti da alcuni

Cavalletti di legno , fatti fare per la nuo-

va Sagrellìa di S. Pietro in tempo di C/f-

mente XL , i quali tòno llati prodotti dal»»

l' invenzione dì Filippo Fivares , del Vara^

difi , del Mieh etti ^ del Cavaliere Valer'] ^

e deir^'^^: Cofatti mìo Concittadino . Qui-

vi per un fpazi<- iVCorridore fituato a mano
finiltra della larghezza palmi otto fi può

girare per il tratto di palmi duecentonovan*

ta attorno il Tamburo della proflima Cupo-

la della Madonna detta dellu Colonna , ove

di mano in mano fi ritrovano de ripiani »

P 5 quali



54;<^ 'ì^tiova Defcrlztoìie

quali' corrlfpondono alle Finellre- della me-
de flìna , e per cui le. ne può godere la dilet-

tevole Tua veduta

.

Indi pailando nel qui pi-oflìmo: Corrido-

re di ugual mii'ura agli altri Icorfl , e cam-

Cìinando Ibpra il dorlb della volta per al-

tri: palmi; quarantotto, li ha ringreXo all' al-

tra compagna llanza Ottagona , cioè alla

Quinta V lituata Ibpra T Arco, che ricuopre

ìVùepofito d^^lejjandro VllL^ e r\Altare

ddh Gmriglone dello Storpio^ ov' efiile in

primo luogo il famofo Modello della Gran
Cupola fatto dal celebre Michelatigelo Buo^

narratici alto palmi ventifeì , e di diame-

tro palmi diciotto ; Ed ivi apprelTo altro

JModello per la nuova SagreRla , opera ed.

invenzione di Antonio Cane-vari .,

Giacche da queik parte non li ha T adito

alle altre Tei llanze.Ottagone di ugual lime-»

tri a e niiiura alle due di fopra delcritte ,

febben vuote ,. e fpogliate d'ogni rarità

,

poiché 9 come altre volte fu d.etto , convien

ipaifare per ciafcuna delle quattro leale a

lumaca grandieliilenti negli angoli delle Tri*

bunc tralVeriali ,. potremo per lo Iklfo. cam-
mino rellituirc' al fuperior Lallrico » da cui

per taiQ occalionc ci liamo de viali *

CA-
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CAPITOLO LIL

Continuazione del Laflrica Superiore r.

Ritornati pertanto dalla fopradetta fca-

la nel fuperior Laiirico , qua! trala*

Iciammo , e fcorfi appena quindici palmi»
ci fi prefenta un tetto a. due pendenze, il

quale dilungandoli dal gran Zoccolo della

maggior Cupola per palmi novantanovey va
a fottoporli ad altro Tetto circolare di pi*
pendenze (i) , ed ambedue ricuoprono dal*

la parte meridionale il braccio della Nava-
ta Maggiore , e la Terza Tribuna de"* SS^

limone , e Giuda .. Sotto del medefimo 1Ì

ritrova accanto la' terza colonna , che reg-

ge il detto tetto , una rotonda pietra, coil-»'

cinque buchi ,. la quale raccoglie le acque ,.

che dì tal banda fcorrono, e le tramanda al*

la Ibttopoila interna Chiavica . Dopo il trat-»-

to di palmi duecento ventidue lotto- il riferito'

tetta li perviene ad altro Ripiano d' e llen-»-

Hone palmi quindici, ove a mano delira.^

s'*Ìnnalza la Lanterna (2), > che ricuopre la

Quarta icala grande a lumaca piana . A lini-

lira drizzando il paifo per il tratto di palmi

cinquanta, li trova un Cupolino C^ ) , o lia

P 6 pie*

CO' Tavol. Vt num.,90. 116.

^ ) Tvol. VI. nnm.«>9'

ij> Tavol. VI. n«i».>8.
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piccola lanterna , la quale rìcuopre la fetti-*

ma ihnza Ottagona . A delira di eiTa , ed

incontro per altro tratto di palmi quindici

H iollcva da quello Piano V eflema Cupola

Clementina (i ) , di fimile ornato e miiura

alla Tua compagna fuperiormente defcrit-

ta della Cappella Gregoriana . Profeguen-

do il nollro cammino per palmi ottanta , ci

il prelenta il Cupolino , o fia Lanterna , k
quale riiiede Ibpra le Volticelle , ed Jlli?-

jnina V interior occhio dell' Ottava llanza

Ottagona (2)

.

Diitante da eiTa per palmi trentafei fcor-

gell un apertura ovale circondata flmilmen-

te da parapetto di ferro attorno di circonfe^

renza palmi centa novantatre (3) , la quale

33el lua feno di profondità palmi diciotto

racchiude la Cupola , e Tuo lanternino fpo^

gliato eililente avanti la Cappella dei Coro.

A m:.no delira in disianza da eQa per paln>i

quindici e mezzo efìfce nel piana una pietra

grande quadra larga palmi quattro con nove

buchi (4) , la quale raccoglie le acque d<i_^

-pro lumi Spiazzi , e le imbocca nella Tua

ibttopoia Chiavica . Traicorfi altri palnà

quindici e mezzo lempre alla delira mano
•vedefi altra apertura quadrilunga di ckconr

fe-

^1) Tavol.Vf. «um.ié©»

(2) TavoI VI, num.ioio

O) Tàvol VI. nutn.53,

C4; TavoJ.VI. «uBi.if2^
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ferenza palmi trecento trenta , la quale né

Aio leno profondo palmi ottantaquattro rac«

chiude il Tetto , che ricuoprc la volta del*

la detta Cappella del Coro{i) con piccol Cu-
polino follevato nel mezzo di eifo ; Indi

per il tratto da queita di palmi dìciotto e_9

due terzi, vicino all'angolo dal Recinto del

Muro trovafi altra pietra rotonda con nove

buchi {2) 4 la quale in fé riceve le acque

che {corrono dai fuperiori Ipìazzi

.

Continuando il noltro cammino per il trat-

to di palmi duecento dieci fi palla in mezzo
alle Ibprade Te ritte aperture quadrilunga , e

Ovale da noi già olTervate , ed ih dillanza.^

da queft' ultima di palmi undici fi trova un
apertura sferica con Tuo parapetto di ferro

attorno di circonferenza palmi trenta quat-

tro (3), e profonda palmi ottantaquattro ,

la quale communica il lume da una parte ad

una finefira del Tamburo della Ibpraindi-

cata Cupola efiitente avanti la Cappella del

Coro ; e dall' altra parte ad una fine lira del

Tamburo dell' altra contigua Cupola della

Cappella della Vrefentaziene , S^^gue per

linea retta diflante palmi undici altra aper-

tura Ovale confimile in tutto all' altra di fo*

pra dimolbrata (4) f e queita contiene nel

di

^0 TavoLVI. nmti.iaj»

(i) TavoI.VI. num.i 18^

(^g) Tavol.VJ. num.io^e

(4) Tàvol.VI. nuM.|Ì.
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di lei feno la Linterna Ipogliata della Cu*^

pola, che elllle avanti r^Allare della Vrefen-^

fazione . In diilanza in appreita d'altri pal-

mi undici trovafi. altra piccola apertura sfe-

rica d'uRLial niiiura all'altra ruperiorm^nte

accennata ( i) ;. ed cita da il lume alle finc-

fire dei Tamburo delle refpettive Cupole

Ovali 1 Tuna à^dì^nTrefentazione ^ e 1 altra.

d^l Sattefimo ivi contigue .

Eccoci finalmente ritornati alla prima A-^

pertura Ovale da noi già defcritta nel prin-

cipio del C^/7.48.5 e luìTeguenteiiiente alla,

q^uinta fcala a lumaca grande piana , per cui

a quello fuperior Lailrico ci fiamo portati ;

e quivi compito rimane il giro delle fupe-

riori volte della nollra Baiilica . RellcL^-

ora a delcriverfi Telterno Proipetto della

medefima , e foggìungere qualche partico-

larità circa il confronto della VaticanaCu-

pola con le altre più rinnomate Cupole del

Mondo,: ciò che farà il foggetto degli ul-

timi due Capitoli, di quelto noftro prima

.Volume ..

CAPITOLO Llir.

Del' Trofpetto efierno' della Bajìlica ^

Ir*'
Utto il Recinto della magnifica Bafi-*'

L lica. da noi defcritta , o vogliam dire
*

l'elte-

CO XavoI.VI. aura,10^
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refkrior Profpctto d^^lla. inedeflma corri!»

pond^ mir ibilmente a quella, vag'i^rzza , e

fìiTit:trla niella Delcrìzione di eifa. meri-

tamente ammirata . Gareggia (\\xvn al pari

la. diipoìlezza degli ornati , e di tutt^_^"

quelle parti che lo compongono ; e fem-

bra che l'Arte con bizzarra. in venzion:i_>

ne abbia ricercato e Itudiato non folo quan-

to di più vago gli Antichi avette ro faputo

mettere in opera ; anzi che abbia, voluto

far vedere al Mondo tutto , che con più.

maturo Studio i Moderni Profetlori han fa-

puto produrre ciò che ai primi fembrava

quafl impoinbile di unire inileme . QueftO'

Profpetto efterno adunque, il quale è in viica.

di tutti da tutte le parti , fuoriche da quella

picciol porzione che viene occupata dalkSa-

greiVia nella parte Meridionale; e dalla Gap*-

pellaPaoIina,ePalazzoApoil:olico nella parte-

Aq^uilonare , riconolce il iuo principio dalla

.mano di diverfi ProfeiTori , fecondo quello

€}i^ cL vien riportato dai più claiTici Au-
tori che fu tal materici hanno trattato , e
pienamen-te fcritto .

Lazzaro B'ramante ^otio il Pontificato di

Giulio il. ne formò il niirabil. dìfegno (i) •

Dal medefimo fin dall'anno 1505. turono.-

gettate le prime fondamentali pietre de'quat-

fe'O Piloni, che foitengpno la Gran Cupola f

€LCOBL.

0> Vsfar.P.j. V©l.it pa§. j7>



}$z *yiuóva Lefcrlzìone

e con tal calore , e follecitudine ne intra-»

prefe TEdilizio de** niedefimi , che fra noa
molto tempo fi videro innalzati iniìno alC )r''

nicione ; Onde ebbe campo di farvi tofto

voltare i quattro Arconi , che lervir dovea-

no di foltegno alla gran Mole . Fu altresì

dallo Aetfo Bramante incominciata la brut-

tura della Nuova Tribuna ch'egli fece ve-

nire al di fuori di peperino ; e fi farebbe.-^

eziandìo avanzato più oltre il vado Edilìzia,

fé la morte di Giulio li, feguita nel 151^.,
e quella dell' Architetto Bramante occorfa

nel 15 14. nonne avellerò impedito il prò-

feguimento

.

L'' eccellente Michelangelo Buonarroti

^ato dichiarato con ampliffimo e fpecial

Breve , primario Architetto della Fabbrica

di così fiupenda Bafilica da Taolo IIL ricuo
pri di travertini con mirabile ilmetrìa dif-

pofti le mura eflernc della Bafilica , e tale

incrollatura a feconda del difepno del 5/^-

narroti fu continuata da Giacomo Baroziù
detto il Vignola per la morte fovraggiunta

di quello l'anno 1554. nel Pontili cato di

Tio iV, . Carlo Maderni incaricato dal Pon-
tefice Taolo y, a per V ultima mano a tale

ftupenda Macchina , veduta k parte fupe^

riore della Nuova Bafilica ormar terminata-,

li prefilfe nelPanimo Tuo di terminare l'a

ilruttuia de]r.dtra inferiore , affinchè dopa
il corib di cento anni fi vtdelfe una volta

ia-«
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interamente compito il nuovo Edifìzio .Ne
furono pertanto ordinati i convenevoli dì-

fegni , e fecondò Io ftudiofo Architetto i

fiipremi comandi del Pontefice » il quale

aveva ordinato , che l'antedetta parte infe-

riore del Tempio fi llendélìe ancor più di

quel che convenilTe alla forma di Croce_^

Latina , acciò i Santi Luoghi e Religiofì

follerò interamente racchiufi nel feno della

nuova Fabbrica , e foggetti non foilero alla

profanazione. Sotto li 8. Marzo i^oy, fu-

rono fcavati i fondamenti di detta giunta ;

E ai 5. Novembre fu fatto lo Scavamento

di quelli della Facciata, deirinterno Portico

della Chiefa . Quelb Fabbrica ancorché co*

tanto valla, e lublime nel corlo di pochi

anni fu terminata ; vale a dire la Facciata

ed il Portico nell'anno i6ii. , e la graiL-»

giunta del Tempio W 12. Dicembre 1514.

Quattro fono gliOrdini (i), ne quali vien

divifo il compoito delle Pareti eiterne di

così ilupendo Edilizio , due de' quali .però

non furono mai dagli Antichi ufati . Quel-

lo che dal Terreno Ipicca fino al pofamen-

•to del Bafamento a livello del Tempio ,

chiamato Zoccolo e Tiedefiallo e il primo

.

E febbene non da eiTo di quell' altezza che

gli converrebbe in proporzione dell'altr'or-

dine , che fopra rifiede , fecondo quello

che coftumavano gli Antichi Greci , e Ro-

mani ,

(0 Tavol. IV. n.i.
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mani , Padri ed Inventori della più nobile

Architettura , e fecondo le regole a noi lan

fciate da Vitruvio , contuttociò è (lato con

tal grazia difpoflo , che fi può prendere per

"Pìedeftallo , o per un fodo ornamento , che

accorda col tutto delle altre fuperiori parti .

Non rimane pertanto adito alcuno a Critici

oOfervatori di censurare quefta mancanza
d^altezza j tanto più che a Profe (Tori di R
alta sfera , come appunto fono flati quei

da noi di fopra accennati , è lecito di por*

re in opra difufate maniere , come nuovi

Legislatori delle Regole di Architettura .

Quello primo Ordine ha di altezza palmi

quindici e mezzo . Comprende egli il Zoe-

colo alto palmi due , il Toro con T Imo^

/capo d' altezza palmi due e mezzo 5 la_>

Fafcia con Golaroverfcia palmi fette alta ;

Ed un Vianetto o fla Liflello fopra alto pal-

mi due , il che codituifce in tutto T anzi-

detta fomma di palmi quindici e mezzo
Sopra di quello Primo ordine s'' innalza

l'Ornato principale (i) » che forma il fecom
do ordine comporto di Bafe Ionica , Tilaflro

e Capitello Corintio , ^Architrave , Frecrjot

e Cornice Jonica . E benché fembri cofsu^

nuova il vedere quefle mille difjpofizioni

prefe da due forti d' Ordini ; non venne pe-«

rò tal licenza d'Architettura rigettata dagli

Antichi . Perchè dovendo i ProfelTon , fc-*

cojjdo

(i) TavoI, IV. nani» a»
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coildò la qualità de* Luoghi efporre gli Or-
nati , fecondo le logge zzioni , che quelli

hanno , e le ingiurie de tempi , che li mo«
leilano ; è loro lecito di prender la libertà

di comporli , e moderarli òx membri più.

del coniìieto robudi • L'Ornato dunque, che

circonda il maeflofo Edilìzio vien vellito

da fettantafei Pilaftri intieri , larghi nella

loro fronte palmi dodici , rilevati palmi due
dalla faccia, fiancheggiati da altri cento cin—

quantadue piegati , d' eftenlìone palmi fei •

La Bafe inferiore dePilaftri è di altezza paU
mi fei, e fette Dodiee fimi . il ftifo à^^m^-'

defimi ha di altezza palmi centotre e mez-
zo ( i) ^ // Capitello ne ha quattordici palmi

d' altezza ; E r\//rchitra've ^ Fregio , e Cov*

nice ne hanno tutt' infieme palmi venti fei ^

Fra effinon è Hata praticata uguahiiente_-?

la didanza nel modo,che ne preferì ve Nitrii-*

'vio » Ne fegue neceXariamente , che gl'In-"

tercolonnj fra un Pilaflro,e faltro^-fono alcu-

ni di maggior vano , altri di vano oltremo-

do minore . Alcuni nel loro Intercolonnio di

larghezza palmi quarantatre e mezzo rac»

chiudono prima un riquadro bislungo tatto a
forma di bugna (2j, lungo palmi quattordici,

alto palmi tre e mezzo » Sopra a queito eliite

gran Nicchia tonda , il di cui vano è di lar-

ghezza palmi dodici , e di altezza palmi

ven*

(i) Tavola IV. num. ir»

Ci) Tavola IY« num, ^»
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ventifette ed un terzo , adornata di Men-
fole al di lotto (i) , di vaga cornice che le

gira attorno , pilallri e modiglioni che fer-

vono di ripofo al Cornicione , e Frontefpi-

zio fopra in alcune acuto , ed in altre_^

tondo . In mezzo al detto Frontefpizio evvi

un Modiglione , da cui pendono due fello-

ni di fronde , e fiori di rilievo 5 e (fendo tale

ornamento tutto infleme di altezza palmi

trentafette e mezzo , e di larghezza palmi

trentuno . Segue altro Riquadro parimente

bislungo con fua cornice attorno , alto pal-

mi cinque e tre quarti , hrgo palmi diciot-

to (2) . Sorge fopra il medefìmo maeflofo

Fineftrone adornato nella inferior parte da

piccolo, ma vago Cornicione di altezza pal-

mi due , che ferve di pofamento al fuo pa-

rapetto compoilo da zoccolo , e Cornice

di altezza palmi tre,e un terzo, con numero
otto Balauftri fmi , e quattro mezzi inter-

zati da tre piccoli pilaftri d' altezza palmi

quattro ed un terzo , e larghi palmi uno ri-

coperti da bene intefa Cornice alta palmi

uno . La luce del detto Balcone è di palmi

quattordici e mezzo di largh>f zza , alta pai-*

mi trenta e due terzi . Al lato del Parapetto

forgono due piedeùalli uno per lato di altez-

za palmi otto e due terzi , fopra i quali fi

foile^

(i) TavoI.IV. tiuoi,9,

{%) Tavol.IVtQuraao»
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follevano due Colonne Ioniche di diametro

pahri due e m -zzo , alte cpn la loro baie e

capitello palmi ventiquattro e mezzo, ibpra

docile quali poia il tuo Architrave, FregiOiC

Cornice di altezza palm; cinque e mezzo .

In alcune nella parte lup^rriorc: (1 vede col-

locato l'paziolo Fronteipizi acuto , ed i\i__5

tiltre tondo dell' altezza palmi due, e mez-

zo , i quali racchiudono , i primi una

Conchiglia con Cornucopj , e piccoli Fello-

ni a lati ; ì iecondi un Maùherone akto con

fedoni di frutti e trondi : accompagnate fi-

nalmente ne Iati di detti vani da cingoli , e

fatele orizzontali , pilaftri e mezzi pilatlri ,

che nonlaiciano T occhio fazio , e il vede

in eife tal perfezione, che non fi può aggiun-^

gere , ne diminuire minima parte , per non

ellervi linea , che non fla a ilio luogo .

Altri Pilallri nel loro IntercoL nnio di

larghezza palmi dodici e mezzo racchiudo-

no prima una bugna (i), o ila riquadro ri-

levato d' altezza palmi due e tre quarti ,

e lungo palmi lei (2) . In appreilb due Nic-*

chiecontornateda femplice cornice di lar^

ghezza palmi uno ed un terzo, il di cui

vano è largo palmi fette , ed alto palmi

diciannove . Le dette Nicchie fono accom-
pagnate sì nel loro mezzo , che nella fom-

mità da due altre Bu^ne contornate da ri-

Icva-»

(i) Tavol. IV^ num.j,
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levata Cornice , avendo quelle d' altezza

palmi tre , e larghe palmi lei e mezzo (i) .

E fi ih al di fopra di eife uno de minori Bal-

coni tatti ad Arco , la dì cui luce è Jarg.L^^

palmi fette , ed alta palmi dicìotto . Eili

fono adorni al di lotto di bene intela Corni-

ce , la quale ferve di pofamento al loro pa-

rapetto formato da lei Bakuitri intieri , e

due .Ticzzi balaullri tramezzati anch' e (Ti da

tre piccoli pilaitri . Due Piede Halli d^altez-

za palmi undici uno per parte follengono i

fuoi laterali pilailri alti palmi quattordici

,

larghi palmi uno e mezzo , fovra de quali

pofa la Cornice arcata interrotta nella fua

ibmmità da piccolo modiglione (2) . E fi-

nalmente diilante palmi cinque e mezzo eli-

fle al di fopra una finellra quadrilunga con-

tornata da ottima Cornice , fuo gocciolato-

re e lilleilo fovrapofto , che le ferve di

Cappello , il tutto d'altezza palmi quindici,

e di larghezza palmi fette .

Altri Pilailri Ibrgono fopra il già accen-»

nato Cornicione , i quali formano il terzo

Ordine (^)^ da molti chiamato impropria^

mente attico . Tal nome non gli è proprio

,

perchè gli Attici poco ufarono iimiì compo-
lizione d' Ordini ; Onde feguendo il parere

xiel Cavaliere Fontana , potrà darfegli più

tollo

(O Tavol. TV. num.6.
(2) Tavol. IV. num,7,

i^) TàvoJ, IV. num.4j»

i
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tOilo la denominazio.ie di Ordine Mlflo •

Avanti di pa .far oltre , crc;do che non farà

diicaro avvertire i curiofi Foreili?ri , che

quel difetto , chQ fcorg^^u nel Cor;iicione di

quei LO Edi ti 2 io, fu ad arte più tollo , che

per ignoranza praticato ; ed eccone i mo-
tivi. Quantunque non da.fe il Buonarroti

air aggetto , o projetcura delL Cornice la

folita .altezza iecondo le regole communi,
avendola diminuita circa la quarta parte ,

fu tuttavia quello ripiego giudiziofamentc

da lui prefo , acciò reitaife in parte fcari-

cato il pelo , ed affi curato dal pericolo .di

quelle falde che nella propria natura fi tro-

vano , per le quali fogliono diifaccarfi ; ed

anco perche quel maggiore Iporto impedito

averebbe le parti fuperiori per la vicina

ed obbligata veduta . Provide adunque il

medeflnio agli accennati difetti., e con tal

grazia dette meno rilievo a quei membri ,

onde refla fodisfatto T occhio, mentre ri-

ceve la totale proporzione , come le avelTe

il regolato projetto 5 Effetti che riefcono a

chi fa adattare l'opere alle inconvenienze

de fltì..

Queflo Ter^o Ordine ha dì altezza palmi
quarantacinque .. Elfo vien divilb in Zocca»'

lo di altezza palmi cinque e mezzo ; in pi-

lafiri di altezza palmi trentacinque e mezzo,
^ larghi otto palmi 5 ed in cimafa dì altez-

za
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za palmi quattro (i) . I primi nella lorod^l
llanza di palmi trentanove racchiudono al-?

cuHvi fìielir e quadrilunghe alte di luce pai*

mi quattord ici , larghe palmi ventuno da_j

h^uQ intefa cornice abbellite , e nella fu-»

perior parte fiancheggiate dai lati da alcu-»

ni modici oni con iue gocciole deli' altezza

palmi undici e mezzo ; fervono tali modi-

glioni di poiamento a due Fronteipizj pia-

ni , i quali nel mezzo grandioia Conolii^

glia in le racchiudono , avendo di altezza

in tutto il loro adornamento palmi venti . I

fecondi Pilauri poi nella loro dittanza di

palmi dicia-fette , comprendono alcune Nic-

chie adornate nella parte luperiore da Tri '

regni con diverle Cartelle , felloni (2) , e

fiocchi pendenti da lati , Cornice all' intor-

no , bafamento , e menfole nella interior

parte fituate con alcuni Candelieri di rilie-

vo in piedi collocati nella lor parte concava,

il tutto indeme ha di altezza palmi ventifei^

e di larghezza palmi dodici (^0 . Corona

queik) Profpetto ederno // quarto Ordine

comporto di una vagaBalauflrata tutta di tra-

vertino alta palmi otto framifchiata da di-

veril pilailrini , bafamento e tua cimafa , la

quale ricorre all'intorno di tutto il fuperior

Kipiano , che le reca un nobile Adornamen-
to*

fi) Tavol TV. nuni.15.

(r) TavoJ.IV. num.44.

ii) TavoJ.IV. nura,i4.
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to . Ella è tale e tanta la vaghezza , con cui

è diipollo quelF Ordine luperiore , chc_>

reca diletto il vedere la fua ben gialla pro-

porzione , e r unione ch'eflTo fa con gli or^»

nati erteriori del Tamburo , e fuperior Cu-
pola , onde refta coperta per T ignobil villa

detetti,che difendono il Tempio dalle acque
come fu o.Iervato nel fuperior Capitolo

.

In fomma tutto il vado circuito di quello

efterno Proipetto eflendcfi per il tratto di

palmi fettemila cinquecento Vi^nti , valliti

così confiderabile , che ha luperato , e fu-

pera qualunque altroTempiOjche nel Mond(^

iiafi veduto ,

- CAPITOLO LIV,

Confronto della Cupola , e Bafilica Vatlcamà

colle altre Cupole ^ e TempjpiurinnQ*

mah del Mondo «

L'
Ordine da noi praticato nella già ht-

ta Defcrizione di tutta la nolira Vati-

cana Bafllica , non ci permife , allor quaii'»

do fì ammirò la gran Cupola , di cui ella è

arricchita , di troppo dilungarci , e farne il

dovuto confronto con le altre rinomate Cu-
pole dei Tanteon , di S. Sofia in Conftanti-

nopoli , e di S. Maria del Fiore di Firen-*

ze , che da alcuni fono con poca accortez-

za riputate maggiori della noftra gran Cu-»

CL pola
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pola Vaticana . Or dunque prima di por fine

a quella noflra Defcrizioue ci fiamo avvila-»

fati pregio eOfer dell' opera il dimoitrare ,

che quantunque le furriferite Cupole mag-

giori flano della noilra di diametro iniieme

€ di circonferenza , vengono non pertanto

da quella in elevazione oltremodo fupe-

rate ^

Varie fono , e dlfcordi fra di loro Ic^

opinioni degli Autori , al riferir del Cava-'

lierc Fontana circa la vera origine ed il

tempo (i), in cui fu edificato il famofo

Tanteon , oggi detto della Rotonda . Pre-

tendono alcunijche folte queflo fabbricato ne
più fioriti tempi dell'ingrandimento della

Romana formidabile Polfanza (2) , e che il

congiontoPortico dopo il decorfo di qualche

Secolo fofTe ivi innalzato ed aggiunto da_j

M, ^Agrippa ; Altri poi , e forfè meglio fo-

llengono , che lo ftelfo ^grippa foife l'uni-

co Fondatore sì dell'uno , che dell'altro .

E bensì igaoto fotto la condotta di qual Pro-

feifore Architetto tale Edifizio foife coftru-

to . Noi lalciando tal queftione a difci-rar-

fi da penna più della noilra efperta , e mae-
Ura ; diremo foltanto elTer quivi l'unica Cu-
pola di ilraordinaria grandezza , che dagli

Antichi fopra a terra folle edificata C^) •

Que*

(O L5b.7. Cap.i. pag. 4^4.
(zj Nardini Lib.6. Cap.4.

ii) TavQJ, Y. icu.E»
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Quefto Si rinnomato profano Tempio unico

avanzo della Romana Idolatrìa , che a tem-
pi noftri intiero fiafi confervato , fu ridot»

to al vero culto di Dio fino dall' anno 6oj.
Confllle egli in una fol rotonda Cupola con
occhio In mezzo aperto compoik di Templi-

ce Tamburo e Volta . Viene quella folleva**

ta dal luolo da otto pilaM d'altezza palmi
cinquantadue , e larghi palmi trentafette ,

e da Tedici Colonne llriate di nobiliflìmo

marmo Numidico e giallo antico di uguale

altezza , cioè con tutta la baie e capitello

fopra , palmi trentafette . Il Cornicion^^j

di altezza palmi quattordici, che fopra le

predette Colonne , e Pilallri ricorre , fer-

ve di bafe al Tamburo , che ivi nafce .

Elfo è alto palmi quarantaquattro ornato

di piedeftalli , pilaftri Corintj , Tramezzato

da riquadri , e bugne , e da alcune fineilre,

le quali prendendo il lume dal? occhio fu-»

periore aperto , il communica alT inter-

no ofcuro Corridore , che in fé contiene .

Le dette Fineftre con tutto Tornato di cor-

nice , che le gira attorno fono alte palmi

diciannove , e larghe palmi nove e mezzo .

Serve il detto Tamburo con la fua fuperior

Cornice , che le gira attorno , di bafe ali*

impoila della fuperior Volta , la quale s^'m^

nalza con il fuo fei'to fino alT occhio per

palmi centotrenta. Quella è ornata co ii_^

CL2 Caf.
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Caffettoni a cinque giri nella Tua elevazio-

ne , e da Coftoloni fra i Carrettoni predetti,

che non corrilpondono al vivo delle Colon-»

ne , accrefciute dopo da ^grippa , L'Orlo,

o fia Collarino di quella Cupola ha di al-

tezza palmi lette , e di diametro palmi tren-

totto , e tre quarti . Manca in quella Cupo-»

la la Lanterna , la quale llabilito più volte jS

era d' ivi collocare comporta di grolTe Co-
lonne di metallo , e pilailri fimili con vetri

racchiufa , dai Pontefici ^lejfandrò yiL ,

e Benedetto XIF, ; ma tal fublime idea , per

la morte dell' uno , e dell'altro andò à vuo-

to » Il Diametro di efifa Cupola prefo dal

vivo deiroOfatura del muro è di palmi cen-

to novantaquattro e mezzo $ e dal vivo

de' pila(lri,che l'ornanOspalmi centonovanta-

tré e due terzi . Il Diametro del Tambu-
ro poi della noilra Cupola Vaticana , preib

nel vivo de Pilaflri del medefimo , è di pal-

mi cento novanta e due terzi 5 Coficchè

vien fuperata in larghezza da quella del

Tanteon in foli palmi tre . Dal Piano del

Tantton^ compre ia la groOfezza del muro
dell'occhio , fonovi palmi dugento due . Dal
Piano air incontro del Cornicione Vaticano
circolare fopra gli Arconi , fino dove pofa
la Lanterna nuraeranfi palmi dugento tren-

tadue . Sicché refla fuper'ore in altezza la

Vaticana Cupola di palmi Trenta , quantun*-

j^ue quella del Tanteon , come diippra fi è
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enunciato la fuperi di tre palmi didiaiiie*

tro della fua circonferenza .

V Architetto ^ntemio fu l' inventore »

ed il Direttore nel tempo iileOfo del magni-

fico Tempio di S, Sofia in Coflantinopoli (^i),

vago oltremodo, e di fquifita Architettura_^

coSrutto , come ce lo affermano il Bandii-»

rio , ed il Signore Grelot ,. facendone queil*

ultimo un efatta , e minutiiTima defcrizione

Ornollo quelli di vada Cupola apoggia-»

ta fopra quattro Pilaftri di non ordinario»^

grollezza , e lunghezza » Sono quelli

compoiH di travertino , orizzontali nelle-?

quattro faccie della circonferenza di mezzo,

ma d' irregolar figura sì negli angoli loro ,

come nelle altre faccie , elTendo da tutte le

bande ifolati . Sopra di efll riiledono i quat-

tro Archi a tutto fé fio , da cui vien fofie-

nuto alto Cornicione con Balauftrata fopra ,

Serve quefia di Tamburo all' impofia della

Volta fuperiore della Cupola , la quale ve-

defi ornata nel fuo nafcimento da ventiquat-

tro finefire fiitte ad arco , e da altrettanti

Cofioloni , i quali falendo a feconda del fuo

fello,vanno piegando all'orlo dell'occhio del-

la medefima ricoperto da alta,mapiccolaCu-

poletta formata a guifa di pergamena Que*
ita Cupoietta al di fopra fofiiene una Cufpi-

de , o fia piramide di metallo , ove al pre-

dente è inalberata una mezza luna in luogo

(0 Tavola V. Lctt.D,
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«Iella veneranda Croce » che prima ivi rifie-^

• deva.Le due lateraliArcate,sì dal deftro,che

dal finiUro lato fono ferrate da alcune Gal-

lerìe foilenute , ed ornate da baffo da quat-

tro Colonne di fronte di non ordinaria gran-»

dezza , e due nella poflerior parte , tutte di

un pezzo di fìnilfimo Granito orientale ,

con Capitelli , e bafidi un ordine particola*

re 5 il quale fi può più tofto , che altrimen-»

ti. Ordine Greco barbaro chiamare . Ricor*

re fovra le medefime la prima Ringhiera,

€d altre fei Colonne minori per banda della

Helfo marmo , ed ordine , che follengona

la feconda Ringhiera , la quale è colloca--

ta allo ftelfo livello del Cornicione , che
fa corona a quattro angolari pilaftri fovra.

defcritti . Chiudono finalmente 1' Arcate_jf

predette due ordini di fineftre fatte ad'arco,

per mezzo delle quali viene illuminata que-

lla interna parte del Tempio , e le interne

Gallerìe collruite per commodo delle Fem-
mine . Quantunque le Pareti di quello Tem-»

pio fiano fiate dalla barbarie de truci Otto-*

manni imbrattate di bianca calce , a fine

di occultarne Tantica fimetrla ; vedonfi non
pertanto in qualche parte ottimi Mufalci ,

e particolarmente ne quattro angoli di fac^

eia > che da detti pilalh*i nafcendo , van-

no a terminare col Cornicione , e Ringhie-

ra fovrapofii alle quattro Arcate . Sono ìyì

^Iprefii quattro Serafini con ale incrociate^

al
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al di fopra , ed al di lotto . Quefla Cupola
al riferire del Cavaliere Fontana , è quafì

della flelTa larghezza di quella dì S. MarìOr

del Fiore di Firenze : cosi dice egli (i) :

55 La prima Cupola innalzata nelle Chiefe

,5 Cattoliche 5 e fra le antiche di sì fmifu-

„ rata grandezza , efiflono folo quella»^

„ del Tanteo?hQ quella fopraddetta diSantx

Sofia (2) . Il fovralodato Signor Grelot

pertanto nella Tua defcrizione Icnografica^*-

ce k rapprefenta di molto minor Diametro
alTegnandoli cento , e otto piedi , i quali cor-*

rifpondono a cento cinquantafei palmi ed
un terzo di noftra mifura . Checche ne fia,

ad evidenza fi comprova 5 che la nolbra Va^
ticana Cupola è oltremodo fuperiore alla«*

medefima , non folo rifpetCo alla circonfe-

renza , ma eziandio alla Tua elevazione :

Poiché fé altro divario non vi folfe , man--

cando la predetta Cupola di S. Sofia della

Lanterna , come cel dimollra nella fua Ta-
vola fcenografica il detto Signor Grelot t

non pirò ella in verun conto pareggiarli col*»*

la Vaticana .

Lo fpelTo riferito Cavaliere Fontana alla

perfine nella defcrizione ch'eiTo ci fa delift

vada Cupola di 5. Maria del Fiore dt Firen^

ze da me più volte veduta nel lungo fog-

giorno in detta Dominante fatto , cotanto

Co Lib.7. Gap. 5. pag.474»

(2) Bandor, ioog, eh, pag.74^«



3^S ^mva Defcrtztone

lodata (i) 5 ed ammirata dalle Genti tutte»

che qual nuova meraviglia prodotta dall' u-

mano intendimento viene dagli Intendenti

neir Architettonica Arte reputata , così fi

cfprime „ E*" itato in ogni tempo sì celebre

,, il Tempio del Vanteon^ che dall'erezione

35 della Cupola chiamata da Virtuvio^e dagli

9, Antichi Tolo , o Pinnacolo^ intrapreferc^

5, i medefimi k pratica di cuoprire i fuoi

99 Tempi di fimili Cupole, e fecondo Vitru-

95 vio quello di Apolline in Delfo . Fra le

99 antiche però li trova folo in piedi quella

59 del "Panteon^ el'altra di S, Sofia.m Coftan-

,9 tinopoli . Da quelle anche i Moderni

99 hanno apprefo il modo di coltruirne al-

99 tre ,- benché non deirillelTa guiia ; eoa

99 tutto ciò quali della medelima grandez-

99 za , com"* è quella che oggi cuopre il

^ Tempio di S» Maria del Fiore nella Citti

99 di Firenze , non tonda , ma ottagona ,,

Neil' anno 1420.. 5'er Filippo Brunellefchi

dopo aver per più , e più anni apprefi i ru*»

dimenti necelTarj alla profelEone Tua di Ar*

chitetto in Roma , poie mano all' innalza-

mento della foprariferita Cupola in Firen^

ze , non lenza oilacoli , e fiere periecuzio-

ni lufcitate dall'emula invidia , la quale non
conoicendo a fondo Tabi I ita di sì valent'uo-

mo , tacciava di temeraria imprefa quanto

dal medelimo circa un tale Edifizio veniva

prò-»

<i) Tavol. V» L«"« Ft
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propoflo, delineato, cJ anche efprefìfo in

modello . Vi riufcì alla perfine , ed in con-
corfo di mille altri Tuoi emuli detrattori fé

conofccre , ch'eOfo folo poteva , e fapeva

recare all'ottimo fine quel tanto , che H era

accinto di operare ,

Posò egli quella Cupola fovra quattro

Piloni', che dal piano della Chiefa innal-^^

zanfi fino al Cornicione , che ferve d' im--

pofla alle fue correfpettive Arcate in altez-'

23 di palmi cento ventiquattro y e(fendo aU
to il Cornicione predetto palmi quindici •

Ella è di figura Ottagona , e non sferica , e

dilati difuguali , mentre negli fpazj , che

occupano le quattro Arcate ha di ellenfione

palmi fettantacuattro , e nelle faccie de cor«-

refpettivi pilailri , palmi ottanta . Dal pre--

detto Cornicione fi folle vano i qiiattro an-

goli , i quali vanno a terminare con fovra**-

fefio acuto col Tamburo , e formano le>-^

quattro correfpettive Arcate di larghezza

nella parte inferiore palmi ottantadue , e^
nella faperiore cento fellanta , avendo efiì

di altezza palmi cinquantanove . 11 Tambu-^

ro ornato di fotto , e di fopra di maeftofo-

Cornicione confua ringhiera diserro , che

le rie. .rre attorno y racchiude nel vano di

- fua metà otto fineitre rotonde , ed ha di al-

tezza in tutta la fua elevazione palmi {q^-^

fantaquattro . 11 folidale muro del mt de fi-

mo , aperto folo per quel piccolo ipazio».

'0^5 cke
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che rinchiude uà Corridore interno ,, che
gira attorno alle detta fineftre d' altezza_3.

palmi ventuno , e largo palmi otto e mezzo
e per dar commodo alL* interne per-

pendicolari, fcale, che conducono alla fupe-

perior volta , fi divide , e flfeparain due

falde fopra il riferito ultimo Cornicione , in

larghezza da piedi di. palmi cinque , e fi di-

lata, maggiormente fino all' impoda della

Lanterna per palmi quindici , formando due

Cupole ,, una interna , ellerna l'altra . L'in-

terna Cupola ha dal nalcerc deirimpofta , o
Arcatura fino fotto rocchio della Lanterna,.

per la. linea del fuo Cateto, palmi cento*-

quarantacinque di altezza . L' efterna Cu-
pola poi ne ha palmi: cento felTantadue .

Fra le dette due Falde ritravanfi le fcale ,

che alla Lanterna conducono , con tal diver-

£ta però , che dove nella Vaticana Cupola,.

come fu accennato al Cap, 49, , effe in-

cominciano dritte al terzo della medefima 5

in quella incominciano dal nafcere dell'im-

pofia fopra il Tamburo, ed a feconda deirin<

curvatura fua falgono fino al ciglio delliL.»

lupe rior Lanterna .

Sorge fopra T occhio di quella Cupola
di diametro palmi ventifei la fua Lanterna
alta palmi ielTantatrè , comprefavi l'alte

z

^a altresì dell'orlo,, o fia luperfìcie dell'oc

chio predetto . Viene quella fiancheggiat;

da orto Contraforti formati al di lotto di pi

lailrj
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laftri con Archi per il commodo del pafìTeg-

gio , ed al di fopra di cartocciami di altez-

za palmi trenta in circa .• Quattro grandi

iìneilroni. fatti ad arco le communicano in-

ternamente il lume , corrifpondendo ad al-

tri flmili- aperti , i quali nella eilerna parte

ricorrono ; E terminando in tutto fello in-

ternamente con la fuaA^olta chiufa, nella

Hella. guiia che quella della- Vaticana ,. fo--

lliene la fovrapolla Piramide , o fia Culpide

aperta , e vuota internamente alta palmi

trentadue , larga da piedi palmi ventotto

in circa y: e nella parte fuperiore palmi due'

e mezzo in circa • Sopra la^Curpide rifie-

de la bafe ," a ila piede della Palla , e fovra-

polla Croce , il tutto di altezza palmi venti»-

fette .- Tre Ringhiere con parapetto di fer-

ro , le quali racchiudono fpaziofi- palTeggj ,

li- rimirano al di fuori della detta Cupola ^

La prima fopra il Cornicione del Tamburo,,

dove la medeiima nafce , e comincia a vol-

tare . La feconda al piano , dove fi folleva

la Lanterna ; e la terza al piano , dove for-*

gè la Cufpide TI Diametro interno drqueita

grandiofa Cupola^ nel- vivo dei Tamburo
conliile in cento novantacinque palmi : Co-»

ilcche è luperiore di quella del Twnteon di

foli palmi uno ed un terzo^o. della noitraK^fA»

canj. Cupola di palmi quattro , ed un terzo •

Ma la fuperiorità della fua Circonferenza ^

vitne dalla Vaticani^ noilra oitrepaifata cir--

0^6 Q^
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ca h maedofa lua elevazione ; Poiché aven»-

do quella di S^ Maria del Fiore dal piano

della Chiela , fino- a tutta la lommità della.

Croce palmi cinquecento quarantino ed im

feflo d* elevazione 5 la Cupola Vaticana^

dal pavimento della Bafllica a tutta la fom-

mità della Croce avendone palmi cinque^

€Cnto T^ovantatre , reità quell'ultima fupe»

riore d' altezza per /?<^/??7/ cinquantuno^ e

tre quarti (i) , come quella die riiiede in

un Tempio maggiore di qualunque altro vi-»

dero mai gli Uomini 5 Mentre oltrepa(ra__3

Pellenfìone del primo , e fecondo Tempia

di Gerufalemmt fabricato da Salomone , e

dal Re Erode : dell'antico (2) Tempio della

Tace di I\pma : di S, Sofia di Coflantinopo--

li: diS,Vaolo di Londra*^ e finalmente-j?

del Duomo di Milano .

E che ciò; fia vera , lo fpeflfo lodato

€avaliare Fontana (3) nel Tuo Tempio Va-
ticano cosi ne fa il confronto affermando

che „ il Tempio di Salomone non compre-

si fé le Fabbriche , che lo circondavano

55 fecondo le mifure allegnate da Giufeppe

9, Illorico 5 e Zonara ridotte alia mifura^»

.5, Romana , occupava di fuperiìcie , com-

^ prefi li muri , o parti di e (Io Tempio],

^9 Canne dugento fettantafettCye palmi fef-

M fan-»-

CO TavoJ, V. Lctf.A,

(2) Tavol. V. Lett.B. CD.
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^, fantafei ; e ridotti a palmi fanno 28^^.

,

„ benché il Vllalpando lo deferiva aJai

„ minore . Il Tempio Vaticano col fuo

,, Pronao lenza le Piazze , e Portici occu-

„ pa di flto canne quattromila quattrocento

5 , venti , e palmi ottanta , che fono palmi

, , 44 2 80 ; re Ita fuperiore di flto il T em-
,, pio Vaticano di canne quattromila cen-

„ to quarantatre , e palmi quattordici ,

„ Sicché la proporzione data nel Tempio
,. Vaticano è fuperiore quindici volte al

„ Tempio òi Salomone . Il Tempio di Sa-»

„ lomone con i Portici , Abitazioni Sacer-

5, dotali , e flti profani ^ fecondo il Villal-

5, pando 5 ridotto alla mifura Romana, con^

5, tiene canne dicialTette mik quattrocento

5, novanta , ovvero cento fettantaquattro

j, mila , e novecento palmi . Il Tempio Va-

95 ticano con li Portici,e Piazze occupa caa-

5> neTredicimiia novecento quarantuno,cioè

« palmi cento trentanove mila quattrocen-

9, to dieci. Sicché il Tempia, Portici, e

« Piazze Vaticane , non compr-efevi le_^

5, Abitazioni Pontifìcie , quali fi uguaglia-

95 no alle altre del Tempio di Salomone 5

3, dove fono compreie k Abitazioni de_-?

y, fommi' Sacerdoti , aggiungendo alle can-

95 ne 13 941. del Tempio , Portici , e Piaz-'

y, ze Vaticane il flto, che occupano gii Edi^

1, fìzj dell' abitazione Pontifìcia , Corte , e

5, Giardini ^ reità fuperiore di eilcnzion^
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„ il Tempio Vaticano tre volte più che non

55 fu il Tempio di Salomone 59 •

Giufeppe (^i) Ktorico afferifce , che il

famofo 5 ed i\ntico Tempio della Pace_5

di Roma era il più grande , e magni

£co d' ogn''aItro,che ne iecoli , ne quali fio-

riva rimperìo Romano,fi trovalTe nella Cit-

tà 5 chiamandolo lopra tutti i Tempjmirabi-

lifiìmo .. Aveva di lunghezza con i muri.

Portico , e fcalinate palmi cinquecento 5 e

di larghezza palmi trecento venti . Il fuo

vano internamente dalla Porta alla Tribuna,;

ofia Nicchia era di palmi quattrocento , e

largo per il traverlb di palmi trecento ;:

Onde eifo occupava due terze parti in cir-

ca del fito 5. che occupa il.iolo Tempio Va-
ticano .

Il celebre Tempio di S, Sofia fatto ed Ifi«

care da fondamenti nella Città di Collanti-

poli da Coftantìno Magno Imperadore ^ e

riedificato Tanno dilalute 532. ààV ImpC"

rador Gmfliniano V anno duodecimo del fuo

Imperio, aveva di longhezza cinquantafei

Toifes (*') 5 e due terzi , fecondo il rappor

to

CO Lìb.7, cap. 3 7« della Guerra Giudaica „

C*> La Toifc , o fia Tcrtica preifo i Franccfi

i una mifura comporta di fci piedi d» Re . Il Piede
eli Rè è comporto di dodici pollici , ciafcun polli-

ce conricne dodici Lance . li Palmo Rnmarro cor-

risponde ad otto pollici i e ire Jincc e mezzo
dei detto Piede di Re •

n
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to che ce ne fa il fopraenunclato Signor

Grelot nella TuaDefciizione riportato dal

Baniurij , le quali corrllpondono a palmi

4P 2. e un fedicefimo di milura Romana ; Ed
era largo quaranta Toifes , o fian Pertiche,

che corriipondono a 347. palmi ed, un ter-

zo Romani (i);Onde il Tempio Vaticano è

fuperiore di palmi 337. ,,e tre quarti

.

Il Grandiolb Tempio diS, Vaolo di Lon-"

dra ha di lunghezza palmi fettecento dieci;

e di larghezza nella Tua Navata trafverlale,

o fia Crociera palmi quattrocento ; Cofic-

chè è fuperiore il Vaticano di palmi cento,

venti ..

Il tanto rinomato Duomo di Milano ha

di lunghezza in tutta la Tua dìmenfioneLj»

palmi feicentofei, vale a dire quanto ha

di larghezza la Nave trafveria , o fia Cro-^

eiera della Bafilica Vaticana , prendendola.

cioè dalla vetrata,che rifiede lopra /'\yf/f^-«

re de SS, Trocej]o , e Martiìiiano al piano

efiitente nel primo Corridore ,. che corrii-

ponde al. Fineftrone £tuato fopra /'" aitare

de SS, Simone^ e Giuda , conforme fcorge-

fi. imprellb in una Lapide di marmo inca^

Arata nel pavimento del detto Corridore in-

terno , e piano , come fu accennato al lupe-

rior C^/7.45.

Da tali 5 e tante riprove fi deduce con
certa, ed evidente cliiarezza , che ilTanpio

Va-

co Bandur, Imp, Oricnt. Tom.a.pag. 74(5.
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Vaticano fupera , ed ha fuperato in gran«»

dezza e pregio qualunque altro Tempio,che

al Mondo flato mai fia . In grandezza dilTi ^

poiché per qualunque minutilTima ricerca,

fattane da molti e molti Scrittori , non tro-

Tafene neppuruno che lo abbia pareggi^y

to , come da diviiati Confronti facilmente

H rileva . In pregio , perche non fi ha me-»

moria , che vi- fla flato un altro Tempio for-

nito , di tanti ornati , dì quanti fi vede la

Vaticana nollra Bafilica abbellita.

Qual mai Tempio fi vide ornato di undici

Cupole incroilate tutte di fini /Timi marmi

,

e di Muiaici riveflite ? Ove mai fi numera-

rono Ventitré grandioieTavole diAltari pa-

rimente di Muiaico corapoile ? Una in baf^

fcrilievo di marmo; Tre dipinte in lava-

gna 5
Qliatro a trefco ; Quattro in Tavola^

e Ventuna in tela ,- quali trovanfi nella Ba-

silea , nelle fotterranee Grotte , e nella.^

Sagreriìa,Gperede più eccellenti Pittori ? In

qual altro luogo fi ammirarono infieme uni"

te Trentafci Statue di metallo , due Bulli

della Itelìa materia , ed uno di marmo ; No»
vantaquattro Statue dì candidi fTimo mar-

mo ; Due Equeltri di non ordinaria gran-

dezza ; Centocinquantatre di pietra Tibur-

tina collocate nel grande Anfiteatro, Porti-

ci , e Facciata , e ben altre ieifanta di ftuc-^

co? Due Medaglioni di metallo, Uno di

Mufaico 1 e cinquantaiei di bianco marmo ?

Sadici
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Sedici BafTirilievidi metallo dorato ; Tren-
taletce di marmo , e cento diciotto di ftucco

dorati ? E finalmente ove videfi mai un al-

tro Tempio fornito di ben feicenro Trenta*

fette Colonne fituate neli' Anfiteatro , Fac«

ciata , Portico fuperiore , ed inferiort_^ ,

nella Chiefa , nelle Sacre Grotte , nelle

efterne tre fuperiori Cupole , e ne Balconi

efierni del Recinto , che ne accrefcono la

maellà , non comprefevi quelle , che dagli

Architetti tutti chiamate vengono Colonne
piane , o fian Pilafi.ri , quali oltre pallareb*

bero il migliaio? Struttura sì nobile, ma-
gnifica, e forprendente ben fi doveva al

Gran Santuario Vaticano , che per le fuc_>

llngolari , ed infigni perogative è Itato fem-

pre in fomma venerazione prelTo tutto il

Mondo Cattolico

.

IL FINE.
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Amedeo Co: di Savoja 48.

America 123.

Amor Lavino 145.

Amos 3 6,

S. Anacleto 105. 1^5, 2©?,

Anania 100. 105,

Ancona 184.

S.Andrea Apoftolo 104. 105. I37.i3p.i7p.

182. i85. 2o5. 228. 257.
Andrea Bolgi Scultore 54. 504. 133. 137.
Andrea Procaccini Pittore 126,

Andrea Sacchi Pittore 72. 162. 18^. 1^8.

208. 218.

Andrea CamaiTei 71.

Anfiteatro o fìa Piazza di S. Pietro i, 2,

Angelo Sabbatini Muiaiciila 143.

An-
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Angelo de RolTi Scultore 8p.

Angelo Caroielli 62.

Angioli 141. 181.

S. Anna 234.
Annibale Cardinale Albani 230.243.250.

25 1. 253 fue Opere »5J.

Anno Santo 77.
Annunciazione di Maria Vergine 75:.

Anluino Priore de Chierici Benefiziati 22p,

Antemio Architetto 355.

Antioco 44.
S.Antonio di Padova iii. 112. 113. Ii5.

177. 257.

Antonio Sparadino pp.
Antonio Paventino 231.

Antonio Montauti 145.

Antonia da S. Gallo Architetto 318.

Antonio Pollaiolo Scultore 54. 117.

Antonio Cane vari Architetto 345.
Antonio Filaretc 20.

Antonio di Pietro Benefiziato 251.

Antonio Martinetti 4. 21. 6j. 70. 72. pp,
112. 125. 154. 227. 245. 318.

Aperture , o fiano Occhi nel Pavimento

135.157-
^ ^

.

Aperture, o fiano Pozzi nel Superiore Spi-

azzo 2p5. Ovale 303. Quadrilungha 303^
Quadra 308.Ovale 308. Sferica 3oS.Ov^a-

le 3op. Sferica 3op. quadrilunga 310
Ovale 311. Ovale 348. quadrilunga 34p,
Ovale 34p. Sferica 34p. e 350.

SS
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SS. Apoftoli Pietro, e Paolo 152. 15 J.

Arca del Testamento 19.
Arcangelo Ilalfacle 72,

Arciduchi dVAuilria 42.

Arciprete Cardinal.- di S. Pietro 23 8»

Archi /io della Baiilica 84. 248.

[Ardicino Cardinale della Porta il Seniore

Ardicino Cardinale della Porta il Giuniore

iP4.

Argenti che H confervano nel grande Ar-

mario della Sagreilìa 240. e leg: che fi

conlervano nella Guardarobba 259.

Armario della Sagreltìa 240. dell' Archivio

I.

^50-
' Armi Barberine 16^, 1(^4. 185, ip6,

Aronne 49.
Arrigo IV. Re di Germania 48. io5.

Aicanio Condivi 37.

Ariai2g.

Alprillo Pacelli 2^0.

Aftolfo Re de' Longobardi 201.

S. Atanafìo 82. 84. 104.

Atti Apoilolici 25.

Attila 91. 181.

Aureliano Imperadore 87.

Azzone Marchele d' Eite 48,

Bajazetto Im.perador de Turchi pag. 118.

Ba-
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Balam iip.

Balconi , o filino Gran Fineftre della Fac-*

cìata 17. 272. DA Recinto della Baillica

277.138.355.
BaldaXarre Peruzzi PittorSanefe ipp.

EniinentilTinio Signore Cardinale BaldalTar*

re Cenci 244.

Balaullrata nei due Portici O/ali .?. 15. del-

la Cappella della Pietà , e Tuoi marmi 32.

37. degl' Altari della Baiilica 52. 5.?. 66.

avanti le ftattie de' qu-ittro Piloni 158.

avanti laConteiTione 152. attorno il Re^
cìnto della Bafilica ^60.

Mailro Ballo da Colonna 170,

Bandurioj^j. 357. r/v
Monfignore Bianchetti Canonico di S. Pie^

tro 245.
Biagio da Cefena 252.

Barac lop.

Baronio Cardinale 22.

S. Bartolommeo Apoftolo 180.

Bartolommeo Menduzza 218.
Bartolommeo Cavaceppi Scultore 14^.
S. Ba{iiio54. 104.

Bafilica Collantiniana i6p.
Bafilica Moderna r. 551. 3^1.
BalForilievo di marmo nella Facciata della

Bafilica 17. fopra la Porta maggiore nei

Portico 20. nel Depofito della Regina di

Svezia 40. della Conte ifa Matilde 48. di

Gregorio XIIL 58. di Clemente X. 78
d'AlefJ
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d' Aleffandro Vili. 8p. dì Leone m.to6.
d'InnocenzioXI. 108. d'Innocenzio Vili,
XI 8. di metallo 124. d' marmo nelle Nic*»

chie delle Reliquie 158. nella CappelL^tU

del Salvadore 166, nell' Emiciclo dellc-j>

Sacre Grotte i 58. 178.

Baffirilievi di Stucco nella Volta del Portico

della Balllica 24 della Cappella del Sa*

gramento55. nella Volta della Tribuna

-Aquilonare 59. della Tribuna di mezzo
87. della Tribuna Meridionale 100. della

Cappella del Coro 114. di marmo melle

Sacre Grotte iSupp. 20i. 208. di metal-

lo , e di Stucco 1 1 j. 1

1

5 . di marmo 2 15.

BafTirilievi di metallo nella Porta maggiore

della Bafilica 20. nel Depofitodi Siilo IV.

54. nella Cattedra 82. nelDepoiìto d' In-»

nocenzio Vili. iiS.

Battifta Cardinale Zeno ipj.

Benedetto IX. 25 j.

Benedetto XIl. XXVIII. lóy, i6p.

Benedetto XIII. 22. 25?. 125. 255. 26p,

Benedetto XIV. 22. 118. 128. 154,150, i52,

177. 2 18. 25o. 252. 26p» 274. S54.

S, Benedetto 145.
Benedetto Cardinale Gaetano ipo.

Benedetto Canonico 251.

Benefiziati di S. Pietro 114.

Benefiziati Innocenziani 121.

Benignità 77. 144.
Berardo Cardinale Eruli 174. i§i. 2u/
Ir *R S. Ber-



5S(? DELLE eOSE NOTABILI

.

S. Bernardo 73.

Bernardino LudoviH Scultore 26.

Bernardino Regoli Mufaicifta 74. 77. p4.
[Bolla di Eugenio [V. 252.

Bollano della Bafilica Vaticana XXVIIL
S. Bonaventura 94.
Bonaventura Sarafellini Mufaicifta 1J9.

S. Bonifazio Martire 2^6.

S. Bonifazio IV. loo. 174.

Bonifazio Vili. 22. 162. 174, 187.190. ipj\

24^.

Bonifazio TX. 11^4.

Bramante Lazzari Architetto XXX, ij^.

Brandei 172.

Cav. Brughi Mufai(^a 12 j.

S.Brunone 172. '
"

:v

Burcardo XXVIL /
Bulli (li marmo 231, di metallo 2jg, 235^

Caio Cefarc 5. 225. 4^ %^ -

Calabria i5p. ff "

CaliftolLi47. :^.

Califlo III. i7p. 180. iSp. 228.

Camillo Cav. Rufconi 58.

S. Camillo de Lellis 1 jj. % -J

D. Camillo Panfili 241.

Campane loro mifure , e pefo S05. 50^.

Campo Vaticano i$6.

Campo Trionfale XXV»
Regil
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Regina Candace i2g.

Candelieri dorati , detti volgarmente d'oro,

e loro prezzo 2}i.

Reverendi fTimi Canonici di S. Pietro 38,

92. ip2. ip^. 2ji. 241. 243. 245. 248.

258.252.

Cappa Magna conceduta alli ReverendlfTi-

mi Canonici di S. Pietro , ed a Benefizia-

ti ipo.

Cappellani Innocenziani i2i.

Cappella della Pietà 32. 124. 151. del Cro-

cifilTo IO. gS.del Coro fabbricata da Si-

Ito IV. /^/del Coro fabbricata da Paolo V,

ivi di S. Nicolò di Bari ivi dell' antico

Fonte BatteCmale 3^. di S, Sebafliano 43,
131. del Sacramento 49. 1 3 J. Gregoria-

na 5o. 1J4. 144. di S. Michele Arcangelo

71. della Colonna p2. Clementina lor,

134. 145. del Coro 108. ^ig. della Pre-

fentazione iip. 152. del Batteflmo 122.

13 1. Siflina no. della Veronica i^i. dei

Salvadore |55. della Madonna del Portico

157. di S. Maria Pra^gnantium 175. di

S. Andrea 182. del Salvadore i85. di

S. Longino ip5. di S. Elena 2o5. della

Confeilione 211. di S.Clemente 230. del-

le Reliquie 232. di S.Anna 234. de Re di

Francia 75. di S. Biagio 200. di Giovan-
ni VII. 2or.

Cappelle dell'antico Tempio di _S. Maria
della Febbre 228.

R 2 Car-
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Carcere Mamertino 125^.

Cardinale della Grolaja 57,

Carità Divina 121.

Carit;i 25. S6.^^, 134, 207,

Cavaliere Carlo Fontana Architetto 2. $*&,

'o. 15:. 18. 24. 25. 37. 42.72.75. 84. p5<

105. 1,0. 124,143. 227. ^58. l6^*l6^<
572.

Carlo Maderni p. 14. 15. 18. 152.. 552»
Cardinale Carlo Barberini 251,

Carlo Re di Sicilia i6l,

Carlo Magno Imperadore 22» 28. 2p. 18I0

Carlo \^ Imperadore 247.
Carlo Maratti i io. 1 20. 125.

Carlo Pellegrini 5g. 72. 2 18.

Carlotta Regina di » ipri 187.

Co: Carrigo di S. Martino Sp.

Cailità ij2.

Calle di marmo i58e

Catacombe 20 j.

Catalogo delle Chiefe aggregate alla Bas-

ilea Vaticana 258.

Catello r87.

Catene di ferro , ferratura e chiavi appefe

nella Sagreflìa 247.

Cattedra di S. Pietro 7p.. 80. 8r.. 82» 85,

228.

S. Cecilia V. e M. 201.

Centurione 125. 125.-

Cencio Canrreràrio 251.

Cerchi di ferro w^Wx ^ran. Cupola i^6. i'^j»

Ce fa-
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Céfare Nebbia Pittare 54. ^J. *40,

Cherubini 141.

Cherfonefo 2go.

Chiaviche 218* e feg:"

Chiefa 26. 13 1. 145.

Chiefa di S. Marta XXIV. de' SS. Martiri

Cofimo, e Damiano XXVIII. di S. Ma-
ria degP Angioli alle Terme Dioeleziane

45. 60. p5. 105.112. J 20. 125. di S.Gi-

rolamo della Carità 5o. della Santi flìma

Concezzione de PP. Cappuccini 74. di

S. Paolo alle Tre Fontane 87. di S. Pie-

tro in Montorioioi. dell-a Rotonda 151^

^6t, ^54. ^57. di S. Maria di Monferrato
i8p. di Sant'Andrea della Valle ipo. di

S. Stefano degl' Ungari ipj. di S. Maria

del Popolo 20. di S. Maria del Fiore j5x,

^6j, J72.

Chindafvindo Redi Spagna r/r.^

• Chinèa r^o.

Ciborio del Sagramento 51.

Cimiterio di Preteftato 201.

' ClntioBernalconi 14?.

Circo di Cajo e Nerone XXIIL
• Circoncifione di N. Signore srj*

S. C iriaco 195.

Ciro Ferri 12. j5. no.
Città Leonina 182»

C lemenza 77.4^2*
- S. rlemente 228. ^

•

' Clemente Vi. 34^

R ^
eie-
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Clemente VIIL. 54. 88.102.. 1 05. 155.143^
147. i5o..2n. J18.

Clemente X.p. 25. 54. 52. 77. 88.. 2^9.

Clemente XI. 12. 27. 42. pi. tiO- ii5. '54«

tjó. 269. 545.

Clemente XI II. III.

Maria v lementina Regina della: Gran. Bret-^

tngna 121. 253. 255. 258,

-S. Cleofas 185-

S. fleto 217..

Clori.Muiaicifla 7^..

-Colonne di pietra tiburtina 2. 5,4. Piane

dette Pilailri ?. 4. Colonnette di granito

attorno 1' Obelifco 5. di Travertino at-

torno le Fontane 8. Colonne di Pavonaz-

letto II . Gigante fche di pietra Tiburtina.

Ì5. due di pa7onazzetto , due di affticano

cotto di marmo Cipollino ip. Sei di pa--

vonazzetto ip. quattro di travertino 28»

due di miichio rottanello 34. due di mif-

chic Cottanelio ^j. Colonna Santa Jp»

Quattro di mifchio Cottanelio 40. D\xt di.

Portalanta affricanata45.Qiuittrodi mar-
mo mifdiio Cottanelio 48.Due di mifchio

Cottanelio 50. Due di marmo bianco det-j

te vitinee 53. Due di mifchio Cottanello-

57. due di marmo Cipollino 5p. due di

mifchio Cottanelio 5o. due di verde anti

co 53. du- di bigio affriconato 5j. due di

Portafanta celefre 53. àuo: di bigio affri-

canato 55. due di bigio affricanato 55. due
di
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df porfido ^7. due di giallo antico 58. due
di giallo antico 58.. due di granito roAb

orientale 6S. due di giallo antico 58 due-

di granito- roilb orientale 68. due di gial-

lo di Siena 70. due di miicbio Cottanel-

lo 71. due diporta ianta , due di grani-

to nero orientale 74. due di granito ne-

ro orientale 75.due di granito nero oriei^»

tale 77. due di miichio Cottanello 780

due di Bigio affricanataSj- Quattro dì

marmo grecovenato 87. due di. granito

Eero orientale 88. due di miichio Cotta-

nello pò. due di granito orientale p«. due

Ài miichio Cottanello p5. due di miichio

Cottanello 97. due di poriido ; due di

giallo- antico^ Due di nero, e giallo ; due

di granito nero pS.due di nero e gialla

antico ; due di Cipollino 100. due di ver-

de antico ; quattro di granito nero orien-

tale IO}, due- di miichio Cottanello 10$ f.

due di marmo cipollino jro5. due di mii-

chio Cottanello 108. due di miichio Cot--

taneHa if I.Quattro di miichio Cottanello

1 19.due di Portai anta I io.Quattro di mii-

chio Cottanello 1 22. due di miicliio Cotta-S-

nella 124. due di miichio Cottanello 126^

Otto di marnio bianco dette Vitinee 138..

Quattro dì metallo dorato i48.Quattro di

alabafh*o^ Cotognino 15 g- due ói breccia

i52. due -di breccia i85. due di breccia

jpj, due di breccia 2 08.Trentadue dirra^

ver--
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vertino 312. Sedici di travertino jrg,

Trentaduc di Travertino 321» Trentadue

di travertino ^31,

Colombo 45.

Coltre de SS. Martiri 228.

Santiffima Concczzione in. iij.

Conclave 274.

Conche deir acqua Santa 150.

SacraConfeflìonei3o.i47.i5 2.i54.i55.t55'o

Sacra Congregazione de' Riti 258^

Conofcenza 145'.

Confumo della cera annuale 2 jp.- dell' Olio

per le Lampane 192.

Contemplazione i|i.

Signore Conteftabile Colonna 87.

Gran Cornicione che gira attorno la Chkia,

e Tue mil'ure 2^6 297. 2p8. Che gira- at-

torno la Cupola maggiore 3 21.

S.Cornelio 201.

Corone d' oro , ed a chi fpetti il- coronare"

con le n^edefime le Sacre Immagini 3^*

9^. 244. 246. 254. 255. 2 5p. 255-.

Corpi de SS. Apoftoli Pietro , e Paolo-

XXXVI. 154. 212. de SS. Pontefici rac-

chiufi attorno la Sacra ConfclTione 205.

Corridori coperti nella Piazza di S. Pietro'

«o.

Corridori attorno la Sacra ConfelTione 16$

171. 20r.

Corridori ad ufo d' Ogliarara rpi. ip2.

Primo Corridore interno, o ila Secondo^!

Pia.
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Piano , che gira attorno la Bafilica 277.
Secondo detto de Mezzanini , o ila Quar-

to Piano 29 1. che gira attorno il Tambu-
ro della Cupola Clementina 2^6, della

Madonna della Colonna 298. nelle Volti-

celle dette del Quinto Piano 541. 542*

Abb; Cofatti Architetto 345.

Coflmo III. Gran Duca di Tofcana i^p,

Cofìmo Fancelli Scultore ig 2.

SS. Cofma , e Damiano 174. 228.

Coftanza 154.

Coftantino P. 202,

Colbntino Imperadore XXV. XXVIIL 2S.

12^^T7* iP5'
Coftantino Copronimo 1^5?.

Credenzoni nella Sagreftla 229. delle Rell-*

quie 2 J2. DegP Argenti 240.

Criftina Regina di Svezia 41. 194.

Criftoforo Roncalli Pittore 104. 105. i Jp»

SS. Croce i8g^

Croce collocata fopra T Obelìfco 6. 55. di

metallo a*. 175. di marmo 6j, 179. 18*.

di mulaico i5p. di legno con Lampane
dì vetro , che fi colloca la fettimana.»»

Santa in mezzo allalsiavata Maggiore

192.

SS. Crocifidb 77. nella Sagreftìa 24?.

Crocifìfllone di S. Pietro 87. 101.

Cupola Maggiore 17. ìì6, lue mifure ed

alzata luperiore jiy. del Panteon i62^
di
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di S. Sofia s6$ . di Santa Maria del Fio-

re ^57.

Cupole fei Ovali gì, ^5.44. 4P ^ lop, 119.

Cupole Ottangolari 5f. 71. p^, log. fue»*^

mifure ed alzata fuperiore ^12.

CuOfoni Mufaicilta 73,

D

S. Dado Vefcovo di Roano 202,

Dagoberto Re di Francia 170»

S. Damafo 180,

Daniele 104. lop. 20p,

David Re al Profeta p4. lop. 1840

D'ebora !op.

Ds^collazione di S. Paolo 8j.

Denti d'Ekfanti 247.
Depofito d*Innocenzio XIII. qualità di mar-

mi , e mifure 4o. di Criftina Regina di

Svezia 41. d' Innocenzio XII. 45. della

ContelTa Matilde 47. di Sifto IV. 55. di

Gregorio XIII. 38. di Gregorio XIV. 5p.

di Clemente X. 77, di Paolo III. 79. di

Urbano Vili, 8^. di Alelfandro Vili. 8p.

di Aletfandro VII. p5. di Leon€ XI. 105.

d' Innocenzio XI. io5. di Clemente XK
Il 5. d'Innocenzio Vili. 1 17. dì Marion
Clementina Regina della Gran Eretta

gna 121.

De

'4
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Defcrizione della Bafllica Coflantinìana»j

XXV.

Diocleziano Imperadore i 79.
S. Dionigi Areopagita 72.

Dileguo della Piazza di S. Pietro del Cav>
Bernini i.

Divina Giuilizia x|i.

Divinità 145,

Dolcito 179.

Donato 20.

Donne Ebrèe 45.

S.Domenico 145.

Domenico Bernini 2i. 81. 26. gj, 1^7.

Domenico Cenni Scultore 131.

Domenico Cavaliere Fontana 2. 6,

Domenico RoiH , o Chivizzani Scultpro
Ijr.

Domenico Ferrari 6.

Domenico Paflignani Pittore looi 274.

Domenico Sampieri Pittore , detto il Dome'»

niellino 4(5. 60.

Domenico Preftinoro Scultore jji.

Dominico '4(5.

Dominio 188. ^

Dottori della Chief-i 81. -

Duca di Malfa 120,

MonflgEJor Economo della Rev. Fabbrica

'^

S.A.R.

'-^^
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S. A. R. Il Signor Cardinale Enrico Ben?*-

detto Duca d'Yorch ii^.

Effigie in marmo di Bonifazio Vili. 174.

della Santi iTima Vergine e j1 Figlio in__5

braccio dipinta in muro 177. in mulaico

d' un Angiolo 178. dipinta di San Pietro

jpp. dipinta di un Pontefice che da un..^

pozzo ellrae alcune Reliquie di SS. Mar-
tiri 199. di S. Paolo fpp, di S. Andrea-o
Apoitolo in marmo 205. 205.

Egea Proconfole 207.

Eleazzaro 44.

S. Elena 157^ i|p. 144. 185. ipy,

S. Eleuterio 205.

S. Elia 4p. 115. 44.

Eliopoli Città d' Egitto j.

S. Eliiabetta ro4.

Embò Mufaiciita 89.

Emiciclo delle Grotte Nuove ip8..

Emilio Savonazio 218.

Epifanio Gi^zi 245.

Epitaffio di due Notari 279.dì GiovanniAli-

cenfe 179. di Pietro Priore 188.

Epitaffi varj nelle Grotte Vecchie 194.

Eraclio Imperadore xxvnt, 195,

S. Erafmo^S. I44.

Ercole Ferrata Scultore 77. 107.
Efaja Profeta J 84.

Efploratori 49»

Eterniti 145. .

Eva 200. 2op.

Eva-*
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S. Evarlilo iiy,

Eugenio IV, 20.

Eunuco della Regina Candace ii^g^

Europa i2j,

Eutichio lyp.

Ezechia 44,

JEzechielle 184.

R. Fabbrica di S« Pietro pag.4. 7^. §4. p^,
III. 122, 153. ip2. 235, 23p. 24p. 277.
2pO,

S. Fabiano 16^.

Fabio Crillofari $6.^p, 4>. 120. ip8. 20S.
Facciata di S. Pietro , e fue miiure 14. 353.
Facciata del Portico d'AlelTandro VI. i58.

Famiano Nardini 5.

Famiglia Odelcakhi 1.07.

Famiglia Conti 41.

Famiglia Farnefe xxxix.

I tre Fanciulli nella Fornace 45.
Fanciulla Paralitica 171.

,P, Fantoni Sacerdote di S, Girolamo della

Carità 255.

Faraone 115,

Fazio Cardinale Santorio 54.
Fede 26. 210.

Fede Criftiana 134.

Fedeltà Religioia 132.

Federico III, Imperadore ì6$,

S Peli-
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Felice Arcivefcovo di Ravenna 202.

Felice Diacono i8p.

Ferro Sacro delia Lancia 117. 137. rjp. 174.

184.

S. Filippo Diacono 12^.

S. Filippo Apollolo 257.

S. Filippo Neri 133.

Filippo Carcani Scultore j3,

Filippo Barigioni 122.

P. Filippo Bonanni della Comp. di GzC. 2.

8. p. 12.15. 20. 24. 25.45. 50.54.72.

73. S6, 87. 88. 115. 116. 137. 151. 227.

Filippo Cocchi MufaiciHa 8p. p4. 120.

Filippo Valle Scultore 47. 145.

Filippo Vivares Architetto 345.

Filippo Brunellefchi Architetto i6S.

Finellroni della Facciata 17. 128. 272. che

illuminano la Chiefa 27J. 277. 278. 279.

280. 28 [.28p. riquadri del Recinto dell '

Chiefa nel lecond' ordine 17. 2^2. 2c^i

2P7. 5OO.

Fioravante Martinelli 85%

Fiume Giordano 125,

S. Flaviano 7».

Flavio Autari Re de Longobardi '80.

Frammento in marmo del Concilio di San

Gregorio IH.. i(?p. dv.^Ila Donazione del-

la Contesa Matilde 1 87. d'una Vifione d
S. Pietro 187. della Donazione fatta da

Cardinale Pietro Barbo 187. con Nomi d
alcuni Santi 188, Sepolcrale d' una Do»

11;
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na Criaiana i88.di un Nobile Criftiano

i83. d' altro Nobile Crifriano i88.

S. Francefco d'AfTifi ni. 1 1 h nò. i4J. 177*

M7-
S. Francefco di Paola ijj.

Monfignor Francefco Febei 80.

Francelco Quefnoy Scultore 1^7.

Francefco Mochi Scultore 1^7.

Francefco Vanni Pittor Sanefep5»

Francefco Trevifani Pittore 123,

Francefco Romanelli 72. Po.

Francefco Piani Mufaicifla 7 j. 74. 77. p^^

Francefco Mancini Pittore 8p.
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S. Giacomo Maggiore Apodolo 171. ti8.

M7-
S. Giacomo Minore Apoftolo 155. 17Ì.
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S. Giovanni daS. Facondo ^o»
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Giovanni Cav.- Lanfranchi 37. 70» ^4. 274,'

Giovamii Kovalalchi 176^

S j Gio-



402 DELLE COSE NOTABILI.

Giovanna Moglie di Pietro Tribuno lyp.

Giovanni Alicenfe 179.

Giovanni Cardinale Langrolaflo 1^4^

Gio; Antonio Sparadino 5 o,.

Gio: Antonio Tedei'chi ii4.
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Gio; Battiila Speranza 218,

Gio: Battiita Pianelli 2.18.

Gio; Battiila Olivieri 218.

Principe D. Gio; Battiila Panfili *<5f
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no 74.

Gio: Franeefeo Fianj7^ 77. 8p. p4.
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S. Gregorio IL 12.

S. Gregorio III. i58. i^p. 175»
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Sacre Grotte Vaticane p^. '35, 155»

Grotte Isuove 15S.

Grotte Vecchie xjp» i8y,

Guardarobba del ReverendifTimo Capitolo

^4p. 25p.
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fione 154. 158.

Nicchie Superiori , ed inferiori della Na-

vata Maggiore nc^, delie Statue de

quattro Piloni 1 37. delle SS. Reliquie^'

138. nelProfpctto eflerno della Bafilic.
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Paolo da Siena 170.

Paolo Alucanzio 251.

Paradiii Architetto ^45.
S. Pafquale L 6j. 201.
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66, di Andrea Camaffei 71.

PoUandro 166, xpp.

Polidoro da Caravaggio 24 j,

Pompeo Batoni Pittore ^6,

Pompeo Ugonio 132»

Pon-
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20. 2«. 22. Sotto il Depoflto d' Innocen

zio XIIL 41. Sotto il Depoflto d'Innoce

zio XIL^6. nella Cappella del Sagramer

to J2. $ j. incontro V Altare di S. Bafili-
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canto il Depoflto d' AleATandro VIIL pc

di S. Marta p5.p7. della Sagreftla loi

102» fotto r Organo nella Cappella Cle

mentina 103 .della Cappella del Coroni
della Stanza de' Cantori i iS. fotto il De
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,

del Giudizio 100. Appia 172,

Porticella di marmo 200.
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Portico e Facciata Vecchia 177.
Portico Superiore detto la Loggia della

nedizione 271.

Prefetto della R. Fabbrica 22,

Prefentazione di Maria Vergine 120.

Privilegio di Carlo Magno Imperador
252

Probatica Pifcina Jj»
Proba Axiicioj^^

SS. Pro.
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Mufaico nella Cappella di S.Andrea i85.
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Raffuelle Sanzio da Urbino Pittore xxjS.
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Salvadore óx marmo con Angioli 174. iBt.

205.

Samuele lop.

Santo Sudario 1^4,

Sapienza 144.

Saul lop.

Scala della Bafilica nella Piazza ti. a luma-
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Imperadore 188. di Francefco Tebaldef-

chi 188. i8p. di Felice Diacono m di

Gregorio V. ivi^ di Adriano IV. ivi , di
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V z SS. Si-



434 DELLE COSE NOTABILI •

SS, Simone e Giuda p8.
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Ae XL , e di Gregorio XIV. 2p5. ofcure
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ia Chiefa rpp. de' Porporini 500. diie

diyerfe fotto. lo fchifo di piombo nd La-

Urica
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pietra Tiburtina i j. Quaranta quattro di
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marmo bianco 3*. Tre di marmo 5^. due

di marmo Ip. Tre di marmo 77. fei di
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95. tre d'i marmo io5. tre di marmo 107.

Due di metallo , e quattro di marmo 117.
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dorate 240. due d' argento 244^

Stefano Monot Scultore 108^
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Stefano Speranza 48.

Stefano Cardinale Nardini i 87.

Strada detta Borgo Nuovo i. detta Borgo»

Vecchiom. V 3 Strop-
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te dal Reverendiillmo Capitolo Vatica-

130 pag. 254. 255. 25p. con Piante deik
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Tabita75. 88.

Tacito Annal. xxiv.

Taddeo Zuccari 232.

Tavole fei incìfe in rame collocate alia fine

del prefente Tomo I.

Tagione Veicovo di Saragozza 171.

Tcobaldo di Monte RoOfo 1^4.
S. Tele sforo 217.

Tempio di Marte xxm. d' Apollìne xxdi.

di Romolo xxvu». di S. Petronilla 112,

della Madonna della Febbre ivì^ del Pan-

teon detto la Rotonda ^52. di S. Sofia in

CoRantinopoli :?55. ni S. Maria del Fiore

di Firenze ^(^y.di Salomone 372. antico

della Pace di Roma 374. di S. Paolo di

Londra 375. di Milano ivi •

Teodofìo Imperadore 180.

S. Tereia 131.

Terenzio 251,

TcttoddràijticaBaliIicaxx/iii. die rìcHO-

pre
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315. ?^^. 317. 335. 337- 347-
Tevere Fiume xxi 1.

Tiberio Imperadore 5.

Tiberio Alfarano 132, 228. 247. 251. 255^,

Tilberienfe 16^.

Tobia 72.

TomalTb Cardinale Orfini 75.
S. TomaiTo d'Aquino 94.
S. Tomaiib Apoilolo p8. 145.

Toma^fo Romano Pittore 2 1 8.

Trasfigurazione del Signore loi.

Travi deMa Vecchia Bafilica 20.
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SS. Trinità 4p. 52, 124, 22^.

'S. Valeria V. ^ e M. pag. ^6. 97. 1^6.
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Valente Imperadore 6y,
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Veronica I37. 145. i5i. i53. i6y i22^

21J. 2i4.

Veni incifi in tavola di xn^imoiój^

Ver covo di Suez 254, U^
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Ugo Canonico Ubaldini 241.

Ugo da Carpi 2g4.

Ugone Lingles di Nicofla 228»

Vicario di S. Pietro 1 14.

Vigilanza 144. 207,

Villalpando 37?.
Vincenzio Cardinale Petra 47»
S. Vincenzio de Paoli 132.

S.VvIncislao 144.174.
Vvincislao IL Rè d'Ungheria 154.

S. Vitale Cardinale 2^5.

S. Vittore L 155.

Vittoria 131.

Virtù eiprefle in Stucco I2p. di metallo m
baiTorilievo 54. di marmo 25. 27.47. 58

77. 85. S6.p6, io5. 107. 217. 204,

Virtuofi Miifaiciiti 7J, 77. 8^. p4. loi •

Vkruvio354. ^6S,
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